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Un messaggio dai migliori amici ' Le Pen, un leader che denuncia Europa». Mario Borghezio, 

di Berlusconi: «Salutiamo la . ^ r senza ipocrisia i gravissimi Deputato e fondatore della 
sfolgorante affermazione di pericoli degli extracomunitari in Lega Nord, Ansa, 21 aprile. 


Le Pen, come Bossi, vuole abbattere l’Europa 

Il leader del Fronte usa le stesse parole della Lega conto i «tecnocrati» e il «superstato» 
Prodi: ci batteremo per difendere i nostri valori. Fassino: dobbiamo fermare il populismo 


L’UOMO 

che Sussurrava 
ai Francesi 


E semplari le tre dichiarazioni alla 
Francia dei tre protagonisti del 
dramma. 

Jospin esce di scena e precisa: per sem¬ 
pre. Lo fa di fronte a una folla che grida, 
che piange. Ma ciò che è accaduto è 
irreparabile. 

Chirac appare come un acrobata che ha 
rischiato di perdere l'equilibrio e si è 
salvato per miracolo. Si regge con un 
braccio solo al trapezio della democra¬ 
zia in pericolo e chi ama a raccolta i fran¬ 
cesi con parole usate dal DeGaulledella 
Resistenza. 

Le Pen fa un discorso canaglia con il 
tono canaglia della sua vita canaglia. U n 
fascista e per giunta alla vecchia manie¬ 
ra: un fascista che sembra un fascista. 
C'è una lezione per noi, in Italia, da ciò 
che è accaduto e sta accadendo in Fran¬ 
cia. M a non è la stessa lezione per tutti. 
Ai Gasparri che si divertono a ripensare 
alla povera signoraTasca chesi era indi¬ 
gnata con Berlusconi e che adesso deve 
beccarsi Le Pen, va risposto chela signo¬ 
ra Tasca ha sentito ed espresso per l'Ita¬ 
lia lo stesso stato d'animo desolato che 
adesso sente ed esprime per il suo Paese. 
Tasca, benché ministro e chiamata ad 
autolimitare diplomaticamente i suoi 
sentimenti, ha provato un profondo di¬ 
sagio - e lo ha detto - per il governo 
italiano che comprende e include già 
adesso il peggio del «lepenismo». 

Lo rappresenta con tre dei suoi rappre¬ 
sentanti al governo nei posti chiave del¬ 
la Giustizia, delle Riforme e del Lavoro. 
E da quei posti chiave, infatti, sono 
esplosi tre conflitti tipicamente«lepeni- 
sti», contro la libertà della giustizia, con¬ 
tro i sindacati e contro l'Europa. 

La Tasca è stata profeta. Purtroppo non 
in casa sua. E Chirac, un uomo di destra 
che discende dal gaullismo della Resi¬ 
stenza e non accetterebbe mai di toccare 
neppure il foglio di carta su cui èscritto 
il programma della lugubre ditta Bos- 
si-Le Pen, non può che diventare, ades¬ 
so,il campione della destra europea che 
con Berlusconi e le sue vergognose alle¬ 
anze non vuole avere niente a che fare. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 31 


PARIGI Jean MarieLePen non perde 
tempo. Il giorno dopo il voto, che lo 
ha consacrato come sfidante di Chi¬ 
rac al ballottaggio per le presidenzia¬ 
li francesi, l'uomo che liquida le ca¬ 
mere a gas di Auschwiz come un 
«dettaglio» secondario della seconda 
guerra mondiale parte al l'assalto del¬ 
l'Europa. «Farò usci rela Franciadal- 
l'Europadi Maastricht», minaccia in 
una conferenza stampa. Guerra «al¬ 
l'orribile tecnocrazia di Bruxelles», 
guerra agli immigrati. Come Bossi 
in Italia. 

L'Europa è in allarme, preoccu¬ 
pata per questa nuova sfida xenofo¬ 
ba. Anche se Prodi è fiducioso: la 
sfida la vinceremo noi. E allarmec’è, 
naturalmente, a Parigi dove Chirac 
parla di Francia «ferita» e propone 
i'unionedi tutteleforze per fermare 
Le Pen. La sinistra - dai socialisti, ai 
comunisti, ai verdi - ha già deciso: al 
ballottaggio si vota Chirac. 

ALLE PAGINE 2-9 


Parigi 

Da Calais alla Provenza 
il terremoto di Francia 

dall’inviato Gianni Marsilli 

E una carta geopolitica di carte¬ 
siana pulizia. La Francia èdivi- 
sa in due: est eovest. U na linea imma¬ 
ginaria comincia a Calais sulla M ani- 
ca, scende verso sud sfiorando Parigi 
el'IledeFrance, salesui contrafforti 
del M orvan, si distendesui vigneti di 
Borgogna, percorre la piana della 
N ièvre e poi giù a rotta di collo, fino 
alle contrade provenzali e le Bocche 
del Rodano. A oriente un uomo solo 
al comando:Jean MarieLePen. 
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Roma 

La sinistra incredula 
a caccia dell’errore 

Piero Sansonetti 


M arina Sereni domenica po¬ 
meriggio ha telefonato a 
una ventina di amici francesi. Tutti 
di sinistra. U no di loro, una donna - 
anziana e dunque saggia - era andata 
a votare per Jospin. Una: gli altri 19 
hanno detto a Marina cheavrebbero 
votato al secondo turno. Voteranno 
Chirac. Sereni èdeputata, ha 41 anni, 
è responsabileesteri dei Ds: èsconso- 
lata, passeggia per il transatlantico di 
M ontecitorio. 
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Paolo Berlusconi tratta il patteggiamento con la Procura di Milano per la discarica di Cerro 

D fratello offre 50 milioni di euro 
per evitare di finire in galera 

Antonio Di Pietro 

F inora nessuno ha ancora provato a 
farei conti in tasca all'inchiesta Ma¬ 
ni Pulite svolta dalla Procura di Milano. 

Non mi riferisco ai costi della Giustizia 
ovviamente, giacchéquesta per definizio¬ 
ne non ha prezzo. M i riferisco all'aspetto 
meramente economico dell'operazione, 
ai soldi cioè che lo Stato ha speso per 
permetteread una cinquantina di magi¬ 
strati (tra pm, gip eTribunali vari) ead 
un centinaio di loro collaboratori di por¬ 
tare a termine le inchieste ed i processi 
(oltreallespesedi cancelleria di routinee 
per permetterelafunzionalità delleinfra- 
str uttu re e d el I a si cu rezza). Non credo di 
sbagliare molto se affermo che il costo 
effettivo deH'operazionenon èandato ol¬ 
tre qualche decina di miliardi di vecchie 
lire(diciamo 50, anzi 100 per abbondare, 
pari a circa 50 milioni di euro). 
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Manifestazione a Lione contro il Fronte nazionale di Le Pen Gardin/Ap 


Questa 
Italia 
e il Mio 
25 Aprile 


Giorgio Bocca 

Questo testo è stato inviato al 
presidente dell’Anpi di Milano 
Tino Casali, in occasione del 25 
Aprile 

L a celebrazione del 25 Aprile 
quest'anno è più facile, più 
chiara che negli anni passati: gli ere¬ 
di del fascismo di Salò sono al gover¬ 
no, la continuità con il passato che 
la guerra partigiana spezzò non è 
casuale, è il fondamento della re¬ 
staurazione su cui si regge il nuovo 
regime. 

Quest'anno è più facile spiegare a 
quelli che non c'erano quali furono 
i veri caratteri distintivi della Resi¬ 
stenza. Non una guerra civile che 
non ci fu, perché non poteva esserci 
sotto una occupazione nemica che 
muoveva come fantocci gli uomini 
di Salò e neppure una resurrezione 
del regno savoiardo, neppure la le¬ 
galità che esso pretendeva di assicu¬ 
rare. 
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Fecondazione, 

Famiglie 

di un Dio Minore 

Elena Montecchi 

D alle pagine de l'U nità Roma¬ 
no Forleo ha invitato i depu¬ 
tati ad assumere un atteggiamento 
rigoroso verso la legislazione sulla 
procreazione assistita. È necessaria 
una legge che non imponga dettami 
etici ma che si fondi sul principio di 
responsabilità della scienza e degli 
operatori, definendo i confini dei lo¬ 
ro interventi. Al contrario il testo 
approvato dal centro-destra in Com¬ 
missione Affari Sociali, a colpi di 
rapide votazioni, è una legge di cui 
si dichiara esplicitamente il «risvol¬ 
to etico-antropologico» (On. M aria 
Burani Procaccini, Forza Italia). Chi 
ha espresso pareri diversi, chi ha pro¬ 
posto un testo sintetico ed equilibra¬ 
to per dettare regole che rendano 
agibile l'accesso alleterapie, cheevi- 
tino il libero mercato e l'accanimen¬ 
to terapeutico è stato bollato come 
«laicista della sinistra». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Un uomo 

D unque Fiorello, sabato scorso non ha ospitato Fabio 
Fazio nel suo programma. E, anche se Si mona Ventura 
ha salutato dal video il suo predecessore a «Quelli che il 
calcio», non haspiegato al pubblico il motivo di quella citazio¬ 
ne affettuosa. La storia la sapete: Fazio era stato invitato a 
«Stasera pago io» ma, dopo l'attacco di Berlusconi contro 
Biagi, Santoro e Luttazzi, l'invito è stato ritirato. Perché? Bal¬ 
dassarre, che è (o dovrebbe essere) un uomo d'onore, nega di 
aver deciso lui. Sarebbero stati gli autori stessi di Fiorello a 
voler rinviare la partecipazione, aspettando un momento più 
tranquillo. Vogliamo credereche si sia trattato di autocensura, 
ma anche questa è scandalosa dal punto di vista morale e 
professionale: l'ospite si invitaacaldo, quando lasua presenza 
èpiù attesa e clamorosa. E poi, che cosa si rimprovera a Fabio 
Fazio? Quali sarebbero i precedenti «criminosi» di questo 
conduttore, famoso proprio perii suo stile e la sua correttezza? 
Gli si rimprovera forse di aver detto cose di sinistra fuori dal 
video. Ecco che si è fatto un passo più in là dello stesso 
Berlusconi: si espellenon solo chi dicein video cose sgradite al 
boss, maanchechi lepensa. Ora, sec'èun uomo in Rai, abbia 
il coraggio di chiamare Fabio Fazio in tv. 


An, ASSALTO AL TEATRO COL SALUTO ROMANO 


E videntemente si sono convinti di 
aver tollerato troppo a lungo che 
si parlasse «male» del fascismo e dello 
squadrismo, e che i tempi erano final¬ 
mente maturi per venire allo scoperto. 
Ed eccoli, una ventina in tutto, ma ag¬ 
guerriti, aggressivi, davanti a un teatro 
romano pronti a intimidire una mes¬ 
sinscena (i suoi autori, gli attori, il pub¬ 
blico - circa trecento persone - ) che 
raccontava, in termini critici, della no¬ 
stalgia di un uomo per i tempi della 
Deci ma Mas. Ieri sera, a Roma. Davan¬ 
ti al teatro Vascello, bandiere nere col 
simbolo deH'aquila, saluti romani, in¬ 
vocazioni «Duce-Duce», un grandestri- 
scione con la scritta «Via i comunisti 
dal quartiere», urla: un clima angoscio¬ 
so. M ancavano pochi minuti alle21, in 
attesa che iniziasse la rappresentazione 
di «Mai morti», piècescritta da Renato 
Sarti e già messa in scena a Milano, con 


Massimo Solani 

la partecipazione di Bebo Storti. «M ai 
morti» è il nomedi una dellepiù feroci 
squadre della Decima M as, tristemente 
famosa per aver aiutato i nazisti nella 
caccia ai partigiani. M a a loro non sta¬ 
va bene. Alla loro testa c'era una signo- 

J eri in 

L’Onu 

apre l’inchiesta 
e nomina 
tre commissari 

DEGIOVANNANGELIA PAG. IO 


ra, Barbara Saltamartini, consigliera 
provinciale di An, i volantini di con¬ 
danna della serata teatraleerano firma¬ 
ti da Azione Giovani, l'organizzazione 
giovanile dello stesso partito. La gente 
esce dal la sala, altri ragazzi, questa vol¬ 
ta democratici, si uniscono agli spetta¬ 
tori allibiti eindignati, momenti di ten¬ 
sione, qualche spallata mentre arriva¬ 
no polizia e carabinieri chiamati dagli 
organizzatori della serata. La scena non 
cambia: i provocatori continuano a gri¬ 
dare la loro terribile convinzione e a 
invocare, incredibilmente, «basta con 
laculturadell'odio», un angoscioso au¬ 
togol. Poi se ne vanno: la signora di An 
biascica «Non finiscequi». Oggi pome¬ 
riggio la sinistra gi ovanile e gli studenti 
di molte scuole della città si incontra¬ 
no davanti al teatro: un presidio demo¬ 
cratico in vista del 25 aprile, per chi ha 
memoria dell'odio. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Il futuro della Francia 
riguarderà, necessariamente, il futu¬ 
ro dell'Europa». Sarebbe difficile 
dare torto al presidente del parla¬ 
mento europeo, il liberale Pat Cox, 
il qualefa un'«eccezione»alla proto- 
collare prudenza cheimponeai tito¬ 
lari d’una carica istituzionale di 
non commentarei risultati elettora¬ 
li dei paesi dell'U nione. E Cox co¬ 
nosce bene, da irlandese, le pene 
che il suo paese ha già dato aitile 
quando la mag¬ 
gioranza dei con¬ 
nazionali ha boc¬ 
ciato il referen¬ 
dum sul Tratta¬ 
to di Nizza. Ma 
come si fa a star 
zitti di fronte a 
quella «pole po- 
sition» conqui¬ 
stata da Le Pen 
per il ballottag¬ 
gio verso l'Eli- 
seo? Come far 


Il presidente della 
Commissione 
raccoglie la sfida lanciata dal 
leader del Fronte Nazionale: 
le nostre città non si difendono 
con le porte chiuse 


r 


A Bruxelles sorpresa 
e preoccupazione 
I risultati elettorali pesano 
sul destino della Convenzione 
che prepara 
la riforma Ue 


Il vento francese gela il futuro dell’Unione 

La destra xenofoba e anti-Ue scuote le cancellerie. Prodi: vinceranno i nostri valori 


largamente ad est. Per questo gli 
osservatori, adesso, guardano al se¬ 
condo turno francese ma con spa¬ 
smodica attenzione al voto tedesco, 
agli orientamenti degli elettori dei 
paese più grande dell'U nione. 

Sarà anche un'altra coinciden¬ 
za ma proprio i due protagonisti 
nelle elezioni tedesche, il cancellie¬ 
re socialdemocratico in carica e lo 
sfidante presidentedella Baviera, ar¬ 
riveranno a Bruxelles per incontra¬ 
re Prodi e la Commissione. Stoiber 
arriva oggi per «illustrarela posizio- 
nedellaCdu-Csu nellepoliticheeu- 
ropee», Schrò 
der si presenterà 
lunedì prossimo 
per un incontro, 
al gran comple¬ 
to, con tutto il 
collegio dei com¬ 
missari. Visite 
programmate 
da tempo, si cor¬ 
re a precisare. 
Ma questi incon¬ 
tri, in ogni caso, 
cadono nel mo- 


finta di nulla al 

cospetto dell'insidia rovinosa che 
s'incunea, con un brivido, per le 
capitali d'Europa, portata avanti 
dal leader xenofobo che una volta 
venne pure cacciato dall’aula di 
Strasburgo e che, oggi, dichiara di 
voler cancellare ben tre Trattati eu¬ 
ropei insieme alla moneta unica? 
Cox denuncia la deriva xenofoba e 
Prodi gli fa eco dicendo: «La sfida 
va accettata e prevarranno i nostri 
valori». 

La sfida ètroppo grande. Enor¬ 
me, al pari della «sorpresa». Infatti 
non tace Cox e, come lui, parlano 
tutti. Parla Schròder il quale ha pu¬ 
re i suoi problemi: «Il compito di 
tutti i democratici francesi ed euro¬ 
pei è di sbarrare la strada al leader 
dell'estrema destra». 11 premier bri¬ 
tannico, Tony Blair fa sapere d'esse¬ 
re «fiducioso» sulla capacità di rea¬ 
zione dei francesi. Il greco Simitis 
appella alla «vigilanza». Il ministro 
degli Esteri tedesco, Joschka Fi¬ 
scher, aggiunge che c’è «molto di 
che riflettere» al cospetto di un ri¬ 
sultato «allarmante». 

Il presidentedel parlamento eu¬ 
ropeo non cita Le Pen ma non può 
trattenersi dal dichiararsi convinto 
che «tutti i democratici in Francia 
si stringeranno attorno ai valori de¬ 
mocratici esi ergeranno contro l'in¬ 
tolleranza e la xenofobia». Difficile, 
francamente, pensare che non si ri¬ 
ferisca a Le Pen. Il riserbo è, dun¬ 
que, lasciato nei cassetti delle can¬ 
cellerie e degli uffici istituzionali. 
Perchè, d'un colpo, s'ècapito, alme 
no da parte dei dirigenti europei 
chetali si sentono e che non inten¬ 
dono tradire il processo d'integra¬ 
zione, che la «bomba Le Pen» tocca 
davvero il cuore del problema: il 
destino della straordinaria avventu¬ 
ra comunitaria. Che sarà dell'U e? 

É impressionante la coinciden¬ 
za tra l'inizio del lavori, quasi due 
mesi fa, della Convenzionesul «fu¬ 
turo dell'Europa», e il rinnovo, que¬ 
st'anno, di una folta serie di assem¬ 
blee legislative. Infatti, la Conven¬ 
zione, per adesso, dopo tresessioni, 
discute ancora, resta sul vago, non 
mette nulla per iscritto, attende pri¬ 
ma di passarealleproposteriforma- 
tri ci. Cominceràafarlo dopo l'esta¬ 
te, si dice. Quando, tanto per capir¬ 
ci, si conoscerà l'esito del voto per 
la cancelleria di Berlino. Schròder o 
Stoiber? Difficile, ancora una volta, 
pensarecheil clima politico ei cam¬ 
biamenti maturati non incidano, al¬ 
la fine, sulle decisioni che saranno 
offerte a chi spetta questo compito. 
E a chi spetta? Esclusivamente ai 
rappresentanti dei governi e ai loro 
leader. E se sull'Europa soffierà 
molto più forte un vento di ostilità 
contro il processo d'integrazione, 
di restaurazione intergovernativa, 
la riforma dell’Unione avrà, di fat¬ 
to, un segno ben preciso. Non si 
sfuggirà da questo destino che se¬ 
gnerà anchei tempi ei modi dell'al- 



Una 

dimostrazione 
di cittadini 
francesi 
contro 
il candidato 
Jean Marie 
Le Pen 
dopo 
il verdetto 
elettorale 

Reuters 


Dopo l’affermazione di Le Pen riflettori accesi sulle prossime elezioni in Germania, Inghilterra e Olanda. Il Portogallo e la Danimarca hanno già tradito la sinistra 

La destra avanza in Europa, tremano Schròder e Blair 


GERMANIA II vento di destra che soffia 
sulla Francia rischia di spostarsi anche in 
Germania. Il 22 settembre prossimo ci 
saranno le legislative e le cose per il can¬ 
celliere socialdemocratico Schròder non 
si mettono proprio bene. Domenica scor¬ 
sa la sua Spd ha subito una vera débàcle 
nelle elezioni regionali della Sasso- 
nia-Anhalt, crollando al 19%, sorpassata 
dai post-comunisti edallaCdu, vera vin¬ 
citrice del voto. Ora Stoiber si presenta, 
forte di questo risultato, a conquistare la 
cancelleria. Del resto, i sondaggi a livello 
federale continuano a dare in vantaggio 
laCdu sulla Spd. 

GRAN BRETAGNA II 2 maggio si vota per 
le amministrative. Le previsioni danno i 
laburisti in calo e i conservatori in ascesa. 
Le proteste dei sindacati e la crisi dei 
servizi pubblici potrebbero infatti far per- 
deremolti consensi a Blair, acuì l'opinio¬ 
ne pubblica, peraltro non perdona il re¬ 
cente «asse» con Berlusconi. 

OLANDA Alla lista dei paesi con governo 
di centro-destra potrebbe presto aggiun¬ 
gersi anche l'Olanda, dove il 15 maggio 
prossimo si vota per le politiche. Il ri- 
schio è più che concreto. E perduemoti- 
vi: prima la schiacciante vittoria che il 
leader di estrema destra e populista Pim 
Fortuyn ha ottenuto nelle amministrati¬ 
ve dell'8 marzo scorso, e poi le recenti 
dimissioni del governo laburista di Wim 
Kok, il cui partito rischia di subire una 
dura sconfitta a voto dopo lo scandalo 
del «caso Srebrenica». Recenti sondaggi 
riportano inoltre una certa disaffezione 
diffusa tra gli elettori el'ascesadel populi¬ 


sta Fortuyn, che ha Rotterdam ha conqui¬ 
stato il 34% dei voti promettendo la fine 
deH’immigrazione musulmana nel pae¬ 
se. 

PORTOGALLO Che in Europati rasse vento 
di destra ce n'eravamo già accorti a mar¬ 
zo, quando il primo soffio aveva raggiun¬ 
to il Portogallo, determinando la svolta 
del Paese a destra dopo sei anni di gover¬ 
nosocialista. Il governo di sinistra di An¬ 
tonio Guterresèstato sconfitto il 17 mar¬ 
zo scorso dal Psd, il Partito socialdemo¬ 
cratico che malgrado il nomeèdi centro 
destra, guidato daJosèDurao Barroso. 
DANIMARCA Vittoria «storica» della de¬ 
stra anche nelle politiche del 21 novem¬ 
bre 2001 in Danimarca. Dopo nove anni 
di governo i socialdemocratici subiscono 
una severa bocciatura, passando il testi¬ 
mone al liberale Anders Fogh Rasmus- 
sen, che promette prima di tutto leggi 
più severe sugli immigrati. Altro vincito¬ 
re delle elezioni danesi è Pia Kjersgaard, 
una sorta di FI aider al femminile, leader 
della formazione di estrema destra Parti¬ 
to del popolo danese, che diventa terza 
forza politica del Paese. 

SVEZIA II 15 settembre si voterà per le 
elezioni politiche anche in Svezia, attual¬ 
mente governata da un governo socialde¬ 
mocratico guidato da Goeran Persson. 
Ieri il leader del partito liberale svedese, 
Lars Lejonbourg ha definito il successo 
del candidato di estrema destraJean-M a- 
rie Le Pen «un risultato profondamente 
scioccante», che dimostra «quale grave 
minaccia di intolleranza incomba sull'Eu¬ 
ropa di oggi». c.z. 



mento giusto. 
Forse avrebbero fatto meglio Chi- 
rac ejospin a farsi vedere più spes¬ 
so dalle parti di Bruxelles, ad eserci¬ 
tare un ruolo più incisivo per affer¬ 
mare quell'Europa politica che, co- 
mediceGiuliano Amato, vicepresi¬ 
dente della Convenzione, accanto a 
quella della moneta, sia in grado di 
dare le risposte più convincenti ai 
cittadini. Anche in tema di sicurez¬ 
za. 

Per la «nuova Europa» ci sarà 
bisogno del consenso. La Conven¬ 
zione dovrebbe avanzare le idee sul¬ 
la Costituzione europea sulla base 
di un accordo tra lesuecomponen- 
ti. Un esercizio che, più passa il 
tempo, più cambiano gli scenari po¬ 
litici nazionali, più si presenta dav¬ 
vero complicato. Prodi, all’uscita 
da una cerimonia che ha lo scopo 
di r i I an ci are l'i m magi n e d i «Bruxel¬ 
les capitale d'Europa», fa notare 
che è necessario compiere degli 
sforzi aggiuntivi per spiegare l'Euro¬ 
pa e i suoi valori fondamentali ai 
cittadini. L'Europa non èsolo Bru¬ 
xelles. Certamente, la spinta del¬ 
l'estrema destra, preoccupa. Ecco¬ 
me. Le Pen parte all'attacco fronta¬ 
le, va al cuore dell'U nione. Vorreb¬ 
be farla esplodere. Un linguaggio 
giàascoltato per le valli padane. E il 
presidente della Commissione non 
si sottraedal dareun giudizio. L’Eu¬ 
ropa? «Raccoglie la sfida», ecco. 
L’Europa saprà dimostrare che «i 
nostri valori sono più forti e più 
importanti per il futuro». Prodi 
mette i piedi nel piatto. Tocca il 
tema della sicurezza delle società, 
della grande paura, della violenza 
urbana. «Le nostre città - dice - 
non si difendono con le chiusure e 
le porte chiuse ma con una politica 
rinnovata di partecipazione, rispet¬ 
tando la legge». La sicurezza, l'ordi¬ 
ne, l'immigrazione, la tolleranza, le 
spinterazzisticheexenofobe. L'Eu¬ 
ropa è attraversata da ondate che la 
mettono a dura prova. 11 presidente 
di turno del Consiglio, lo spagnolo 
Piqué, fedelissimo di Aznar, pro¬ 
nuncia concetti solenni. Parladi un 
desiderio di tolleranza, di conviven¬ 
za, esalta la Francia invitandola a 
mantenere il «ruolo di leader per 
Finsi emedell'Europaedella costru¬ 
zione europea». Altro che tempi di 
FI aider. Siamo all'emergenza. E il 
15 maggio voterà l'Olanda del¬ 
l'uscente socialdemocratico, Kok. 
Un diplomatico de l'Aja avverte: 
«Andate a Rotterdam per capire 
quanto è forte anche lì il vento del¬ 
la destra estrema». 


clicca su 


www.europarl.eu.int 

europa.eu.int/comm/index it.htm 

ue.eu.int/it/info/index.htm 


Il pericolo Le Pen angoscia Israele. Le sue dichiarazioni sulle camere a gas - un dettaglio della storia - non le ha dimenticate nessuno. I recenti attacchi antisemiti hanno fatto il resto 


Appello del ministro israeliano: ebrei di Francia fate le valigie 


Umberto De Giovannangeli 


L'immaginedel «pericoloso razzista, xe¬ 
nofobo e antisemita» fa brutta mostra di 
sésulleprimepaginedi tutti i quotidiani 
di Tel Aviv. Dopo gli attacchi allesinago- 
ghe, le bandiere con la stella di Davide 
date al fuoco, ora il voto. Jean M arie Le 
Pen «sbarca» in Israele e riapre ferite 
mai rimarginate nella memoria del popo¬ 
lo ebraico. C'è chi ricorda le posizioni 
revisioniste in materia di Shoah accarez¬ 
zate dal Fronte nazionale di Le Pen, chi, 
invece, riporta alla luce il sostegno alla 
causa palestinese del Fronte «segnato da 
considerazioni fortemente venate di anti¬ 
semitismo». Ed ora il successo elettorale 


di Le Pen entra anche nelle faccende del 
governo israeliano. Il successo del candi¬ 
dato dell'estrema destra è per gli ebrei 
un motivo sufficiente per lasciare la 
Francia. A sostenerlo è Elyahu Yishai, 
ministro degli Interni e leader del parti¬ 
to ortodosso sefardita Shas (17 seggi alla 
Knesset, terza forza politica d'Israele». 
Yishai ha avuto ieri mattina una «lunga 
conversazione» con i leader della comu¬ 
nità ebraica in Francia. «Il vicepremier 
Yishai - informa un portavoce di Shas- 
li ha implorati di cominciare a fare i 
bagagli ed emigrare in Israele. In Euro¬ 
pa, e in Francia in particolare, gli ebrei 
non possono restare indifferenti di fron¬ 
te alledimensioni preoccupanti dell'anti¬ 
semitismo e ai sempre più numerosi at¬ 



tacchi contro le istituzioni ebraiche». Ed 
èlo stesso ministro, in serata, a ritornare 
sulFargomento in una intervista alla ra¬ 
dio statale: con i dirigenti dell'ebraismo 
francese, afferma il leader di Shas, «ab¬ 
biamo analizzato gli ultimi avvenimenti 
e commentato il voto di domenica. E 
non vi èdubbiocheil successo di LePen 
si inquadri in quell'onda montante di 
antisemitismo che non può non preoc¬ 
cupare». Di qui l'appello rivolto agli 
ebrei francesi di emigrare in Israele. 

Una proposta estrema, da ultima 
spiaggia e tuttavia riflette la percezione 
chein Israelesi hadi ciò eh e sta accaden¬ 
do in Europa e, in particolare, in Fran¬ 
cia: l'aumento degli attacchi alle sinago¬ 
ghe, le minacce di morte ad esponenti 


della comunità ebraica da partedei grup¬ 
pi dell'estrema destra francese, sono tut¬ 
ti segnali chein Israele nessuno intende 
minimizzare. Assiemealla preoccupazio- 
nemontalaprotesta.Comequelladi cui 
si è fatta promotrice la signora Sigai 
Kashkash, proprietara di un noto risto¬ 
rante di Tel Aviv, «Duchessa». La signo¬ 
ra Kashkash, indignata per il successo 
elettorale di Le Pen - seguito l'altro ieri 
in diretta televisiva dal suo locale - ha 
deciso che d'ora in poi non venderà più 
vino prodotto in Francia. «In Israele- 
dice - si importa molto vino francese e 
vogliamo che la nostra protesta venga 
ben avvertita in quel Paese». «Da stama- 
ne(ieri, ndr.) - duealtri locali - Angelina 
eBracha- hanno seguito il nostro esem¬ 


pio. Adesso vogliamo estendere la prote¬ 
sta ad altri ristoranti e bar», annuncia la 
vulcanica, e indignatissima, ristoratrice. 
E poi, taglia corto, «i miei clienti non 
hanno niente da temere perché il vino 
israeliano non è di qualità inferiore a 
quello francese». «L'antisemitismo - dei 
francesi - insiste - proprio non ci va 
giù». Mal'affermazionedell'estremade- 
stra francese, secondo gli editoriali dei 
maggiori quotidiani di Tel Aviv, è anche 
il portato della sottovalutazione dimo¬ 
strata dal governo di Parigi di fronte al- 
l’insorgere di manifestazioni xenofobe e 
antisemite. E tutti ricordano l'agghiac¬ 
ciante considerazione di Le Pen sulla 
Shoah: «Le camere a gas? Un dettaglio 
della storia». 
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Siegmund Ginzberg 


Dice: «Sul piano sodale sono dì sinistra, 
sul piano economico sono di destra, sui 
piano nazionale sono francese». Il mix 
non è inedito. Ricorda quello che, nella 
prima metà del N ovecento, aveva fatto le 
fortune del «nazional-socialista» Adolf 
H itler. M a non basta a spiegare come il 
personaggio politico forse in assoluto più 
impresentabile d'Europa abbia raccolto, 
nel 2002, i consensi dì quasi un elettore 
francese su cinque. 

Jean Marie Le Pen è di quelli che 
hanno costruito la propri a fortu n a su 11'es¬ 
sere e su II'appari re 
becero e ringhioso. 


Promette alla 
Francia di portarla 
fuori dalla Ue 
e di restituirle il franco 
soppiantato dall’euro 
Minaccia gli immigrati 


*01 
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Di sè dice: sul piano sociale 
sono di sinistra, su quello 
economico di destra, su quello 
nazionale sono francese 
Punta il dito contro la 

globalizzazione v* 


Trasuda odio in 
ogni sua parola ege- 
sto, per quanto i 
suoi consiglieri si 
sforzino di ricucir¬ 
gli addosso una 
nuova immaginedi 
politico «perbene». 

Se all'uomo che a 
suo tempo liquidò 
le camere a gas di 
Auschwitz come 

un «dettaglio» del tutto secondario della 
seconda guerra mondiale, i giornalisti 
chiedono di esprimersi sulla rimonta del¬ 
l'antisemitismo in Francia, riesce a mala¬ 
pena a trattenersi e risponde che «non c'è 
antisemitismo in Francia». Ma se all'ex 
para in Indocina e in Algeria chiedono di 
esprimersi sulla tortura, «perde la calma, 
si agita e il suo volto si trasforma in una 
smorfia». Nondàil minimo segno di im¬ 
barazzo quando i suoi sostenitori scandi¬ 
scono: «LePen a l'Elysée, Chirac et Jospin 
a La Santé (il carcere di Parigi)». Non ha 
mai nemmeno fatto finta di essere tolle¬ 
rante e cortese. L'ex giocatore di rugby è 
tra i pochi che si vantano di aver preso a 
cazzotti unadonnachelo contestava. Rac¬ 
conta spesso divertito: «Un giorno una 
donna politica avversaria mi rimproverò 
di guardarla con durezza. Le risposi: si¬ 
gnora, evidentemente, state guardando il 
mio occhio di vetro». L'aveva perso da 
giovane in una rissa con studenti di sini¬ 
stra. Per molto tempo, prima di farsi fare 
la protesi, preferiva coprirlo con una ben¬ 
da nera. A 73 anni, quando molti lo dava¬ 
no ormai per finito, ha avuto molto più 
successo dell'ex braccio destro Bruno M é- 
gret, che qualche anno fa aveva guidato 
una scissione del Fronte nazionale, da lui 
fondato nel 1972, portandosi dietro metà 
dei quadri, nel tentativo di trasformarlo 
in una formazione «in doppiopetto», più 
ri spettabile «combinabile» con la destra 
«normale». Domenica M égret ha avuto il 
2 per cento dei voti, Le Pen oltre il 17. 
«Evi dentemente al la copia gli elettori han¬ 
no preferito l'originale», hanno commen¬ 
tato. N on ha avuto solo i voti dei nostalgi¬ 
ci di Vichy e del l'Algeri a, degli eredi spiri¬ 
tuali di Celine e Drieu la Rochelle, dei 
fascisti, degli antisemiti e dei razzisti an- 
ti-ìmmigrati. Non è per caso che abbia 
esordito il suo discorso della «vittoria» 
domenica sera con un appello «al popolo 
di Francia, operai, metalmeccanici e mi¬ 
natori, agli operai ealleoperaiedi tutte le 
i ndustri e rovi nate dal l'eu rmondial izzazi o- 
nedi M aastricht», insistendo a presentar¬ 
si come«socialmentedi sinistra». Seil 17 
per cento di voti è una punta, erano stati 
condotti innumerevoli studi sui flussi che 
gli avevano già consentito negli anni scor¬ 
si di superare il 15 per cento, pur essendo 
partito da quasi zero: l’elettorato del Fron¬ 
te è in gran parte operaio e popolare, 
nasce dalla crisi delle cittadelle «rosse», 
spesso è in proporzione matematica al 
declino del voto per il Partito comunista 
e quello socialista. Fa presa nella dispera¬ 
zione delle «tute blu» senza più un lavo¬ 
ro, dellebanlieues «assediate» dagli immi¬ 
grati maghrebini. E nell'odio maturato 
per le «elites» intellettuali e benestanti. 
N on per niente, a Le Pen piace evocare le 
origini umili della sua famiglia, il padre 


segue dalla prima 

Da Calais alla Provenza 
il terremoto di Francia 


Quasi dappertutto ha messo in 
fila dietro di lui sia Chirac che Jo¬ 
spin. La paciosa Alsazia gli ha riserva¬ 
to un quarto del totale dei voti, Jo¬ 
spin ha raccattato a malapena 111%. 
Se si sommano a quelli di Le Pen i 
voti ottenuti da Bruno Megret, ci si 
accorge che in Alsazia, tra un Rie- 
sling e un Traminer, il 28% ha vota¬ 
to per l’estrema destra xenofoba. Le 
Pen ha dalla sua la Piccardia, la Fran¬ 
ca Contea, la Lorena, e poi verso sud 
la regione lionese del Rodano-Alpi, 
la Provenza-Alpi-Costa Azzurra di 
M arsiglia, Tolone, N izza. Fa qualche 
scippo anchea ovest, comenellaLin- 
guadoca-Rossiglione, tra Perpigna- 
no, M onpellier, Carcassonne. I n tut¬ 
ti questi dipartimenti sta tra il 18 e il 
26%, sempre al primo posto. Nume¬ 
ro uno, dal maredel Nord al Mediter¬ 
raneo. Chirac tiene testa con grande 
difficoltà, Jospin arranca in coda. 

Cos’è successo? Non c’è mistero. 
N el nord minerario, siderurgico, can¬ 
tieristico; nel nord delleperiferieope- 


Le Pen, Fuorno che dichiara guerra all’Europa 

L ì ascesa del populista xenofobo nemico dei tecnocrati di Maastricht, paladino della «piccola gente» 


pescatorein Bretagna e la madrecontadi¬ 
na «rimasta vedova troppo presto», l'in¬ 
fanzia di «fame, miseria e disoccupazio¬ 
ne», durantelaquale, secondo unabiogra- 
fia ufficiale a fumetti, «andava a scuola a 
piedi nudi, gli zoccoli legati al collo per 
non consumarli». E indicare i nemici nei 
«borghesi ricchi del XVI arrondissement» 
e negli «alti funzionari», che avrebbero 
invecefavorito i «finti duellanti» Chirac e 
Jospin. M alafaccia populistaèsolo appa¬ 
rentemente in contraddizionecon la pre¬ 


tesa di essere«economicamenteadestra». 
Si congiungono nella feroce opposizione 
ai guai creati dal liberismo di mercato, 
dall'internazionalizzazione dell'econo¬ 
mia, dal venir meno delle «protezioni» 
nazionali col sopraweniredelladimensio- 
neeuropea. Non per niente, l'ex deputato 
poujadista Le Pen, arrivato alla politica 
sull'onda della rivolta dei bottegai negli 
anni Cinquanta, ama menar vanto di «sa¬ 
pere cosa vuol dire gestire una piccola 
impresa». E, come primo punto, il suo 


appello in vista del secondo turno delle 
presidenziali del 5 maggio, si rivolge ai 
«patrioti, difensori della sovranità nazio¬ 
nale ed autentici repubblicani», perchési 
uniscano attorno alla sua candidatura 
«per opporsi all'Europa tecnocratica di 
Bruxelles, difenderel'indipendenza nazio- 
naleeopporsi alIa globaiizzazione». Chie¬ 
de che la Francia esca dall'euro, promete 
di portarla fuori dall'Europa. Un tentati¬ 
vo di crearsi unaspondaverso l'antieuro- 
peismo di sinistra, i no global dì José Bo- 


vé? «Non abbiate paura di sognare, voi 
piccola gente, voi senza gradi, voi esclusi. 
Non lasciatevi richiuderenellevecchiedi- 
visioni tra destra e sinistra, voi che avete 
sopportato per vent'anni gli errori e la 
corruzione dei politici», il suo appello. 

Non sono temi nuovi. «La politica, 
aveva spiegato, è l'arte di dire e ridire le 
cose in modo incessante, finché vengono 
comprese e assimilate». M olte delle cose 
che dice potranno suonare familiari an¬ 
che in altri lidi. Dalle tirate contro gli 


immigrati alla promessa di «ripulire» la 
magistratura dal «trenta per cento di giu¬ 
dici di sinistra», alle «riserve» sull'Euro¬ 
pa. M a anche in questa versione «politi¬ 
ca» l'ultrà Le Pen fa fatica ad avere amici 
in Europa e da qualsiasi altra parte. È 
troppo impresentabile anche per le destre 
estreme. Se simpatizzano o gioiscono per 
la «lezione» che avrebbe dato alla sinistra 
e «a quel Chirac con la puzza al naso», la 
cosa è inconfessabile in pubblico. A com¬ 
plimentarsi apertamente con lui sono sta- 
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raie, grigie di antico fumo industria¬ 
le; nel nord dove a Sangatte oggi si 
ammassano curdi ecingalesi, pakista¬ 
ni ecinesi per tentare di passare attra¬ 
verso i I tu n nel e arrivare i n G ran B re- 
tagna, eogni tanto li trovano cadave¬ 
ri in un container o in fila a piedi 
sotto la M anica; in questo nord dove 
il comunardo Eugène Pottier scrisse 
l’Internazionale e il tornitore Pierre 
Degeyter la mise in musica a Lille su 
richiesta del sindaco GustaveDelory; 
in questo nord dovela sinistra fino a 
ieri si passava lo scettro del governo 
quasi da padrein figlio (M artineAu- 
bry che succede a Pierre M auroy al 
municipio di Lilla: lunga cerimonia 
in un maso chiuso esocialista da cen¬ 
t'anni); in questo nord, dunque, il 
popolo ha votato LePen. Oppuresi è 
astenuto. 0 ha votato trotzkista. A 
Lilla città, per esempio, il socialista 
Jospin è arrivato primo. Ma il 40% 
degli aventi diritto non ha votato. In 
tutto il Nord-Pas-de-CalaisLePen è 
invece saldo in testa, ejospin appena 


terzo. Ha perso sette punti sul '95, il 
comunista H ue quasi otto. Le Pen è 
primo, con un pimpante 19%, e la 
trotzkista Laguilier sfiora il 10%. 

Chesenefanno, in questo nord, 
delle 35 ore? Per quel che resta della 
classeoperaia vogliono diresemplice- 
menteritmi più stressanti, el'incapa- 
cità di inventarsi il «tempo libero» 
guadagnato. I quadri sì che sanno 
cosa farsene: sport, viaggi, hobby. E 
infatti votano Jospin. Ma i quadri 
non sono poi così tanti, gli operai di 
più, eanchei disoccupati. Perchévo- 
taregli uomini di quel lontano gover¬ 
no televisivo se si vivein un ghetto di 
banlieue, dovei figli si dondolano tra 
casa emarciapiedefinoatrent'anni e 
passa?Perchépremiarel'uomo di go¬ 
verno se a scuola non s'insegna più, e 
l'insegnante è contento se solo riesce 
a uscirne indenne ogni giorno? Per¬ 
ché? 

LePen lo sa bene, che non c'è un 
perché. Per questo anche ieri ha mar¬ 
tellato: sono un uomo del popolo. 


Dicedi aver «conosciuto il freddo e 
la fame». Dice che «anche agli ultimi 
è consentito sognare», che il 5 mag¬ 
gio ci sarà «un’altra enorme sorpre¬ 
sa». Basta crederci, evotaredi conse¬ 
guenza. Contrabbanda con la consue¬ 
ta abilità la sua xenofobia, il suo na¬ 
zionalismo, ci aggiunge, a 73 anni, 
un pizzico di paternalismo patriarca¬ 
le. Lunedì sera, prima di vantare il 
suo risultato personale, ha esultato 
per quella che considera una storica 
vittoria: «II partito comunista è scom¬ 
parso!». Sa che in buona parte se l’è 
intascato lui. All'ideologia retrogra¬ 
da di quel partito, al suo elettorato 
bistrattato, ingannato, preso per i 
fondelli da capi popolo oramai di pez¬ 
za efuori dalla storia, Le Pen guarda¬ 
va da tempo, salivava, si leccava le 
labbra. Vedeva il Pcf, e anche il Ps, 
artigliati da questi trotzkisti tutti 
«100 % a gauche!», come diceva il 
postino Olivier Besancenot (quasi il 
5%). Gli stessi che nella notte scorsa, 
dopo averlo spedito al secondo tur¬ 
no, manifestavano contro LePen nel¬ 
le strade di Parigi, Marsiglia, Borde¬ 
aux edicevano: «M i vergogno di esse¬ 
refrancese». LePen vedeva le gazzel¬ 
le della sinistra storica già sanguina¬ 
re, egli ha dato il morso definitivo, 


alla giugulare. Il Pcf scomparso, Lio¬ 
ne) Jospin in pensione. 

Più a sud hanno votato Le Pen i 
borghesi di Nizza, maancheil popoli¬ 
no marsigliese. Lo fanno da tempo, 
quando gli va. Già nell'88 Marsiglia 
gli regalò, con disinvoltura mediter¬ 
ranea, un 30% che richiamò laggiù 
gli inviati di mezzo mondo. Il suo 
«fond decommerce», asud, è piutto¬ 
sto l’immigrazione. Gli basta addita¬ 
re i quartieri nord di M arsiglia, o la 
Canebière che una volta era il corso 
dello struscio serale e oggi ci si fa lo 
slalom tra i clochard e le lattine di 
birra. Anchequi ha rubato a sinistra, 
tra le classi dei bisognosi, tra l’italia¬ 
no o il greco d'origine che vedono 
nell'algerino un concorrente perico¬ 
loso: per la pizzeria, dove da loro 
faceva il cameriere, o per il posto in 
Comune, che Le Pen vorrebbe riser¬ 
vare «ai francesi d'origine». 

I n Borgogna e in Alsazia votano 
per lui i vignaioli, tra i più ricchi del 
mondo, e la gente della ruralità, che 
della Francia profonda rimane l'ani¬ 
ma. E anche la gente di città, quando 
pensa che bisogna dare un calcio al 
formicaio della Quinta Repubblica. 
Lui sa anchequesto. Ieri ha paragona¬ 
to la Quinta Repubblica a «uno di 


ti, sinora, solo il russo Vladimir Zhirino- 
vkij e il teorico della pulizia etnica e ultrà 
serbo Vojislav Seselj, memore del soste¬ 
gno cheaveva dato alla guerra santa con¬ 
tro i musulmani in Bosnia. Forse lo farà, 
in nome dell’antica amicizia, anche l'ira¬ 
cheno Saddam Hussein. In una recente 
intervista al quotidiano israeliano 
H a'aretz, l'uomo che aveva puntato gran 
parte della sua campagna dopo 111 set¬ 
tembre sul «pericolo» dell'invasione isla¬ 
mica nelle periferie francesi, si era messo 
persino a dare consigli ad Ariel Sharon: 
M ettere fine alla guerra «teatro», falsata 
dal fatto che «le telecamere sono dapper¬ 
tutto» ecolpireduro militarmente, tenen¬ 
do conto che «la 
battaglia sarà per¬ 
duta finché gli israe¬ 
liani non sosterran¬ 
no senza riserve 
l'esercito». Gli ave¬ 
va anche spiegato 
chepreferisce«il re¬ 
gime di Saddam 
Hussein a quello 
dell'Arabia saudi¬ 
ta». Trai suoi colla¬ 
boratori c'è anche 
un arabo, Farid 
Smahi, chedice: «Votateper LePen, risol¬ 
verai! problema deH'immigrazioneesiste- 
merà il conflitto israelo-palestinese». Ma 
almeno lì sarà difficile che gli diano retta, 
almeno finché, all'accusadi guidareun'or- 
gan izzazi one fascisteggi ante si I im ita a ri¬ 
spondere che nello statuto del suo movi¬ 
mento «non c'èalcuna menzionedel fasci¬ 
smo e del nazional-socialismo», e alle ac¬ 
cuse di razzismo che «non sostiene una 
teoria della superiorità delle razze, solo 
che c'è una differenza tra le razze». 


programma 


POLITICA ESTERA. Le Pen 

chiede la soppressione della 
Commissione europea, l'aboli¬ 
zione dei Trattati di Maastri¬ 
cht, di Schengen e di Amster¬ 
dam. Ostile all'Introduzione 
dell'euro in Francia, è per la 
reintroduzione del franco e 
per una sua «coabitazione» 
con la moneta unica. 

IMMIGRAZIONE. Stabilendo 
l’equazione immigrazione= de- 
linquenza= insicurezza, Le 
Pen propone di rimandare gli 
immigrati a casa sulla base 
della «constatazione che le 
razze hanno diversi sviluppi 
culturali ed alcune sono infe¬ 
riori ad altre». «L'IsIam - dice 
- è un rischio per la nostra 
nazione». 

CRIMINALITÀ. Ripristino del¬ 
la pena capitale, considerata 
l'unico rimedio. 

LAVORO. Abrogazione della 
legge sulle 35 ore introdotta 
da Jospin. Rivalutazione dei 
salari minini. 

SOCIALE. Favorevole ad una 
politica di protezione sociale, 
Le Pen rivendica gli assegni 
familiari solo per i cittadini 
francesi. Altro obiettivo è la 
creazione di un regime pensio¬ 
nistico nazionale con uguale 
trattamento per il pubblico e 
perii privato. LePen è contra¬ 
rio all'aborto. Le donne, so¬ 
stiene, hanno una «missione 
fondamentale: trasmettere la 
vita ed educare i figli». 


quei vecchi mobili, che quando gli 
dai un colpetto lasciano caderepolve- 
re e verni ce, e se gli dai un altro col¬ 
po vengono giù di botto, mentresem- 
bravano solidi e belli'’. LePen pregu¬ 
sta il crollo della Quinta Repubblica, 
della quale "Chirac è rimasto l'unico 
rappresentante». La vede marcia, ago¬ 
nizzante. Sogna di calpestarne i resti, 
e di prendersi tutte le rivincite. Non 
ce la farà, ma ci sarà andato vicino, 
molto vicino. Qualunque sia il risul¬ 
tato del 5 maggio il sistema politi- 
co-istituzionalefrancesedovrà ripen¬ 
sarsi e rifondarsi. Per LePen èil can¬ 
to del cigno, ma che acuto, che urlo 
da spavento. «Andiamo al secondo 
turno per sconfiggere un esercito in 
rotta», ha proclamato ieri dalla sede 
del Fronte nazionale. Aveva fatto 
una campagna da vecchio saggio, sen¬ 
za lesolitescivolate xenofobe, anti se¬ 
rrate, antiarabe. Da ieri ha recupera¬ 
to un po' i toni di un tempo, sprez¬ 
zanti, distruttivi. Si è autosdoganato, 
ha fatto irruzione nel giardino buo¬ 
no. Lo sa, e non sta più nella pelle. 

Se si guarda al primo turno delle 
presidenziali la sinistra non ha più i 
suoi bastioni storici. Neanche nella 
cintura parigina: LePen èprimo per¬ 
sino a Seine Saint Denis, una specie 


di tabernacolo social-comunista. Pa¬ 
rigi città resta invece uno dei pochis¬ 
simi posti dove non ha superato il 
10%, pur sfiorandolo. Chirac al 24, 
Jospin al 20, LePen al 9,3. A confer- 
macheil suo èl'elettorato degli esclu¬ 
si, dei confusi, degli incazzati. Non 
solo degli xenofobi, o degli antisemi¬ 
ti che è roba da gente che ha studia¬ 
to, anche se sui libri sbagliati. Parigi 
la ricca vota il suo Chirac, che l'ha 
governata per diciott'anni. 0 per Jo¬ 
spin, che gli ha dato un bravo sinda¬ 
co suo amico, Bertrand Delanoe. Nel¬ 
la Parigi ricca dalla banlieue si viene 
il sabato sera, a sgommare con vec- 
chiecarrettesul boulevard M ontpar- 
nassesotto gli occhi sdegnati dell’elet¬ 
tore chiracchiano o jospiniano. La 
Parigi ricca ha vi sto al largarsi il fossa¬ 
to con il resto del paese. 11 fossato ha 
riproposto l’eterno tema (irrisolto) 
del decentramento dei poteri. È un 
chiodo su cui Chirac batte molto: «i 
francesi, tutti i francesi, vanno con¬ 
sultati», «bisogna decentrareedecen- 
trare». Nessuno l'ha mai fatto vera¬ 
mente. «La Francia è ferita», ha detto 
ieri Chirac. 115 maggio Chirac vince¬ 
rà, ma non per questo la ferita sarà 
rimarginata. 

Gianni Marsilli 
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oggi 
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Leonardo Casalino 


PARIGI Dadomenicasera il tema della sicu¬ 
rezza è al centro dei commenti sul risultato 
imprevisto dell'elezioni francesi. La sinistra, 
disorientata dall'insuccesso di Jospin, accusa 
la destra repubblicana di avere strumentaliz¬ 
zato il tema in campagna elettorale, finendo 
così per favorirel'avanzatadel FronteNazio¬ 
nale. La destra, a sua volta, risponde che il 
problema esiste e che il governo uscente è 
stato incapacedi risolverlo edi offrireai fran¬ 
cesi una risposta alternativa alla deriva estre¬ 
mista e repressiva. La sinistra è accusata di 
arroganza, di essere 


È in crisi il modello 
repubblicano 
d’integrazione 
La scuola ne è un esempio 
Bande di giovanissimi 
si impadroniscono del territorio 


r 


La situazione internazionale 
non ha favorito Jospin 
visto che 

in queste settimane 
si sono moltiplicati 
gli attentati antisemiti 


» 


incapacea compren- 
derelasofferenzadel- 
la gente e di confon¬ 
dere la disperazione 
con il razzismo. Già 
l'annoscorso allemu- 
nicipali la destra ave¬ 
va conquistato, asor¬ 
presa, molti comuni 
impostando la cam¬ 
pagna elettoralesulla 
questione della sicu¬ 
rezza. M olti esponen¬ 
ti del governo sociali¬ 
sta, in qualche modo catapultati dall'alto in 
realtà che non conoscevano bene, erano stati 
clamorosamente sconfitti. 

Al di là della correttezza o meno di que¬ 
sta analisi, non vi è dubbio che il Partito 
socialistaela gauchepluriellehanno sottova¬ 
lutato il risultato dell'elezioni municipali, na¬ 
scondendosi dietro il successo di Parigi eLio- 
ne. Quel risultato avrebbe dovuto suonare 
come un preoccupante campanello d'allar¬ 
me: governare bene non basta, il riformismo 
richiede uno sforzo straordinario perché la 
ragione e la razionalità di chi governa - e 
ogni giorno deve saper decidere e scegliere- 
non perda il contatto con la passione e il 
cuore deliagente, con i loro problemi di tutti 
i giorni e anche con le paure, giustificate o 
ingranditechesiano. Il sentimentod'ingiusti- 
ziaedi tristezza che molti provano in queste 
orenei confronti di Lionel Jospin, che anche 
nel momento dell'addio ha dimostrato tutto 
il suo spessore politico eintellettuale, hamol- 
to a chetare con questo problema. Governa¬ 
re facendo le cose che si sono promesse in 
campagna elettorale, ridurre ladisoccupazio- 
ne, migliorareil livello civiledel paese non è 
servito a convincere i suoi concittadini ad 
andare alle urne e a non disperdere i propri 
voti. «Volevo lanciareun messaggio allasini- 
stradi governo, non immaginavo chesi cor¬ 
resse un pericolo di questo genere» è la frase 
che più spesso ci si sente ripetere in queste 
oredagli amici edalleamichedi sinistra fran¬ 
cesi. 

Qual è stato allora l'errore che ha deter¬ 
minato questo terremoto politico? È difficile 
oggi individuarne uno solo con precisione. 
In questi mesi su «l'Unità» abbiamo provato 
a raccontare una Francia poco conosciuta in 
Italia, chequalcuno aveva scoperto vedendo 
un film come «L'odio», ma di cui si parla 
raramente. E abbiamo provato a farlo senza 
cadere nella retorica dell'insicurezza, ma per 
denunciare un problema ancora più grande 
e preoccupante per chi continua a pensare 
che il destino democratico e civile deH'Euro- 
pa e del mondo sia in qualche modo legato 
allevicendepolitichedi questo paese: lacrisi 
del modello repubblicano d'integrazione. 
Unacrisi evidente, soprattutto, all'interno di 
unadelleistituzioni fondamentali del proces¬ 
so integrativo: la scuola. Quella scuola in cui 
si riflettono molti dei problemi del territorio 
che la circonda eche troppo sovente è l'ulti¬ 
ma e unica istituzione presente nelle realtà 
più difficili. Tutteleinchiestepiù recenti han¬ 
no sottolineato questo punto: il senso d'insi¬ 
curezza nasce dalla progressiva occupazione 
del territorio da parte di bande, spesso di 
giovanissimi, che iniziano con piccoli atti di 
arroganza e sopraffazione e che, di fronte 
all'assenza di una pronta risposta, finiscono 
con esercì tare u n a so rta d i oppressione quoti¬ 
diana, facendo valere la legge del più forte. 
Questi fatti hanno un effetto psicologico for¬ 
tissimo sulla gente. Comerioccupareil terri¬ 
torio? È possibile che abbia un futuro una 
sinistra non più organizzata e presente capil¬ 
larmente? 

Certo, si può facilmente affermare che 
lastoriadellasinistrafranceseèdiversa rispet¬ 
to a queiritaliana, che il Partito socialista è il 


Sicurezza sottovalutata e la gauche va a picco 

La sinistra accusata di aver trattato con arroganza le paure dei cittadini di fronte alla criminalità 


frutto di un'invenzionepoliticadi M itterand 
e che la sua macchina organizzativa non è 
mai stata fondata sul ruolo preminente dei 
militanti. La crisi, però, riguarda tutta la sini¬ 
stra. Il 3% circa ottenuto dai comunisti è il 
triste risultato, in una tristissima serata, che 
segna il punto più basso di un lungo declino. 
Dietro il quale però si materializza lo scena¬ 


rio di molti comuni eregioni del Nord, stori¬ 
ci bastioni dellasinistraedoveanchei sociali¬ 
sti potevano contare su una forte presenza 
territoriale, che votano in maggioranza per 
Le Pen. La sinistra di fronte alla sconfitta 
politica è oggi costretta a fare i conti con la 
sua debolezza organ izzativa econ la necessità 
di riuscire a discutere apertamente dei gran¬ 


di problemi che attraversano la società fran¬ 
cese, Ladelinquenza giovanileesisteenon va 
sottovalutata, il senso d'insicurezza reale o 
psicologico pesa nelle scelte degli elettori e 
accusare Chirac di demagogia non serve a 
risolverei problemi. Non si deve avere paura 
di guardare in faccia questi problemi e di 
denunciare la crisi del modello repubblica¬ 


no. Altrimenti a farlo sarà la destra e nel 
peggiore dei modi. Jospin ha sbagliato a non 
affrontare con più decisione la polemica con 
il suo vecchio amico e ministro Chevène- 
ment. Si è limitato a ribadire la sua stima per 
l'uomo e la sua convinzione che le sue idee 
fossero arcaiche. Anche in questo caso ha 
pesato la sicurezza di sentirsi al secondo tur¬ 


no edi aver bisogno del voto di tutti. Invece 
con Chevènement andava aperta una grande 
discussione su che cosa rappresenti oggi il 
modello repubblicano. Che senso abbia di¬ 
fenderlo senza capirei processi dal basso che 
lo rimettono in discussione e lo indebolisco¬ 
no. Chevènement ha creduto di risolvere que¬ 
sti problemi proponendo l'azionepenalean- 



Un momento degli scontri avvenuti domenica notte a Parigi 


Francois Mori/Ap 


migliaia in piazza 

Sfila la rabbia della sinistra ferita 
«Le Pen, siamo tutti figli d’immigrati» 


«Siamo tutti figli di immigrati». Sfilano a 
migliaia, letteralmente sotto shock. Piazza 
della Bastiglia, tradizionale punto di ritrovo 
post-elettorale, nella notte parigina del tra¬ 
collo socialista si riempie dello sconcerto de¬ 
gli sconfitti. Diecimila persone che gridano 
la propria «vergogna» di fronte all’Inattesa, 
insospettata avanzata della destra razzista e 
xenofoba di Jean MarieLePen. Cartelli scrit¬ 
ti frettolosamente a mano, con la scritta «re¬ 
sistere». C’èanchequalchetafferuglio in Pla¬ 
ce de la Concorde, la polizia lancia dei lacri¬ 


mogeni per riportare la calma, mentre qual¬ 
che gruppetto di estremisti si arrampica sul- 
l’Hotel Crillon e attacca Chez Maxim, senza 
fare particolari danni. 

Da Parigi a Marsiglia, a Strasburgo, a 
Lione, a Lillea Bordeaux. Da una città all’al¬ 
tra della Francia, la notte si tinge del la prote¬ 
sta popolare. «Le Pen fascista», «Le Pen vatte¬ 
ne», urla la rabbia della gauche incredula, 
polverizzata nel voto di domenica tra tante 
candidature infinitesimali, perché «nessuno 
poteva immaginare», «nessuno selo aspetta¬ 


va». 

E ora che la sconfitta è così lampante 
non resta che gridare in piazza: «II fascismo 
non passerà», «Le Pen sei finito i francesi 
sono scesi in strada». A Marsiglia il presiden- 
teChirac, già riconfermato prima del ballot¬ 
taggio perché bisognerà pur alzare una bar¬ 
riera contro l'ultra-destra, viene messo alla 
berlina in cartelli caricaturali chelo ritraggo¬ 
no accanto a Berlusconi. Nella città cheèun 
serbatorio riconosciuto del Fronte Naziona¬ 
le, i manifestanti notturni marciano sotto la 
sede del partito xenofobo gridando: «Le 
Pen, fascista, avremo la tua pelle». E ancora, 
giocando sulle iniziali del partito, «F come 
fascista, N come Nazista». 

Le Pen non si scompone di fronte alla 
reazione della piazza - anche ieri mattina a 
Parigi e nelle principali città della Francia gli 
studenti hanno sfilato per lestrade. «Non ho 


niente a che fare con il fascismo - replica 
serafico il leader del Fronte Nazionale-, Fa¬ 
scismo è quello di chi protesta violentemen¬ 
te nel le strade». 

Le manifestazioni, in realtà, sono state 
generalmente pacifiche, a parte isolati inci¬ 
denti nella tarda notte tra domenica e lunedì 
a Parigi. L'allarme per l'avanzata dell'ul¬ 
tra-destra è invece reale. Le organizzazioni 
per la difesa dei diritti dell'uomo si dicono 
più che preoccupate. Perché anche se è chia¬ 
ro che Le Pen non sarà presidente, fa paura 
l'avanzata dei valori lepenisti nella società 
francese. «È una catastrofe per la democra¬ 
zia», dice categorico il presidente della Lega 
per i diritti dell'uomo, M ichel Tubiana. Del¬ 
lo stesso parere M ouloud Aounit, segretario 
del Movimento contro il razzismo. «È una 
vera catastrofe per la Francia, per i suoi valo¬ 
ri, per la sua immagine». 


checontro i minori di 14 anni. Segno eviden¬ 
te della crisi teorica della sinistra. Il senso 
d'insicurezza deilepersoneandava trasforma¬ 
to in analisi politica, nella consapevolezza di 
dover rinnovare il patto di cittadinanza co¬ 
mune. 

Inoltre gli avvenimenti internazionali 
hanno peggiorato il clima già difficile. La 
Francia, con la sua prima comunità islamica 
in Europa econ la terza comunità ebraica, è 
stato il teatro di un impressionante aumento 
degli atti antiebraici e della ripresa di azioni 
violente da parte delle associazioni giovanili 
ebraiche legate all'estrema destra israeliana. 
Il tutto non ha certo favorito la sinistra e il 
governo. Gli appelli 
alla necessità di rico¬ 
noscersi tutti nello 
spazio comune laico 
e repubblicano per 
evi tare «deri ve co mu- 
nitaristiche» non so¬ 
no per il momento 
serviti a calmare gli 
animi. Infinel'assen- 
zadel tema dell'Euro¬ 
pa dalla campagna 
elettoralenon ha per¬ 
messo ajospin di of- 
frireunarisposta po¬ 
litica all'insieme di questi problemi, inseren¬ 
doli in una prospettivanuovaepiù avanzata. 
Al di là dell'amarezza di queste ore, bisogna 
augurarsi, anche in una prospettiva europea, 
chelasinistra fran cese sappi a reagi re veloce¬ 
mente, comealtre volte ha fatto, per affronta- 
requesti problemi con più coraggio in occa- 
sionedeH'elezioni legislative. 


hanno detto 


Jòrg Haider, governatore della 
Carinzia: Rallegrandosi per il ri¬ 
sultato ottenuto da Le Pen in 
Francia, Haider ha detto: «Chiun¬ 
que nell'ambito di una politica 
di centrodestra si schieri contro 
una straripante ed incontrollata 
immigrazione o prenda posizio¬ 
ne contro l'abuso del diritto di 
asilo - ha dichiarato il leader del¬ 
l'estrema destra austriaca - vie¬ 
ne immediatamente qualificato 
comeestremista, macon il tem¬ 
po i cittadini non accettano que¬ 
sta situazione». 

VladimirZhirinovski, leader ul¬ 
tranazionalista russo: «Le Pen 

è un mio amico, sono davvero 
felice per questo suo successo, 
voglio andare ad abbracciarlo a 
Parigi», ha detto ieri Zhirinovski 
alviosca. «Il suo successo dimo¬ 
stra che in Europa le forze pa¬ 
triottiche sono sempre più vici¬ 
ne alla vittoria», ha aggiunto. 

VojislavSeselj, leader del Par¬ 
tito radicale serbo. «La tua vit¬ 
toria, la vittoria dei patrioti fran¬ 
cesi, dà grande speranza e inco¬ 
raggia noi patrioti serbi e tutti 
gli altri popoli europei che sono 
nelle grinfie della globalizzazio¬ 
ne nella convinzione che vince¬ 
remo la nostra battaglia per la 
nostra libertà e per il diritto a un 
futuro migliore», ha scritto Se- 
selj in un messaggio di felicita¬ 
zioni inviato a Le Pen. 

Filip Dewinter, leader del 
Vaams Blok, forte a Aversa. 

«Sono molto, molto contento 
per il fatto che Le Pen abbia 
ottenuto un così grande succes¬ 
so», ha detto il leader belga. 
«Non è una sorpresa - ha ag¬ 
giunto - che gli elettori francesi 
siano attratti da un partito di 
estrema destra: essi hanno gli 
stessi problemi di insicurezza, 
di immigraziope e di corruzio¬ 
ne politica... È una situazione 
normale in Europa, dopo quan¬ 
to accaduto in Italia, Austria, 
Olanda». 


il terremoto sulla stampa estera 


FRANCIA «A dispetto della sua propensione naturale a farlo, la 
Francia appare men che mai nella posizione di dare lezioni agli 
altri». La forte autocritica arriva da Le Monde, che in un articolo 
pubblicato oggi dal titolo «L'Europa degli estremi» commenta il 
clamoroso successo Le Pen nelle presidenziali francesi. «L'Europa 
- scrive il giornale- sterza oggi a destra e, in questo movimento, la 
Francia supera tutti gli 
altri paesi». Secondo il 
più prestigioso quotidia¬ 
no parigino la tendenza 
è già evidente da qual- 
cheanno: «I socialdemo¬ 
cratici hanno perso in 
Italia, in Spagna, in Au¬ 
stria, in Danimarca. A 
Berlino il cancelliere 
Schroder, non è in buo¬ 
na posizione. Tra i Paesi 
maggiori c'èsolo la Gran Bretagna cherimaneneo-laburista ma il 
cocktail di Blair odora più di centro chedi sinistra». Per LeM onde 
il «tema comune» alla sconfitta di molti partiti socialdemocratici 
è l'immigrazione, il fatto che un forte flusso migratorio in arrivo 
dasud investe in pieno l'Europa creando un enorme problema di 
integrazione. Oltre all'editoriale, Le Monde pubblica un'analisi 
dove il suo direttore Jean-Marie Colombani parla di Francia 
«ferita», «umiliata» e definisce Le Pen «un demagogo sinistro». 


GERMANIA La stampa tedesca monopolizzata dalle elezioni politi¬ 
che in Francia. «Shock Le Pen alle presidenziali in Francia», ha 
titolato in prima pagina il quotidiano DieWét, sottolineando come 
sia«la prima volta nellaQuintaRepubblica dal 1958 che un estremi¬ 
sta di destra partecipa al ballottaggio decisivo» delle presidenziali. 
All'interno la 1/1/alt dedica l'intera sesta pagina alle elezioni francesi 
con un titolone a sei co¬ 
lonne «Jean-Marie Le 
Pen mettepauraalla Fran- 
cia» sopra una grande fo¬ 
to con i sostenitori di Jo¬ 
spin disperati econ le ma¬ 
ni nei capelli alla visione 
dei primi risultati. Anche 
la Frankfurter Allgemàne 
Zeitung dedica la prima 
pagina alle presidenziali 
francesi. «Le Pen contro 
Chirac» è il titolo in prima pagina della Faz che parla di una 
«pesante sconfitta per il candidato socialista e attuale primo mini¬ 
stro Jospin». Anche all'interno il giornale di Francoforte torna sul 
voto con il titolo «Il sogno di Le Pen si èrealizzato». Il quotidiano 
economico Financial TimesDeutschiand pubblica in prima pagina 
un articolo di apertura dal titolo «Svolta a destra nelle presidenziali 
francesi», tornando nellepagineinternecon l'altro titolone «L'estre¬ 
mista di destra Le Pen sciocca la Francia». 


GRAN BRETAGNA La stampa britannica reagisce con sdegno al 
risultato delle elezioni in Francia. The Times: «La destra brut¬ 
ta», èil titolo deH'editorialedel quotidiano londinese. «La Fran¬ 
cia deve rimproverare solo sé stessa se la scelta sarà tra la destra 
e l'estrema destra», si legge, «gli elettori dovrebbero esserescioc- 
cati da ciò che hanno fatto e ora la Francia dovrà affrontarne le 
conseguenze».«Questa 
elezione dimostra che 
qualcosa non va nella 
Quinta Repubblica», af¬ 
ferma \Tndependent, 
chesottolinea la necessi¬ 
tà di una riforma della 
legge elettorale «attra¬ 
verso la riduzione a cin¬ 
que anni del mandato 
presidenziale e l'allinea¬ 
mento con quello del¬ 
l'Assemblea nazionale», il parlamento francese. The Guardian: 
per il quotidiano progressista l'esito di domenica mette in dub¬ 
bio il futuro stesso della presidenza in Francia. I cinque anni di 
coabitazione tra Chirac ejospin «hanno seriamente messo in 
pericolo il ruolo del «monarca repubblicano» che Charles de 
Gaulle aveva disegnato per sé stesso nel 1958». Per il tabloid 
TheSun «quel cheèsuccesso in Francia è ripugnante», «l’Euro¬ 
pa è imbarazzata e disonorata», ha aggiunto. 


STATI UNITI Secondo la stampa americana la clamorosa scon¬ 
fitta di Jospin «è l'ultima di una serie di batoste alla sinistra 
europea cominciate l’anno scorso in Italia con la vittoria di 
Silvio Berlusconi». «Il premier Jospin, pur potendo vantare 
una economia in crescita e la diminuzione della disoccupazio¬ 
ne, non è riuscito a capire che l'aumento della criminalità, più 
che la crescita economi¬ 
ca, era diventata la mag¬ 
giore preoccupazione 
dei francesi», ha sottoli¬ 
neato ieri Washington 
Post. \ \ Wall Street Jour¬ 
nal ha affermato che il 
successo inaspettato di 
Le Pen su Jospin «èap¬ 
parentemente dovuto a 
duefattori: l’apatia del¬ 
l’elettorato e la delusio¬ 
ne del la sinistra trasformatasi in un voto di protesta per partiti 
estremisti minori». Il New YorkTimes osserva che la sconfitta 
di Jospin «è un riflesso della incapacità del suo governo di 
risolvere i due problemi considerati fondamentali da gran 
parte dell’elettorato: il primo era la percezione che la Francia 
fosse una vittima indifesa delle forze della globalizzazione, il 
secondo la convinzione diffusa nel paese che il governo non 
riesce più a controllare l'ordine pubblico». 
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l’Unità 



martedì 23 aprile 2002 


DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI La gente del suo entourage 
dice che è «chioccato, disgustato». 
Lui dice che «la Francia è ferita», 
che «è in causa l’anima del nostro 
paese... la sua coesione, l’unità del¬ 
la Repubblica». Jacques Chirac 
non avrebbe mai pensato ad una 
vittoria così amara, con quello sfre¬ 
gio lepenista che rende il suo paese 
molto meno presentabile al resto 
d'Europa: inzaccherato, lordato da 
una macchia di maleodorante xe¬ 
nofobia e nazio- 



II capo dell’Eliseo 
non ha intenzione di 
apparire con il suo rivale 
in un duello televisivo: 
sarebbe come legittimarlo 
definitivamente 


r 


Lo aspetta una vittoria certa 
con una percentuale che 
potrebbe sfiorare l’80%. Il suo 
problema sarà come sterilizzare 
il lepenismo alle 
legislative di giugno 


nalismo. Dome¬ 
nica sera la sua 
portavoce in 
campagna eletto¬ 
rale, Roselyne 
Bachelot, si era 
lasciata sfuggire 
che «sì, certo, 
Jacques Chirac 
affronterà Jean 
Marie Le Pen 
nel duello televi¬ 
sivo» che sem- 


Chirac invoca un fronte unito, la sinistra lo appoggia 

Il presidente: la Francia è ferita. Ps, comunisti e verdi pronti a votare per l avversario 


tò i socialisti alla vittoria dopo che 
Chirac aveva dissolto un’Assem¬ 
blea nella quale godeva dell’80 per 
cento dei consensi. Jacques Chirac 
non dubita della vittoria il 5 mag¬ 
gio prossimo. Nessuno ne dubita, 
a dire il vero. I sondaggi già effet¬ 
tuati lo danno vittorioso con uno 
schiacciante 75-80 per cento. U na 
percentuale mai realizzata tra due 
contendenti nella gara per l'Eliseo. 
M a Chirac sa che il suo problema 
non è questo. Sarà piuttosto come 
sterilizzare, disinfettare, eliminare 
il lepenismo, acominciaredallele- 
gislative del 9 e 
16 giugno. Sa 
che sarà questo 
il suo compito 
principale per i 
prossimi cinque 
anni (d’ora in 
poi il mandato 
presidenzialesa- 
ràun quinquen- 
nato, non più 
un settennato, 
per sintonizzar¬ 
lo con i ritimi le¬ 


pre precede, e a 

volte decide, il secondo turno. Fu 
davanti al cobra M itterrand che 
Chirac, nell’88, perse la battaglia. 
Fu davanti ad un nervoso e rigido 
Jospin chela vinse nel '95. Macon 
Le Pen è un’altra cosa: dibattere 
sarebbe come considerarlo un suo 
pari, in qualche modo legittimarlo 
definitivamente. Per questo la po¬ 
vera Roselyne Bachelot ieri ha do¬ 
vuto fare marcia indietro: «Dubito 
cheChirac vada a un simileduello 
con molto appetito». Il capo deve 
averi a strigliata, e ieri non si sapeva 
ancora se il fatidico appuntamento 
avrà luogo o meno. I lepenisti non 
l’hanno chiesto, Chirac arriccia il 
naso, la Francia può benissimo far¬ 
ne a meno. È una consuetudine, 
non un obbligo istituzionale. 

Ieri mattina Chirac si è recato 
dapprima al suo quartier generale, 
al Tapis Rouge, e poi in un grande 
albergo, l'Intercontinental, dove 
aveva riunito tutte le anime della 
destra parlamentare. Perchéseè ve¬ 
ro chela sinistra èandata al voto in 
ordinesparso, la destra non èstata 
da meno. Chirac ha visto Alain M a- 
delin, il candidato liberista (3,9 per 
cento). Non c’è dubbio sul riporto 
dei voti, ma sono cominciate an¬ 
che le trattative per le alleanze in 
vista delle legislative. FI a visto so¬ 
prattutto Francois Bayrou, che ha 
portato a casa un onorevole 6,9 per 
cento: tutto merito suo e della sua 
campagna (l’unica) fortementeeu- 
ropeista. Bayrou teme come la pe- 
ste l'idea che, davanti alla catastro¬ 
fe, si riparli di «partito unico»della 
destra. È un centrista, tiene al suo 
capitale elettorale. Lo porterà sicu¬ 
ramente in dote a Chirac al secon¬ 
do turno, senza negoziare. M a farà 
valere il suo diritto ad essere un 


eventuale primo ministro, qualora 
si vincessero anche le legislative. Di 
eventuali primi ministri ne girava¬ 
no parecchi, ieri mattina in quell'al¬ 
bergo. Come Francois Fillon, altro 
esponente della destra moderata: 
«Dobbiamo unire, soltanto unire», 
ripeteva. Le stesse parai e di Nicolas 


Sarkozy, altro premier in pectore, 
quarantenned’assaltodei neogolli¬ 
sti. Sì, l'emergenza si chiama Le 
Pen, la Quinta Repubblica barcol¬ 
la, il paeseèsotto choc ma la destra 
si prepara comunque a tornare al 
governo del paese. 

Sembra che, tra tutti gli analisti 


ecapitani di lungo corso della poli¬ 
tica che circondano il capo dello 
Stato, l’unicaa prevederela possibi¬ 
lità di ritrovarsi davanti Jean Marie 
Le Pen sia stata Bernadette Chirac, 
la consorte del presidente. Lui non 
ci credeva, non credeva soprattut¬ 
to al crollo di Jospin. Domenica 


sera si è trovato di fronte uno sce¬ 
nario totalmente imprevisto. Era 
già presidente per la seconda volta, 
nessuno azzardava dubbi sulla sua 
vittoria finale. M a tutte lecoordina- 
te attorno a lui erano compieta- 
mente saltate. A cominciare da 
quelle delle legislative. L’incubo si 


chiama «triangolare»: quel secon¬ 
do turno al qualearrivano tre can¬ 
didati anziché due. E due dei tre 
sono di destra: l'uno lepenista, l’al¬ 
tro democratico. Normalmente 
vince il socialista o il comunista 
che si hanno difronte. È quanto 
accadde nel '97, quandojospin por¬ 


gi siati vi). Aveva 
sperato di meglio: che la sua priori¬ 
tà si chiamasse «una Francia forte 
in un’Europa forte», come ama ri¬ 
petere. Una Francia governata da 
una destra rinnovata, moderna, 
non più appesantitadallememorie 
gaulliane. No, gli toccherà sferra- 
gliarecontro il vecchio fantasma di 
LePen. Nel suo quartiergeneralesi 
preparano queste due settimane 
cruciali. Meetingsa Rennes, Lione, 
Parigi. Discorsi incentrati soprat¬ 
tutto sul tema della sicurezza, per 
togliere argomenti all’avversario 
che ci marcia con grande agio e 
demagogia. Andrà probabilmente 
nella banlieue parigina, che ha da¬ 
to segnali pericolosi di protesta an¬ 
ti-sistema. Dal punto di vista inter¬ 
no al suo campo, si trova la strada 
facilitata: un tipo promettente e 
battagliero comeBayrou, per esem¬ 
pio, in caso di duello Chirac-Jo- 
spin avrebbe senz’altro fatto pagar 
caro a Chirac il suo appoggio. Da 
centrista attento al sociale, gli sareb¬ 
be bastato un passettino per entra¬ 
re nell’orbita jospiniana. Nella si¬ 
tuazionedata, non c’è nulla da ne¬ 
goziare. Tutti contro LePen, socia¬ 
listi e comunisti e verdi compresi. 
E naturalmentegiscardiani, centri¬ 
sti e liberali. Si vedrà dopo come 
ricostruire la destra, etutto il siste¬ 
ma dei partiti della Quinta Repub¬ 
blica. 


clicca su 


www.parti-socialiste.fr 

www.premier-ministre.gouv.fr 

www.chiracaveclafrance.net 


www.france.indymedia.org 




il Di Pietro francese 

Voleva processarlo per tangenti 
Il giudice Alphen voterà per lui 

garlo, al ballottaggio del 5 maggio si 


Il premier Lionel 
Jospin sconfitto 
al primo turno 
delle presidenziali 
e in alto 
Jacques Chirac 
Presidente uscente 
che andrà 
al ballottaggio 
con Le Pen 



Tempi duri, camarade Jospin, per le 
Giovanne d'Arco della politica. Uno 
passa una vita, 65 anni o quasi, a com¬ 
battere contrai mercanti del Tempio, a 
ripulirelestanzedel poteredoveil tarlo 
del clientelismo ha attecchito, a combat¬ 
tere perfino contro la corte di un in¬ 
gombrante mentore politico come 
Francois Mitterrand, e dopo lotta fero¬ 
cemente contro le degenerazioni del 
partito, si dimette, poi torna richiama¬ 
to a gran voce e fa le sue scòte in base 
alla questione morale, combatte contro 
lo Chirac del sottogoverno edellecama- 
rille, può dimostrare che aveva torto 
Jean Paul Sartre quando diceva che le 
mani del politico sono sempre sporche, 
sporche di sangue e di merda, lui no, 
deputato, segretario del partito, mini¬ 
stro, primo ministro, candidato duevol- 
te alla Presidenza e neppure una mac¬ 
chia o una macchia sì, ma veniale, aver 
taciuto una giovanile militanza trozki- 
sta (nome di battaglia «Michel») che 
era sopravvissuta in segreto anchequan- 
do l'avevano promosso nella N omenkla- 
turadel Partito Socialista e che lui ave¬ 
va sempre negato fino all'anno scorso, 
in vista proprio delle presidenziali, sen¬ 
za pensare che il suo autodafé gli sareb¬ 


be costato tanti voti di trozkisti infuria¬ 
ti contro un «ex» che aveva tradito, go¬ 
vernando la Francia con la barra del 
timone sempre a dritta, una politica 
centrista che lui era maestro nel qualifi¬ 
care con un vocabolario «di sinistra», 
inventando formule paradossali come 
quelle che usava per se stesso, definen¬ 
dosi un «dogmatico che evolve», «un 
austero che si diverte», «un protestante 
ateo»: einsomma, uno fatica per costru¬ 
ire una carriera così per poi trovarsie 
un bel giorno responsabile di una cata¬ 
strofe epocale per la gauche, inchiodato 


all'unica questione moralecui non ave¬ 
va mai pensato, quella che secondo Le¬ 
on Blum poteva consistere «soltanto 
nel coraggio di fare una scelta». 

Eppuretrannechein questa campa¬ 
gna elettorale, Lionel di scelteimpegna- 
tivenehafatteun bel po'. NasceaMau- 
don, nella profonda provincia francese 
efin da bambino su di lui pesa l'ombra 
di Robert un padre faticoso, mestiere 
professore dopo aver tentato senza suc¬ 
cesso di diventare pastore evangelista. 
N é basta la tenerezza della madre M i- 
reille a impedire che il ragazzo diventi 


«Fio la scelta tra Scilla e Cariddi. E 
quindi voterò per Cariddi». Il para¬ 
dosso francese - il paradosso di un 
paese che si vede crescere addosso, 
comeuna malattia terribile, l’ultrade¬ 
stra xenofoba e nazionalista e che cer¬ 
ca di produrre come può degli anti¬ 
corpi - èracchìuso nelle paroledeil'ex 
giudice Eric Alphen. Lui che voleva 
vedere il presidente della Repubblica 
sul banco degli imputati ma che non 
è mai nemmeno riuscito ad interro- 


presto quel che si ritroverà da adulto: 
coriaceo, ribelle, sempre pieno di lividi, 
facileaM'ira comealla depressione. Que¬ 
stioni di tiroidechedagrandelo porta¬ 
no addirittura sul tavolo del chirurgo 
dove si fa quel che si può contro la 
patologia, ma nessuno speri di cambia- 
reilcaratteredell'uomo che resterà sem- 
prequello almeno in pubblico. In priva¬ 
to, dicela seconda moglieSylvianeAga- 
cinski, lui è un uomo generoso, dolce e 
tenero, ha riempito la vita di un figlio 
della donna crescendolo come forse 
non aveva fatto con i tre figli del suo 
primo matrimonio. Sylvianenon riesce 
a far scomparirel'immaginechenehan- 
no i francesi, loro lo vedono puro e 
duro, facile alle incazzature, cosciente 
di appartenere a quella classe dirigente 
chein Franciasi formaall'Enafla Scuo¬ 
la nazionaled'Amministrazione)ea vol¬ 
te superbo o fanatico. La signora alme- 


turerail naso ma voterà Chirac, Carid¬ 
di appunto. E per uno che era conside¬ 
rato il simbolo della Tangentopoli 
francese il prezzo da pagare è altissi¬ 
mo, anche sotto il profilo personale. 

Eric Alphen, 42 anni, il Di Pietro 
di Francia pochi mesi fasi era fragoro¬ 
samente sfilato la toga denunciando 
pressioni insopportabili, interferenze 
continue per impedirgli di fare luce 
sul sistema di finanziamento occulto 


no gli rigenera il look: niente più giac¬ 
chette striminzite chelo fanno sembra¬ 
re più magro di quanto sia davvero, via 
quegli occhiali da batraceesì invece ad 
una montatura più contemporanea che 
catturi applausi sopratutto nell'univer¬ 
so femminile. Dicono i sondaggi chela 
sua competenza èrassicurante, lemadri 
con un figlio debole in matematica lo 
manderebbero a lezione da lui, ma le 
stesse donne chiamerebbero invece a 
gran voce Chirac se in casa scoppiasse 
un incendio. 

Adesso, dopo la disfatta, ècomeda 
bambino pieno di lividi. E il suo addio 
alla politica è parso ai compagni dispe¬ 
rati comequello di un comandanteche 
decidedi colarea picco con la nave. M a 
Lionel Jospin èuomo da scomparire?A 
ben vedere la sua storia politica verreb- 
beda direno, non si rassegnerà a diven¬ 
tare un pensionato a 65 anni, in qual- 


dei partiti - e del Rprdi Chirac quan¬ 
do questi era sindaco di Parigi, una 
partita da 100 milioni di franchi, 15 
milioni di euro. «FI o toccato con ma¬ 
no che la giustizia uguale per tutti 
non esiste. C’è invece una giustizia a 
due velocità», denunciò allora FI al¬ 
phen, abbandonando la magistratura 
dopoché- con l'ennesima forzatura- 
la Corte d'appello gli aveva strappato 
di mano l'inchiesta sulla Case popola¬ 
ri di Parigi, con il pretesto di irregola¬ 
rità procedurali. Una goccia di trop¬ 
po per il giudice che inutilmente ave¬ 
va convocato cometestelo stesso Chi¬ 
rac, osando interrogarne la figlia 
quando il presidente si era opposto 
con tutte le sueforze a qualsiasi audi¬ 
zione, appellandosi alla sua immuni¬ 
tà: il Parlamento aveva rifiutato di 


che modo rispunterà anche se nessuno 
può dire quando. Dopo cinque o sei 
anni di militanza socialista, re Mitter¬ 
rand neil'81 lo porta alla segreteria del 
partito. Lui ci arriva, ma il suo furore 
moralista piace a pochi, anche monsie- 
dur le President è perplesso. Così, 
neil'84, nominaprimo ministro un coe¬ 
taneo del nostro personaggio, Laurent 
Fabiuschesi adegua a una gestionemo¬ 
derata del potere. 

Jospin prendelacosacomeun'umi- 
liazione personale (difatti lo è) e tenta 
di creare un contropotere facendo cre¬ 
scere il partito. Ma poi le cose si ingar¬ 
bugliano, il partito reagisce con estre¬ 
ma lentezza, l'amicizia con M itterrand 
diventa un complicato rapporto tipo pa¬ 
dre efiglio e con l'infanzia vissuta Lio¬ 
nel prova i brividi alla schiena, basta, si 
arriva agli anni '90 e lui molla tutto, il 
partito, il governo, le frequentazioni 


convocare l'Alta Corte di Giustizia, 
l'unica istanza che può esprimersi su 
eventuali reati commessi dalla prima 
carica dello Stato. 

Di fatto l'inchiesta si era arenata 
davanti ad un muro di no, di ostacoli 
formali, senza che mai una volta si 
entrasse nel merito delle contestazio¬ 
ni. E che cioè quando Chirac era sin¬ 
daco di Parigi esisteva un sistema di 
tangenti chetramitefatture falseever- 
samenti su conti esteri finiva per fo¬ 
raggiare il partito di maggioranza. De¬ 
luso dalla giustizia, FI alphen ha ap¬ 
poggiato il Movimento dei cittadini 
di Chevenement. Il 5 maggio voterà 
Chirac. «Ma - dice - spero che la 
Quinta repubblica stia vivendo i suoi 
ultimi giorni». 

ma.m. 


con l'Eliseo. Trombato perfino alle ele¬ 
zioni del '93, in cui i socialisti prendono 
una batosta simile all'attuale, per due 
anni sembra non esserci, si ritira nella 
sua casa di Tolosa, sui bordi della Ga- 
ronna. Rispuntane! '95, accolto a brac¬ 
ciaaperte, einformachesaràlui il riva¬ 
le di Chirac alle presidenziali. Non rie 
scea battere il candidato gollista per un 
soffio, però porta alla gauche un solido 
47% da dove si può ricominciaretutto. 
Può sembrare credibile che lui stesso 
abbia dissoluto questo grande capitale? 
Sì, il suo errore tutti sanno quale è sta¬ 
to, attingere alla parte peggiore del pa¬ 
drepolitico, M itterrand, fare«leFlorin- 
tin» da capo del governo per non scon¬ 
tentare nessuno. Se avesse mostrato an¬ 
cora una volta l'inflessibilità eia coeren¬ 
za di Robert, il suo padre vero, forse 
oggi non avrebbe vissuto la giornata 
peggiore della sua vita. 


Lionel, un politico dalle sette vite 

Giancesare Flesca 
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DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI Non una parola ai giornalisti. 
Liond Jospin è apparso ieri verso le 
11.30allasededd partito in rueSolferi- 
no, ha partecipato per una mezz'ora 
alla riunione dell'ufficio politico ed è 
ripartito sempre con lo stesso mezzo 
sorriso di mezza cortesia, tra mestizia e 
rabbia repressa. È un uomo umiliato. 
Condurrà gli affari correnti del paese 
fino al 5 maggio, poi se ne andrà. Jac¬ 
ques Chirac gli aveva telefonato già lu¬ 
nedì sera, per sapere se avesse l'inten¬ 
zione di andarsene subito o meno. Nel 
primo caso sareb¬ 
be toccato all'at¬ 


Riunito l’ufficio 
politico del partito 
Il premier lascerà il 5 maggio 
dopo il ballottaggio: 
non è la prima volta 
che siamo nella bufera 


I dirigenti d’accordo sulla 
parola d’ordine «fermare 
l’estrema destra» 
Accetteranno i militanti? 
La speranza della 
rivincita a giugno 


tuale presidente 
della Repubblica 
presiederei prossi¬ 
mi due consigli 
dei ministri, in 
perfetta solitudi¬ 
ne. Jospin va via 
dalla politica, via 
dai palazzi del po¬ 
tere, vi a d al I e gran - 
di ambizioni. In 
quella mezz'ora 

passata con i suoi compagni ha ricorda¬ 
to loro che la rivincita è possibile, che 
«non è la prima volta che il Ps si trova 
in mezzo ad una bufera», che per quel 
che lo riguarda «resterò un militante». 
Jospin è un diplomatico di formazio¬ 
ne, in gioventù era né ranghi del Quai 
d'Orsay. Potrebbe reintegrarli, ma sa¬ 
rebbe molto, troppo bizzarro: un ex 
primo ministro inserito in una gerar¬ 
chia d'ufficio. Ci aveva già provato nel 
corso della sua prima traversata dé de¬ 
serto, tra il '92 e il '95. Alain Juppé, 
allora ministro degli esteri di Edouard 
Balladur, gli aveva negato una sede di¬ 
plomatica estera. No, stavolta sarà la 
pensione. «L'Elyséeou l'IledeRé», ave¬ 
va detto in rima scherzosa all'inizio dé- 
la campagna elettorale. Non pensava 
ovviamente alla seconda. AHI le de Ré, 
al largo di La Rochéle, Jospin ha una 
casa. Sarà il suo rifugio, almeno per 
ora, in compagnia déla moglie Sylvia- 
ne. 

I dirigenti socialisti arrivavano ieri 
alla spicciolata alla sede di rue Solferi¬ 
no. Daranno laconsegnadi votareChi- 
rac, anche se turandosi il naso. Diceva 
il segretario Francois Hollande: «Sia¬ 
mo consapevoli del fatto che Chirac è 
nostro avversario nel cerchio democra¬ 
tico, e che Le Pen è un pericolo per la 
Repubblica». Fermare l'estrema destra, 
questa la parola d'ordine. Sarà seguita? 
Dura, in un si sterna fi no ad ora bipola¬ 
re, votare per l'avversario di sempre. I n 
molti lo faranno, senza dubbio, altri 
esiteranno, disgustati. Claude Bartolo- 
ne, tutt'ora ministro, si chiedeva: «E 
perché non una vittoria che possa can¬ 
cellare la serata di lunedì?». Si riferiva 
al le I egi si ati ve d i gi u gn o. Su I la carta tu t- 


Choc tra i big 
del partito 
che davano per 
scontata una vittoria 
e consideravano Chirac 
pensionato 


I socialisti in rotta si affidano a Hollande 

H segretario Ps prova a riunire la gauche per le politiche. Jospin umiliato: sarò un semplice militante 


to è possibile. I lepenisti, galvanizzati 
dal primo turno déle presidenziali, 
s'intestardiranno in molte circoscrizio¬ 
ni, e rimarranno in corsa al secondo 
turno délelegi si ative:lefamose «trian¬ 
golari», nelle quali tra i due litiganti - 


La prima pagina 
di Liberation 
di lunedì 
nelle mani 
di una giovane 
francese ad una 
manifestazione 
contro 
il Fronte 
nazionale 
di Le Pen 

Michel SpinglerAp 


in questo caso la destra e l'estrema de¬ 
stra - è di solito il terzo a godere, cioè il 
candidato della sinistra. «Non c'èscon- 
fitta che non si possa rovesciare», dice¬ 
va Dominique Strauss-Kahn. Ancora 
ieri non si capacitavanodell'eliminazio- 


nedi Jospin. Strauss-Kahn in particola¬ 
re, ma anche altri vicinissimi al pre¬ 
mier, ancora pochesettimanefa consi¬ 
deravano la partita chiusa: Jospin al- 
l'Eliseo, Chirac a casa sua. Elaboravano 
organigrammi, compagini governati¬ 


l’intervista 


Marc 
Lazar 

docente 
di Scienze Politiche 


ve. Il dubbio si è insinuato solo negli 
ultimissimi giorni, sulla base di allar¬ 
manti sondaggi ufficiosi. M a ancora ie¬ 
ri si chiedevano - lo stesso Hollande, 
per esempio - comemai i francesi aves¬ 
sero premiato Chirac dopo «sette anni 


di presidenza grigia». Ad un certo pun¬ 
to dovranno anche chiedersi comemai 
i francesi hanno punito Jospin dopo 
cinqueanni di governo. Mail calenda¬ 
rio elettorale preme, fittissimo, impla¬ 
cabile. Le riflessioni verranno dopo, a 


il ritratto 


Un economista alla guida del Ps 
con l’obiettivo di correggere la rotta 


«Sappiamo chej acques Chirac è no¬ 
stro avversario, ma sappiamo anche 
chejean Marie Le Pen è un pericolo 
per la Repubblica». Francois H ollan- 
de, primo segretario del Partito so¬ 
ci ali sta francese, prende nélesue ma¬ 
ni le redini dé partito travolto dalla 
sconfitta alle presidenziali. Sarà lui a 
gui dare la cam pagna elettorale per le 
politiche dé 9 e 16 giugno prossi¬ 
mo, con l'obiettivo di correggere, 
per quanto possibile, la rotta. Per il 
momento però non si può far altro 
che sostenere Chirac, l'avversario di 
ieri e oggi unica sponda contro l'ul¬ 
tra-destra al ballottaggio. «Unavolta 
passate le presidenziali - dice Hollan¬ 
de- potremo tornare al solo dibatti¬ 
to che conta, tra destra e sinistra». 

Francois Hollande, economista 
e europésta della prima ora, prova a 
guardare avanti, oltre il disastro. Pro¬ 
pone un summit della gauche, che 
vada dai socialisti, ai verdi, ai comu¬ 
nisti alla sinistra radicale. Perché è 
da qui, dalla sinistra divisa edispersa 
che bisognerà ripartire. 

N ato il 12 agosto 1954 a Rouen, 
Hollandesi è laureato in scienze poli¬ 
tiche e poi stato allievo dell'Ena - la 
prestigi osa scuola di formazione am¬ 
ministrativa. Nell’81 entra in politi¬ 
ca, prima con l'incarico di capo mis¬ 
sione all'Eliseo dove si era appena 


insediato Francois Mitterrand, 
poi come capo di gabinetto dei 
portavoce del governo, M ax Gallo 
e Roland Dumas. 

Eletto deputato nel 1988 occu¬ 
pa vari incarichi parlamentari 
mentre esercita anche come do- 
centedi economiaall'lEP. Nel no¬ 
vembre del 1991 pubblica con 
Pierre Moscovici - attuale mini¬ 
stro per le politiche europee - il 
volume «L'Heure des choix» (I 1 
ora déle scéte) e dall'aprile del 
1993 è presidente del Club Temo- 
in, creato su iniziativa di Jacques 
Delors. Un anno dopo viene no¬ 
minato segretario nazionale del 
Partito Socialista con la delega alle 
questioni economiche, poi in suc¬ 
cessione segretario nazionale per 
l'informazione, portavoce e, nel 
giugno 1997, dopo la vittoria dei 
socialisti alleéezioni, primo segre¬ 
tario ad interim. 

Confermato primo segretario 
del Ps il 27 novembre 1997 con il 
91% dei voti dei delegati al con¬ 
gresso, ora, con l'uscita di scena di 
Lionel Jospin, ha la responsabilità 
di evitare una debacle né voto per 
l'Assemblea Nazionale. Se la gau¬ 
che dovesse rimontare alle politi¬ 
che di giugno, sarà sua la carica di 
premier. 


bocce ferme. 

Sarà FrangoisHollandea condurre 
la battaglia per le legislative. Testà bril¬ 
lante, buon éoquio, piccoletto, roton- 
detto, Hollande non è certo un uomo 
carismatico. Ma è lui l'unico minimo 
comun denominatore dentro il partito 
socialista. Troppo minimo, forse. I «te- 
nori» dé partito sono bé le personalità: 
Dominique Strauss-Kahn, eccélente 
oratore, ottimo ministro dél'Econo- 
mia,capacedi sostenerequalsiasi inter¬ 
locutore senza flettere; Laurent Fabius, 
tecnocrate di alto livello, giovanissimo 
primo ministro tra l'84 e l'86, uomo di 
ghiaccio che non ha mai rinunciato al 
suo potere dentro 
il partito; Martine 
Aubry, la beniami- 
na di Jospin, la 
più «sociale» per 
quanto anch'essa 
piuttosto tecnocra¬ 
tica, donna di 
grande e pessimo 
carattere. 11 proble¬ 
ma è che non van¬ 
no d'accordo tra 
loro, echeil parti¬ 
to li percepisce in 
modo diverso. Tra la Aubry e 
Strauss-Kahn, per esempio, quand'era- 
no ambeduenel governo di Jospin era¬ 
no ogni settimana scintille. Non resta 
che Hollande, per quanto sia difficile 
vederlo come candidato-premier. 

Ieri pomeriggio anche i comunisti 
hanno invitato a votare Chirac. Può 
sembrare paradossale, ma per qué che 
resta del popolo comunista digerire 
Chirac è meno difficile che per quello 
socialista. È un vecchio riflesso, una 
vecchia complicità tra coloro che per 
tre decenni si erano divisi il paese: il 
governo ai gollisti, l'opposizione al Pcf. 
Al militante comunista non dispiace 
quél'aria conviviale di Chirac, tanto 
quanto aveva sempre detestato l'altez¬ 
zosità elitaria di Francois Mitterrand 
(il quale peraltro, davanti alla Storia, è 
stato il vero carnefice dé Pcf, svuotan- 
donepian piano l'elettorato evanifican- 
done la ragion d'essere). Nella riunio¬ 
ne dél'ufficio politico dé Ps ieri si è 
discusso dél'opportunità di riunire 
quantoprima la «gauche pluriéle», va¬ 
le a dire socialisti-comunisti-verdi e, 
per quanto possibile, recuperarein que¬ 
sto contesto il movimento di Chevene- 
ment. H ollandevorrebbeandare al pri¬ 
mo turno delle legislative, laddove si 
possa, con una candidatura unica. È un 
ti more che riguarda tutto l'est dé pae¬ 
se, da nord a sud: di trovarsi con per¬ 
centuali così basse, al secondo turno, 
da non riuscire ad approfittare della 
concorrenza tra duedestre. 0 addirittu¬ 
ra da non arrivare al secondo turno, 
restando sotto la soglia del 12,5%. 
L'estrema sinistra, da parte sua, resta 
un neutrone in libertà: incontrollabile, 
e sorda ad ogni richiamo unitario. 


L’allarme è scattato 
solo pochi giorni fa 
sulla base di sondaggi 
ufficiosi 

Comunisti al minimo 
storico 


L’intellettuale analizza la crisi mentre i suoi studenti si interrogano sgomenti 

«Dopo quaranta anni è morto 
il sistema istituzionale francese» 


DALL’INVIATO 


PARIGI Alla Facoltàdi Scienze politi¬ 
che della rueSaint Guillaumestudia 
lafutura élitedella nazione. Venten¬ 
ni e oltre che imparano a conoscer- 
neeanalizzarneil sistemadi respira¬ 
zionepolitica, l'ossatura istituziona¬ 
le, la mappa economica, per poterla 
poi dirigere. Ieri mattina ci siamo 
andati per commentare il voto di 
domenica, e lo stato della sinistra in 
particolare, con il professor Marc 
Lazar. L'abbiamo trovato in mezzo 
ad un'assemblea di studenti che 
gl'impediva di tenere il suo corso 
abituale del lunedì mattina. Non ce 
l'avevano con lui. Semplicemente 
non si raccapezzavano, non erano 
in grado di vivere un lunedì come 
gli altri. E allora sciopero, o comun- 
quesospensionedei corsi. Per la gra¬ 
vità del momento, certo. M a soprat¬ 
tutto- comeci ha spiegato unaLau- 
rence che bruciava una sigaretta do¬ 
po l'altra e si asciugava continua- 
mentelelacrimeegli altri che vocia¬ 
vano intorno e annuivano - perché 
gli sembrava di aver perso il contat¬ 
to con quel paese che dovrebbero 
conoscere a menadito. Dove sia¬ 
mo?, si chiedevano. Che cos'è que¬ 
sta Francia? Le Pen, vi rendete con¬ 


to? Erano attanagliati dalla dispera¬ 
zione. Il voto di domenicali ha feriti 
nella loro identità di cittadini, ha 
vanificato il loro impegno di studen¬ 
ti d'eccezione. 0 almeno così gli pa¬ 
reva, sotto il giogo dell'emozione. 
Ecco il professor Olivier Duhamel, 
eminente costituzionalista. Giorni 
fa aveva scritto su «Le M onde» un 
articolo premonitore: «L'implosio¬ 
ne presidenziale». Era inorridito da 
questo primo turno «ultrapropor¬ 
zionalista», confuso e infido come 
sabbiemobili. Neanchelui ieri mat¬ 
tina ha potuto tenere lezione «Scien¬ 
ces Po'», com'èfamiliarmentenota, 
ieri era in stato di choc. 

Marc Lazar ci ha mostrato 
nel suo ufficio, con amaro 
sorriso, una e-mail che gli 

Non funzionano più 
bipolarismo e 
coabitazione. Il voto 
delle legislative 
non cambierà 
lo scenario 


era appena pervenuta dal¬ 
l’Italia da parte del collega Il¬ 
vo Diamanti: «Benvenuti nel 
club delle democrazie anor¬ 
mali». Ottimo spunto per l'in¬ 
tervista. Dunque ci siamo: la 
Francia come l'Austria e l'I ta- 
lia? 

«Proprio così. Il sistema politi¬ 
co-istituzionale che ci reggeva da 
quarant'anni è morto domenica 21 
aprile. C'era un sostanziale bipolari¬ 
smo: due grossi partiti a sinistra, 
due grossi partiti a destra. Sono tutti 
e quattro estremamente indeboliti. 
Non gli basterà più ricostruire un 
sistemadi alleanze. Dovranno rico¬ 
struire, o meglio inventare, nuovi 
legami con la società, nuovi contrat¬ 
ti con gli elettori. Dovranno rénven- 
tarsi, impresa ciclopica. Ricapitolia¬ 
mo: la funzione presidenziale, chia¬ 
ve di volta delle istituzioni, èdimez- 
zata; la coabitazione è definitiva¬ 
mente bocciata; i partiti tradizionali 
agonizzano. E questo in un paese 
che ha sempre dato lezioni a tutti, 
all'Italia in particolare. Ne deduco 
che tutto è da ripensare». 

È uno scenario catastrofico. 
Pensando ai partiti, era Le 
Pen a definirli «la banda dei 
quattro»: gollisti, liberali, so¬ 
cialisti, comunisti. Ha avuto 


la loro pelle. 

«Purtroppo sì. Dobbiamo dire 
addìo al bipolarismo chefacevafun¬ 
zionare la nostra democrazia, alme¬ 
no dal 1981». 

Non crede ad una possibile 
rivincita della sinistra alle le¬ 
gislative, ad un ritorno degli 
astensionisti, ad un rinsavi- 
mento dei tanti che hanno vo¬ 
tato trotzkista? 

«È un'ipotesi. Non la escludo, 
così come non ho elementi per pre¬ 
vederla. Potrebbe accadere, soprat¬ 
tutto se la destra sarà divisa dalle 
triangolazioni: i lepenisti chesi man¬ 
tengono al secondo turno. Ma il 
punto non è questo. È chela coabita- 
zioneè morta, finita. Qualora la sini¬ 
stra vincesse le legislative, con Chi¬ 
rac già eletto presidente, vedo solo 
duesoluzioni: unanuova, immedia¬ 
ta dissoluzione dell'Assemblea oppu¬ 
re le dimissioni del presidente della 
Repubblica. Sono ambedue scenari 
di crisi, di gravissima crisi istituzio¬ 
nale È impensabile una nuova coa¬ 
bitazione, sarebbe uno schiaffo al 
messaggio che viene dal paese». 
Dov'è stato l'errore di Lionel 
Jospin? 

«Vero ècheil bilancio di cinque 
anni di governo non è negativo. Pe¬ 
rò sappiamo - celo dice anche l'an¬ 


damento delle éezioni negli Stati 
Uniti - che il buon governo non 
porta necessariamente alla vittoria 
éettorale. lo vedo dueéementi che 
spiegano il bagno preso dai sociali¬ 
sti. Il primo è che non li hanno vota¬ 
ti i più poveri, gli esclusi, i più debo : 
li davanti alla mondializzazione. È 
un fenomeno che riguarda tutti i 
paesi europei: il centrosinistra parla 
ad un elettore che gode in genere di 
un buon impiego, spesso nel settore 
pubblico. Negli altri nasce un senti¬ 
mento di abbandono, e votano per 
il demagogo di turno. Il secondo 
éemento riguarda la cultura politi¬ 
ca dé socialisti. Il Ps francese è stato 
riformatore, ma quasi con vergo¬ 
gna. Ha sempre avuto difficoltà ad 
assumere le riforme come proprie, 
non ne è fiero, è sulla difensiva». 

Eppure Jospin ha privatizza¬ 
to, eccome. 

«Sì, ha privatizzato come la de¬ 
stra non aveva fatto, ma non ha avu¬ 
to il coraggio di rivendicarlo. Non 
ha spiegato che lo faceva per aumen¬ 
tare l'occupazione e la competitività 
dé sistema paese. Non ha vantato il 
carattere modernizzatore déla sua 
azione. Lo stesso discorso vale per 
l'Europa. È stato poco aggressivo, 
non ha avviato una dinamica. Non 
ha detto: questa è la nostra scelta». 


Limiteculturaleo tattica elet¬ 
torali sta? 

«Ambedue, in un cocktail mor¬ 
tale. Una tattica di breve respiro, 
comesi è visto dai risultati dottora¬ 
li, e una cultura che soffre ancora 
di vecchie abitudini. Un modo di 
essere socialisti tribunizio, radica¬ 
le, demagogico. Quando si fa cam¬ 
pagna a sinistra e si governa a de¬ 
stra, prima o dopo se ne paga il 
prezzo». 

I n quale stato si trova adesso 
la sinistra? 

«Il partito comunista è morto, 
non c'è molto da aggiungere. Il par¬ 
tito socialista è ad un bivio storico. 
Deve rifondarsi come fece nel '71, 
con FrangoisM itterrand: nuovo lea¬ 
der, nuova identità, nuova strategia. 

Il buon governo 
non basta, la sinistra 
non riesce a parlare 
agli esclusi 
dai processi 
globali 


La scommessa delle legislativeèqua- 
si impossi bile da vincere: non si può 
più ripresentarsi come la "gauche 
pluriellé', macchina perdente. Si po¬ 
trebbe contare sul ritorno alle urne 
degli astensionisti, su un soprassalto 
di fierezza democratica. Non lo 
escludo. Ma il problema di fondo 
resta. Il Ps deve ripensare tutto». 
L'estrema sinistra ha totaliz¬ 
zato oltre il IO per cento dei 
consensi. Un'enormità, non 
trova? 

«È l'unico paese in Europa che 
conta tanti trotzkisti, che per iagran 
parte peraltro non sanno nemmeno 
di esserlo. Oltretutto sono divisi tra 
di loro. È un 10 per cento che si 
caratterizza per l'impotenza politi¬ 
ca, fatta salva una grande capacità di 
nuocereallasinistra. Non hanno al¬ 
cuna prospettiva. Nel momento in 
cui èmorto il comunisto in versione 
Pcf, rimane un certo comuniSmo 
ideologico, che odia la destra e la 
sinistra riformista in egual misura. 
Si potrebbe definire come comuni¬ 
Smo sociale, ancora in cerca déla 
suaimpossibilerivoluzione. Non in¬ 
tendono in nessun modo porsi il 
problema del potere: meglio stare 
all'opposizione, e meglio ancora 
con ia destra al governo». 

g.m. 
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Segue dalla prima 


Non sa come commentare una di¬ 
sfatta così, lapiù grande subita dalla 
sinistra in Europa in tutto questo 
dopoguerra. Roberta Pinotti, anche 
lei quarantenne, deputata Ds, espo¬ 
nente della corrente di sinistra, più 
che rispondere alle domande le po¬ 
ne lei. Soprattutto, scuotendo la 
bionda capigliatura, chiede ango¬ 
sciata, un po' agli altri e un po' a se 
stessa: farò tifo per Chirac? Farai ti¬ 
fo per Chirac? Risponde di sì, farà 
tifo, ma non sa 
spiegarsi come 
possa la sinistra 
essere arrivata a 
questo punto di 
sconfitta e di ri- 
piegamento. E 
soprattutto non 
sa spiegarsi co¬ 
me in Italia, il 
giorno dopo, si 
riesca solo a cer¬ 
care nella sconfit¬ 
ta francese buo¬ 
ni argomenti per 

la propria - diciamo così - fazione. 
La sinistra della sinistra dice: "Avete 
visto?Quelli erano troppo modera¬ 
ti"; e i moderati della sinistra rove¬ 
sciano il teorema: "Jospin era l'ala 
radicale della sinistra europea, biso¬ 
gna spostarsi al centro". 

H a ragione Roberta Pinotti? U n 
po' ha ragione. Naturalmente tra i 
dirigenti della sinistra si tendealeg- 
gere la sconfitta di Jospin anche co¬ 
me una conferma delle proprie ana¬ 
lisi. Però stavolta il clima non èarro- 
gante, baldanzoso- come è stato al¬ 
tre volte- e c'è qualcosa che unifica 
tutte le anali si: siamo al capolinea, si 
ricomincia da capo. Per la sinistra si 
è chi usa una fase - si è chi usa male- 
bisogna trovare una strada nuova. 

Fausto Bertinotti sostiene che 
lui vede nei risultati francesi due 
punti di crisi. Il primo sta nello 
"sbiadimento" del centro-sinistra, 
cioè nella corsa al centro, nella omo- 
logazionetra sinistra riformista ede- 
stra moderata. Il secondo punto di 
crisi è più generale: è la crisi della 
politica. Cioè l'incapacità della poli¬ 
tica di porsi come risorsa per affron¬ 
tarci problemi della vita. Può essere 
una crisi devastante. «Credo chejo- 
spin abbia sbagliato a competere al 
centro - dice Bertinotti - ma questa 
osservazione, che io avanzo con do¬ 
lore perché ho un grande rispetto 
per la statura morale di Jospin, non 
basta a giustificare una sconfitta co¬ 
sì grande. C'è qualcosa di più. E per 
la prima volta l'Europa si trova di 
fronte al grande rischio di un feno¬ 
meno strisciante di aggressività e di 
violenza che si sostituisce alla politi¬ 
ca. I voti a Le Pen non sono voti 
contro un governo, o un'opposizio¬ 
ne, o un partito, o una linea politica: 
sono contro una parte della popola¬ 
zione. Qui è la novità reazionaria». 

M arco M inniti, diessino, ex sot¬ 
tosegretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio ai tempi di D'Alema, esamina 
le cose da un punto di vista opposto 
a quello di Bertinotti, e tuttavia la 
sua analisi non è poi così lontana. 
Dice Minniti: primo, la Francia ci 
spiega che la vicenda italiana non 
era un caso a se ma solo un aspetto 
della grande questione europea; se¬ 
condo, il problema della sinistra 
non è di capire se Jospin sia stato 
troppo moderato o troppo radicale 
ma di capire che nelle società occi¬ 
dentali si sta diffondendo un grande 


L’opposizione tutta 
sente di dover tifare 
per Chirac e teme la crescita 
di questo profilo 
reazionario e xenofobo 
in Europa 


r 


Napolitano e Giuliano Amato 
sottolineano come l’urgenza 
principale sia la crescita 
dell’Ue su un piano politico: 
«Troppe riforme 
annunciate e non fatte» 


Sinistra, anche in Italia è l’anno zero? 

Interrogativi e disamine dopo la caduta di Jospin. «Subito una risposta alla crisi» 


Minniti, ds: «La 
sinistra se vuole 
rinascere deve trovare 
una risposta al 
problema del rapporto 
tra civiltà» 


senso di insicurezza e di paura. Che 
spingea posizioni arroccate, di dife¬ 
sa della propria roba, delle proprie 
certezze. «Ti dirò una cosa che può 
sembrare paradossale, ma bisogna 
vedere il mondo per quel che è: la 
paura del terrorismo islamico e la 
paura delle ondate di immigrazione 


nascono da un identico problema: il 
conflitto tra due mondi lontanissi¬ 
mi - divisi da abissi di ricchezza e di 
cultura - ma che ormai confinano. 
Berlusconi ha parlato di conflitto di 
civiltà, poi si è pentito: ma la destra 
estrema su questo costruisce il suo 
successo, su questo conflitto, al qua¬ 



le da una riposta feroce, aggressiva, 
di guerra. La sinistra, se vuole rina¬ 
scere, deve trovare una sua risposta 
a questo problema e un suo modo 
di portare via il popolo occidentale 
dal deserto di paura nel quale vive. 

Chiedo a M inniti e a Bertinotti 
se c'è un rischio "reazionario" in 


hanno detto 


occidente, dopo le vittorie di Bush, 
di Berlusconi l'affermazione di Le 
Pen, i cupi rumori che vengono dal¬ 
la Germania. Minniti dice che se 
non ci sarà subito una risposta di 
sinistra alla crisi, il rischio c'è Berti¬ 
notti è meno netto. Dice però che è 
di fronte a tutti la realtà di una de¬ 


stra che per affermarsi ha bisogno di 
mettere in mostra la parte peggiore 
di sé: il fascismo, la xenofobia, il più 
nero populismo. Non si regge più 
solo con la faccia liberale. Non le 
basta. Questo vuol dire che si pone 
il problema reale della restrizione 
dei diritti e delle libertà. InTutt'eu- 




V 


FAUSTO BERTINOTTI 

Credo chejospin abbia sbagliato a 
competere al centro ma questa 
osservazione, che io avanzo con 
dolore perché ho un grande rispetto 
per la statura morale di Jospin, non 
basta a giustificare una sconfitta così 
grande. Per la prima volta l'Europa si 
trova di fronte al grande rischio di un 
fenomeno strisciante di aggressività. 


Follini: i moderati devono tenere alta 
la barricata che li separa dagli xenofobi 

BARI «Credo che la sinistra debba riflettere sulla sua 
sconfitta e sui suoi errori e credo che i moderati 
debbano tenere alta la barricata che li divide da una 
destra xenofoba, razzista che con noi non ha nulla a 
che vedere». Lo ha detto il presidente del Ccd, M arco 
Follini, commentando il voto del primo turno delle 
presidenziali in Francia. 

Follini, a Bari per partecipare ad una assemblea regio¬ 
nale dell 1 Udc, rispondendo a domande di giornalisti 
ha detto che «essere una forza moderata, in Italia e in 
Europa, significa affermare con convinzione le pro¬ 
prie ragioni, le proprie opinioni, ma ascoltare anche 
le idee degli altri e sapere che in democrazia non 
vince mai chi alza la voce più degli altri ma chi ha 
maggiore capacità di persuasione soprattutto degli 
elettori edei cittadini più incerti». 

« La preferenza al partito di Le Pen? Questioni di 
sicurezza sociale. Per il Paese è diventata un'urgenza 
prioritaria. I timori dei francesi non sono assoluta- 
mente infondati». Maurizio Scaparro, direttore del 
'Theatre des Italiens', commenta l'attuale situazione 
politica francese. Il regista italiano, che recentemente 
ha partecipato al 'Salon du Livrèdi Parigi, ha collega¬ 
to la sconfitta della gauche e del suo leader carismati¬ 
co Lionel Jospin ad una «crisi delle ideologie che 
attanaglia non solo la Francia, ma tutta l'Europa. 
Anche in Italia la sinistra ha assunto una veste azien¬ 
dale, partiti da salotto -precisa ancora Scaparro- che 
hanno dimenticato le reali necessità e i bisogni degli 
elettori. Sono anche mancati i progetti politici ecultu- 
rali. Forse la colpa è stata anche un po' di noi artisti». 


GIULIANO AMATO 

ALFIERO GRANDI 

11 voto dimostra quanto sia urgente 

11 tragico 21 apri le francese lascia alla 

costruire un’Europa politica che 

sinistra il doveredi ricominciare tutto, 

sostituisca l'Europa puramente 

L'errore è stato la corsa al centro. 

monetaria. Per affrontare il tema 

Anche se nessuno 

della crisi della politica bisogna avere 

ma proprio nessuno 

il coraggio di dare risposte concrete 

pensava che questo errore 

alle preoccupazioni della vita 

potesse portare 

quotidiana del cittadino europeo. 

a risultati così 

Per fare questo non basta l’Euro. 

clamorosi. 


y> 



ropa. 

Nichi Vendola, giovane deputa¬ 
to di Rifondazione, èancora più pre¬ 
occupato. Dicedi non aver dormito 
stanotte e sostiene che ormai èanda- 
to in frantumi il compromesso so¬ 
ciale e politico tra capitale e lavoro 
che ha regolato, in Occidente, tutto 
il dopoguerra. Dice che quello era 
un compromesso antifascista, nato 
dalla guerra, e che ormai è un ricor¬ 
do del passato. La destra - dice Ven¬ 
dola - ha capito di poter governare 
questa fase della globalizzazione so¬ 
lo se fa la faccia truce. 

Altiero Gran¬ 
di, uno dei lea¬ 
der della sinistra 
Ds, è convinto 
anche lui che il 
tragico 21 aprile 
francese lascia al¬ 
la sinistra il dove- 
redi ricomincia¬ 
re tutto. Sostiene 
che l'errore è sta¬ 
to la corsa al cen¬ 
tro. Anchese nes¬ 
suno, ma pro¬ 
prio nessuno 
pensava che questo errore potesse 
portare a risultati così clamorosi. 

L'impressioneèche le varie sini¬ 
stre italiane stiano comunque pren¬ 
dendo atto chenelleanalisi degli an¬ 
ni scorsi c'era qualcosa che non an¬ 
dava. La sinistra riformista si era illu¬ 
sa di potere facilmente mantenere il 
poteree la guida della globalizzazio¬ 
ne, tenendo a bada le rivolte della 
società civile, leinsofferenzedel mer¬ 
cato, i capricci dei poteri forti. Sba¬ 
gliava. La sinistra radicale invece 
s'era illusa che la partita tra riformi¬ 
smo e destra non fosse poi così im¬ 
portante, perché un'eventuale scon¬ 
fitta delle socialdemocrazie e della 
"terza via" avrebbe portato solo ad 
una modesta modifica delle linee po¬ 
litiche. Cioè che il potere sarebbe 
andato a una destra moderata e sag¬ 
gia la quale avrebbe svolto, più o 
meno bene, lo stesso lavoro che era 
toccato prima alla sinistra. Sbaglia¬ 
va. 

La destra moderata si è trovata 
fuori gioco. I nomi cambiano poco 
ma le politiche molto: il volto di 
Bush figlio non è quello di Bush 
padre, e anche il volto di Chirac non 
è più quello dello Chirac di qualche 
anno fa: ora vince spinto da una 
destra fascista che inevitabilmente 
sposterà lo spirito pubblico di tutta 
l'Europa. 

Non è così? Giuliano Amato in 
effetti ritiene che il problema possa 
essere affrontato solo in chiave euro¬ 
pea. Non nel senso "geografico" del 
termine, ma nel senso politico. Il 
voto - dice Amato - dimostra quan¬ 
to sia urgente costruire un'Europa 
politica che sostituisca l'Europa pu¬ 
ramente monetaria. Perché? Amato 
sostiene che per affrontare il tema 
della crisi della politica - quello che 
poneva Bertinotti - bisogna avere il 
coraggio di dare risposte concrete 
alle preoccupazioni della vita quoti¬ 
diana del cittadino europeo. Per fa¬ 
re questo non basta l'Euro, occorre 
una Europa politica. Cioè, in parole 
povere, bisogna rovesciare quella 
che N apolitano definisce «una visio¬ 
ne stroncatoria della politica euro¬ 
pea e delle riforme che si stanno 
tentando». Napolitano diceche nel 
voto francese c'è un rigetto di que¬ 
ste riforme, anche perché per trop¬ 
po tempo l'Europa le ha promesse e 
non è mai riuscita a realizzarle. 

Piero Sansonetti 


Preoccupato Niki 
Vendola che vede 
la fine del 
compromesso 
antifascista nato 
dalla guerra 


Manifestazioni a Parigi contro Le Pen 
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Bossi cita Mitterrand e dà la colpa al centrosinistra: «Perde perché ha idee vuote». Per Borghezio «ha vinto il coraggio» mentre Proverà processa i sondaggisti: provarono a far sparire anche noi 

La Lega s’inorgoglisce e s’appropria della vittoria di Le Pen 


Laura Matteucci 


MILANO «Le Pen? Dà risposte sbagliate a 
domandegiuste». Per commentare il risulta¬ 
to di LePen, Umberto Bossi utilizza «paro¬ 
le di Mitterrand». In collegamento con 
«Porta a porta», il leader della Lega e mini¬ 
stro per leRiformesentenziache«il centro- 
sinistra fallisce perché ha idee che sono il 
vuoto, e questo voto lo dimostra». E anco¬ 
ra: «È in crisi il pensiero generale secondo 
cui bisogna pensareglobalmenteeagirelo¬ 
calmente. Per noi bisogna "pensare locale e 
agire locale", aiutare questa gente a capire 
che l'immigrazione non è l'obiettivo a cui 
tendere, e aiutarli a stare a casa loro». Sul¬ 
l'Europa, il refrain è quello di sempre: «La 


Lega non è contro l'Europa, ma contro un 
certo tipo di Europa, quella centralista e 
super-Stato». 

Più spinto di Bossi il parlamentare Ma¬ 
rio Borghezio, l'uomo che nove anni fa pre¬ 
se una multa per aver picchiato un bambi¬ 
no marocchino, e che in tempi molto più 
recenti raccattò parecchia pubblicità perso¬ 
nale disinfettando i sedili del treno Mila- 
no-T orino dove si erano sedutedelle prosti¬ 
tuì te nigeriane. «Con LePen vince il corag¬ 
gio- annuncia- Lasuasfolgoranteafferma- 
zione premia la coerenza e il coraggio di un 
leader che ha saputo denunciare i gravissi¬ 
mi pericoli deU’invasione extracomunita¬ 
ria. Una bella notizia per tutti coloro che 
combattono la battaglia in difesa della no¬ 
stra identità, minacciata dal progetto di so¬ 


cietà multirazziale». 

A tratti, sembra tentare di prendere le 
distanze, ma proprio non ce la fa a nascon¬ 
dere, se non l'entusiasmo, una decisa soddi¬ 
sfazione. La Lega N ord si appropria del suc¬ 
cesso francese di LePen incasellandolo nel- 
lesuestesseparoled'ordine: no all’immigra¬ 
zione, lunga vita alle razzeautoctonejin un 
caso quella francese, nell’altro quella pada¬ 
na, un po' meno gloriosa, ma fa niente). E 
poi c'è il processo identificativo con il «par¬ 
tito della protesta dei popoli», quello guar¬ 
dato con sospetto da tutte le parti, e che 
riesced'un balzo, da solo, a sognare l'Eliseo. 

Inchiodata da sempre alla linea d'om¬ 
bra tra partito di protesta e di governo, la 
Lega non si smentisce nemmeno stavolta. E 
oscilla. Chi sembra più interessato ai distin¬ 


guo è il capogruppo alla Camera, Alessan¬ 
dro Cè, che parte parlando di «campanello 
d'allarme importante, perchè quando non 
si danno risposte precise sui problemi della 
criminalità edeU’immigrazione, c'èsempre 
un voto che per protesta o per convinzione 
si sposta verso lefrangeradicali». Il colpevo¬ 
le c'è, eovviamenteè la sinistra. Come ave¬ 
redubbi, poi, prosegueCè, sulla democrati¬ 
cità del Front National? «Non può essere 
ritenuto non democratico, e soprattutto è 
assolutamente inopportuno chequeste criti¬ 
che vengano fatte solo dopo che si verifica¬ 
no risultati elettorali che non aggradano 
all’internazionale soci alista». 

Dopodiché, i distinguo, con qualchear- 
dito funambolismo: per Cèassimilarela Le¬ 
ga al Front National è «inappropriato», in¬ 


nanzitutto perchè «quello è un partito na¬ 
zionalista, e noi siamo per il federalismo». 
«E poi noi non abbiamo mai rifiutato l’im¬ 
migrazione - addirittura - ma riteniamo 
che la società multirazziale crei una grande 
conflittualità. La destra estrema a volte sem¬ 
bra sconfinare nel concetto di superiorità e 
inferiorità dei popoli, concetto che non ci 
appartiene». 

M entre Cesarino M onti, altro senatore 
del Carroccio, definisce lo scontro tra Chi¬ 
rac e Le Pen un «un toccasana anche per le 
altre democrazie europee», a Radio Padania 
libera, intanto, come anche all'indomani 
della vittoria di H aider, è un fiori redi colle¬ 
gamenti con leghisti doc, ore di trasmissio¬ 
ne per commentare l'exploit di LePen inter¬ 
vallate dalla Marsigliese. Preoccupazioni, 


nessuna. «Attraverso LePen - dice ai micro¬ 
foni della radio padana Fiorello Proverà, 
presidente della commissione Affari esteri - 
l’elettorato ha sollecitato il futuro governo 
ad occuparsi di problemi quali l'immigra¬ 
zione, la sicurezza, l'autorità, la disciplina e 
il senso dello Stato» (cheultimamentevacil- 
la un po’ troppo). «In Europa - prosegue- 
sta avvenendo quello chela sinistra ha sem¬ 
pre temuto come la peste. Il vento adesso è 
di destra». E mal gliene incolse, alla sinistra, 
di «demonizzarel'avversario, ricordate FI ai¬ 
der, e poi il governo Berlusconi». Ancora 
Proverà, parlando dei sondaggi che, tutti, 
escludevano il passaggio di LePen al ballot¬ 
taggio: «Si è voluto far scomparire LePen, 
comesi èvoluto farecon la Lega ieri». «Sen¬ 
za fare paragoni, certo». Certo. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Segretario, i nove candidati 
della gauche francese hanno ot¬ 
tenuto, insieme, il quarantadue 
per cento dei consensi. La sini¬ 
stra ha perso soltanto perché è 
andata al voto per le presidenzia¬ 
li in ordine sparso? 

Quello di do- 


Per il segretario ds 
P intero socialismo 
europeo deve proporre un 
governo della globalizzazione 
che liberi dalle paure, dalle 
ansie, dai rischi 



Bertinotti ha esaltato il 
modello della sinistra plurale e 
oggi dice che è fallito. La fa 
un po’ troppo semplice. Deve 
chiedersi come mai il 
Pcf è a meno del 3% » 


menicaèun risul¬ 
tato scioccante 
che riguarda l'inte¬ 
ra Europa, non so¬ 
lo la Francia. Quel 
voto, intanto, ha 
fatto registrate un 
grado di disaffe¬ 
zionepreoccupan¬ 
te. L'astensioni¬ 
smo ha superato 
il trenta per cento 
ed è stato incorag¬ 
giato anche dal proliferaredellecandi- 
dature. M a l'esito del primo turno fran¬ 
cese è scioccante anche perché segna 
uno spostamento a destra inquietante. 
Se è vero che la sinistra paga le sue 
divisioni è altrettanto vero che i candi¬ 
dati del centrodestra, insieme, supera¬ 
no nettamente la soglia del cinquanta 
per cento dei consensi. E la cosa più 
preoccupante è la vittoria di Le Pen e 
la contestuale esclusione di Jospin dal 
ballottaggio. 

Crescita dell’astensionismo, pro¬ 
liferare di candidature. Quello 
francese era stato considerato 
da molti un modello, mentre lì 
si ri producono li miti tipici di al¬ 
tri sistemi elettorali. Non crede? 
Il voto segnala che anche in Fran¬ 
cia, così come in Italia e in tanti altri 
paesi europei, si manifesta una crescen¬ 
te crisi di rappresentanza dei partiti e 
del sistema politico. In realtà in Fran¬ 
cia domenica si è registrato anche lo 
stravolgimento del maggioritario a 
doppioturno. Il primo turno èdiventa- 
to un voto proporzionale a tutti gli 
effetti, con sedici candidati preoccupa¬ 
ti quasi esclusivamente di caratterizza¬ 
re la propria identità di partito, un 
tratto tipico delle elezioni a sistema 
proporzionale. Questo dato, unito al¬ 
l'astensione, indica che anche in Fran¬ 
cia c'è una crisi di rapporto tra sistema 
politico esocietà. 

Cinque anni di governo hanno 
prodotto di vi sioni profonde nel¬ 
la gauche. In Francia come in 
Italia, la musica non cambia? 

La divisione a sinistra ha pesato. 
Nonostante l'esperienza di governo 
fosse stata fondata sulla sinistra plura¬ 
le, e avesse consentito la convivenza 
tra alleanza e identità dei singoli parti¬ 
ti, la formula non ha resistito alle ele¬ 
zioni presidenziali che hanno prodot¬ 
to nove candidati in competizione tra 
loro. Tutti, in modo piuttosto sconcer¬ 
tante, hanno dato per scontato chejo- 
spin avrebbecomunquepassato il tur¬ 
no e tutti si sono quindi preoccupati 
più di contarsi chedi battereChirac. Si 
confermachedividersi èun modo sicu¬ 
ro per perdere. 

Per Bertinotti le elezioni france¬ 
si dimostrano la morte del cen¬ 
trosinistra. È d’accordo? 

No. Bertinotti aveva esaltato il mo¬ 
dello della sinistra plurale francese fi¬ 
no all'altro giorno e di colpo adesso 
scopre che è fallito. M i sembra che la 
faccia troppo semplice. Deve chiedersi 
come mai i comunisti francesi sono a 
meno del tre per cento e come mai Le 
Pen prendevoti nella banlieu operaia. 

I sondaggi rilevavano che il go¬ 
verno non era sgradito ai france¬ 
si. Jospin, però, non è arrivato 
nemmeno al ballottaggio. Come 
lo spiega? 

Intanto i sondaggi non avevano 
tenuto conto dell'alto tasso di astensio¬ 
ne. Poi è accaduto in Francia ciò che è 
successo in Italia un anno fa: il buon 
governo, anche quando produce risul¬ 
tati significativi, può non essere suffi- 
ci ente a rassi cu rare u n a soci età percor¬ 
sa da ansie, paure e angosce. Quelli del 
centrosinistra sono stati in Italia dei 
buoni governi, come lo è stato quello 
di Jospin in Francia. Ma se il buon 
governo appare pi ù come u na sana am¬ 
ministrazione che come un modo di¬ 
verso di dirigere il Paese si producono 
effetti poco attraenti. Questo, tuttavia, 
non spiega ancora il dato di fondo: 
uno spostamento considerevole a de¬ 
stra degli orientamenti culturali e poli¬ 
tici. Il partito di Le Pen si conferma la 
seconda formazione politica francese 


Nel voto per Jospin 
ha pesato lo scarso 
appeal del suo partito 
dopo anni di governo 
Un po’ la situazione 
italiana AÉ 
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Fassino: «È il segno della crisi dei partiti» 

«Il rischio è l’affermarsi del populismo. La sinistra deve capire come governare il mondo che cambia» 


con un diciassette per cento assai pre- vieneanchelui dal Frontenazionale, si cento. si era già visto nelle elezioni austria- solo vince la destra, mavinceil populi- 

occupante. Sesi aggiunge a questo da- vedecheleparoled'ordinechiaramen- Comelospiega? che, in quelle locali olandesi, e nella smo. E LePen ha prevalso cavalcando 

to il il due e mezzo per cento di Mé- te razziste, xenofobe, antisemite in In Francia si conferma, in modo stessa Italia e, cioè, l'emergere prepo- il tema della difesa della Francia con- 

gret, un candidato scissionista che prò- Francia raccolgono più del venti per esasperato epiù clamoroso, quello che tente di un fenomeno populista. Non tro l'Europa, della nostalgia per lo Sta- 
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Manifestazione di studenti contro l’estrema destra di Le Pen a Lione 


Patrick Gardin/Ap 


Berlusconi: e ora tocca a Schròder 

«Il pendolo dell’Europa dalla sinistra si sta spostando a destra, punito chi non ha avuto il coraggio di fare le riforme » 


dall'inviato Marcella Ciarnelli 


VALENCIA È comela storia del vedere 
la pagliuzza nell'occhio degli altri sen¬ 
za accorgersi della trave nel proprio. 
Ai francesi, che avevano tranciato 
giudizi poco positivi e preso ledistan- 
zenei confronti del governo italiano, 
che«non guardavano in casa propria 
per guardare una realtà deformata in 
casa d'altri» capita adesso di dover 
farei conti con una destra che avan¬ 
za tanto da spazzar via dal ballottag¬ 
gio per lepresidenziali il primo mini¬ 
stro in carica. E Silvio Berlusconi, a 
Valencia per partecipare alla Confe¬ 
renza euromediterranea, non si la¬ 
scia sfuggire l'occasione e monta in 
cattedra. Tendendo la mano al pur 
critico Jacques Chirac, «sicuro vinci¬ 
tore» il 5 maggio, «convinto europei¬ 
sta a cui faccio gli auguri ed a cui 
intendo fare una telefonata» e pren¬ 
dendo ledistanzedal «dichiarato an¬ 
tieuropeismo di LePen che preoccu¬ 
pa e che, in effetti, sarebbe stato me¬ 
glio non ci fosse stato in un momen¬ 
to così importante, di passaggio» in 
cui «con la Convenzione si stanno 
studiando le istituzioni future» dell' 
Unione. 

L'exploit di LePen lo preoccupe¬ 
rà pure ma gli ha porto su un vassoio 
d'argento la succosa occasione tanto 
attesa per poter sottolineare che or¬ 
mai «il pendolo dell'Europa dalla si¬ 
nistra si sta spostando a destra». E 
giù ad elencare. Spagna, Italia, Au¬ 
stria «e non dimentichiamoci Dani¬ 
marca e Portogallo». E poi c'è da gu¬ 
fare per le prossime elezioni in Ger¬ 
mania «dove abbiamo visto cosa è 
successo in Sassonia al partito di 
Schròder» che, quindi, «probabil¬ 
mente perderà» ed in prospettiva 
«c'è anche l'Olanda». Senza dubbio. 
La voglia di fare l'en plain traspare 


dalle parole del premier e gli fa di¬ 
menticare la sconfitta di Viktor Or- 
ban in Ungheria alla cui campagna 
elettoralelui aveva partecipato perso¬ 
nalmente. 

La sinistra francesechesi interro¬ 
ga sulleragioni del clamoroso sorpas¬ 
so gli piace troppo. Ad essa, che ha 
perso «per non aver saputo imbocca¬ 
re con coraggio la strada delle rifor¬ 
me» augura «di non caderenello stes¬ 
so errore della sinistra italiana che 


Carlotto: Le Pen 
non è Fini 

ROMA Per Massimo Carlot¬ 
to, che conosce bene la Fran¬ 
cia, dove ha soggiornato a 
lungo, come racconta nel 
suo libro II fuggiasco, «la si¬ 
tuazione creata da questo 
turno elettoraleègraveepre- 
occupante, anche perché Le 
Pen non è Fi ni. La destra ha 
cavalcato demagogicamente 
i problemi dell'immigrazio¬ 
ne e della sicurezza, che so¬ 
no molto sentiti, con l'au¬ 
mentare della violenza spe¬ 
cie nelle periferie cittadine». 
Per lo scrittore «sono proble¬ 
mi di vita quotidiana cui è 
molto sensibile il cittadino 
medio e che la sinistra non 
ha ancora capito come af¬ 
frontare. Se a questo si som¬ 
ma la suafrantumazione po- 
I i ti ca è faci I e capi re che i I pro¬ 
blema della sinistra è ormai 
europeo, di transizione, ede- 
ve portare a darsi una nuova 
identità e una strategia per 
riconquistare l'elettorato». 


i nvece di fare autocritica ed esami na- 
rei motivi della sua sconfitta, impe¬ 
gna il proprio tempo per cercare di 
delegittimare l'avversar i o eh e h a vi n - 
to le elezioni». La Francia dimostra, 
insomma, che lì come in Europa c'è 
«una crisi della sinistra massimalista 
e conservatrice che non ha saputo 
fare le riforme». 

A sbirciare le frasi appuntate dal 
presidente sui fogli che fanno parte 
dell'occorrente per la prima seduta 


di lavori della Conferenza, si appren- 
deancheche per Berlusconi la vicen¬ 
da francese segna «lafinedella cultu¬ 
ra della sinistra, quella degli insulti, 
delle calunnie e delle menzogne». 
Un risultato, peraltro, che non ha 
colto di sorpresa il capo del governo 
italiano. Grazie ai sondaggisti di cui 
si serve per dimostrare, quasi quoti¬ 
dianamente, la popolarità sua e del 
suo governo che «evidentemente usa¬ 
no la formula giusta per arrivare a 
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quello chepensa la gente» egli aveva¬ 
no anticipato la possibilità «di un ri¬ 
sultato negativo per Jospin. La scelta 
obbligata è di moderare i toni. An¬ 
che per smorzare le polemiche sul 
gi oi re Ieghi sta davanti al l'affermiazio- 
nedi LePen. «Il nostro centrodestra 
non è da confondere con la destra 
francese che rappresenta una deriva 
populista che i francesi pensavano ci 
fosse in Italia mostrando di avere 
completamente frainteso la realtà». 
Però i leghisti hanno applaudito, «lo 
credo - ribadisce il premier nell'uni¬ 
co passaggio imbarazzato - che sia 
stata, ed ècomprensibile, la soddisfa¬ 
zione di vedere che in Francia non 
erano riusciti ad individuareuna de¬ 
stra del tipo di Le Pen e l'attribuiva¬ 
no all'Italia. Credo che in fondo, si 
sia trattato solo di un compiacimen¬ 
to di questo tipo «perchépoi va tenu¬ 
to presente chec'èunagrandedistan- 
zatra i programmi del signor LePen 
e quelli di Bossi». 

Esaurita la lezioneai cugini d'ol¬ 
tralpe ed alla sinistra nel suo com¬ 
plesso, restano i problemi con cui il 
suo governo si trova a misurarsi sem- 
prepiù spesso. E chesomigliano mol¬ 
to, ma lui non mostra di rendersene 
conto, alle ragioni da lui appena 
enunciate della sconfitta di Jospin. 
Deve fare i conti con gli scioperi, 
quello generale, nella scuola ed ora 
anche della magistratura. «N e parle¬ 
remo in altra sède, a palazzo Chigi», 
dice Berlusconi preannunciando per 
domani una conferenza stampa con 
il ministro Castelli. Comunque la li¬ 
nea è chiara. «Il dialogo è sempre 
aperto» ma senza dimenticare che in 
nome della coerenza «con noi stessi» 
tutto si può discutere ma noi «dob¬ 
biamo fare le riforme perché sono 
dòdi cui il paese ha bisogno ed è per 
questo motivo che gli italiani ci han¬ 
no dato il mandato a governare». 


to nazione, del ripiegamento nel prote¬ 
zionismo economico e politico contro 
l'integrazione europea. E ha vinto, an¬ 
che, cavalcando il tema della sicurezza. 
Sicurezza contro la criminalità, sicurez¬ 
za contro l'immigrato che insidia il 
tuo posto di lavoro, sicurezza della tua 
religione contro la diffusione del¬ 
l'IsIam, sicurezza contro ogni cosa che 
mette in discussione le tue certezze. E 
il fenomeno è 
sconcertante an¬ 
che perché il po¬ 
pulismo di LePen 
ha conquistato 
consensi soprat¬ 
tutto nelle rocca¬ 
forti rosse e pro¬ 
gressiste. dove si è 
manifestato di 
più il travaso di 
voti dalla sinistra 
alla destra. Il po¬ 
pulismo ha salda¬ 
to in un blocco elettorale unico la de¬ 
stra più tradizionale e più reazionaria 
con strati popolari chefino a ieri vota¬ 
vano a sinistra. 

Un avverti mento anche per l’Ita¬ 
lia, non crede? 

L'insidia nuova che sta di fronte 
alla democrazia in Europa è il rischio 
deU'affermarsi del populismo del qua¬ 
le abbiamo anche segnali in Italia. Le 
paroleusateda LePen contro l'Europa 
sono le stesse che da noi usa Bossi. A 
ben vedere la sfida che abbiamo di 
fronte è esattamente quella indicata al 
congresso Dsdi Pesaro. C'èun mondo 
che cambia e mette in discussione cer¬ 
tezze consolidate intorno a cui molti 
hanno costruito la loro vita: la certezza 
del posto di lavoro,la certezza di uno 
Stato cheti dà i servizi di cui hai biso¬ 
gno, la certezza di una nazione che ti 
protegge e ti tutela dall'immigrazione, 
dalla globalizzazione, dai mercati aper¬ 
ti. 0 la sinistra è in grado di ricostruire 
un sistema di tutele e di garanzie den¬ 
tro il mondo che cambia, tenendo in¬ 
sieme modernizzazione della società e 
diritti, oppureèchiaro cheapparesug- 
gestivo chi dice "ci penso io a proteg¬ 
gerti chiudendo le frontiere, espellen¬ 
do gli immigrati, dandoti uno Stato 
forte". Il nodo torna a essere quello di 
una sinistra che deve essere capace di 
non rinunciarenemmeno per un istan¬ 
te ai valori forti della sua identità. E al 
tempo stesso quei valori di libertà, di 
democrazia, di solidarietà della nostra 
storia hanno bisogno oggi di essere fat¬ 
ti vivere dentro una società fi uida, fles¬ 
sibile, mobile. 0 la sinistra riescea far¬ 
lo o apre un varco alla destra. Q uesta è 
la sfida vera per il riformismo oggi. 

I Partiti socialisti perdono in 
Francia, in Germania e in altri 
paesi. Non le sembra che il pro¬ 
blema sia queilodi ri pen sarecri- 
ticamenteil Pse? 

L'intero socialismo europeo èchia¬ 
mato ad affrontare il nodo che, lo ripe¬ 
to, abbiamo messo al centro del con¬ 
gresso di Pesaro: come proporre un 
governo della globalizzazione, della in- 
tegrazionesovrannazionale, della socie¬ 
tà apertaeflessibilecheliberi i cittadi¬ 
ni dallepaure, dalleangosce, dalle insi¬ 
curezze che quei cambiamenti hanno 
prodotto. Il socialismo europeo deve 
rinnovare la propria cultura, il proprio 
modo di essere. Non si tratta di rilan¬ 
ciare la vecchia diatriba se stare un po' 
più a destra o un po' più a sinistra. Si 
tratta in vece di affermareleragioni del¬ 
la sinistra dentro un mondo che cam¬ 
bia. Per esempio: in Italia, di fronte a 
una società che diventa sempre più 
multietnica, come siamo capaci di 
avanzare una proposta che consenta di 
non far percepire l'immigrazione co¬ 
me sinonimo di insicurezza e ango¬ 
scia? E ancora. Alla luce del voto fran¬ 
cese io penso che risulti confermata la 
giustezza della battaglia per l'articolo 
18 che non è affatto antistorica o di 
conservazione. Milioni di lavoratori, 
infatti, hanno percepito la proposta di 
modificare quella norma dello Statuto 
dei lavoratori comela messa in discus- 
sionedi unagaranziaedi una certezza. 
Naturalmente il punto è quello che 
non puoi semplicemente dire: "tengo 
fermo tutto quello che c'è". La vera 
sfida èquella di garanti re di ritti e tute¬ 
la sociale dentro una società in movi¬ 
mento. Insomma, serve un progetto 
nuovo che restituisca tensione ideale e 
morale e forza attrattiva a quelle paro- 
lecheproprio la Franciaci ha insegna¬ 
to ad amare: libertà, fraternità e ugua¬ 
glianza. 


In Francia si 
conferma l’emergere 
della destra populista 
come è accaduto da 
noi, in Austria e in 
Olanda 
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l’Unità 


pianeta 


martedì 23 aprile 2002 


Francesco Peloso 


CITTÀ DEL VATICANO La crisi che ha 
investito la Chiesa in seguito allo scanda¬ 
lo degli abusi sessuali commessi dai preti 
è ormai arrivata a San Pietro e sta facen¬ 
do tremare le mura dei Sacri Palazzi. So¬ 
no 17 in tutto i rappresentanti del clero 
degli Stati Uniti chesi incontreranno og¬ 
gi e domani nella sala Bologna del palaz¬ 
zo apostolico con 7 capi dicastero della 
Curia di Roma più il Segretario di Stato 
vaticano, cardinaleSodano. Allafinedel- 
la prima mattinata di lavori è inoltre pre¬ 
visto l'intervento di Giovanni Paolo II. 
U na cosa è possibile dire fin da ora: la 
risposta da dare ai fedeli dovrà essere di 
quelle che pesano e non lasciano adito a 
dubbi sulla volontà di riparare ai danni, 
gravissimi, inflitti alla credibilità della 
Chiesa dall'intera vicenda. Del resto ben 
oltre gli Stati Uniti, lo scandalo dei reli¬ 
giosi pedofili si è esteso anche ad altri 
paesi e ben quattro vescovi, fino ad ora, 
hanno rassegnato per vari motivi le di¬ 
missioni. 

Fra le decisioni da prendere una ri¬ 
guarda le possi bili dimissioni del cardina¬ 
le di Boston, Bernard Law, sul quale so¬ 
no ricadute le accuse più gravi da parte 
deH'opinione pubblica americana. Il por- 


A rischio di dimissioni l’arcivescovo di Boston Law accusato di aver coperto sacerdoti che avevano insidiato minorenni 


Pedofilia, vertice fia i cardinali Usa e il Papa 


porato, sbarcato ieri mattina a Roma, è 
sottoposto a giudizi durissimi peraverdi 
fatto protetto nel corso degli anni dazio¬ 
ni criminose di alcuni sacerdoti che mole¬ 
stavano minorenni. Sono ormai molte le 
voci, comprese quelle di alcuni alti rap¬ 
presentanti del clero americano, che han¬ 
no richiesto l'allontanamento del cardi¬ 
nale. M acerto lacosaaprirebbeun prece¬ 
dente di non poco peso nella vita della 
Chiesa. E tuttavia che la questione sia 
all'ordine del giorno lo ha confermato 
l'arcivescovo di Washington, card. Me 
Carrick, parlando ieri mattina con i gior¬ 
nalisti. M c Carrick ha anche spiegato che 
la Chiesa sì impegnerà, d'ora in avanti, «a 
rimuovere immediatamente la persona 
dal suo ministero» qualora risulti coin¬ 
volta in simili reati. D'altro canto, ha insi¬ 
stito l'arcivescovo di Washington, il pri¬ 
mo dovere della Chiesa è quello dì aiuta¬ 
re levittimedi simili abusi elelorofami¬ 
glie. «La preoccupazione del Papa per 
questo problema - ha aggiunto M c Carri- 



II Cardinale Bernard Law, al centro, con i suoi fedeli nella Cattedrale di Holy Cross a Boston 


ck - è un segno per i fedeli delle nostre 
diocesi». Ancora nel pomeriggio di ieri, 
monsignor Gregory, presidentedei vesco¬ 
vi americani, ha spiegato che le autorità 
eccl esiastichedevono rispondere all'indi¬ 
gnazione suscitata dagli scandali in pri¬ 
mo luogo ricostruendo «un ambiente si¬ 
curo per i bambini». Gregory ha quindi 
spiegato che i cardinali americani sono 
venuti a Roma per informare sui fatti la 
Santa Sede. Fra le proposte concrete già 
indicate c'è la decisione di non ricorrere 
più allo spostamento da una parrocchia 
all'altra di un sacerdotedi cui si sia appu¬ 
rato il comportamento illegale; di conse¬ 
guenza la collaborazione con le autorità 
civili e giudiziarie sarà la strada obbliga¬ 
ta. 

Per il Vaticano parteciperanno al ver¬ 
ticediversi capi dicastero, fra loro icardi- 
nali Ratzinger, della Congregazione per 
la dottrina della fede, Re dei dicastero dei 
vescovi eCastrillon H oyosdella Congre¬ 
gazione del clero. Bisogna considerare 


che quanto si deciderà in questi giorni 
sulla materia farà da modello per tutti gli 
altri paesi egli altri casi di molestiesessua¬ 
li chehanno colpito laChiesa. Lavicenda 
infatti non ha scosso solo gli Stati Uniti. 
Ancora in America, ma questa volta in 
M essi co, il dibattito sul temasi è infuoca¬ 
to. Le accuse di pedofilia - per altro non 
nuove - al fondatore della potente orga¬ 
nizzazione dei Legionari di Cristo, padre 
M arci al M aciel, richiamato poi in Vatica¬ 
no, sono tornate - insieme a molti altri 
casi - a fare notizia e a suscitare critiche. 
In questi giorni il vertice della Chiesa 
messicana ha comunque preso posizione 
per unacollaborazionecerta con la giusti¬ 
zia nel caso in cui un sacerdote venga 
accusato di abusi sessuali. A questo si 
aggiunga lavicenda, ancora sotto l'esame 
del Vaticano, delle violenze sessuali sulle 
suore avvenute in diversi paesi e conten¬ 
ti. La questione insomma ha riaperto all' 
interno del mondo cattolico un dibattito 
che va ben oltre la cronaca investendo 
di rettamente il problema del celibato dei 
sacerdoti e, più in generale, quello relati¬ 
vo modello di sessualità cheèstato conce¬ 
pita e insegnato dalla Chiesa. La Santa 
Sede dovrà dunque dare ri sposte forti se 
vorrà salvaguardare quella parte vastadel 
clero che non si è macchiata di alcun 
delitto. 


L’inviato americano nel bunker di Arafat 


Burns riprende i fili della trattativa. L ’Onu nomina tre commissari per l ’inchiesta su Jenin 



l’intervista 


Jibril 

Rajub 


con Burns nel loro rifiuto di qualsiasi ripre¬ 
sa di negoziati, finchèproseguiranno l'asse¬ 
dio al M uqata e alla Basilica della Natività 
di Betlemme. E sul braccio di ferro in cor¬ 
so da tre settimane a Betlemme, Arafat ha 
ribadito il suo via libera ai negoziati. Duris¬ 
sima la denuncia del ministro dell'Informa¬ 
zione Yasser Abed Rabbo: Sharon, affer¬ 
ma, intende «proseguire al distruzione» 
dell'Anp e «minaccia realmente la vita del 


suo presidente eletto, Yasser Arafat». Una 
minaccia che, stando al settimanale ara¬ 
bo-israeliano «A-Sinarà», non verrebbe 
sottovalutata dallo stesso Arafat che, in ca¬ 
so di una sua forzata e improvvisa «uscita 
di scena», avrebbegià definito una direzio¬ 
ne collegiale chiamata a sostituirlo. Ma 
che, soprattutto, continuerebbe ad essere 
al centro di discussioni nel governo israelia¬ 
no, dove non mancherebbero i tenaci so¬ 


Umberto De Giovannangeli 


I carri armati isolano il «M uqata». Le stra¬ 
de di accesso al quartier generale dell'Anp 
sono sbarrate da carcasse di auto, monta¬ 
gne di immondizia, cassonetti accatastati a 
formare delle barriere impenetrabili. Con¬ 
finato a forza ma non sconfitto, Yasser 
Arafat è tornato a governare. Nelle ultime 
24 ore, il leader palestinese ha ordinato la 
formazione di due commissioni per inda¬ 
gare sulle distruzioni causate da Israele al 
campo profughi di Jenin e preparare un 
rapporto dettagliato sui danni subiti dalle 
istruzioni pubblichee dalle infrastrutture 
civili. E sabato notte, dopo oltre un mese 
di paralisi, si èsvolta lariunionesettimana- 
le dell'esecutivo palestinese, a cui hanno 
tuttavia preso parte soltanto Arafat e i suoi 
più stretti collaboratori rimasti intrappola¬ 
ti nel M uqata. Ed è nel devastato quartier 
generale di Ramallah che ieri Arafat ha 
ricevuto la visita del sottosegretario di Sta¬ 
to Usa per il M edio Oriente, William Bur¬ 
ns. «Arafat vuoledimostraredi essere sem¬ 
pre alla guida del suo popolo e che la pres¬ 
si on e mi I i tare i sraeliana non riuscirà a fer¬ 
marlo. Deve riassumere la funzione di go¬ 
verno per convincere gli Stati Uniti che i 


A Roma fiaccolata per la pace 

Un'iniziativa della «società civile» per dire «dal basso no 
alla guerra, sì alla pace in Medio Oriente». È il senso della 
fiaccolata che avrà luogo oggi alle 19.30 a piazza Cam po dè 
Fiori a Roma, Vi prenderanno parte attori, politici, sindacali¬ 
sti. Sul palco ci sarà spazio per gli interventi dell'esponente 
della comunità ebraica Riccardo Pacifici e di quello della 
comunità palestinese Bassam Saleh. L'iniziativa è nata dal¬ 
la risposta di intellettuali e politici ad un appello per la pace 
lanciato dai Ds romani. «Non possiamo assistere impotenti 
alla terrificante spirale di odio e violenza in Medio Oriente - 
si legge nell'appello - terrorismo e operazioni militari colpi¬ 
scono innocenti e civili. Non c'è alternativa al cessate il 
fuoco e alla ripresa del dialogo. Due popoli, due stati e 
affermazione di due diritti: quello palestinese ad avere uno 
stato sovrano e quello di Israele alla sua sicurezza». All’ap¬ 
pello hanno aderito tra gli altri Tom Benettollo (Arci), Stefa¬ 
no Bianchi (Cgil), Alessio D'Amato,(Comunisti italiani), Ro¬ 
berto Giachetti (Margherita) Alberto Sera (Uil), Stefania 
Vannucci (Cisl), Nicola Zingaretti.(Ds). Hanno assicurato la 
loro presenza gli attori Paola Pitagora, Pino Colizzi, Mita 
Medici e Francesca Draghetti. Lo slogan della manifestazio¬ 
ne, scritto anche sul palco, sarà «pace in Medio Oriente: 
due popoli due stati». Sarà presente Nicola Piovani. 


israeliani 

Ap 


suoi poteri non sono stati limitati dall'at¬ 
tacco israeliano», osserva l'analista politico 
palestinese Sari Hanafi. Ma Arafat ha an- 
chel'urgenzadi garantirei! mantenimento 
dell'ordine pubblico nelle città palestinesi 
che, dopo tre setti mane di coprifuoco tota- 
leimposto da Israele, sono tornate alla vita 
in un clima di semianarchia. La polizia 
palestinese è sparita dalla circolazione e il 
vuoto di poterefavorisceleazioni dei grup¬ 


pi armati deil'lntifada. Nel centro di Ra¬ 
mallah, miliziani palestinesi hanno giusti¬ 
ziato ieri in pubblico tre sospetti «collabo¬ 
razionisti» di Israele, uno dei quali è stato 
linciato dalla folla. «È forte il rischio chela 
giustizia sommaria prenda il posto di quel¬ 
la ordinaria», avverte H anafi. Ed è in que¬ 
sto contesto di odio e di morte, che il vice 
di Powell per il Medio Oriente avrebbe 
cercato, nell'incontro con Arafat, di aprire 


la strada alla venti lata missionedel diretto¬ 
re della Cia GeorgeTenet, il cui piano per 
un cessate il fuoco - messo a punto nel 
giugno scorso e rimasto del tutto inapplica¬ 
to - verrebbe ora rilanciato con alcune mo¬ 
difiche. Mai palestinesi, che ancor prima 
dell'operazione«M uragliadi difesa»si era¬ 
no detti contrari alle modifiche del piano 
Tenet prospettate dall'inviato Usa An¬ 
thony Zinni, si sarebbero mostrati fermi 


Quello che 
rimane del 
parcheggio 
antistante il 
Palazzo 
dell’Autorità 
Palestinese a 
Ramallah dopo il 
ritiro dei soldati 


il** 


stenitori di un assalto al M uqata, e forse 
anche alla Basilica della N atività. U n even¬ 
tuale assalto al M uqata, ha tuttavia ammo¬ 
nito «Yediot Ahronot», il più diffuso quoti¬ 
diano israeliano, «deveessereun'operazio- 
ne perfetta, un successo al cento per cen¬ 
to», poiché «ogni errore tattico potrebbe 
trasformarsi in un grave problema politi¬ 
co, in un evento strategico e in una crisi i 
cui risultati è difficile prevedere». La con¬ 
clusione è lapidaria: «Ma non c’è alcun 
serio comandante militare al mondo che 
possa garantire un successo al cento per 
cento». I falchi devono dunquefarei conti 
con un'opinionepubblica israelianatutt' al¬ 
tro che tranquillizzata dalle «Mura» innal¬ 
zate da Ariel Sharon. E il premier deve 
fronteggiare una Comunità internazionale 
tutt'altro che disposta al silenzio. Ieri il 
segretario generale deil'Onu Kofi Annan 
ha nominato l'ex presidente finlandese 
M artti Ahtisaari alla guida della missione 
di «accertamento dei fatti»nel campo pro¬ 
fughi di Jenin, di cui fanno parte anche 
Cornelio Sommaruga (ex presidente del 
Comitato interni della Croce Rossa) e Sa- 
dako Ogata (ex alto Commissario per i 
rifugiati). Da Israele, afferma Annan, «ho 
ricevuto precise assicurazioni checollabo- 
rerà». Assicurazioni che non convincono 
affatto Amnesty International che, da Lon¬ 
dra, ha chiesto che su quanto è successo a 
Jenin sia aperta un'inchiesta internaziona¬ 
le «per crimini di guerra». Come in Koso¬ 
vo. Tornano comunque a farsi sentire i 
cannoni in notata: a Hebron un membro 
di Al Aqsa e uno di Fatah vengono uccisi 
da un elicottero israeliano. E 9 famiglie 
palestinesi vengono espulse da Gerusa- 
lemme-est per far posto ai coloni. 


Il capo dei servizi di sicurezza palestinesi: non basterà la presenza di Tenet a superare il clima di odio che Sharon ha provocato 

<1 ritiro, uno stratagemma per rassicurare Bush e f Europa» 


C'èchi parla di lui comedi uno 
dei possibili successori di Yasser Ara¬ 
fat. Il direttore generale della Cia, 
GeorgeTenet, lo considera un inter¬ 
locutore affidabile, un dirigente ca¬ 
pace e pragmatico. Ed è forse pro¬ 
prio per questo che il colonnello Ji¬ 
bril Rajub, capo dei servizi di sicu¬ 
rezza preventiva in Cisgiordania, è 
inviso ai leader dei gruppi più radi¬ 
cali deil'lntifada. Il premier israelai- 
no Ariel Sharon ha annunciato al 
conclusione della prima fase del¬ 
l'operazione «Muraglia di difesa». 
Al colonnello Rajub abbiamo chie¬ 
sto una sua valutazione di ciò che 
questa operazione ha lasciato dietro 
di sé: «Con l'aggressione militare 
condotta nei Territori - è la sua ri¬ 
sposta - Sharon ha creato un mare 
di sangue e di odio che certo non 
potrà esserecolmato da una sola per¬ 
sona», vale a dire il direttore della 
Cia, Tenet, in arrivo nella regione 
per tentare di riavviare i negoziati 
per un cessateli fuoco. 

Israele ha annunciato la fine 

della prima fasedeH'operazio- 

ne«Muraglia di difesa». 

«È una fine ben strana, quando 
ad essere assediato è il quartier gene¬ 
rale del leader del popolo palestine¬ 
se, quando prosegue l'accerchiamen¬ 
to della Basilica della Natività e 
quando i carri armati israeliani strin¬ 
gono in una morsa d'acciaio la Ci¬ 
sgiordania e Gaza, proseguendo pe¬ 
raltro ndljuccisionedi militanti pa¬ 
lestinesi.. È un "ritiro" modello Sha¬ 
ron, vale a dire uno stratagemma 
usato per acquietare la protesta del¬ 
la Comunità internazionale. Ma 
non saranno questi stratagemmi 
che potranno portare alla fine della 
violenza». 

Cosa ha determinato questa 


operazione militare nel con¬ 
flitto israelo-palestinese? 

«Ha aperto un nuovo capitolo 
nelle relazioni con i palestinesi. Un 
capitolo nefasto. Sharon ha creato 
un maredi sangueedi odio difficil¬ 
mente colmabilein un futuro prossi¬ 
mo. Dietro la presunta lotta al terro¬ 


rismo, Sharon ha perseguito l'obiet¬ 
tivo di distruggere le infrastrutture 
dell'Anp e annientare la sua leader¬ 
ship in quanto fondamenta dello 
Stato palestinese in formazione». 
Per togliere l'assedio alla 
Muqata, Israele pretende la 
consegna dei presunti assassi¬ 


ni del ministro del Turismo 
Rehavam Zevi. 

«Costoro dovranno essere pro¬ 
cessati esclusivamente da un tribu¬ 
nale palestinese o, al limite, da una 
Corte internazionale. È un proble¬ 
ma di autonomia e non di impuni¬ 
tà. A questo riguardo ci sono esplici¬ 


te garanzie da parte degli Stati Uni¬ 
ti». 

Una delle infrastrutture di¬ 
strutte dall'esercito israelia¬ 
no, è il quartier generale dei 
servizi di sicurezza palestine¬ 
si in Cisgiordania, di cui Lei è 
il responsabile. 


«Questa distruzione è dentro il 
piano di cui parlavo in precedenza. 
Sharon ha inteso colpirequesto sim¬ 
bolo delle buone relazioni degli ulti¬ 
mi otto anni tra le due parti, per 
distruggere le aspirazioni nazionali 
palestinesi. I danni provocati dall'at¬ 
tacco israeliano sono immensi, del- 


I mprowisamente è mancato all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

GIUSEPPE DOZZO 
ex partigiano 4 Brigata Garibaldi 

ne danno il doloroso annuncio la 
figlia M arilena con Agostino, l'adora¬ 
ta nipote Silvia, sorelle, fratello, co¬ 
gnati e nipoti tutti. Funerali in for¬ 
ma civile mercoledì 24 alle ore 10,30 
presso la sedeANPI di Collegno via 
Martiri 30aprilen. 61 «VillaLicia». 
C ollegno, 22 aprile 2002 

La Cooperativa ASTRA, presidente, 
amministratori, collegio sindacale e 
soci, partecipano al cordoglio per la 
scomparsa dell'ex dipendente 

GIUSEPPE DOZZO 

Col legno, 22 aprile 2002 

Luigi Passoni e famiglia partecipa¬ 
no al lutto della famiglia Dozzo con 
fraterna commozione. 


l'ordinedi decinedi milioni di dolla¬ 
ri. Hanno distrutto archivi e dos¬ 
sier. U na vera spedizione punitiva». 
Parlare di quell'attacco signi¬ 
fica anche entrare in una vi¬ 
cenda che l'ha coinvolta diret¬ 
tamente. C'è chi sostiene che 
Lei si è rifiutato di combatte¬ 
re, arrendendosi alle forze ar¬ 
mate israeliane. 

«È falso, assolutamente falso. 
Non ho bisogno di difendermi da 
accuse infamanti. Per me, parla la 
mia storia, le battaglie combattute 
nella prima Intifada quando altri 
pontificavano dall'estero. Talvolta ri¬ 
tirarsi èpiù coraggioso che combat¬ 
tere. La verità è che i miei uomini 
hanno offerto agli otto detenuti re¬ 
clusi a Betunia un'alternativa: andar- 
senevia, come hanno fatto in due, o 
rimanere, come hanno invece scelto 
gli altri. Nessuno li ha "svenduti". 
H o solo salvaguardato la vita di 400 
tra agenti e civili palestinesi. Un ri¬ 
sultato che rivendico con orgoglio» 
Ed ora cosa accadrà? 

«Di sicuro non vi sarà una no¬ 
stra capitolazione. La resistenza del 
popolo palestinese proseguirà fino a 
quando non si determineranno le 
condizioni politiche per un cessate 
il fuoco...». 

Quali sono queste condizio¬ 
ni? 

«Innanzitutto che siatolto l'asse¬ 
dio e resituita piena libertà di movi¬ 
mento al presidente Arafat. Non vi 
potrà essere alcuna trattativa degna 
di questo nome fi no a quando Sha¬ 
ron terrà prigioniero colui che tre 
milioni e mezzo di palestinesi han¬ 
no scelto liberamente come loro pre¬ 
sidente. N on esistono alternative ad 
Arafat. È con lui che Israele dovrà 
negoziare la pace». u.d.g. 



12 

MESI 


Abbonamenti 


Risparmio rispetto al prezzo 

Tdflff& 2002 del quotidiano in edicola 

sconto 

7GG 1 247,01 £ 517.000 f «0 £ 93.30015,3% 


5GG f 225,31 £ 444,000 i 40,00 E M 14,9% 



7GG S 137 , 8 ? £ 247,000 C 20,00 £ 3» 12,77. 


5GG f 118 , 7 ? £ 230,000 1 11,00 £ 31,800 12,17. 


Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì 
dalla ore IO alle ore 16 al numero 06/69646471 - Fax 06/69646469 


Per la pubblicità su l’Unita 

bUkonipafift 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, vìa Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.6508411 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E, via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 










































martedì 23 aprile 2002 


la politica 


l’Unità 


11 


Natalia Lombardo 


ROMA «N ella Casa delle Libertà c'è chi 
vorrebbe vederci morti. M a noi siamo 
vivi. Farci morire televisivamente non 
è facile». M icheleSantoro varca l'usci¬ 
ta secondaria del Palazzo Rai tenendo 
in mano un libro: «Globalizzazione 
contro democrazia», con tanto di dedi¬ 
ca dell'autore: Antonio Baldassarre. 
FI anno parlato quasi due ore, ieri po¬ 
meriggio, il presidente della tv pubbli- 
caeil giornalista additato come«crimi- 
noso»daBerlusco- 



II giornalista porta 
al presidente Rai 
cinquemila messaggi 
di solidarietà 
e i dati di ascolto 
della sua trasmissione 


Oggi riunione del Cda 
All’ordine del giorno 
le ultime nomine 
e le esternazioni 
di Berlusconi 
in Bulgaria 



ni e come «giorna¬ 
lista dimezzato» e 
fazioso da Baldas¬ 
sarre. «Un incon¬ 
tro amichevole, 
dai toni distensivi 
che sveleniscono 
il clima di scon¬ 
tro», rassicura 
Santoro. Nessuna 
censura, quindi? 

«Censura no, una 
raccomandazione 

sì: garantire il massimo di equilibrio 
nella rappresentanza politica. U na co¬ 
sa che è nel mio interesse: sono il pri¬ 
mo a volere che le mie trasmissioni 
siano equilibrate, ma anche combatti¬ 
ve». Nel senso che «non siano delle 
tribune politiche contingentate, ma gli 
ospiti li scegliamo noi, non altri», ag¬ 
giunge. Perché «un blocco nella Casa 
cerca d i boi cottare I e nostre trasm i ssi o- 
ni, non possono pensare di avere la 
rappresentanza coi i nomi che indica¬ 
no loro, a scapito del successo editoria¬ 
le, lo penso al successo, altrimenti dirò 
no». Come ha detto no ad Agostino 
Sacca, direttore generale Rai, che per 
l'ultima puntata avrebbe voluto far 
rimpiazzare Mario Landolfi, di An, 
con Renato Schifani, di FI. Ma l'aria di 
censura tira «anche da dentro l'azien¬ 
da», denuncia il conduttore che difen¬ 
de la sua trasmissione dall'accusa di 
faziosità. «Sciuscià», comunque, va 
avanti sino alla fine di maggio, come 
da caldendario, e per il 25 aprile si 
prepara qualcosa di speciale. E di «tra¬ 
slochi» su RaiTreìeri non seneèparla- 
to. 

Michele Santoro, camicia bianca 
senza cravatta, è arrivato puntualissi¬ 


Tregua armata tra Baldassarre e Santoro 

Tra i due ieri incontro «distensivo» dopo una rovente intervista del presidente Rai. Si attenuano i toni ma il caso resta aperto 


mo all'appuntamento alle 16,30, ha fat¬ 
to mezz'ora di anticamera e ha lasciato 
sul tavolo di Baldassarre un pacco di 
cinquemila messaggi (tra e-mail e fax) 
di solidarietà, con 150 contrari, precisa 
Sandro Ruotalo, suo stretto collabora¬ 
tore, (altri 4000 messaggi di sostegno 
sono nel Forum telematico). FI a pre¬ 
sentato anche i dati che rivelano un 
ascolto del 17,5 per cento, «per far no¬ 


Qui 
a fianco 
Michele 
Santoro 
a destra 
Antonio 
Baldassarre 


tare l'importanza industriale, sostitui¬ 
re questo apporto in Rai è difficile», 
spiega Santoro. L'incontro èstato chie¬ 
sto da Baldassarre in mattinata, ma dal¬ 
le colonne del «Corriere della Sera» il 
presidente aveva attaccato anche la for¬ 
ma, il linguaggio televisivo dell'ultima 
puntata di «Scuscià» in versi one«Fuo- 
ri chi?», lasciando capire che avrebbe 
subordinato la possibilità che Santoro 


resti in Rai al giudizio sulla cassetta 
della trasmissione. Eppure, senza aver¬ 
la vista, ne dà un giudizio pesante: 
«Un giornalista non può fare teatro 
con i soldi del servizio pubblico». Ma 
«il linguaggio spetta alla redazione», 
precisa il conduttore, «che la rappre¬ 
sentanza sia equlibrata spetta al Cda», 
ribatte Baldassarre. È «teatro» cantare 
«BellaCiao» in diretta tv?. Ieri il comi¬ 


tato nazionale dell'Anpi (l'associazio¬ 
ne nazionale dei partigiani) e il presi- 
denteArrigo Boldrini, difendono quel- 
l'aver «voluto esprimere la suo prote¬ 
sta intonando una delle più belle can¬ 
zoni partigiane». E liquidano come 
«proprie valutazioni» le critiche fatte 
da Massimo Rendina, presidentedel- 
l'Anpi romana. Il chiarimento fra i 
due è stato «distensivo», che i proble¬ 


^intervista 


Antonio 
Di Bella 

direttore del Tg3 


mi siano risolti non è detto: «Le ragio¬ 
ni politiche generali dello scontro non 
sono risolvibili fra me e Baldassarre», 
sono esterne, riguardano il fenomeno 
Berlusconi, «più pericoloso di H aider 
il quale non possiede tre tv. Q ui non si 
tratta di difendere me o Biagi, ma è in 
gioco il futuro dell'assetto televisivo», 
dirà poco dopo Santoro nell'incontro 
dell'associazione «Articolo 21 liberi 


è meglio Fede 


I ntervistato da EmiIio Fe¬ 
de, nel Tg4 di ieri sera, Pie 
ro Ostellino si è lamentato 
con l'«U nità» per un corsi¬ 
vo che si lamentava di come 
il medesimo Ostellino ave 
va trattato il collega Enzo 
Biagi sul «Corriere della Se 
ra». Ostellino aveva parago¬ 
nato Biagi a Fede scrivendo 
che entrambi, su fronti op¬ 
posti, sostenevano una par¬ 
te politica ma che almeno 
Fede nel l'appoggi are Berlu¬ 
sconi, almeno, era «au¬ 
to-ironico». 

L'«U nità» ha sottolinea¬ 
to il sorprendente paragone 
con un punto esclamativo. 
Ostellino non la finiva più 
di lamentarsi ma Fede, che 
aveva un telegiornale da 
mandare avanti, non ne ha 
fatto un dramma. 

L'«U nità» si corregge: 
Fede è auto-ironico, 

Ostellino no. 


di» a Palazzo M arino, a Roma. 

Facci a a facci a con Santoro, Baldas¬ 
sarre cambia i toni, dunque. Così co¬ 
meta marcia indietro, attribuendo co¬ 
me al solito alla sintesi giornalistica 
quella che è apparsa a tutti come 
u n 'aperta am m i ssi one d i i n gerenza po- 
litica nelle nomine Rai: «Escluse tre 
persone, scontate e certamente soste 
nute dalla politica», indicando «Mi- 
mun, M azza e Angela Buttiglione», ov¬ 
vero professionisti sì, ma in quota FI, 
An, e Udc, «tutti gli altri li abbiamo 
scelti noi», nel Cda. Parole che provo¬ 
cano la reazione 
del centrosinistra 
e dell'Usigrai, il 
sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai. Baldas¬ 
sarre rettifica: ma 
no, volevo dire 
che «le nomine di 
Mimun, Mazza e 
Buttiglione erano 
facilmente preve 
dibili in quanto si 
tratta di grandi 
professionisti che 
fanno riferimento culturale al cen¬ 
tro-destra». Due piccioni con un fava, 
insomma... Del resto, lo ha ribadito 
anche a Santoro, di voler garanti re l'au¬ 
tonomia dei vertici Rai, secondo gli 
auspici del presidenteCiampi. Si vedrà 
già da oggi, quando dopo l'audizione 
in Vigilanza il consiglio si riunirà per 
decidere la nomina del direttore della 
Divisione 1 e il vicedirettore generale 
chiesto dal superministro del Tesoro. 
Perii primo An rilanceràM assi mo Ma¬ 
gliaro, che dovrebbe mantenere anche 
l'interim per Railnternational (con un 
potenziamento, chiesto espressamente 
da Miko Tremaglia, ministro di An 
per gli Italiani all'estero). La seconda 
nomina sarà probabilmente quella di 
Sergio lasi, ex direttore degli affari in¬ 
ternazionali di Telepiù, giovane pupil¬ 
lo sfornato dall'ufficio di Tremonti. I 
consiglieri di opposizione, Carmine 
Donzelli e Luigi Zanda faranno però 
mettere all'ordine del giorno del Cda 
unadiscussionesulleingerenzedi Ber¬ 
lusconi. 

Di dimissioni non se ne parla, 
«semmai un partito chiede ledimissio- 
ni del presidente della Rai, se non ga¬ 
ranti scel'autonomia», precisa Fabrizio 
M orri, responsabile Ds per l'informa¬ 
zione. A Palazzo M arino la presentazio¬ 
ne del libro di Federico Orlando, «Lo 
Stato sono io», organizzata dall'«Arti- 
colo 21 liberi di», è stata un'occasione 
per protestare contro gli attacchi alla 
libertà di informazione. Vi ha parteci¬ 
pato anche Piero Fassino, segretario 
Ds, insieme a molti esponenti della mi¬ 
noranza come Giovanna Melandri. 
Ma c'erano anche liberali come Vale¬ 
rio Zanone. E Fabio M ussi ha chiesto 
le dimissioni di Baldassarre, alla luce 
dell'intervista di ieri. 


«Prenderò ispirazione più da Biagi che da Santoro. E per quanto riguarda i giornali il mio modello è Repubblica, non il Manifesto» 

«Voglio la pari dignità, ma non farò un tg di nicchia» 


ROMA Antonio Di Bella è l'unico 
direttore di telegiornale ad essere 
stato confermato nel nuovo assetto 
Rai, ma il Tg3 dal lui diretto èstato 
scorporato dalle testate regionali, 
circa 700 giornalisti. 

Direttore, il Tg3 resta l’unico spa¬ 
zio attribuibile alla sinistra, con 
il rischio di diventare una «nic¬ 
chia». Quale atteggiamento pen¬ 
sa di portare avanti, in una Rai 
così marcata dal centrodestra? 
«Se dovessi scegliere fra l'essere 
"il manifesto" e "La Repubblica" sce¬ 
glierei la seconda. Perché non vo- 
glio che il Tg3 sia un prodotto maga¬ 
ri sofisticato e di sinistra, ma che 
parla a poche persone. Voglio inve¬ 
ce che si rivolga a fasce più ampie 
della popolazione, com'è avvenuto 
finora anche grazie alla rete dei tg 
regionali. Senza però snaturare le ra¬ 
dici di questo storichedi questo tele- 
giornale, che però è diventato più 
interclassista e popolare». 

Non vuole essere la «riserva 
indiana», che anche il centro- 
si n i stra voi eva evi tare che fos¬ 
se. Ma sarà un tg battagliero? 
«È sbagliato assumere l'atteggia¬ 


mento da riserva indiana. Il Tg3 sta 
lavorando bene ed è già schierato. È 
già difficile essere un giornale liberale 
e vorrei che si lasciasse lavorare la re¬ 
dazione. Se essere più aggressivi signi¬ 
fica fare ciò che fa Santoro, allora è 
più bravo lui. Insomma, qui diventa¬ 
no tutti eroi : ma se il problema è pren- 

Non siamo figli di un 
Dio minore. La prima 
cosa che chiederò è 
avere gli stessi mezzi 
di Tgl 
e Tg2 


dere una parte, tra Biagi e Santoro io 
sto con Biagi. Il principio è: in un'in¬ 
tervista c'è chi chiede e chi risponde». 
11 Tg3 ha aumentato gli ascol¬ 
ti di tre punti. Come potrà 
mantenere questo trend posi¬ 
tivo senza i tg regionali? 

«È difficile. La parola d'ordineè: 
pari dignità, non essere "figli di un 
Dio minore". La prima cosa che 
chiederò è quella di avere gli stessi 
mezzi del Tgl e del Tg2: senza le 
redazioni regionali abbiamo 85 gior¬ 
nalisti e 15 operatori, il Tgl ne ha 
150, il Tg2 120; servono redattori, 
perché non potrò più usare i bravi 
giornalsiti locali. Abbiamo un solo 
studio pomeridiano, 111 settembre 
ho proposto per primo una diretta e 
l'ho dovuta fare per ultimo. Il Tg3, 


inoltre, è l'unico a non avere un 
"magazine" di approfondimento set¬ 
timanale. Perché, per esempio, il 
Tg3 deve fare gli spot sullo show di 
Fiorello su RaiUno, che va benissi¬ 
mo, ma senza che avvenga anche il 
contrario? Una volta il direttore ge¬ 
nerale, Claudio Cappon, disse che 
RaiUno andava meglio, Rai2 dove¬ 
va recuperare e Rai3, che aveva au¬ 
mentato gli ascolti, sarebbe dovuta 
scendere. Insomma, l'azienda non 
deve favori re soltanto la rete ammi¬ 
raglia. Ci dev'essere una differenzia¬ 
zione di programmi e di target, per¬ 
ché frenaregli ascolti in crescita?». 
Cosa comporta lo scorporo dei 
Tg regionali così richiesti dalla 
Lega? Ora anche il presidente 
Baldassarre vuole maggiore fe¬ 


deralismo in tv. Che ne pensa? 

«Lo scorporo dei tg regionali lo 
ha voluto Saccà fin dall'inizio. Il che 
comporta un alto aumento dei co¬ 
sti, così andranno meno soldi a noi. 
Sul federalismo ci sono state espe¬ 
rienzenegative, comequelledei cen¬ 
tri di produzione di Milano, Torino 
e Napoli, che non funzionavano. Si 
dovrebbe i nvece segui re esperi men¬ 
ti positivi: ogni sabato abbiamo uno 
spazio riservato all'area del Nord 
Est, diretto da Roberto Reale, che ha 
quasi il 12 per cento di ascolti». 

Ieri il presidente Baldassarre 
ha ammesso il peso politico 
nellenominedi Mimun, Maz¬ 
za e Buttiglione. E Berlusconi 
lancia i suoi anatemi... 

«Il presidentediceunacosaoggi 


eun'altrail giorno dopo. E Berlusco¬ 
ni ha già fatto abbastanza danni...». 

Come valuta il futuro della 
terza rete, che ha comunque 
un segno più decisamente cat¬ 
tolico con Paolo Ruffini alla 
direzionedi reteeAngela But¬ 
tiglione ai regionali? 

Il mio nome non è 
stato fatto dai ds 
Questo telegiornale è 
stato considerato anche 
da loro uno spazio di 
risulta 


«La terza rete ha un'ottima squa¬ 
dra con Ruffini, che ha lavorato bene 
al Gr, eAntonio Cereda, che è stato il 
maestro sia mio che di Ruffini: una 
sorta di "chioccia" che ci ha insegnato 
molto. Con Angela Buttigione abbia¬ 
mo parlato, e credo che lavoreremo 
bene». 

L'affidamento della Divisione 
Due a Cereda non era affatto 
scontata nel Cda. 

«M antenere la presenza di Cere¬ 
da è stato un atto molto positivo 
che si deve soprattutto al voto di 
Luigi Zanda. E devo dire che mi ri¬ 
sulta che il mio nome non sia stato 
fatto dai consiglieri di opposizione, 
che hanno proposto Lerner, Balasso- 
ne, Annunziata, Santoro e Freccero, 
né dalla segreteria Ds, da Fassino.In 
pratica ci ha dato delle 
"scamorze”... Eppure ho ricevuto so¬ 
lidarietà da diessini eulivisti». 

Ha un po' di risentimento? 
«No, perché sono uno pacifico, 
la mia è una constatazione e mi di¬ 
spiace soprattutto per la redazione: 
il Tg3 è stato considerato come uno 
spazio di risulta, del quale la sinistra 
si è dovuta accontentare». n.l. 




Nel Forum del sito degli «azzurri» viaggia il malcontento degli elettori di Berlusconi: su Biagi, Santoro e Luttazzi, caro Presidente, hai tappato alla grande 

«Ho votato FI e sono deluso: volevo più libertà, ora ce n’è di meno» 


Simone Collini 


ROMA «Ho votato Forza Italia per avere più 
libertà, non meno libertà. Chiamiamola come 
vogliamo ma la cacciata di giornalisti di parte, 
non la nostra parte, non è più libertà, ma meno 
libertà», Paolo P., Legnano. «Sig. Presidente, se 
lo lasci dire da un suo elettore, questa volta ha 
tappato alla grande», Andrea, M il ano. «Premet¬ 
to che sono di destra, chesono molto amareggiato 
e deluso dalle dichiarazioni del presidente Berlu¬ 
sconi sulla libertà di parola di Santoro, Biagi e 
L uttazzi. M a stiamo scherzando, questa èononè 
la Casa dà le libertà?», Atzà Antonio, anto- 
nio3009@libero.it. È il popolo dà dàusi che par¬ 
la. Quàli che il 13 maggio hanno votato Forza 
I talia. Che hanno creduto alle promesse di Silvio 


Berlusconi, che gli hanno dato fiducia, chiedendo¬ 
gli di governare il paese. E che oggi se ne pentono. 

Lo dicono pubblicamente, intervenendo nà 
Forum del sito "www.forza-italia.it". A volte ri¬ 
manendo nàl'anonimato, a volte firmando con 
nome, cognome e indirizzo e-mail. In ogni caso 
portando alla luce un malcontento che sembra 
crescere con il passare dà tempo. Aveva fatto 
timideapparizioni nà mesi scorsi. Poi costatolo 
scontro sull'articolo 18. E le parole con cui il 
premier ha commentato la manifestazione del 
Circo Massimoelo sciopero generale. Una nuova 
e più poderosa ondata di indignazione compare 
tra lepaginedà Forum. ScriveGian CarloGra- 
glia, di Torino: «Tra me e la mia famiglia abbia¬ 
mo votato in cinque per voi. Oggi stiamo tra 
quàli che hanno scioperato, e non credo che sia¬ 
mo fra gli otto che non capiscono niente. Caro 


presidente, là sta sbagliando qualcosa, se ne ren¬ 
da conto prima che sia troppo tardi. Il 70% a suo 
favore? Forse c'è qualche numerino da rivedere». 

Il resto, forse la classica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso, è storia dà le ultime ore. Le 
parole di Berlusconi su Santoro, Biagi e Luttazzi 
partono dalla Bulgaria, fanno il giro dà l'Italia (e 
non solo) e finiscono sul sito. Nàl'home page, 
fino a ieri pomeriggio, compariva una grande 
scritta, tutta a làtere maiuscole, che diceva: 
«Confermoil giudizio su Santoro, Biagi eLuttaz- 
zi: il 70% degli italiani la pensa come me». Ac¬ 
canto la foto di un sorridente Berlusconi. Più 
sotto l'icona che porta al Forum: «E tu che ne 
pena?». Fabrizio da Roma, 26 anni, studente 
universitario: «Allora vuol di re che appartengo a 
quà 30% di italiani che ha votato Forza Italia 
alleultimeàezioni e che se ne sta trovando ama¬ 


ramente pentito. Spero che sempre più ààtori di 
Fi e Polo dàle libertà facciano sentire la propria 
voce di protesta verso una situazione veramente 
senza precedenti. Sono indignato, saluti». Ci so¬ 
no messaggi firmati con soprannomi o nick-na- 
me, com’èconsuàudinein forum echaton-line. 
Scrive LiveFast: «Caro presdente, crede di aver 
fatto una bàia figura col suo intervento?Proprio 
no, mi creda, ha solo offerto il destro al le cri ti eh e, 
perfino a quelle dàla sua base. Presidente un 
consiglio: non dica sempre quello che pensa per¬ 
ché anche là, cosi come tutti, ogni tanto pensa 
cose stupide». Altre voci, altri delusi: «Ho votato 
per il Polo, ma da un po' di tempo il presidente 
dà Consiglio mi sta facendo pentire». E ancora: 
«Il mio voto sbagliato per Silvio presto andrà alla 
sinistra. H o sbagliata e mi pento ma volevo far 
cambiare l'Italia... ma in meglio». 


■ OPERA PIA CASA DEI TIGLI ■ RIMIMI ■ 

Via Di Mezzo, n. 1 - 47900 - tei. 0541.367811 - fax 0541.367854 - C.F. 00692820400 
Pubblico incanto per l'affidamento dei lavori di ristrutturazione di un fabbricato 
denominato “ex Convento dei Servi” da destinarsi a centro diurno e residenza protette 
- in Rimini. Avviso di gara esperita. Ai sensi dell’art. 29, della L. 109/94 e s.m. e 
dell'art. 80, c. 8 DPR 554/99, si rende noto che in data 8/9.1.02, con prosieguo in 
data 28.1.Ò2 è stata esperita una gara, mediante pubblico incanto con il criterio del 
massimo ribasso percentuale sull'elenco prezzi dei lavori a misura posti a base di 
gara relativa ai lavori di “Ristrutturazione di un fabbricato denominato - ex 
Convento dei Servi - da destinarsi a centro diurno e residenza protetta” da 
realizzarsi in Rimini. 1. Importo dei lavori: Importo a base d’asta Euro 2.812.699,53 
(esclusi gli oneri per la sicurezza), importo complessivo dell’appalto Euro 2.915.990,91 ; 
Cat. Prev. OG2; class. IV. 2. Oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza: Euro 
103.291,38. 3. Termine di esecuzione: giorni 700 naturali e consecutivi dalla data 
di consegna dei lavori. 4. Ditte partecipanti: n. 27 - SAC Spa Roma, CO.GE Spa 
Parma; Impr. Edile Cioci Geom. Luciano Canzano (TE); Nicoli Costruzioni Srl 
Lequìle (LE); Guerrino Pivato Spa Onè di Fonte (TV); Olimpo Srl Roma; Lattanzi 
Srl Roma; COM.ER Srl Sondrio; Redii Costruzioni Srl Sondrio; Elettrobeneton 
Costruzioni Generali Spa - Padova; Domenicone Gaetano, Giuliano (NA); Nova 
Urbs Srl Gravina in Puglia (BA); Consoop Forlì; Spinosa Srl Isernia - Consorzio 
Ravennate Ravenna; ATI con capogruppo Impresa Gavioli Geom. Dino Montorio 
al V. (TE): Fulvia Costruzioni di Bua R. e C. Sas Vaiverde (CT); ATI con capogruppo 
P.B.S. Srl - Sulmona (AQ), SO.V.ED Spa Roma; Mbf Edilizia Spa - Arezzo; GPL 
Costruzioni Generali Ancona; Dott. Carlo Agnese Spa La Spezia; Costruzuioni Srl 
Altamura (BA); Langella Srl Napoli; Marcozzi Costruzioni Srl - Teramo; ATI con 
capogruppo Cingoli e Figlio Srl Teramo. 5. Ditte Ammesse: n. 27. Ditta Aggiudicataria: 
Impresa Redil-costruzioni Srl con sede in Sondrio Vicolo S. Siro n. 1 con un 
ribasso del 14,73% corrispondente ad un importo netto contrattuale di Euro 
2.501.680,27 (comprensivo degli oneri per la sicurezza). 6. Opere subappaltabili: 
OS6 - OS28 - OS30. 7. Direttore lavori delle Opere Archietttoniche è ring. R. 
Cicchetti di Rimini. 8. Responsabile del procedimento: Arch. G. Setti di Riccione. 

Il Responsabile Stazione Appaltante: Dott.ssa Sofia Catania 


Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com 
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Si tratta di un processo in cui l’accusa contestava agli imputati bilanci falsi, appropriazioni indebite e peculato 



IIfratello del premier pronto a chiudere con il patteggiamento il processo per la discarica di Cerro 



Susanna Ripamonti 


MILANO Paolo Berlusconi e un'altra 
trentina di imputati sono pronti a 
pagare 52 milioni di euro, oltre 101 
milardi delle vecchie lire, per tentare 
di chiudere, con un congruo risarci¬ 
mento dei danni, il processo per la 
discarica di Cerro Maggiore, enor¬ 
me pattumiera alle porte di Milano. 
Una lunga storia di corruzione, bi¬ 
lanci falsi, appropriazioni indebite e 
peculato (questi i reati contestati) 
per la quale adesso gli imputati si 
dicono disposti a pagare per patteg¬ 
giare la pena. Non solo: Berlusconi 
jr, oltre a risarcire i danni, ha fatto 
sapere ieri tramite i suoi difensori di 
essere disponibile a farsi interrogare 
dal gup Luca Pistorelli, davanti al 
qualesi sta svolgendo l'udienza preli¬ 
minare. L'interrogatorio natural¬ 
mente sarebbe a porte chiuse. 

Per lui gli avvocati chiedono una 
condanna complessiva, comulativa 
di altre vicende processuali, pari ad 
un anno e nove mesi, taledunqueda 
poter rientrare nella sospensione 
condizionale. 11 fratello del presiden¬ 
te del consiglio ha certamente scelto 
la strada del patteggiamento perché 
è a rischio di carcerazione. È già sta¬ 
to condannato a 13 mesi di redusio- 
neper la vicenda giudiziaria del Golf 
club di T olcinasco, una storia di cor¬ 
ruzione neH'Hinterland milanese. 
Adesso, come ha spiegato il suo di¬ 
fensore l'avvocato Oreste Dominio- 
ni «patteggerà una pena tale da rien¬ 
trare nella sospensione condiziona¬ 
le». Se il giudice Luca Pistorelli che 
deve decidere sulla richiesta, gli ri¬ 
sponderà picche, la prospettiva del 
carcere potrebbe essere non imme¬ 
diata ma molto concreta. Il gup ha 


Giunta Rutelli: Corte dei Conti 
ridimensiona il caso consulenti 

ROMA «Si è appreso che in sede di 
appello la Corte dei conti riforman¬ 
do il provvidemento di primo gra¬ 
do ha ridotto di ben il 70% l'impor¬ 
to delle cifre richieste ai compo¬ 
nenti della giunta Rutelli nel proce¬ 
dimento riguardante i consulenti 
esterni degli anni ’94-’95, pur con¬ 
fermando in parte una decisione 
sfavorevole agli appellanti - fa sa¬ 
pere lo studio dell’avvocato e sena¬ 
tore Guido Calvi- Ci riserviamo di 
leggere le motivazioni prima di 
esprimere un giudizio nel merito. 
Ma ci opporremo alle conclusioni 
di un procedimento nato dall’azio¬ 
ne politica di An, proseguito con 
una decisione di primo grado pri¬ 
va di ogni fondamento in fatto e in 
diritto e oggi approdato ad un si¬ 
gnificativo ridimensionamento». 


riconvocato gli imputati per il 20 
maggio e per quella data scioglierà la 
riserva. 

Se la proposta delle difese verrà 
accolta Paolo Berlusconi sosterrà 
l'impegno finanziario maggiore, per 
quanto riguarda il risarcimento. I 
101 miliardi di vecchieliredi risarci¬ 
menti andranno suddivisi tra il co- 
munedi M ilano, chedovrebbeincas- 
sare circa 95 miliardi, i comuni di 
Cerro, Rescaldina, la Regione e la 
provincia di M ilano. «In questo mo¬ 
do speriamo di chiudere definire il 
processo», ha commentato l'avvoca¬ 
to Dominioni, il quale ha spiegato 


che per il reato di falso in bilancio, 
alla luce delle modifiche introdotte 
dalla riforma, dovrebbe essere stral¬ 
ciata una parte del processo. 

Paolo Berlusconi fino alla metà 
degli anni '90, socio di 

riferimento della Simec, era sta¬ 
to rinviato a giudizio inizialmente 
con altri 54 imputati per un intrigo 
da 150 miliardi di fondi neri e tan¬ 
genti. Al centro della vicenda c’è la 
Simec, che avrebbe dirottato questo 
fiume di miliardi dalle casse della 
società alle tasche dei suoi ammini¬ 
stratori. Da qui l’accusa di falso in 
bilancio. I 150 miliardi contestati ri¬ 


sultano dalla differenza tra quanto 
l’Amsa (la società milanese per la 
nettezza urbana) anticipò alla Simec 
dal '91 al '96 per il servizio di smalti¬ 
mento dei rifiuti eil suo costo effetti¬ 
vo. La vicendacoinvolge poi ancheil 
governatore lombardo Roberto For¬ 
migoni perchè tra il '99 e il 2000 la 
Simec si ritrova con le casse svuotate 
dai suoi stessi proprietari enon èpiù 
in grado di far fronte agli impegni 
chesi era assunta. La Regioneavreb- 
bedovuto incamerare lefideiussioni 
miliardariechelamettevano al ripa¬ 
ro da queste inadempienze, ma per 
non fare un torto a Berlusconi jr, 


Formigoni accetta una pasticciata 
triangolazione col gruppo commer¬ 
ciale Auchan, che dovrebbe salvare 
capra e cavoli. Il gruppo versa 11 
miliardi e rotti alla Simec per far 
fronte ai suoi impegni e in cambio 
ottiene il nulla osta per la creazione 
di un centro commerciale. 

M a non è tutto: a processo già 
avviato si era scoperta anche un'ulte- 
riorecoda. Chiusa la discarica di Cer¬ 
ro, nell'area era stato installato un 
impianto per la commutazione del 
biogas in energia elettrica, che veni¬ 
va poi venduta all'Enel. Sulla carta la 
Simec, che a sua volta cede una parte 


dei lavori alla società Energeco, im¬ 
piega l'82 per cento dei quattrini in¬ 
cassati dall'Enel per l'acquisto di 
macchinari e per il pagamento di 
una piccola costellazionedi settedit- 
tefornitrici. M a stando agli inquiren¬ 
ti questa operazione è fittizia e le 
società fornitrici sono un paravento: 
i quattrini sono stati invece distolti e 
trasferiti sui conti esteri. In sostanza 
l'accusa ritiene che i proprietari del 
polo di smaltimento abbiano conti¬ 
nuato, malgrado le indagini in cor¬ 
so, a impossessarsi di denaro pubbli¬ 
co e a dirottarlo su conti esteri, asso¬ 
lutamente privati. 


vita di Rafael Trujillo 
il benefattore 


Durante la dittatura di T rujillo anche la legislazio¬ 
nedominicana seguiva modelli esemplari. Il bene¬ 
fattore non trascurava mai di legittimare sul pia¬ 
no giuridico anche le sue azioni più insignifican¬ 
ti. Invecedi separarsi semplicementedalla secon¬ 
da moglie, o di farla uccidere, pregò il Congresso, 
nel 1935, di approvare una nuova leggesul matro- 
monio, in base alla quale un'unione rimasta sen¬ 
za fi gli per più di cinqueanni potesse esseresciol¬ 
ta con una semplice dichiarazione da parte di 
uno dei coniugi. All'indomani dell'approvazione 
di questa legge il benefattore ne usufruì per pri¬ 
mo. «Il parlamento approva i disegni di legge 
presentati dal presidente con una celerità esem¬ 
plare e non è insolito il caso in cui un progetto 
urgente passi, nello stesso giorno, due letture in 
entrambe le Camere, lo stesso sono stato mem¬ 
bro del Congresso per due anni - scrive Germàn 
Ornes, emigrato più tardi negli Stati Uniti - enon 
ricordo che sia stata discussa una sola legge». Il 
benefattore trovò, sul piano giuridico, soluzioni 
soddisfacenti anche per quanto riguarda il potere 
esecutivo. Ministri e funzionari non venivano 
semplicementedestituiti dalla loro carica, comeè 
consuetudine nelle dittature: si dimettevano sem¬ 
pre volontariamente oppure si congedavano. Lo 
stesso valeva per i deputati, disposti a deporre le 
loro cariche in qualsiasi momento. Eil benefatto¬ 
re li agevolava in questa procedura, invitandoli, 
prima di assumere le loro rispettive cariche, seggi 
o funzioni, a firmare in bianco le loro dimissioni, 
in modo che, al momento opportuno, non si 
dovesse far altro che apporvi la data. 

HansMagnusEnzesberger 

«Politica e crimine», pagi ne 48 e 49 

Bollati Boringhieri. 
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I giuslavoristi amici del professore ucciso dalle Br criticano il presidente del Senato che aveva attribuito l’assassinio ad «altri intellettuali» 

«Sulla morte di Biagi, Pera parla da irresponsabile» 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Marco Biagi non avrebbe mai 
pronunciato le parole irresponsabili che ha 
pronunciato la seconda carica dello Stato». 
Il professor Giorgio Ghezzi, giuslavorista e 
amico del consulente del ministro Maroni 
assassinato dalle Br, liquida così le afferma¬ 
zioni del presidente del Senato M arcello Pe¬ 
ra, secondo cui Biagi sarebbe stato assassina¬ 
to da «altri intellettuali». 

Ghezzi, intervenuto ieri a un convegno 
promosso dalla rivista «Lavoro e diritto», a 
cui avrebbedovuto parteciparelo stesso Bia¬ 
gi, ha espresso «profondo sconcerto per le 
parole inqualificabili» del presidente del Se¬ 
nato. «Forse il professor Pera, come è già 
avvenuto in altri campi che non voglio ricor¬ 
dare per buon gusto, non si è informato ma 
se lo avesse fatto avrebbe saputo che la 
"Rivista giuridica del lavoro", collegata alla 
Cgil e che io dirigo , il 21 novembre scorso 
ha organizzato il primissimo convegno sul 
Libro bianco a cui ha invitato M arco Biagi. 
Lui è venuto e ha parlato in un'atmosfera 
amichevole malgrado l'evidentediscordanza 
di opinioni con la maggior partedei presen¬ 
ti», ha detto Ghezzi, sottolineando che la 
stessa cosa era avvenuta anche in altre occa¬ 
sioni. I n una lettera di Biagi resa pubblica al 
convegno svoltosi a Modena a un meseesat¬ 
to dalla sua morte, il giuslavorista parlava di 
colleghi «appiattiti sulla Cgil». Ghezzi ha ne¬ 
gato cheesistano giuristi appiattiti sul sinda¬ 
cato: «Ci sono solo giuristi chesi permetto¬ 


no di criticare il Libro bianco ma nello stes¬ 
so tempo, come nel mio caso, si permettono 
anche di essere e continuare ad essere amici 
ed estimatori di Marco Biagi». Critiche pe¬ 
santi alle parole del presidente del Senato 
sono venute anche da parte di Paolo Neroz- 
zi, della segreteri a generale della Cgil: «Sono 
dichiarazioni irresponsabili e inaccettabili 
che non aiutano la ripresa del dialogo. È 
grave che siano state pronunciate dalla se¬ 
conda carica dello Stato». «Avremmo voluto 
discutere con M arco, e magari litigare faccia 
a faccia, come eravamo soliti fare», aveva 
detto alla vigilia del convegno di ieri Luigi 


Mariucci, come Biagi allievo di Federico 
M ancini, considerato uno dei padri del dirit¬ 
to del lavoro. «Tenevo in particolare al fatto 
che M arco potesse essere presente e lui mi 
aveva assicurato che se il convegno si fosse 
svolto nel pomeriggio avrebbe potuto parte¬ 
cipare», ha ricordato ieri, aggiungendo che 
in quell'occasione si erano scambiati «una 
frase del tipo “avversari sì, nemici mai"». 
«Penso che da quel giorno ( il 19 marzo, 
giorno in cui Biagi è stato ucciso ndr) nulla 
possa esserecomeprima per chi si occupa di 
diritto del lavoro», ha detto Mariucci, «e 
che, dopo gli assassini di Massimo D'Anto- 


naeM arco Biagi, non possiamo più nascon- 
derelatesta sotto la sabbia edobbiamo cerca¬ 
re di veni re a capo del perché del "diritto del 
lavoro" insanguinato». Mariucci ha aggiun¬ 
to di aver cercato una risposta nei documen¬ 
ti di rivendicazionedelle Brigaterosse(«F an¬ 
no ribrezzo, ma bisogna avere idea del pro¬ 
prio nemico»). Biagi e D'Antona, ha detto 
Mariucci, sono stati per le Br «due figure 
perfettamente omologhe», il centrosinistra e 
il centrodestra «due semplici varianti tatti¬ 
che» di una medesima strategia. «Per loro 
conta colpire gli uomini che rappresentano 
una progettualità, un possibile punto d'equi¬ 
librio», ha concluso. Sia Ghezzi che M ariuc¬ 
ci hanno toccato il tema della protezione 
tolta a M arco Biagi. «Il delitto D'Antona e 
romicidio Biagi hanno numerosi punti in 
comune e uno su cui divergono totalmente: 
quello di Biagi è stato un omicidio annuncia¬ 
to», ha detto M ariucci, ricordando che una 
settimana prima dell'agguato in viaValdoni- 
caunarelazionedei servizi segreti annuncia¬ 
va «quella che in pratica era la fotocopia del 
delitto D'Antona». «Parlaredi "distonie" del 
sistema come ha fatto Scajola non basta», ha 
detto Mariucci. 

AncheGhezzi hacriticato ledichiarazio- 
ni del ministro dell'Interno: «Sono afferma¬ 
zioni superficiali e irresponsabili. Continuo 
a non capire perchè al nostro caro amico 
Biagi la scorta sia stata negata, perchè è stato 
lasciato solo. M aroni e Scajola dicano final¬ 
mente la verità. Continuo a non capire per¬ 
ché in Italia, di fronte a un fatto del genere, 
nessuno debba pagare». 
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Consulta, Mancuso 
resta candidato 
Violante: non se ne esce 

ROMA Filippo Mancuso resta in 
corsa per la Corte Costituzionale. 
A ribadirlo è il diretto interessato 
che, conversando con i giornali¬ 
sti in Transatlantico alla Camera, 
ha sottolineato ancora una volta 
di non voler mollare e di essere 
sicuro che la vicenda «si conclu¬ 
derà in una maniera non così dif¬ 
ferita». Mancuso ha definito la 
presa di posizione del presidente 
della Repubblica, Ciampi, «molto 
opportuna, impegnata, che dà un 
senso di interesse più che legitti¬ 
mo». 

Mancuso hadettodi ritenere «in¬ 
verosimile» che Berlusconi gli 
possa chiedere di rinunciare alla 
sua candidatura. E ha annunciato 
che lo incontrerà al ritorno dalla 
Spagna, quindi forse già oggi po¬ 
meriggio. 

L'ex ministro della Giustizia ha 
anche bocciato l'ipotesi di Roma¬ 
no Vaccarella come eventuale 
candidato del centrodestra: «Mi 
risulta che Vaccarella non abbia il 
minimo intendimento di candi¬ 
darsi». Mentre sul nome di Gio¬ 
vanni Verde, eventuale candidato 
di centrosinistra, ha aggiunto: 
«Verde da quattro anni non fa 
che bombardarci. Ci vogliono 
prendere in giro? Servono conno¬ 
tati di credibilità e votare Verde, 
che è un vero nem ico che ha defi¬ 
nito noi e Berlusconi, più volte, 
con termini di odio, è una vera 
provocazione. Non uno di noi lo 
voterebbe». 

Il capogruppo dei Ds alla Camera 
Luciano Violante lancia, ai margi¬ 
ni del seminario «I custodi della 
Costituzione», un messaggio alla 
maggioranza riguardo alla enne¬ 
sima votazione dei due giudici 
mancanti alla Consulta prevista 
per oggi. «La questione è nelle 
mani della maggioranza - dice 
Violante - quindi se continuano a 
insistere su un nome per cui pur¬ 
troppo non ci sono le condizioni 
politiche, è chiaro che non si 
esce da questa situazione, lo spe¬ 
ro però che la ragionevolezza pre¬ 
valga». 

Dopo gli avvisi di Ciampi, Violan¬ 
te spera «che non ci voglia un 
messaggio del Presidente della 
Repubblica per risolvere la que¬ 
stione, che credo possa risolver¬ 
si facilmente: l'opposizione ha vo¬ 
tato 7 volte su 11, ha sostanzial¬ 
mente visto bruciare 2 suoi candi¬ 
dati: l'allora senatore Senese e 
l'onorevole Martinazzoli, che non 
sono stati votati dalla maggioran¬ 
za. Ha espresso le sue riserve 
sull'onorevole Mancuso, che 
non sono personali ma politiche. 
Personalità di almeno pari livello 
- penso a Basso e Mancini - han¬ 
no dovuto ritirare la loro candida¬ 
tura. Non ci sono le condizioni 
politiche perchè oggi l'onorevole 
Mancuso diventi giudice della 
Consulta, e di questo deve pren¬ 
dere atto la maggioranza. Noi sia¬ 
mo disponibili a vedere in che 
modo si può trovare un'intesa su 
due nomi che rapidamente vada¬ 
no a integrare la Corte Costituzio¬ 
nale». 


Il maresciallo Ciuro: «La contabilità della società Palina riconducibile a Berlusconi non esiste». La Difesa: «Le operazioni potevano essere partite di giro all’interno dello stesso gmppo» 

Processo DelFUtri, ricostruiti i passaggi di denaro delle holding Fininvest 


Sandra Amurri 


PALERMO II maresciallo della Dia Giuseppe 
Ciuro nell’airibito del processo al senatore 
di Forza Italia Marcello DelFUtri, accusato 
di concorso esterno in associ azione maf iosa, 
ha ricostruito in aulaletappedi alcuneope- 
razione definite dall'accusa "anomale" effet¬ 
tuate a cavallo tra la fine degli anni Settanta 
egli inizi degli anni Ottanta da Silvio Berlu¬ 
sconi in favore delle holdings che formano 
la Fininvest. 

È utile ricordareche la ricostruzione dei 
flussi economici che sono transitati dalle hol- 
dings della Fininvest, è stata affidata dall’ac¬ 
cusa al maresciallo della Dia come riscontro 
alle dichiarazioni dei collaboratori di giusti¬ 
zia e dei testimoni secondo cui alcuni boss 
di Cosa Nostra fecero arrivare a Milano, 
servendosi di DelFUtri, enormi quantità di 
denaro che provenivano da traffici illeciti 
per essere, come si dice in gergo, "ripuliti", 
cioè riimmessi nell'economia legale. Cosa 
che sarebbe avvenuta, sempre secondo la 
tesi dell'accusa, acquistando pacchetti di fil- 


ms andati in onda sulle reti Fininvest. 

Una delle cosiddette operazioni anoma¬ 
le risale al 19 dicembre del 1978. Andiamo 
per ordine. Con una lettera datata 13 dicem¬ 
bre 1978 Silvio BERLUSCONI comunicava 
alla SAF, e per conoscenza alla PARM AFID, 
di voler effettuare per suo conto, ma a nome 
delle due fiduciarie, rispettivamente nella 
misura del 90% edel 10%, versamenti aven¬ 
ti per causale "finanziamento soci” alle 
HOLDING, l-ll-lll-IV-V-XX-XXI-XXII e 
XXII, per un importo complessivo di lire 
25.680.000.000: Holding I per lire 
9.760.000.000; Holding II - III - IV eV per 
lire2.000.000.000; HoldingX- XXI - XXII e 
XXIII per lire 1.980.000.000. Inoltre comu¬ 
nicava che l'operazione sarebbe avvenuta il 
giorno 19dicembre 1978 echei fondi sareb¬ 


bero stati messi a disposizione dalla S.r.l. 
PALINA presso la Banca Popolare di Abbia- 
tegrasso. Specificando chesi sarebbe provve¬ 
duto a mettere a disposizione le somme di¬ 
rettamente presso le casse sociali delle H ol- 
ding. In data 19 dicembre 1979 la Banca 
Popolaredi Abbiategrasso rilasciava apposi¬ 
ta ricevuta alla SAF con la causale di aver 
registrato l’operazione di addebito di lire 
27.680.000.000 con bonifico; mentre rila¬ 
sciava apposita ricevuta alla PALI N A srl con 
la causale di aver accreditato la somma di 
Ii re27.680.000.000 alla SAF come istruzione 
dirette. La Banca Popolare di Abbiategrasso 
effettuava quanto disposto ed effettuava i 
giroconti dalla SAF alleH olding. Silvio BER- 
LUSCONI, nella missiva del 13 dicembre 
1978, comunicava alla SAF e alla PARMA- 


FID che i fondi per l'operazione relativa al 
finanziamento soci erano messi a disposizio¬ 
ne dalla PALINA S.r.l. per complessive lire 
25.680.000.000. Invero, dagli estratti conto 
della banca Popolaredi Abbiategrasso emer¬ 
ge che la PALINA S.r.l. accredita alla SAF 
l'importo di lire 27.680.000.000. Di conse¬ 
guenza, si ritrovano 2 miliardi in più rispet¬ 
to alla comunicazione effettuata da Silvio 
BERLUSCONI. Interessanti sonoaproposi- 
to le dichiarazioni di Amilcare ARDIGO': 
"La PALINA S.r.l. era domiciliata presso il 
suo studio in Corso Porta Vittoria nr. 50 in 
Milano; amministratore unico era stato il 
rag. Enrico PORRÀ” di 75 anni colpito da 
ictus celebrale, i libri sociali obbligatori non 
erano mai stati scritturati; eia PALINA S.r.l. 
era riconducibile al "Gruppo BERLUSCO¬ 


NI". La contabilità della PALINA srl, quin¬ 
di, è inesistente. La società, infatti, si èlimita- 
ta esclusivamente ad effettuare queste due 
specificheoperazioni, e quindi, non esiste la 
dimostrazione della provenienza dei fondi, 
sia per l'acquisto delle azioni per lire 
2.580.000.000 della CANTIERI RIUNITI 
MI LAN ESI, nétanto meno per la vendita da 
parte della PALINA delle predette azioni 
per lire27.680.000.000 alla MI LAN O 3. Co¬ 
sì come è interessante ciò che dice Amilcare 
ARDIGO': "Non ho mai avuto notizia del¬ 
l'operazione" eancheGiampietro PEVERA- 
RO, ex direttore dellefiliali della Banca Po¬ 
polaredi Abbiategrasso di Segrateedi M ila¬ 
no: "Ritengo che non si tratta di effettivo 
movimento di denaro, ma bensì di operazio¬ 
ni che riflettendo la contabilità delle società 


menzionate .rappresentavano la giustifica- 
zionecontabiledi operazioni di aumento di 
capitale e il finanziamento soci. ...Ricordo 
che operazioni della specie, analoghe alla 
precedente, siano state poste in essere dal 
"Gruppo Fininvest” negli anni successivi". 

La difesa rappresentata dall'avvocato 
Pietro Federico oltre ad aver opposto rilievi 
come alcuni errori di battitura, ha detto che 
il consulente tecnico della Bocconi, profes¬ 
sor Paolo Jovenitti, dimostrerà che tutte le 
operazioni definite dall’accusa "anomale” 
sono ricostruibili e giustificabili dal punto 
di vista fiscale e bancario. Poi terminata 
l'udienza ha affidato una nota alle agenzie 
spiegando che lesommeversateda Berlusco¬ 
ni sui conti delle holding "potevano essere 
partite di giro all 1 interno dello stesso grup¬ 
po, senza immissione di denaro fresco”. 

La prossima tappa sarà lunedì 29. Nel 
frattempo il PresidenteGuarnotta hastabili- 
to che le udienze saranno due alla settimana 
e non più una per accelerare i tempi del 
dibattimento con l’obiettivo di concluderlo 
entro l'anno, quando se ne andrà a dirigere 
il Tribunale di Termini Imerese. 
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Il ministro della Difesa vuole liberalizzare il porto d’armi. Meno restrizioni e più libertà, proprio come negli Stati Uniti 

Martino: «Più pistole per tutti gli italiani» 

No a valanga dalle opposizioni e dai sindacati di polizia. «Non servono i giustizieri della notte» 


Enrico Fierro 


ROMA «Più pistole per tutti». A co¬ 
niare il nuovo slogan della Casa del¬ 
le Libertà è il ministro Antonio Mar¬ 
tino. Il titolare della Difesa coglie 
l'occasione della domanda di un 
ascoltatore di Radio Radicale per 
lanciare la sua campagna. «Signor 
ministro lei è d'accordo a consenti¬ 
re ai cittadini italiani di detenere e 
portare armi, così come si fa in 
America?». Insidie del filo diretto, 
dove il microfono è aperto. M arti¬ 
no non si fa sfuggire l'occasione e 
risponde: «Sfidando un po' il senso 
comunedei benpensanti, sono per¬ 
fettamente d'accordo». «La legisla¬ 
zione restrittiva in materia di posses¬ 
so di armi ha disarmato quanti ob¬ 
bediscono alle leggi, non i delin¬ 
quenti. Quando sono state introdot¬ 
te queste restrizioni non ho visto 
alle Questure le file dei mafiosi che 
consegnavano la lupara o i terrori¬ 
sti che consegnavano il kalash¬ 
nikov. H o visto ufficiali in pensione 
che consegnavano la pistola di ordi¬ 
nanza». E così «noi abbiamo disar¬ 
mato quelli che obbediscono alle 
leggi, e abbiamo finito per lasciare 
armati quelli che alle leggi non ob¬ 
bediscono. Quindi, anche se non è 
politically correct, sono d'accordo 
con lei». In Italia come negli Usa, 
una pistola in ogni casa, esoprattut- 
to in ogni cintola. Una vera e pro¬ 


pria manna per leindustrieche pro¬ 
ducono armi, che finalmente ve¬ 
drebbero «liberalizzato» un merca¬ 
to - quello di pistole e fucili - ora 
bloccato da norme che rendono giu¬ 
stamente difficile l’accesso al porto 
d’armi. Perché in Italia gli italiani 
armati sono ancora «pochi»: uno 
ogni 1295 abitanti e44mila sono le 
armi da difesa detenute legalmente. 
L’oscar di regione più armata va al¬ 
la Lombardia con 9100 porti d’ar¬ 
me, segueil Piemonte(6mila), Emi¬ 
lia (3200), Puglia (3mila). All'ulti¬ 
mo posto la Sicilia, con Palermo 
che ha solo 660 porti d’arme. La 
città più «a mano armata» è M ila- 
no, ben 4300 permessi. Dati che di¬ 
mostrano con chiarezza che se la 
disponibilità di M artino a dare una 
pistola ad ogni italiano dovesse di- 
ventarelegge, si aprirebbeun merca¬ 
to enorme per le fabbriche di armi. 
Ma il ministro della Difesa guarda 
agli Stati Uniti, al secondo amend- 
ment della costituzione americana 
che garantisce «il diritto del popolo 
a portare armi». Una «diritto» che 
negli States è contestato dalle asso¬ 
ci azioni pacifisteedallacultura pro- 
gressista, e che provoca migliaia di 
morti ogni anno. I dati sono dram¬ 
matici e vengono puntualmente 
censiti dal «Centro per il Controllo 
e la Prevenzione delle M alattie» di 
Atlanta. Nel 1993, centomila perso¬ 
ne vennero colpite da un proiettile 
esploso da un'arma da fuoco. Una 


Un'immagine di 
un’armeria negli 
Stati Uniti dove, 
come dice il 
Ministro Martino, 
il secondo 
emendamento 
della 
Costituzione 
americana 
garantisce il 
diritto del popolo 
a portare armi 



carneficina. 1144 per cento delle vit¬ 
ti me avevano fra i 15 ei 24 anni. Il 
48 per cento erano neri, il 31 bian¬ 
chi, 1 11 ispanici. In quello stesso 
anno - fonte M mistero della Giusti¬ 
zia- negli Stati Uniti un milione e 
trecentomila crimini furono com¬ 
messi con armi da fuoco. Costo 
complessivo per le assicurazioni 1,4 
miliardi di dollari. Questi dati do¬ 
vrebbero far riflettere il ministro 
M artino che vuolefarel'americano. 
Perché- denuncia il Silp-Cgil, sinda¬ 
cato di polizia - «una maggiore di¬ 
sponibilità di armi da parte dei pri¬ 
vati finisce per rendere più violenta 
non solo la loro difesa, ma l'intero 
contesto sociale». A questo punto, 
dicono i poliziotti del Silp, «il gover¬ 
no chiarisca qual è il suo modello di 
si cu rezza ed il suo impegno a favore 
dei cittadini». «Nettamentecontra¬ 
ri» anche i poliziotti del Lisipo (un 
sindacato vicino alla destra). «L'Ita¬ 
lia di tutto ha bisogno tranne che di 
pistoleri e di giustizieri della notte. 
Ci sono già troppe armi in giro, è 
necessaria una restrizione nel rila¬ 
scio dei porti d'arme». Dure le rea¬ 
zioni del mondo politico. Per il Ver¬ 
de Paolo Cento, «Martino insegue 
il franceseChirac puntando sull'in¬ 
sicurezza dei cittadini». «Martino è 
un qualunquista e un allarmista», 
dice Giuseppe M dinari della M ar- 
gherita. No alla giustizia fai da te 
dagli obiettori non violenti. Massi¬ 
mo Paolicelli, il presidente, invita a 


«non seguireil modello Usa». Marti¬ 
no rettifichi le sue parole e lo faccia 
subito, è l'invito del Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio. Perché «dopo la 
disastrosa esperienza americana, è 
assurdo un messaggio che incentivi 
l'uso delle armi private da parte del 
M inistro che, peraltro, sovrintende 
anchead un'Arma prestigiosa come 
quella dei Carabinieri». «Questo Go¬ 
verno non ha davvero bisogno di 
ulteriori iniziative politicamente 
scorrette. È necessario che M artino 
rettifichi quelle scandalose dichiara¬ 
zioni». Due no anche da Napoli. Il 
primo èdel presidentedella provin¬ 
cia, Amato Lamberti, decisamente 
contrario alla proposta liberalizzare 
il porto d'armi. «Non mi sembra 
proprio il caso di "fare gli america¬ 
ni" su un terreno così delicato co¬ 
me l'uso privato delle armi per la 
lotta alla criminalità organizzata». 

11 secondo da Lucia Rea, responsabi¬ 
le dell'Osservatorio sull'illegalità e 
la camorra, secondo la quale «basta 
un semplice esempio statistico a 
smentireMartino:lecittàdi Hamil¬ 
ton e Chicago hanno caratteristiche 
sociali e urbanistiche comuni, nella 
grande conurbazione industriale 
sul lago Michigan: solo che la prima 
è in Canada e gode di una legge 
assai restrittiva sulle armi. E così 
può vantare una percentuale di de¬ 
litti di sanguecentosettanta volte in¬ 
feriore a quella della metropoli» 
Usa. 


Le due regioni non applicheranno il provvedimento del ministro che «cancella» la riforma Bindi sulfesclusività di rapporto dei medici 

Saniti Emilia e Toscana si ribellano a Sirchia 
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Medici al Policlinico Umberto I di Roma 


trapianti negati 

Sieropositivo minaccia 
lo sciopero della fame 

Federico Ungaro 


PALERMO Annuncio choc a Palermo: un sieropositivo di 38 
anni, M. B„ ha deciso che domani inizierà uno sciopero della 
fameesmetteràdi assumerei farmaci contro I 1 Hivper protestare 
contro la normativa che impedisce i trapianti di fegato sui siero- 
positivi. In un fax inviato al ministro della Salute, Girolamo 
Sirchia, all'Assessorealla sanità della RegioneSicìlia, EttoreCitta- 
dini, e al direttore dell'Istituto mediterraneo dei Trapianti di 
Palermo (Ismett), Ignazio Marino, l'uomo sottolinea i continui 
ritardi nell'approvazione del protocollo che dovrebbe permette- 
reancheìn Italia questo tipo di interventi edenuncia l'esasperan¬ 
te mancanza di informazioni sull'argomento. 

«Ho parlato con lui - ha spiegato il professor Marino - e ho 
cercato di dissuaderlo. Smetteredi prenderei farmaci, significhe¬ 
rebbe aprire la strada ad una possibile infezione mortale o co¬ 
munque provocherebbe uno squilibrio tale al suo organismo da 


rendere impossibile un eventualetrapianto». «L'Ismett- conti¬ 
nua M arino - è più che disponibile ad inserire il paziente in 
lista d'attesa e a effettuare l'intervento, aspettiamo solo il via 
libera del ministero». 

Il problema è nato nel settembre scorso, quando il mini¬ 
stro Sirchia aveva censurato un trapianto di renesu un sieropo¬ 
sitivo eseguito nel luglio precedenteda M arino, ricordando che 
"il principio di massima precauzione richiedeva il rigore nel 
rispetto dei protocolli e la necessità delle autorizzazioni". Era 
seguita una polemica cheaveva portato all'elaborazionedi alcu¬ 
ne procedure da parte della Commissione nazionale Aids e del 
Centro nazionaletrapianti, per regolamentare questi interven¬ 
ti. Procedure che, però, pochi giorni fa l'immunologo Fernan¬ 
do Aiuti, anche lui membro della CommissioneAids, ha boccia¬ 
to come"discriminatorieelimitative". Aiuti ha sostenuto chela 
normativa non si deve limitare al fegato ma deve essere estesa 
ad altri organi come rene e cuore che sono spesso danneggiati 
in pazienti sieropositivi. Inoltre, ha aggiunto che i criteri di 
inclusione ai trapianti di fegato sono troppo restrittivi e, se 
applicati, finirebbero per escludere la maggior partedei possibi¬ 
li candidati. Il ministro, colpito dalleargomentazioni del profes¬ 
sore, ha così deciso di riproporrei! documento. «Ora attendia¬ 
mo le decisioni della Commissione che si riunirà il 30 aprile e 
abbiamo chiesto al nostro paziente di aspettare almeno fino a 
quella data, prima di mettere in pratica lesue minacce. M a non 
sembra disposto a darci ascolto», spiegano all! smett. 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA La sanità come l'articolo 18: 
difenderla in tutte le sedi, mobili¬ 
tando tutte leforzesociali. L'univer¬ 
salità del diritto alla salute è il prin¬ 
cipio da cui si deve partire e che 
ogni riforma, rivoluzione, aggiusta¬ 
mento, deve tener presente. I demo¬ 
cratici si Sinistra annunciano batta¬ 
glia al governo, e dalla critica passa¬ 
no alle proposte, dopo aver messo 
all'angolo Sirchia e le sue promesse 
«populiste», le sue bugie, «la sua 
mancanza di coraggio nel presenta¬ 
re una proposta organica, vera, in 
campo sanitario». La Sanità cade in 
pezzi ? Ebbene, al lora tocca al l'oppo¬ 
sizione lanciare il grido di allarmee 
passare ai fatti per «salvare quello 
che c'è e migliorare il servizio sani¬ 
tario nazionale». E ancora: sì al fe¬ 
deralismo regionale, purché siasoli- 
daleenon una forma di devolution 
che porta di fatto a profonde disu¬ 
guaglianze da Regione all'altra. 

E infine, un avvertimento al mi¬ 
nistro della Salute: l'Emilia Roma¬ 
gna e la Toscana non applicheran¬ 
no il provvedimento annunciato 
da Sirchia che modificherà il lavoro 
dei medici. In sostanza i primari 
potranno continuare a svolgere il 
primariato soltanto se lavoreranno 
intramoenia e l'indennità di lavoro 
esclusivo resterà nelle buste paga 
dei medici che svolgeranno la libe¬ 
ra professione solo all'interno delle 
strutture dove operano. Sono que¬ 
ste le principali novità emerse ieri 
nel corso del convegno nazionale 
dei Ds «Buona salute a Tutti» svol¬ 
tosi a Roma. M olti gli interventi, di 
amministratori locali, regionali, di¬ 
rigenti nazionali, del segretario Pie¬ 
ro Fassino, della responsabile del 
Welfare Livia Turco, del responsa¬ 
bile sanità Silvio Natoli, e di Rosy 
Bindi, «invitata speciale», per il ruo¬ 
lo che ha svolto nel governo del¬ 
l'Ulivo e per quella profonda intesa 


che come lei sottolinea «c’è sempre 
stata e continua ad esserci sul Wel¬ 
fare». 

Piero Fassino premette: questo 
convegno si colloca all'interno di 
un progetto, di un cammino, mol¬ 
to più ampio. M a su un concetto si 
sofferma a lungo: l'universalità dei 
diritti. E quello alla vita è un «dirit¬ 
to naturale», quindi chi ha la re¬ 
sponsabilità politica non può pre- 
scinderedalla garanzia «a tutti i cit¬ 


tadini di una offerta del servizio sa¬ 
nitario adeguata alla domanda, che 
è cambiata negli ultimi anni». 
«Ogni uomo e ogni donna hanno 
diritto alla salute, ad una buona sa¬ 
lute», dice il segretario tra gli ap¬ 
plausi della platea. Ecco perché di¬ 
ce, «la sanità va difesa, perché que¬ 
sto governo mano a mano che met¬ 
te in atto il suo programma attua 
riduzioni a tutti i livelli. Dalla pro¬ 
posta rilanciata da Bossi e accolta 


da Storace, di non riconoscere le 
coppie di fatto, alle proposte della 
Moratti, in campo scolastico che 
impostano una scuola basata si cri¬ 
teri di gerarchia sociale, alla merca- 
tizzazionedel sistema sanitario mes¬ 
sa in atto da Sirchia». Fassino an¬ 
nuncia che la prima battaglia sarà 
quella di destinare la spesa per la 
salutedei cittadini al 6% del prodot¬ 
to interno lordo già a partire dalla 
prossima finanziaria. E torna sulle 


cifre elencate da Sirchia la scorsa 
settimana sulle risorse da destinare 
alla ricerca: «Si tratta della solita 
propensionealla bugiedi questo go¬ 
verno: come si evince dalle tabelle 
pubblicate dal "Sole 24ore" è un 
incremento che comincerà dal 
2004, mentre le risorse disponibili 
al momento non bastano neanche 
a coprire la necessità del 2001. E 
poi ci devono spiegare perché an¬ 
nunciano aumenti mentre in Finan¬ 


ziaria invece i fondi alla ricerca so¬ 
no tagliati». 

LiviaTurco sottolinea l'enorme 
portata politica della questione sani¬ 
tà. Dice: «Lasanitàèuno dei proble¬ 
mi più sentiti, è l'architrave della 
società. Per questo - invita - il siste¬ 
ma sanitario vale l'articolo 18. M a 
ci rendiamo conto di che ministro 
abbiamo? Si atteggia a buon padre 
di famiglia ma in realtà difende i 
poteri forti della sanità. Il risultato? 


U na politica di abbandono del citta¬ 
dino». Definisce Sirchia come «l'in¬ 
carnazione del peggior spirito ber- 
lusconiano». L'antidoto? «Sono le 
regioni, il federalismo solidale è la 
risposta - ribadisce tornando ad un 
passaggio del discorso di Fassino -. 
E per questo portiamo su un palmo 
di mano le regioni governate dal 
centro sinistra perché stanno dimo¬ 
strando che è possi bile contenere la 
spesa pur non rinunciando ai prin¬ 
cipi di solidarietà e di universalità 
del diritto alla salute». In sala ci 
sono molti medici e associazioni di 
categoria. Annuiscono più voltedu- 
rantegli interventi. 

Gli obiettivi dei Ds in campo 
sanitario vanno dalla prevenzione, 
che vuol dire informazione e pre¬ 
venzione, a maggiori risorse per la 
ricerca, all'accompagnamento del 
malato in ogni fase della sua malat¬ 
tia, alla centralità del sistema sanita¬ 
rio pubblico. Livia Turco e Rosy 
Bindi annunciano anche una gior¬ 
nata nazionale dell'Ulivo in difesa 
della Sanità, per il prossimo 11 mag¬ 
gio. Dice Rosy Bindi: «Questi signo¬ 
ri qui, del centro-destra, stanno af¬ 
fondando il sistema sanitario nazio¬ 
nale. Abbiamo un ministro che va 
in giro per l'Italia a dire che gli 
ospedali funzionano male, vanno 
chiusi: ma spetta la governo farli 
funzionare. E per risolvere molti 
problemi basterebbe applicare la ri¬ 
forma che già c’è». Un intervento 
appassionato, un invito alla platea: 
«Ritroviamo più fiducia nelle no¬ 
stre idee». Un lungo applauso. Di¬ 
ce: «Insieme, difendendo il servizio 
sanitario nazionale, possiamo vin¬ 
cere di nuovo le elezioni». 

A nomedella M argherita ha as¬ 
sicurato l'appoggio al Comitato di 
Difesa del servizio sanitario nazio¬ 
nale, che proprio ieri ha avviato 
una raccolta firme negli ospedali, 
negli studi dei medici e nellefarma- 
cieper sostenere la validità del siste¬ 
ma pubblico. 


Presidio di protesta all’impianto di Lodi contro le sementi con organismi geneticamente modificati 


Scoperta un’organizzazione che operava in 24 province e commissionava anche ricerche di mercato 


Gli agricoltori contro la Monsanto 


Occhiali di marca ma falsi: 44 arresti 


MILAN0 Riparte dalla M onsanto di Lodi la 
battaglia contro la diffusione di sementi 
contaminate con Ogm, gli organismi gene¬ 
ticamente modificati. Il presidio davanti 
agli stabilimenti della multinazionale sta- 
tunitensedel settore agro-alimentareè sta¬ 
to promosso dalla Coldiretti, dagli am¬ 
bientalisti e dalle associazioni dei consu¬ 
matori per protestare contro un carico di 
sementi di soia transgeniche provenienti 
dagl i U sa e desti n ate al I a co m m erci al i zza- 
zione. In tutto 300 tonnellate di soia non 
sdoganate al porto di Trieste, ma traspor¬ 
tate tra il gennaio e il 22 marzo scorso nei 
depositi della M onsanto e subito sottopo¬ 
ste a «vincolo sanitario», dal momento 
che in alcuni campioni sono state rilevate 
percentuali di Ogm superiori a quanto pre¬ 


visto dalle norme vigenti suH'importazio- 
nedi sementi tradizionali. 

Fin dalla mattina i trattori della 
Coldiretti ed un centinaio di attivisti dei 
Verdi Ambiente e Società (Vas), di Feder- 
consorzi, insiemeaAiab, Adiconsum, An- 
cc-Coop hanno chiesto alla Monsanto il 
rispetto delle leggi vigenti che vietano la 
messa in vendita di tutto ciò che è geneti¬ 
camente modificato, anche «accidental¬ 
mente», e l'immediato allontanamento 
dei lotti di sementi «contaminati». Secon¬ 
do gli organizzatori del presidio, nei ma¬ 
gazzini Monsanto attualmente vi sarebbe 
una quantità di soia transgenica sufficien¬ 
te a seminare 44.000 ettari di terreno, pari 
alle aree coltivate di due provincie italia¬ 
ne. 


A sostegno dell'Iniziativa è intervenu¬ 
ta la senatrice dei Verdi e membro della 
Commissione Agricoltura di Palazzo Ma¬ 
dama, Loredana De Pretis. «Il ministro 
della Salute ed il ministro delle Politiche 
agricole- afferma la senatrice verde- devo¬ 
no rispedire al più presto al mittente le 
partite di sementi che non rispettano la 
"tolleranza zero”, stabilita dal precedente 
governo e ribadita da quello attualmente 
in carica». 

Intanto Coldiretti e associazioni dei 
consumatori si sono date appuntamento a 
Roma per domani, a partire dalle 10, da¬ 
vanti al ministero delle Politiche Agrigole 
per continuare la protesta e tutelare i pri¬ 
mati qualitativi del sistema agroalimenta¬ 
re nazionale. 


ROMA Negli occhiali da sole di marca, e 
pagati profumatamente, mancava il certifi¬ 
cato di garanzia Ce nell'astuccio e piccoli 
altri particolari. E dopo le spiegazioni del¬ 
l’ottico, ritenute poco esaurienti, l'acqui¬ 
rente ha voluto approfondire la questione 
rivolgendosi di rettamente ai carabinieri. È 
partita così una vasta operazione dei cara¬ 
binieri dei Nas, con un giro di affari ritenu¬ 
to inestimabile, che ha coinvolto per 6 
mesi 24 province italiane portando alla 
scoperta di una holding criminosa dedita 
alla produzione edistribuzionedi occhiali 
da sole, accessori ottici falsificati di note 
griffe. 

Le diramazioni dell'Impresa erano 
ben cresciute in tutto il mondo e l'attività 
investigativa ha portato all'arresto di 44 


persone (4 sono irreperibili) e alla denun¬ 
cia di altre 121. 

La mente deH'organizzazione era for¬ 
mata da 6 persone senza precedenti penali 
(5 veneti eun napoletano) checommercia- 
vano gli occhiali falsificati in tutto il mon¬ 
do. Per meglio conoscere i gusti della clien¬ 
tela nazionale e internazionale- ha spiega¬ 
to il tenente colonnello Francesco Borrel- 
li, responsabile del gruppo Nas di Napoli, 
presentando l'operazione "S. Lucia" - i sei 
frequentavano lefierepiù importanti (Du¬ 
bai, New York, Parigi) con il dupliceobiet- 
tivo di accreditarsi tra gli esperti del setto¬ 
re e commissionare ricerche di mercato 
per indirizzare la produzione contraffatta. 
Gli inquirenti sono risaliti a decine di pic¬ 
cole aziende produttrici del Veneto che 


spesso erano le stesse che fornivano le 
grandi aziende leader della produzione. Al 
nord l'organizzazione criminosa aveva affi¬ 
dato l'assemblaggio degli occhiali mentre 
nell'area vesuviana avveniva il cosiddetto 
pakaging. Gli occhiali venivano fabbricati 
con un livello di contraffazione tale da 
indurrein errore anche esperti del settore. 

Secondo l'oftalmologo Giuseppe Ca- 
rella, docente di Oftalmologia e Scienze 
della visione presso il San Raffaeledi M ila- 
no, ne risente la salute degli occhi. «La 
prima conseguenza - ha osservato - è l'affa¬ 
ticamento dell'occhio che guarda attraver¬ 
so una superficie con una scarsa qualità di 
trasparenza». Rischi molto più seri si cor¬ 
rono però quando ad essere contraffatti 
sono gli occhiali da vista. 
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ROMA Molestiesessuali e persecuzio¬ 
ni sul posto di lavoro. Almeno 366 
mila donnegià prima di essereassun- 
tehanno subito «attenzioni indeside¬ 
rate» durante i colloqui-selezione 
per l'assunzione; ben 238 mila sono 
invece le persone che hanno subito 
una molestia per non perdere l'occu¬ 
pazione. U n fenomeno checomples- 
sivamente in Italia ha già fatto 728 
mila «vittime». Tutte donne. La «fa¬ 
scia più a rischio»? chi ha tra i 25 e i 
40 anni e lavora nel pubblico impie¬ 
go. Il 4% dei lavoratori italiani, sia 
uomini chedonne, èstato invece vit¬ 
tima di mobbing(12 milioni in Euro¬ 
pa). Questi dati sono emersi dal Con¬ 
vegno «Crimini nel lavoro», promos¬ 
so da Andromeda e dall'Istituto uni¬ 
versitario di ricerca e criminologia 
(Iure), che hanno anche classificato 
gli autori di violenze in trecategorie: 
seriale, occasionaleesemi consapevo¬ 
le. 

Adele Grisendi, autrice del libro 
Giù le mani, edito da Mondadori, 
punta il dito sulla legge mancata. E 
picchia duro sul centrosinistra: 
«Non c'èuna legislazionesulle mole¬ 
stie sessuali - spiega - è una carenza 
dei governi di centrosinistra insieme 
a quella delle rappresentanzesindaca- 


Per la scrittice Adele Grisendi «un problema sottovalutato». Marcella Lucidi (ds): «Se il lavoro è precario, chi avrà coraggio di denunciare?» 

728mila donne molestate sul posto di lavoro 


li nei luoghi di lavoro. Su tutto ciò ha 
pesato la sottovalutazionedel proble¬ 
ma ma anche le divisioni tra le don- 
nesul tema». Poi la scrittrice aggiun¬ 
ge: «La discriminazione fondata sul 
sesso purtroppo esiste, forse è anche 
in crescita, ma è un fenomeno che 
non va confuso con il mobbing. Di 
molestie oggi non se ne parla più, il 
problema resta nascosto, sommerso, 
producendo sofferenze grandissi¬ 
me». Il perché Grisendi lo spiega co¬ 
sì: negli anni scorsi, l'aver affrontato 
la questione nei contratti, l’aver pub¬ 
blicato libri, nonché le aspettative sul¬ 
la legge annunciata, avevano fatto 
emergere il fenomeno delle molestie 
sessuali nei posti di lavoro, «con tan¬ 
to di denunce e sentenze dei giudi¬ 
ci», rafforzando quindi la donna. Poi 
tutto è finito in una bolla di sapone. 
«E oggi con il lavoro semprepiù pre¬ 
cario - precisa Grisendi - e le assun¬ 
zioni a termine, è difficile per una 



donna, per una qualsiasi persona, 
mettere in discussione l’occupazio¬ 
ne». (Per ulteriori approfondimenti, 
consultare il sito www.cgil.it/cittadi- 
n o r i to rvato/d ef au 11. ht m ). 

L'Italia, dunque, non ha una legi¬ 
slazione sulle molestie sul lavoro e 
soltanto a partire dal 2005 in tutta 
Europa il «sexual harassment» sarà 
considerato a tutti gli effetti una for¬ 
ma di discriminazione in fabbrica o 
in ufficio, espellerà al datoredi lavo¬ 
ro garantire le condizioni perché il 
fenomeno sia prevenuto e punito. So¬ 
lo allora entrerà in vigore la direttiva 
europea, che modifica e aggiorna la 
precedente normativa del 1997. 

Di mobbing ha parlato al conve¬ 
gno il sottosegretario alle Attività 
produttive Mario Valducci: «Con il 
4% di lavoratori colpiti - ha detto - 
l’Italia è al di sotto della media euro¬ 
pea, emolto più in basso di altri Pae¬ 
si del nostro continente come la 


Gran Bretagna eh e è al 16%, la Fran¬ 
cia con 10% e la Germania con 7%. 
L'imprenditore deve essere al fianco 
delleistituzioni per prevenire i crimi¬ 
ni commessi sul posto di lavoro - ha 
concluso il sottosegretario -; e non 
solo per motivi morali». Marcella Lu¬ 
cidi dei ds ha invece spostato il di¬ 
scorso sullo Statuto dei lavoratori: 
«Anche per questi motivi - ha detto - 
noi siamo contrari alle modifiche al¬ 
l’articolo 18: se si continua a rendere 
il lavoro semprepiù precario, ledon- 
neavranno ancora il coraggio di de¬ 
nunciare le molestie subite?». 

Il fenomeno del mobbing èstato 
descritto per la prima volta nel 1986 
in Svezia dallo psicologo tedesco Ar¬ 
nold Leimann. È da oltre 15 anni che 
si è diffusa nei principali paesi indu¬ 
strializzati l'analisi su questa forma 
di linciaggio e persecuzione attuata 
sul posto di lavoro ai danni di colle¬ 
ghi o di collaboratori subordinati. Il 
termine «mobbing», però, è usato 
per lo più in Italia, Germania eFran- 
cia, mentre non viene impiegato nei 
Paesi anglosassoni dove preferiscono 
usare per questa specie di linciaggio 
morale e psicologico sul posto di la¬ 
voro i termini «bulling» e«bossing». 

mar. ier. 


Pirellone, nessun malore per Fasulo 

Forse ha respirato del fumo prima dello schianto. Oggi i funerali con Ciampi 


Pordenone 

L’agenzia non affitta 
agli extracomunitari 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ieri il Pirellone si è lenta¬ 
mente rimesso in marcia. Nel colos¬ 
so ferito, squarciato dall’aereo che 
aveva sventrato i piani alti, èripreso 
il lavoro, a conferma del fatto che 
l'efficienza meneghina non è solo 
un luogo comune. Appena un gior¬ 
no di tregua per guardarsi attorno e 
scoprire di essere soprawissuti, la 
pausa del finesettimanaeal lunedì 
come sempre, si torna a timbrareo 
il cartellino. Emozionati, ancora 
scossi, ma felici di riabbracciare i 
colleghi, 120dipendenti della Regio- 
ne(questo il numero ammesso per 
motivi di sicurezza) sono tornati 
nei loro uffici e nei primi 11 piani 
del grattacielo la vita è ripresa. Altre 
centinaia hanno ripreso il lavoro 
ospiti di altre sedi decentrate della 
Regione. Soddisfatto l'assessore re¬ 
gionale agli Affari generali e Perso¬ 
nale, Guido Della Frera che ieri sera 
affermava: «Obiettivo raggiunto, il 
Pirellone ha ripreso la sua attività». 

Non a pieno regime ovviamen¬ 
te, dato che è stata una prima gior¬ 
nata tutta incontri e passerelle di 
ministri (ben quattro in visita uffi¬ 
ciale: Frattini, Lunardi, Urbani, 
Stanca). Questa mattina è attesa la 


visita del presidente della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi, a M ilano 
per il funerale delle vittime, che si 
terrà alle 11 in Duomo. Il Pirellone 
si fermerà di nuovo e tutti i dipen¬ 
denti della Regione Lombardia, in¬ 
cluso il personale che lavora presso 
le sedi decentrate non si recheran¬ 
no negli uffici in quanto è stata pro¬ 
clamata giornata di lutto regionale 
per consentire la partecipazione ai 
funerali solenni dellevittimedel di¬ 
sastro. 

Ancora ieri i dipendenti, maan- 
che ministri e autorità in visita con¬ 
tinuavano a chiedersi come tutto 
questoèpotuto accadere. Il pilotasi 
è suicidato, ha avuto un malore, è 
stata una disgrazia oppure un sabo¬ 
taggio? 

Nel tardo pomeriggio di ieri, le 
primeindiscrezioni sui risultati del¬ 
l’autopsia hanno fornito qualche 
elemento in più, anche se si tratta 
ancora di dati ufficiosi e incerti. N el 
corpo del pilota Luigi Fasulo si so¬ 
no riscontrate tracce di ossido di 
carbonio in una concentrazioneele¬ 
vata. Nessun segno di infarto, ictus 
o altri malori naturali. 

La presenza di alti tassi di ossi¬ 
do di carbonio indicherebbe che la 
vittima, prima di morire, ne ha re¬ 
spirata in quantità rilevante: potreb¬ 



be essere stato a contatto con un 
incendio o, comunque, con del fu¬ 
mo. 

La pm Bruna Albertini ha ag¬ 
giunto cheil pilotaèmorto nell’im- 
patto, dunque non ha respi rato ossi¬ 
do di carbonio nell’incendio che si 
è verificato successivamente. L'in¬ 
cendio deve essersi sviluppato a bor¬ 
do, durante gli ultimi minuti di vo¬ 
lo e questo accrediterebbe la tesi del¬ 
l'incidente. Albertini si limita a po- 
chebattute: «Dagli esami prelimina¬ 
ri Luigi Fasulo sembrerebbe decedu¬ 
to a causa dell'impatto traumatico». 

Dai primi accertamenti, pare di 
capire, Fasulo non sarebbe stato col¬ 
to da un malore, quasi sicuramente 
non da un infarto. M a solo gli esa¬ 
mi istologici, dice il magistrato «to¬ 
glieranno ogni dubbio intorno ad 
un eventuale malore». Impossibile, 
infatti, per i medici stabilire se l'uo¬ 
mo abbia avuto un ictus: «questa 
eventualità - precisa il magistrato - 
è praticamente impossibile da appu- 
rareacausadellecondizioni in cui è 
stata trovata la testa». N essuna noti¬ 
zia, invece, sulle rilevazioni che sa¬ 
ranno effettuatesullesezioni del pic¬ 
colo Commander. «I pezzi rinvenu¬ 
ti si trovano sotto sequestro giudi¬ 
ziario -precisa il magistrato- e non 
sono ancora stati esaminati». 


Da registrare, nel turbinio della 
giornata di ieri anche le consuete 
promesse di rito. «Non vogliamo 
certo eliminare l'aviazione generale 
dai nostri scali ma chiediamo rego¬ 
le il più vicino possibile, se non 
identiche, a quelle dell'aviazione ci¬ 
vile». Giorgio Fossa, presidente di 
Sea, la società che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi di LinateeMalpensa, 
chiedemaggioresicurezza per quan¬ 
to riguarda i voli privati e concorda 
col sindaco di M ilano, Gabriele Al¬ 
bertini, nel chiedere per questi voli 
l'obligatorietà di strumenti di bor¬ 
do e la presenza di due piloti. «Gli 
stessi piloti - sostiene- devono ave¬ 
re addestramenti particolari che per¬ 
mettano loro di volare con bassa 
visibilitàecon particolari strumenti 
di bordo». 

Immediata la risposta di Lunar¬ 
di, che comunque continua impla- 
cabilearibadirechenon èin discus¬ 
sione la sucurezza dei voli: «Il gover¬ 
no seguirà con attenzione queste 
proposte che saranno verificate dalI' 
Enac». Sarà dunque obbligatoria la 
scatola nera anchesui piccoli aerei e 
i piloti dovranno superare un corso 
di addestramento più rigido di quel¬ 
lo attuale che preveda anche voli in 
condizioni difficili ad esempio con 
la nebbia. 


Lo schianto vicino Cesena. Il prototipo Augusta era partito da Rimini 

L’elicottero precipita 
Muore un collaudatore 


Natascia Ronchetti 


CESENA Maria e Paolo Baldazzi erano nei 
campi quando hanno visto l'elicottero perde¬ 
re e ri prendere quota più volte prima di awi- 
tarsi in una scia di fumo, precipitare verso di 
loro, sfiorare il tetto della casa in cui abitano e 
poi schiantarsi e prendere fuoco. Era un eli¬ 
cottero civile Agusta, un prototipo sperimen¬ 
tale- modello AB139C1- decollato dall'aero¬ 
porto di Rimini. Lo pilotavano i duecollauda- 
tori, uno ha perso la vita. Si chiamava Vincen¬ 
zo lellano, 45 anni, originario di Reggio Cala¬ 
bria, ma trapiantato a Varese dove ha sede 
Agusta, un colosso nella produzionedi velivo¬ 
li.Si era lanciato con il paracadute ma è stato 
risucchiato e tranciato dalle pale. U na morte 
orribile. Il collega Pietro Venanzi, 40 anni, 
che lo aveva preceduto dopo aver lanciato 
l'Sos alla torre di controllo di Rimini, è atter¬ 
rato illeso a circa tre chilometri dal punto in 
cui si è schiantato il velivolo, una strada pro¬ 
vinci ale nell'entroterra cesenatetra le col li ne, 
a poca distanza da M onte Leone, frazione 
abitata da poche centinaia di persone. I resti 
carbonizzati dell'elicottero si sono sparpaglia¬ 
ti nel raggio di alcune centinaia di metri. So¬ 
no finiti nella strada, nei campi, nei cortili 
delle abitazioni, quasi tutte case coloniche e 
villette di campagna. Un portellone è volato 
sulla casa dei coniugi Baldazzi. "Siamo stati 
risparmiati per miracolo", hanno raccontato 
spaventati, tra i pezzi bruciati piombati nel 
loro giardino. Alla tragedia, ieri mattina verso 
le 10.45, hanno assistito decine di persone. 
Q uesta è una zona rurale, quasi tutti possiedo¬ 
no piccoleaziendeagricoleestavano lavoran¬ 
do nei campi. Due grossi botti nel cielo, come 
esplosioni secche, poi hanno notato l'elicotte¬ 


ro che ruotava impazzito, si rovesciava e pre¬ 
cipitava. Anche Pietro Venanzi era un dipen- 
dentedi Agusta. Un collaudatoreesperto pro¬ 
veniente dall'Aeronautica militare, con centi¬ 
naia di ore di volo sulle spalle e una grande 
dimestichezza con gli elicotteri. E' stato tra¬ 
sportato all'ospedale, visitato, poi dimesso. 
Non si èfatto nemmeno un graffio maèsotto 
choc. Si era lanciato pochi secondi prima del 
collega, che forse avrebbe tentato inutilmente 
di governare il velivolo, e quei pochi secondi 
gli hanno salvato la vita. Nel pomeriggio, do¬ 
po essere stato ascoltato dai carabinieri, era 
già rientrato a Rimini. 

L'Ansv, agenzia nazionale per la sicurezza 
del volo, ha aperto una inchiesta tecnica "di 
competenza", inviando sul luogo dell'inciden¬ 
te due ispettori esperti di "volo ad ala rotan¬ 
te". U n'altra inchiesta è stata aperta dal sosti¬ 
tuto procuratore di Forlì Alessandra Serra. 
"Siamo in avaria", avevano urlato i piloti, pri¬ 
ma di gettarsi con il paracadute, e la torre di 
controllo aveva immediatamente diramato 
l'allarme. Il guasto meccanico, chesembrereb- 
be combaciare con le testimonianze raccolte, 
potrebbe essere la causa del disastro. Ma i 
carabinieri non escludono comunquela possi¬ 
bilità dell'errore umano. Bisognerà attendere 
la lettura della scatola nera, che dovrebbe esse¬ 
re esaminata da una ditta belga specializzata, 
per sapere cosa è accaduto su quel prototipo 
nato per uso civile, con una capacità di tra¬ 
sporto di 15 persone che era considerato un 
piccolo gioiello. Tutto bene al decollo, poco 
prima delle 10. Doveva essere un volo di test 
in vista delle procedure di certificazione. Tut- 
to bene anche per i tre quarti d'ora di volo, 
durante i quali hanno sorvolato l'entroterra 
romagnolo. Fino alla tragedia, ancora inspie¬ 
gabile. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CITTÀ DI NOVI LIGURE 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2002 e al 

conto consuntivo 2000. 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in Euro): 

ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio conto consuntivo 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Anno 2002 

Anno 2000 


Anno 2002 

Anno 2000 

Avanzo amm.ne pres. 

— 

— 

Disavanzo amministrazione 

— 

— 

Tributarie 

10.096.990,65 

9.871.342,15 

Correnti 

21.433.684,35 

19.940.037,96 

Contributi e trasferimenti 

5.780.598,76 

4.994.660,95 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

4.513.316,84 

3.833.902,29 

per mutui in ammortamento 

1.139.510,50 

977.985,74 

(di cui dalle Regioni) 

480.253,27 

831.606,31 




Extratributarie 

6.024.211,48 

5.597.611,90 




(di cui per proventi servizi pubblici 

4.939.342,13 

4.381.506,83 




Totale entrate di parte corrente 

21.901.800,89 

20.463.615,00 

Totale spese di parte corrente 22.573.194,85 

20.918.023,70 

Alienazione di beni e trasferimenti 

20.190.469,30 

4.316.344,01 

Spese di investimento 

22.057.357,70 

4.527.554,18 

(di cui dallo Stato) 

20.568,28 

40.247,31 




(di cui dalle Regioni) 

5.309.590,09 

309.874,14 

Totale spese in conto capitale 22.057.357,70 

4.527.554,18 

Assunzione di prestiti 

2.538.282,36 

121.215,76 

Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 



tesoreria ed altri 

— 

— 

di Tesoreria) 

— 

— 

Spese per servizi per c/terzi 

3.462.000,00 

1.678.797,06 

Totale entrate conto capitale 

22.728.751,66 

4.437.559,77 

Totale 

48.092.552,55 

27.124.374,94 

Entrate per servizi per c/terzi 

3.462.000,00 

1.678.797,06 

Avanzo di gestione 

— 

326.969,95 

Totale 

48.092.552,55 

26.579.971,83 




Disavanzo di gestione 

— 

— 




TOTALE GENERALE 

48.092.552,55 

26.579.971,83 

TOTALE GENERALE 

48.092.552,55 

27.451.344,89 

Avanzo amministrazione applicato 

_ 

871.373,06 




al bilancio 2000... 








27.451.344,89 




2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico- 

funzionale, è la seguente (in Euro): 






Amm.ne 

Istruzione Abitazioni Attività 

Trasporti Attività 



generale 

e cultura 

sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

2.766.927,28 

600.236,09 

— 793.749,94 

8.120,51 

4.169.033,82 

- Acquisto beni 

160.853,84 

382.181,66 

— 148.001,14 

19.009,43 

710.046,07 

- Interessi passivi 

86.902,08 

183.639,40 

— 42.140,70 

— 18.395,84 

331.078,02 

- Invest. effettuati dirett. daH’Amm 

2.115.373,44 

389.057,29 

— 666.529,23 

— 179,859,32 

3.350.819,28 

- Investimenti indiretti 

— 

— 

— 47.245,90 

— 87.875,80 

135.121,70 


5.130.056,64 

1.555.114,44 

— 1.697.666,91 

— 313.260,90 

8.696.098,89 

3) La risultanza a tutto il 31 dicembre 2000 desunta dal consuntivo (in Euro): 





.+ €. 2.021.082,56 


Residui passivi perenti esistenti a a data di chiusura del conto consuntivo del 'anno 2000. 

. €. 


- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 

2000. 


.+ €. 2.021.082,56 


- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da a elencazione a egata al conto consuntivo dell'anno 2000 (€ —) 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in Euro): 


Entrate correnti. 


€. 720,27 Spese correnti. 

. €. 701.84 


di cui 


di cu 




- tributarie. 


€.347,45 -personale. 

. €. 216.80 


- contributi e trasferimenti. 


€. 175,80 - acquisto beni e servizi. 

. €. 338,34 





€ 146.70 


IL DIRIGENTE 1 SETTORE SERVIZI FINANZIARI CONTABILI ED ECONOMICI 


IL SINDACO 

Dr.ssa Anna Guassardo 




Dott. Mario Lovelli 


«Non si affitta a extracomunitari»: è l'annuncio 
pubblicato, a Pordenone, sulle pagine di un 
giornale, da un'agenzia immobiliare che intendeva 
affittare, nella zona meridionale della città, un 
appartamento composto da ingresso, sala, angolo 
cottura, bagno, due camere, ripostiglio, 
termoautonomo, no extracomunitari». 
Interpellata, l'agenzia immobiliare che ha 
pubblicato l'annuncio, ha spiegato cheil «no 
extracomunitari» è stato solo «una svista». 


Arrestati a roma il r marzo 

Scarcerazione negata 
per i presunti terroristi 

«Gli indizi risultano di inoppugnabile ed 
imponente valenza dimostrativa in considerazione 
dell'intellegibile e palese contenuto dei dialoghi». 

È quanto scrivono i giudici del Tribunale del 
riesame di Roma nelle motivazioni, depositate nei 
giorni scorsi, dell'ordinanza con cui hanno 
respinto la richiesta di scarcerazione di sei 
extracomunitari - un pachistano, un tunisino, un 
algerino e tre iracheni - arrestati lo scorso 1 marzo 
con l'accusa di associazione sowersiva con finalità 
di terrorismo e violazione della legge sullearmi. 

I giudici hanno accolto in pieno le tesi sostenute 
dai pubblici ministeri della procura di Roma 
Franco I onta ed Erminio Amelio affermando che 
dalle intercettazioni è chiara ed evidente 
l'intenzione del gruppo: reperire armi e mezzi 
finanziari per costituire una cellula terroristica a 
Roma pronta ad agire in nome dell'integralismo 
islamico. 


Viareggio 

Scuolabus si ribalta 
nessun bambino ferito 

Tanta paura, con la benzina che fuori usci va dal 
motore, ma solo alcune lievi ferite. È finita così la 
vicenda di una quindicina di bambini delle 
elementari di Viareggio che erano a bordo di uno 
scuolabus che ieri si è ribaltato su un fianco dopo 
essere stato urtato da un'auto. L'urto ha provocato 
ancheil blocco degli sportelli. La situazione è stata 
risolta dal l'autista che, usando l'estintore come 
una clava, ha rotto un vetro. Quindi ha preso i 
bambini uno alla volta e li ha fatti passare 
all'esterno dove, a recuperarli, è intervenuta una 
donna di passaggio. Così, quando sono giunti i 
vigili del fuoco, i bambini, anche se ancora 
terrorizzati, erano già lontani dallo scuolabus che, 
comunque, non si è incendiato. I bambini sono 
stati tutti trasportati al pronto soccorso ma solo 
alcuni hanno riportato lievi ferite. 


Targhe clonate 

Scoperta a Milano 
stamperia clandestina 

I presunti responsabili di un traffico illecito di 
automobili sono stati arrestati dalla Polizia 
Stradale del Compartimento del Friuli-Venezia 
Giulia nell'ambito di una vasta inchiesta, 
coordinata dalla Procura della Repubblica del 
capoluogo giuliano, sulla falsificazione di targhe 
automobilistiche con le quali venivano clonate 
autovetturedi provenienza illecita. Nell'ambito 
dell' inchiesta la Polizia Stradale ha scoperto nei 
giorni scorsi, a M ilano, una «stamperia 
clandestina» dove venivano realizzate le false 
targheautomobilisticheetutta la documentazione 
necessaria a «clonare» le autovetture. Le indagini 
hanno interessato le città di Napoli, Milano, 
Torino eTrieste. 
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Petrolio, la Russia sospenderà a giugno i tagli alla produzione 


Londra 



$ 26,30 



MILANO La Russia, il secondo produttore mondiale di 
petrolio, non intende prolungare oltre giugno i tagli 
alla produzione di greggio, decisi di comune accordo 
con i'Opec per stabilizzarelequotazioni internazionali. 
Lo ha detto il ministro delle finanze Alexei Kudrin nel 
corso del Business Council Usa-Russia in corso a 
Washington. La Russia si è impegnata a tagliare le 
proprie esportazioni di 150mila barili di petrolio al 
giorno da gennaio a giugno 2002. 

Da parte sua in un discorso televisivo, il presidente 
iracheno Saddam Hussein è tornato a chiedere ieri ai 
Paesi arabi produttori di petrolio di mostrare il loro 
sostegno alla causa palestinese riducendo della metà 
l'esportazione di greggio, a partire da subito, oe scorso 


8 aprile, sempre in un discorso teletrasmesso, Saddam 
aveva annunciato il blocco delle esportazioni di pretro- 
lio iracheno, per boicottare l'occidente incapace di fer¬ 
mare l'offensiva israeliana in Cisgiordania. Il suo esem¬ 
pio non è stato però seguito da alcun Paese arabo e ieri 
il ministro del petrolio dell'Arabia Saudita, Ali al N ai¬ 
mi, ha fatto sapere che il suo paese e gli altri produttori 
Opec sono disponbili a coprire qualsiasi carenza nei 
rifornimenti legata al blocco delle esportazioni irache¬ 
ne. Il ministro sauduta ha anche annunciato che Ali 
Rodriguez, il segretario generaledell'Opec, appena no¬ 
minato alla testa della società nazionale petrolifera ve¬ 
nezuelana, non sarà rimpiazzato a tempo pieno prima 
di giugno. 
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L’inflazione non scende più 

Prezzi al 2,5% in aprile, difficile centrare gli obiettivi del governo 





SgtóMfefiH 



industria 

Calano fatturato e ordinativi 
Lenta ripresa per la chimica 


L’INFLAZIONE PER CITTA AD APRILE 


Dati in % - Stime città campione 



SEI 


Bruno Cavagnola 


MILANO Ora l’inflazione comincia a 
preoccupare. Ad apri Ie è ri masta sta- 
bile ( +2,5% su base annua), ma su 
livelli alti, più elevati di quanto ci si 
aspettasse: con un aumento mensi¬ 
le dello 0,4%, mentre a marzo era 
stato solo dello 0,1% su febbraio. 

Con il dato di aprile giunto ieri 
dalle 12 città campione, N talia mol¬ 
to probabilmentedevedire definiti¬ 
vamente addio agli obiettivi fissati 
per quest’anno dalla Banca centrale 
europea. I prezzi in Italia non solo 
non scenderanno sotto al 2%, come 
auspicato dall’istituto di Francofor¬ 
te, ma rischiano di non attestarsi 
neanche al 2%. Per non parlare poi 
degli obiettivi del governo, che an¬ 
cora nell’ultima trimestrale parlava 
di un 2%, con un calo a fine anno 
all’l,7%. C’è anzi chi teme, come la 
Confesercenti, cheafine2002 il co¬ 
sto della vita arrivi a superare addi¬ 
rittura il 3%, mentre il Centro studi 
della Confcommercio parla di «un 
ulteriore segnale del clima di incer¬ 
tezza che caratterizza l’attuale ciclo 
economico». Con il dato di aprile 
infatti si viaggia già attorno al 2% e 
per rimanere ancorati a questo 
obiettivo finale non ci dovrebbero 
essere aumenti dei prezzi in tutti e 
otto i rimanenti mesi dell’anno. M a 
il governo non sembra preoccupar¬ 
si più di tanto: «Pensavamo - ha 
dichiarato il ministro per le Attività 
produttive, Antonio M arzano - che 
l’inflazione dovesse diminuire», ri¬ 
mandando a «variabili al di fuori 
del controllo di un governo nazio¬ 
nale» le cause dell’aumento del co¬ 
sto della vita. 

A rendere pessimistiche le previ¬ 
sioni peri prossimi mesi, èia natu¬ 
ra delle componemti che in questo 
mese hanno tenuto alta l’inflazione: 
petrolio e alimentari. L'impatto del¬ 
l'aumento del prezzo dei carburanti 
sul dato di aprile era atteso. Dal 15 
marzo al 15 aprile (il periodo di 
rilevazione dei dati sulle città cam¬ 
pione) la benzina è aumentata di 
0,04 euro al litro, vale a dire più di 
quegli 0,035 euro al litro che, secon¬ 
do gli esperti, finiscono poi per inci- 


MILAN0 Andamento fiacco per l'in¬ 
dustria italiana nel mese di febbraio: 
sia il fatturato che gli ordinativi han¬ 
no messo a segno flessioni rispetto 
allo stesso mese dell'anno scorso, pa¬ 
ri, rispettivamente, a -3,5% e-1,0%. 
A livello congiunturale (vale a dire 
rispetto a gennaio), il dato destagio- 
naìizzato è negativo per il fatturato 
(-2,2%), mentre si colloca in territo¬ 
rio positivo per gli ordinativi 
(+0,4%). Analizzando poi i primi 


dere per lo 0,1% sull’andamento 
mensile del costo della vita. 

U na volta scontato l’effetto pe¬ 
trolio, quello che ha sorpreso mag¬ 
giormente gli analisti èstato l’anda¬ 
mento del comparto alimentare. Se 
fino al marzo abbiamo dovuto paga¬ 
re le conseguenze di gelo e siccità 
sui prodotti ortofrutticoli, ad aprile 
èscesain campo la grandedistribu- 
zione, che ha portato i rialzi del set- 
toreneH’ordinedello 0,6-0,7% men- 


duemesi dell'anno, il fatturato segna 
una diminuzione delti,8%, mentre 
gli ordini salgono dello 0,9%. 

La frenata del fatturato è deriva¬ 
ta da diminuzioni prodotte sia sul 
mercato interno (-3,5%), siasu quel¬ 
lo estero (-3,3%). Sul fronte degli 
ordinativi il mercato interno ha fatto 
segnare invece un aumento dello 
0,7% e, dal mercato estero, una dimi¬ 
nuzione del 3,6%. 

Prospettive poco incoraggianti 


sile (ai massimi da quattro anni), 
con un'indicazione sull’intero 2002 
che rimane intorno al 4,1-4,2%. Si 
tratta di aumenti, secondo le valuta¬ 
zioni degli esperti, legati alla scaden¬ 
za (il 31 marzo) degli accordi sotto- 
scritti per il mantenimento della sta¬ 
bilità dei prezzi durante il cambio 
lira-euro. E l'effetto «changeover» 
non sembra nemmeno essersi esau¬ 
rito nel settore servizi (alberghi e 
ristoranti). 


anche per l’industria chimica italia¬ 
na. la cui ripresa nel 2002 sarà «len¬ 
ta» (non più del 2% la crescita previ¬ 
sta nella produzione) dopo il calo del 
2001 (-1,2%) e per ottenere risultati 
migliori occorrerà aspettare il 2003. 
Questi in sintesi i dati economici del 
settore, presentati ieri da Giorgio 


11 caro-greggio ha prodotto nel- 
lesingolecittàaumenti mensili deci¬ 
samente sostenuti nei trasporti che 
sono oscillati intorno allo 0,8% (co¬ 
me è accaduto a Torino, Genova, 
Venezia, FirenzeeMilano). I picchi 
si sono raggiunti a Perugia e Anco¬ 
na (con un incremento dello 0,9%) 
mentre la città più virtuosa è stata 
Bari con un rialzo congiunturale 
dello 0,5%. Per i generi alimentari 
si sono toccate punteelevateaVene- 


Squinzi, presidente di Federchimica. 
«Due anni persi» - ha commentato 
Squinzi riferendosi al periodo 
2001-2002, definendo l'aumento del 
2% previsto per il 2002 soltanto un 
«rimbalzo tecnico» dovuto all'ade¬ 
guamento delle scorte, che «non si¬ 
gnifica crescita». 


zia (+1,7% su basemensile), Geno¬ 
va (+1,3%), Firenze(+1,2%) eTrie- 
ste ( +1,1%). Più virtuose, invece, le 
città di Bari (+0,2%) e Ancona 
(+0,3%). L'effetto «changeover», 
rafforzato anche da un effetto sta¬ 
gionalità, è alla base invece del rial¬ 
zo degli alberghi e ristoranti. I prez¬ 
zi sono schizzati all'insù soprattutto 
a Firenze (+1,9% su base mensile), 
a Perugia (+1,6%), Genova 
(+1,5%) e Bari (+1,3%). 


Il testo della Trimestrale di cassa 

Decreto salva-deficit, 
il Parlamento vuole 
sentire la Corte dei conti 

Bianca Di Giovanni 


ROMA «La ripresa è iniziata». Comincia così la relazione sull’andamen¬ 
to deH’economia presentata ieri in Parlamento dal ministero deH’Econo- 
mia assieme alla trimestrale di cassa. In due parole Giulio Tremonti 
intona di nuovo il «duetto» con Antonio Fazio, che qualche ora prima 
dagli U sa aveva mandato a dire che l’Italia è pronta sulla pista di lancio 
per «volare» a un ritmo del 3% nell’ultimo trimestre dell’anno. A 
dispetto di quanto dicono (anche questi all’unisono) Fmi e Ue, che 
prevedono per il 2002 un Pii inchiodato all’1,4-1,5 nella Penisola. Ma 
Tremonti stavolta fa di più. Confermagli obiettivi indicati a Bruxelles: 
crescita al 2,3% (con il sude che «tira» al 2,5%) e deficit pari allo 0,5% 
del Pii a fine anno, pareggio l’anno prossimo. Se le cose non dovessero 
andare come previsto per il 2002, i danni sarebbero limitati: con una 
crescita all’1,5 il deficit salirebbeallo 0,9%, con 11,9di Pii si passerebbe 
allo 0,7 di deficit. Tre scenari diversi, viste le pieghe imprevedibili che 
può prendere l'economia internazionale. «Gli allarmi sono solo dram¬ 
matizzazioni giornalistiche - com¬ 
menta il ragioniere dello stato An¬ 
drea M onorchio - Anche 11,2% non 
è il baratro per questo paese, rappre¬ 
senta un deficit di circa 30 mila mi¬ 
liardi». Quanto allepromessadi «me¬ 
no tasse per tutti», è tutta colpa del- 
111 settembre (questo lo dice Tre¬ 
monti) se la pressione passa dal 
42,4% del 2001 al 42,3% del 2002. 
Le entrate, comunque, continuano a 
salire. Si stima un incremento del 5% nel 2002 legato anche all 1 aumen¬ 
to dèi 1 Irpef regionale per compensare le maggiori spese sanitarie. Mai 
conti saranno tenuti in ordine soprattutto grazi e al l'effetto combinato 
della misura sullo scudo fiscale e l'emersione dal sommerso. 

Il fatto ècheambeduei provvedimenti vanno a rilento (soprattutto 
il secondo). Tanto che lo stesso Tremonti ha dovuto mettere a punto 
una sorta di «manovrina» per contenere il deficit. È stata presentata 
comela palingenesi della finanza pubblica: una nuova filosofia chefarà 
fruttare (soprattutto attraverso la magia delle cartolarizzazioni) i beni 
dello Stato. Oltre ad imporre nuove tasse sulle società cooperative 
(incluse le banche) e «tagli» ai farmaci per fermare la spesa sanitaria. 
Ieri il decreto è arrivato davanti alle commissioni Bilancio e Finanze di 
Montecitorio, e subito sono spuntate «rettifiche». I deputati vogliono 
vederci chiaro, echiamano in causa la Cortedei Conti, l'Abi, le Regioni 
eFarmindustriachesaranno ascoltati mercoledì. Al centro delle perples¬ 
sità c'è l'istituzione di due nuove Spa per finanziare le grandi opere e 
per mettere a reddito il patrimonio pubblico. L'operazione appare 
«dubbia» dal punto di vista contabile all'ex ministro Vincenzo Visco, 
che commenta: «stanno giocando con il fuoco». Rincara la dose Mario 
Lettieri (M argherita) che parla di «rischio Argentina». M a anche dal 
Carroccio è arrivato qualchedistinguo. Il provvedimento secondo Ser¬ 
gio Rossi, ha bisogno di qualche limatura, specie riguardo alla tassazio¬ 
ne «la tassazione degli utili delle banche popolari». Eppure le popolari 
sono rimaste escluse dal nuovo regimefiscale imposto alle cooperative, 
per esplicita pressione di Umberto Bossi in persona, dicono voci del 
Palazzo. Quello di Rossi sembra più un avvertimento cheun'osservazio- 
ne: giù le mani dalle ricche popolari del nord. 


Visco: stanno 
giocando con il 
fuoco. Tremonti 
vede la ripresa: è 
già iniziata 


Fazio e gli speculatori 

Il Governatore della Banca d’Italia, a Washin¬ 
gton per la riunione del Fondo Monetario 
Internazionale, dice che bisogna «stare attenti 
ai giornalisti chespeculano in Borsa». Avverti¬ 
mento importante, Antonio Fazio non è un 
banchiere qualsiasi. Se parla, se accusa, vuole 
dire che ha delle certezze. N on dice «investo¬ 
no», ma «speculano». 

Aggiunge il Governatore sui giornalisti 
chesi occupano di cose finanziarie: «A secon¬ 
da se speculano al rialzo o al ribasso sono 
pessimisti o ottimisti. Sono noti, basta legger¬ 
li con attenzione». 11 tema - quello dei giorna¬ 
listi e dei loro interessi in Borsa - non è nuo¬ 
vo, ma se lo ripropone il Governatore, con la 
sua autorevolezza, allora può esserci qualche 
cosa di preoccupante. L'uso a fini personali, 
speculativo, di notizie che appaiono sui gior¬ 
nali o in Tv è un fatto grave, deformante 
dell’Informazione. Per questo Fazio dovrebbe 
aiutare l’opinione pubblica: faccia i nomi. 


Deposizione a Washington del proprietario di Microsoft: se mi condannate la tecnologia dei Pc toma indietro di dieci anni 

Bill Gates implora la clemenza della Corte 


Roberto Rezzo 


NEW YORK E' stato il giorno di Bill Gates 
nel tribunale federale di Washington dove 
il tormentone del processo M icrosoft arri¬ 
va al I a sesta settimana del giudìzio d'appel¬ 
lo. La società informatica accusata di mo¬ 
nopolio e concorrenza sleale è stata difesa 
dal suo fondatore e presidente. Gates ha 
portato in aula un vero tech-show: immagi¬ 
ni computerizzate sul grande schermo, 
puntatore laser alla mano, ha ripercorso la 
storia del personal computer e rivendicato 
il ruolo di Microsoft nello sviluppo e la 
diffusione dell'Informatica. Se la società 
fosse condannata a modificare il suo siste 
ma operativo Windows come chiede l'accu¬ 


sa "la tecnologia del personal computer 
farebbe un balzo indietro di dieci anni. E lì 
probabi Imente sarebbe desti nta a rimarreb¬ 
be per un pezzo”. 

È stato un intervento a metà fra una 
lezione d'informatica per principianti e 
una difesa appassionata del ruolo di M icro¬ 
soft nell'innovazione e nella diffusione a 
livello di massa della tecnologia. 
"L'industria dei personal computer - ha 
detto Gates - ènatacon il contributo deter¬ 
minante del sistema operativo MsDos e 
quindi di Windows. Questa industria ha 
fruttao miliardi di dollari Ile società che 
producono harwareesviluppano software. 
M icrosoft intende proseguire sulla strada 
dello sviluppo con .N et”, una strategia che 
mira a fare di Windows il sistema operati¬ 



Bill Gates e signora 


vo che governa tutta la rete I nternet. 

Gates ha dato prova di grande comuni¬ 
catore, facendo dimenticare la pessima fi¬ 
gura fatta durante il processo di primo gra¬ 
do: una lunga serie di silenzi, "non ricor¬ 
do" e risposte contraddittorie con tono in¬ 
fastidito. Al giudice Colleen Kollar-Kotelly 
aveva f atto aver e i n an ti ci p o co p i a d el I a su a 
testimonianza in unamemoriadi 155 pagi¬ 
ne. Non ha mostrato neppure una volta 
nervosismo mentreèstato contrai nterroga- 
to da Steven Kuney, un esperto di anti¬ 
trust, che con una decisione a sorpresa ha 
sostituito Brendan Sullivan, l'avvocato che 
rappresenta l'accusa. M icrosoft, dopo aver 
vinto il ricorso contro la condanna di pri¬ 
mo grado, cambiata l'amministrazionealla 
casa Bianca, ha firmato un accordo con il 


suo grande accusatore, il dipartimento di 
Giustizia americano. I singoli stati che si 
erano uniti nella causa si sono divisi per 
strada: nove hanno sottoscritto l'accordo, 
altri nove hanno deciso di proseguire la 
battaglia legale. Ferma in tribunale anche 
Sun M icrosystem, la società che potrebbe 
giocarsi l'esistenza sull'esito del processo. Il 
ricorrenti chiedono che M icrosoft scorpori 
dal sistema operativo il programma che 
consente di navigare su Internet e che ren¬ 
da pubblici i codici sorgenti di Windows 
Gates ha sostenuto che rimuovere sin¬ 
gole componenti di Windows, come ad 
esempio il browser Explorer, compromet¬ 
terebbe il funzionamento di tutto il siste¬ 
ma. Per quanto riguarda la pubblicazione 
da codici interni di programmazione, un 
segreto industrialeprotetto comelaformu- 
la della Coca-Cola, significherebbe regala¬ 
re al le soci età concorrenti "un vantaggio in 
termini di ricerca e sviluppo di 27 anni”, 
tanti quanti sono stati spesi da M icrosoft 
per realizzare la tecnologia che ha fatto 
dilagare i personal computer nel mondo 
del lavoro efra i consumi di massa. 
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Oggi e domani niente 
pulizie di treni e stazioni 

MI LAN O Oggi e domani sono in 
sciopero gli addetti aita pulizia 
di treni e stazioni su tutto il 
territorio nazionale. 

La decisione è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali Filt 
Cgil, FitCisI, Uiltrasporti, 
SalpaseUgl che hanno 
incontrato ieri le controparti ei 
rappresentanti dà ministero dà 
Trasporti e dà Lavoro per 
cercare di trovare una 
mediazione in extremis 
A pochi giorni dalla scadenza 
degli appalti dà servizi di 
pulizia, prevista per il prossimo 
6 maggio, i sindacati chiedono 
la salvaguardia dà livàli 
occupazionali, attraverso la 
cosiddetta clausola sociale, eia 
tutàa dà reddito, con 
l'applicazionea tutti i lavoratori 
dà sàtore dà contratto 
collettivo nazionale di 
riferimento. 


I metalmeccanici tedeschi si avviano alla protesta generale a sostegno delle rivendicazioni salariali 

IG Metall verso lo sciopero per il contratto 


MILANO I metalmeccanici tedeschi ver¬ 
so lo sciopero generale per il rinnovo 
del contratto. La strada è stata aperta da 
fallimento delle trattative nel Ba¬ 
den-Wuerttemberg, un Land ritenuto 
tradizional mente pi iota per tutta la Ger¬ 
mania, in quanto vi lavorano 800mila 
dei circa 3,6 milioni di metalmeccanici 
tedeschi. 

Ieri i rappresentanti dell'IG Metall, 
il potente sindacato dei metalmeccanici 
tedeschi, si sono riuniti nei vari Laen- 
der per esaminarla situazioneelepro- 
spettivedi un eventualesciopero a livel¬ 
lo nazionale. 

I comitati regionali dell’IG Metall 
di cinqueLaender (Nord Reno-Westfa- 
lia, Bassa Sassonia, Berlino, Brandebur- 
go e Sassonia-Anhalt) hanno già chie¬ 
sto al Comitato centrale di indire un 
referendum tra i membri per votare 
uno sciopero generale per il prossimo 6 
maggio. Il Comitato centrale si riunirà 
oggi per scegliere una o due regioni in 


cui svolgereil referendum. «Maèmolto 
probabile - ha dichiarato un portavoce 
del sindacato - chesi prenderà una deci¬ 
sione per una votazione sullo sciope¬ 
ro». 

Unavoltascelteleregioni nellequa- 
li far svolgereil referendum, il risultato 
della consultazione è atteso per il 30 
aprile e se solo il 75% dei votanti avrà 
detto di a, si potrà prodamarelo sciope¬ 
ro per il 6 maggio. 

Venerdì scorso IG Metall e indu¬ 
striali avevano annunciato il fallimento 
dei negoziati per il rinnovo del contrat¬ 
to nel Baden-Wuerttemberg. Il rappre¬ 
sentante dei datori di lavoro Martin 
Kannegiesser aveva addossato la respon¬ 
sabilità del fallimento al sindacato, che 
aveva a suo avviso respinto la loro pro¬ 
posta di aumenti. IG Metall èfermo nel 
chiedere maggiorazioni salariali del 
6,5% per i 3,6 milioni di lavoratori del 
settoremetalmeccanico elettrico. Gli in¬ 
dustriali del Baden-Wuerttemberg han¬ 


no migliorato al 3,3% la loro offerta di 
aumenti che era ferma al 2% per quest' 
anno e a un altro 2% nel 2003. 

Parai lei amente al I e ri u n i on i si ndaca- 
li, ieri si sono svolti altri scioperi di av¬ 
vertimento dei metalmeccanici in varie 
regioni. L’ultima volta chein Germania 
si è arrivati allo sciopero nel comparto 
della metallurgia risale al 1995 quando 
l’astensionedal lavoro in Baviera èdura- 
ta 14 giorni. 

Oggi a Francoforte il capo dell’IG 
M etall KlausZwickel presenterà ledeci- 
sioni del Comitato centrale. Sempreog- 
gi è prevista anche una riunione della 
federazione degli imprenditori, il cui 
presidente, Martin Kannegiesser, non 
ha escluso che nuove trattati ve possano 
avere luogo in settimana. Ipotesi però 
categoricamente esclusa dal numero 
due dell’IG Metall, Juergen Peters, il 
quale ha dichiarato che «la consultazio¬ 
ne della base e lo scioepro sono per noi 
una cosa sola» 



Klaus Zwickel, segretario dell’ IG Metall Reuters 


Ammortizzatori, i sindacati per una proposta comune 

Vertice Cgil, Cisl e UH dopo il 16 aprile. Patti territoriali: non ci sono i soldi 



ROMA Ieri sera vertice tra i leader di Cgil, 
C i si e U i I, Sergi o C offerati, Savi n o P ezzot- 
ta e Luigi A n gel etti si sono visti nella sede 
della U il per fare il punto dopo lo sciope¬ 
ro generale e definire una strategia unita¬ 
ria per la ripresa del confronto sul merca¬ 
to del lavoro, a partire dagli ammortizza¬ 
tori sociali per i quali si cerca una «piatta¬ 
forma comune» come ha spiegato alla fi¬ 
ne dell'incontro il leader della Cisl. «Stia¬ 
mo ragionando - ha detto - se il governo 
ci chiama, andremo e diremo quello che 
pensiamo». Ottimista sulla possibilità di 
raggiungere «una proposta unitaria», èap- 
parso il segretario della U il, Angeletti. L’in¬ 
contro - ha spiegato poi Cofferati - è stata 
l'occasione per scambiare delle opinioni 
sugli ammortizzatori sociali esullaforma- 
zione che saranno i temi al centro del 
dibattito nel prossimo futuro, ma è servi¬ 
to anche a considerare «la riuscita dello 
sciopero che è stata altissima». 

È già stato annunciato dal ministro 
M aroni che per una convocazione si do¬ 
vrà attendere che passi il primo maggio, 
ma verosimilmente non se ne farà nulla 
prima del 6 maggio: perché prima di allo¬ 
ra il ministro è impegnato a Montreal per 
il G8 del lavoro, e perché è per quella data 
che dovrebbe tenersi il secondo appunta¬ 
mento tra governo e parti sociali sul Nap 
2002 (il piano nazionale sull'occupazio¬ 
ne) che I ' I tal i a deve presentare al I 'Europa. 
U n primo contatto c'è stato ieri al ministe¬ 


ro del W elfare ed ha avuto carattere inter¬ 
locutorio. 

Collocamento pubblico e privato, si¬ 
stema informativo lavoro (Sii), formazio¬ 
ne e part-time: questi i cardini del Nap 
che solo per grandissime linee e senza do¬ 
cumenti scritto è stato illustrato dal sotto- 
segretario Sacconi, il quale ha chiarito che 


il piano sarà tracciato tenendo conto dei 
provvedimenti già approvati dal governo, 
dal Libro bianco alla riforma del mercato 
del lavoro. A sindacati eimpreseil compi¬ 
to di presentare tre schede sugli argomen¬ 
ti che l’Unione affida loro (formazione 
continua, fabbisogno formativo e adatta¬ 
bilità). Un ruolo marginalechenon è pia¬ 


ciuto a raffaele Bonanni della Cisl: «La 
stesura del piano anche quest'anno esclu¬ 
de nei fatti il contributo della parti sociali 
comelastessaUnionechied e». Ugualmen¬ 
te critici i commenti di Cgil eUil: «Non 
sembra che il governo voglia coinvolgerci 
più di quanto non imponga strettamente 
l'Unioneeuropea», fa notareGianni Prin¬ 


cipe, responsabileper lepolitichedel lavo¬ 
ro di Corso d'Italia; «Valuteremo quando 
avremo elementi di merito», aggiunge il 
segretario confederale della Cgil, Giusep- 
peCasadio. Per la U il Fabio Canapa osser¬ 
va che «il contributo delle parti sociali è 
stato sottovalutato e questo renderà il 
Nap meno incisivo». 

Non solo. Sacconi ha anche riletto a 
suo modo i dieci mesi di relazioni indu¬ 
striali che avrebbero prodotto accordi 
molto importanti: quindi l'invito a Cgil, 
Cisl e U il a «rifaremente locale, altri accor¬ 
di sono possibili». E sui licenziamenti il 
sottosegretario questa volta ha usato la 
carota: «Se c'è la disponibilità a discutere 
senza pregiudiziali e per trovare mediazio¬ 
ni, queste non sono impossibili». M a per i 
sindacati nessuna mediazioneèpossibile. 

Dal canto loro Cgil, Cisl eU il si attiva¬ 
no su un nuovo fronte e chiedono al go¬ 
verno di onoraregli impegni assunti finan¬ 
ziando i Patti territoriali e gli altri stru¬ 
menti della programmazione negoziata, 
«atutt'oggi privi di copertura». La solleci¬ 
tazione è contenuta in una lettera indiriz¬ 
zata al sottosegretario alla presidenza, 
Gianni Letta, al ministro Giulio Tremon- 
ti, al collega Antonio M arzano. E sul fisco, 
dopo la Cgil anche la Cisl con l'esecutivo 
di oggi si prepara a bocciare le due aliquo¬ 
te previste dal governo: sono inique, ne 
servono almeno quattro. 

fe.m. 


Cartiera di Arbatax 

Firmata la vendita 
si riprende a lavorare 

Questa mattina, dopo dieci anni di vertenze 
sindacali, è stato firmato il contratto preliminare 
di vendita della cartiera di Arbatax, in provincia di 
Nuoro, al gruppo torinese della Nebiolo Printech. 
La cartiera, oramai ferma dal marzo 1002, potrà 
riprendere immediatamente a lavorare e 30 operai 
saranno chiamati per i primi lavori di 
manutenzione alle macchine. L'accordo prevede 
l'assunzione complessiva di 123 dipendenti. 


Elica di Fabriano 

Per la prima volta 
elezioni delle Rsu 

Il sindacato entra per la prima volta nel gruppo 
Elica (cappe aspiranti) di Fabriano, una delle 
principali aziende del settore nel mondo: 800 
dipendenti, 360 milioni di euro il fatturato 
aggregato, una copertura pari al 19% del mercato 
mondiale. Negli stabilimenti di Serra San Quirico 
e M ergo si sono svolte le elezioni per le Rsu 
aziendali, sulla base di liste unitarie presentate 
unitariamente da Fiom Cgil, Firn Cisl eUilm-Uil. 
FI anno trionfato le donne, con 12 delegate elette. 


Nuovo Pignone 

L’utile salito 
a 68,9 milioni di euro 

La N uovo Pignone FI olding (gruppo GE) ha 
chiuso il 2001 con un fatturato di 2.126,4 milioni 
di euro con un utile netto di 68,9 milioni di euro 
contro, rispettivamente, i 1.833,3 milioni ed i 59 
milioni di euro del 2000. L'assemblea ha anche 
nominato presidente l'ingegnere Piero Salvadori. 
11 N uovo Pignone fa parte dal 1994 della GE 
Power Systems ed è la società leader del gruppo 
Oil & Gas, che ha un fatturato totale di oltre 2,2 
miliardi di dollari, oltre5.000dipendenti e 
comprende cinque stabilimenti in Italia. 


Generali 

In crescita del 13% 
il ramo Vita 

Nel primo trimestre del 2002 il Gruppo Generali 
ha registrato significativi tassi di crescita nella 
raccolta del ramo Vita. I n particolare, nei 
principali mercati (Italia, Francia, Germania e 
Austria che rappresentano l'82% del volume 
premi complessivo), il tasso di crescita si avvicina 
al 13%. Nei rami Danni la raccolta in questi 
mercati (27% sul totale consolidato) è cresciuta 
circa del 3%. Complessivamente, nei rami Vita e 
Danni l'incremento nei medesimi territori (che 
rappresentano l'80% della raccolta totale) è 
risultato pari all'8%. 


L’azienda ne ha previsti 340 mentre si dice pronta ad assumere 230 nuovi addetti. La Rsu chiede la solidarietà 

Italtel, braccio di ferro sugli «esuberi» 


Giovanni Laccabò 


MILANONon approda ancora a solu¬ 
zione il confronto in corso in Asso¬ 
lombarda tra Italtel e sindacato sui 
340 esuberi che l'azienda ha dichia¬ 
rato, per i quali è stata aperta la 
procedura di cassa integrazione a 
zero ore per 17 mesi. Venticinque 
di questi sono aTorino, gli altri 315 
a Castelletto Ticino: 89 negli staff 
centrali, 74 al commerciale, 55 nel 
servi ce e 96 i n ri cerca e svi I u ppo. 

Dice Giancinto Botti della rsu: 
«Per la prima volta Italtel chiede la 
cassa non per i lavoratori in produ¬ 
zione, ma anche per aree finora mai 
coinvolte in termini tanto pesanti. 
Il motivo?! tagli non sono giustifica¬ 
ti da nessuna crisi, né di volume né 
industriale, ma da un programma 
di riorganizzazione». Perché l'azien¬ 
da sta cambiando pelleemolte figu¬ 
re non troveranno collocazione nel¬ 
la nuova Italtel. Chea ottobre cam¬ 
bierà anche logo e nome. Non sarà 
più Italtel a produrre, ma altre 
aziende anche europee che la nuova 
Italtel intendeacquistareper raffor¬ 
zare la sua posizione di leader sul 
mercato internazionale. « 

Ciò significa - dice Botti - chele 
eccedenzesono «a perdere». «La cas¬ 
sa di fatto è una lista di proscrizio¬ 
ne, perché determina un allontrana- 
mento definitivo dal lavoro». 

U na pretesa che i lavoratori re¬ 
spingono. Come lateoria cheindivi¬ 
dua gli esuberi considerandoli co- 
mecosti, a cominciare dai più anzia¬ 
ni. «Abbiamo aperto un nuovo fron¬ 
te- dice Botti - il governo costringe 
alavorarefinoa65anni eleaziende 


ti considera vecchio a 50 anni e sca¬ 
rica sullo Stato, con la cig, e sui 
lavoratori, la sua riorganizzazione». 

Intanto l'azienda chiede nuove 
figure professionali, nuove culture, 
si prepara a fare 230 assunzioni e ne 
promette 600 nei prossimi 2-3 an¬ 
ni. U na promessa da verificare alla 
lucedel nuovo piano Italtel, natural¬ 
mente. In ogni caso il sindacato è 
fermo nel rifiutare la possibilità che 
questo processo venga scaricato sui 
lavoratori. 

Dei 315, l'azienda ritiene che 
per 180 si potrebbe aprire la fine 
stradel pensionamento sommando 


la mobilità alla cassa. E potrebbero 
andare in pensione con il 90 per 
cento. Per tutti gli altri non esistono 
invece strumenti, ma solo incentivi 
o ricollocazione all'esterno presso 
altre aziende. 

Per affrontarela questioneil sin¬ 
dacato ha anche avanzato proposte: 
ricorrere al contratto di solidarietà, 
anzitutto, M a l’azienda respinge an¬ 
che la cassa integrazione a rotazio¬ 
ne. Così lo scontro è aperto. 

L'azienda sostiene che cercherà 
di ridurre il numero e di favorire 
con gli incentivi l'esodo eia mobili¬ 
tà oltre alla ricollocazione interna 


ed esternaesi dichiaradisponibilea 
ridurrea dieci mesi il periodo di 17. 
Timidi passi di cui il sindacato ha 
perso atto dichiarandosi tuttavia in¬ 
soddisfatto. Si tratta di garantire 
che non ci siano liste di proscrizio¬ 
ne». 

Ma soprattutto una domanda 
ha posto all'azienda il sindacato. 
Senza ricevere risposta. Dove sta an¬ 
dando Italtel? Cosa vogliono pro¬ 
durre e cosa stanno producendo i 
cambiamenti in atto? La logica che 
governa Italtel è ancora quella indu¬ 
striale o è diventata solo finanzia¬ 
ria? 


Milazzo si ferma a sostegno dell’indotto della raffineria 
A rischio l’occupazione di 500 lavoratori 


MILAZZ0 Oggi si ferma M ilazzo, per uno sciopero gene 
ral e prodamato da Cgil, Cisl e UH a sostegno della 
vertenza dàl'indotto dàla raffineria. Dopo il casi dà 
petrolchimico di Gàa, un'altra vertenza induttrialein 
Sidlia, in una dàle aree economicamente più 
importanti dàl 1 isola, dove lavorano duemila persone. 
Questa mattina chi mi a, metal meccani ri ed 
edili sciopereranno per otto ore, mentre lealtre 
categorie per quattro. Un corteo partirà dalla vecchia 
stazione e giungerà sino a piano Bade, per il comizio 
unitario dà sindacati. Fra gli altri, interverrà Carla 
Cantone dàla Cgil nazionale. La vertenza riguarda 
500 lavoratori in esubero per i quali era stata 
individuata una soluzione che non però non è stata 
mai applicata. 

Nàia scorsa legislatura il sottosegretario Raffaàe 
M orese firmò con i sindacati un accordo per l'indotto 
dà pàrolchim/co di Gàa cheGianfranco Borghini, 
presidente dàla task force di Palazzo Chigi per 


l'occupazione, ha esteso nà mesi' scorsi a Milazzo. 
"Questo accordo- spiega Giovanna Marano-, doveva 
però essere recepito con un decreto che il governo non 
ha finora firmato, abbandonando di fatto a se stessi sia 
i lavaratori di Gela chequàli di Milazzo". Ma quali 
sono i contenuti dà l'accordo? Per gli esuberi è prevista 
la mobilità prolungata di accompagnamento alla 
pensione per gli ultra anquantenni, l'estensionea 
Milazzo con un protoccolo dà contratto d’area di 
Villafranca tirrena, l'applicazionedàla normativa 
sull'amianto, l'inserimento dàl'area nei 
piani di risanamento ambientale. Sulla questione sono 
intervenuti esponenti di Cgil, CisleUil, quali 
Giuseppe Casadio, Raffaele Bonanni eFranco Lo/ito, 
chiedendo al sottosegràario dà governo Berlusconi, 
Pasquale Viespoli, il rispMo degli impegni assunti. 

N eli'isola dove Berlusconi ha fatto il pieno di voti, non 
si vedono promesse reali zzate, ma ancora vertenze 
industriali. Salvo Fallica 


primo no-news-magazine italiano. 
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Anche l’americana Lucent prevede ómila esuberi: in due anni organici più che dimezzati 


La recessione tecnologica: 
Ericsson taglia 2Qmila posti 

Dopo Nokia, in difficoltà il colosso svedese. Giù le Borse 


Angelo Faccinetto 


telecomunicazioni 


MILANO Dopo Nokia, Ericsson. Le 
vendite dei telefoni cellulari, nel 
mondo, vanno meno benedel previ¬ 
sto, e anche la casa svedese lancia il 
suo profit warning e mette mano 
alleforbici. 

Entro il 2003 - annuncia Kurt 
H ellstrom, il presidente- prowede- 
rà al taglio di 20mila posti di lavoro 
(metà dei quali concentrati in Sve¬ 
zia) nelle sue aziende sparse per il 
mondo. I primi lOmila salteranno 
già entro l'anno, anche se per il mo¬ 
mento a Stoccolma non sono in gra¬ 
do di fornire cifre esatte. 

Le perdite annunciate ieri am¬ 
montano, nel primo trimestre, a 
403 milioni di euro, le vendite sono 
scese del 25,7 per cento, gii ordini 
addirittura del 40. E l'azienda non 
vede alternati ve. Ancheperché- so¬ 
no lesue previsioni - il mercato del¬ 
le telecomunicazioni potrebbe con¬ 
tinuare a calare anche nel prossimo 
futuro, con una perdita di almeno il 
10 per cen to n el I a so I a tei efon i a m o- 
bile. Così gli 82mila impiegati attua¬ 
li - 3mila posti sono già stati sop¬ 
pressi nel corso dei primi tre mesi 
dell'anno - a fine 2003 diventeran¬ 
no 65mila. 

Nessun settore verrà risparmia¬ 
to. L'obiettivo è far tornare i conti 
in attivo già con il prossimo eserci¬ 
zio. E per questo Ericsson agirà sui 
costi. La prospettiva è quella di ri¬ 
sparmiare 28 miliardi di corone 
quest'anno, 38 nel 2003 e quaranta 
miliardi all'anno a partire dal 2004, 
a ristrutturazione ultimata. 

Dal punto di vista industriale la 
scelta della casa svedese è invece 
quella di puntare soprattutto sulle 
reti per i cellulari, settore nel quale 
è leader mondiale. È qui dunque - 
più chesulla produzione degli appa¬ 
recchi - che verranno concentrati 
gli sforzi futuri. 

Per rafforzare la propria «posi- 


Tronchetti Proverà 
contro i «parassiti» 

MILANO Le difficoltà dei produttori di telefoni co- 
melaEricsson non dovrdabero influenzareievalu¬ 
tazioni chevengono espresse sul le società cheinve- 
ce gestiscono i servizi delle telecomunicazioni. È il 
parere, senz'altro interessato, espresso ieri dal presi¬ 
dente di Telecom Italia, M arco Tronchetti Proverà, 
di fronte ailepessi me noti zi e provenienti dal colos¬ 
so svedese dell'hardware telefonico. 

«È un vero eproprio "errorelogico" degli anali¬ 
sti - ha spiegato Tronchetti - quello di legarel'anda- 
mento dei titoli di operatori comeTelecom, che ha 
meno debiti di altri grandi operatori e un'attività 
addica che continua a funzionare, nonostante il 
generale ciclo negativo dell'industria di produzio¬ 
ne». 

Il numero uno del colosso telefonico nazionale, 
che ha parlato al termine di una conferenza sulla 
globalizzazione svoltasi all'Aseri deii'Università Cat¬ 
tolica, ritiene che «ogni azienda andrebbe valutata 
meglio e più a fondo per il proprio valore e non 


collegata agli indici di settore». 

Tronchetti ha anche sferrato un duro attacco 
a quelli che definisce «operatori parassitari», vale 
a dire ie società che gestiscono il traffico telefoni¬ 
co senza possedere infrastrutture proprie. «Nei 
prossimi anni - ha osservato - a livello di Tic c'è 
spazio per non più di cinqueo sei operatori euro¬ 
pei, disposti a investire: se prevale la logica degii 
operatori parassitari, invece, distruggeranno an¬ 
che letelecomunicazioni. Sul mercato deve esser¬ 
ci competizione: se si vogliono tenere operatori 
parassitari, facciamolo ma se io devo investi re per 
dar da mangiare ai parassiti, allora dico grazie 
no». 

Sempre sul fronte delie telecomunicazioni, il 
presidente delia Telecom ha invitato il sistema 
Paese a credere nel settore, insieme a quello dell' 
energia («nei quali Pirelli ha investito 15 miliardi 
di euro»), investendo con attenzione al fine di 
non perdere terreno in due comparti di rilievo e 
ripetere l'amara esperienza dei settori chimico e 
farmaceutico, abbandonati dopo un iniziale inte¬ 
resse. 

«II Paese - ha affermato Tronchetti - non ha 
avuto attenzionealletecnologie, ha investito poco 
rispetto all'Europa e ha investito male, benché le 
istituzioni si siano da sempre dichiarate pronte a 
fare la propria parte». 


zi one fi nanzi ari a e strategi ca» e crea¬ 
re le condizioni per la flessibilità il 
gruppo haancheannunciato un au¬ 
mento di capitale pari a circa 30 
miliardi di corone (3,27 miliardi di 
euro). L'emissione dei nuovi titoli 


Con il piano di 
ristrutturazione 
l’azienda 
concentrerà i suoi 
sforzi sulle reti 
per cellulari 



sarà destinato anzitutto ai vecchi 
azionisti. 

Quelli di Nokia ed Ericsson non 
sono però casi isolati. La loro sorte, 
in questi stessi giorni, è seguita an- 
cheda LucentTechnology, la prima 
azienda americana di apparecchia¬ 
ture telefoniche. Ieri Lucent ha an¬ 
nunciato un altro trimestre in ros¬ 
so. Anche se le perdite, grazie ai 
tagli occupazionali già attuati, sono 
in calo, ii risultato pratico, almeno 
per l'occupazione, però non cam¬ 
bia. Le vendite sono previste in fles- 
sionedel 40 per cento e l'azienda ha 
preannunciato nuovi esuberi. Per 
l'esattezza, 6mila, 111 per cento del¬ 
l'organico attuale. A fine marzo gli 


addetti erano 56mila. Nel gennaio 
2000,123mila, più del doppio. 

Anche per Lucent l'obiettivo è 
quello di tornareaM'utile2003, ven¬ 
dendo per quattro miliardi di dolla¬ 
ri atrimestre. Quello denunciato ie¬ 
ri è l'ottavo trimestre consecutivo 
in rosso per ii gruppo che aveva 
chiuso il 2001 con predite comples¬ 
sive per 16 miliardi di dollari. 

Le cattive notizie provenienti 
dal fronte del le aziende di telecomu¬ 
nicazione si sono fatte sentire, in 
modo pesante, sull'andamento del¬ 
le Borse su entrambe le sponde del¬ 
l'oceano. 

Sotto l'effetto Ericsson tutte le 
piazze europee - eccezion fatta per 



La sede della Ericsson a Stoccolma 


Zurigo che registra un progresso 
dello 0,13 per cento, anche grazie al 
ridotto peso dei titoli tecnologici 
nel listino - hanno chiuso con il 
segno meno. Il contagio del colosso 
svedese sui telefonici è stato tra l'al- 


Nel primo trimestre 
dichiarate perdite per 
poco meno di 500 
milioni di euro 
Vendite in calo 



tra ampliato dal taglio alle attese 
fatto venerdì dall'americana Worl¬ 
dCom. Così, a termine giornata, il 
M ib30 ha chiuso con un meno 1,15 
per cento (Numtel meno 1,55), Pa¬ 
rigi (dove ha pesato, e non poco 
anche l'esito inatteso del voto di do¬ 
menica per l'Eliseo) ha lasciato 
11,02 per cento, Londra lo 0,42 e 
M adrid lo 0,68. Più ampie le perdi¬ 
te di Francoforte - meno 1,81 per 
cento - e, soprattutto, Stoccolma, 
meno 4,50 per cento (con Ericsson 
che lascia sul terreno il 23 per cen¬ 
to). 

Male anche New York, con 
Dow Jones e, soprattutto, Nasdaq 
in picchiata. 


Opa su Kamps 
Avversari in vista 
per Barilla 

MILANO Barilla non è l'unica 
società interessata ad 
acquistare Kamps. Lo ha 
dichiarato ieri l'investor relator 
dei gruppo tedesco, Thomas 
Sterz, sottolineando che 
«numerose imprese hanno 
mostrato un attivo interesse per 
Kamps», senza tuttavia fare 
nomi. 

Sterz ha spiegato, però, che è 
prematuro dire se tal e interesse 
si concretizzerà in 
controproposte all'offerta 
pubblica d'acquisto da 12 euro 
per azione lanciata da Barilla 
lunedì 15 aprile. Oggi a 
Duessàdorf, intanto, Kamps ha 
convocato una conferenza 
stampa che precederà 
l'assemblea degli azionisti. Il 
top management dàla sodetà, 
che ha respinto l'offerta di 
Barilla, spiegherà perché ritiene 
chela proposta italiana non sia 
adeguata, cercando di 
convincere gli azionisti presenti 
a non consegnare le loro azioni 
al gruppo di Parma. 

Intanto, leazioni della Kamps 
hanno aperto in rialzo, ieri 
mattina alla borsa di 
Francoforte, dopo l'intervista 
rilassata domenica da Guido 
Barilla alla «1/1/e/t am 
Sonntag». 

Il presidente dà gruppo 
italiano ha dichiarato che 
avrebbe valutato l'ipotesi di un 
rilancio sul prezzo soltanto se 
dovesse scendere in campo un 
altro pretendente per Kamps. 
«Agisco sulla base dà fatti. Se 
qualcuno fa un'offerta più 
àevata per Kamps, penseremo 
a come reagi re», aveva 
dichiarato Barilla. 

Sul mercato sono circolati più 
volte i nomi di D anone e di 
Sarah Lee. Se il gruppo francese 
ha negato immediatamente un 
interesse per rilevare K amps 
dal quartier generale dàla 
multi nazionale americana non 
sono giunte, invece, smentite 
sull’argomento. N àia sua 
intervista Barilla ha 
sottolineato che il prezzo offerto 
è molto buono. «N on si può 
assolutamente parlare di 
acquisizioneostile. Sono tutti 
convinti cheKampseBarilla si 
integrino molto bene». 


CI SONO TANTI MOTIVI PER CUI FIAT PUNTO È LA PIÙ VENDUTA IN ITALIA. 

OGGI CE NE SONO DUE IN PIÙ. 




Finanziamento 
in 36 mesi 
a tasso zero fino a 

€ 6 . 200 * 

L. 12.000.000 

+ 

/-\ 

Supervalutazione 
del tuo usato 
che vale zero di 

€ 1.300 

L. 2.517.000 

s_ s 

Fino al 30 aprile. 



Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Vi aspettiamo presso le concessionarie e succursali Fiat. 


wwvv.buy@fiat.com 































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 23 aprile 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,8882 dollari 

-0,000 

1 euro 

115,3600 yen 

-0,560 

1 euro 

0,6138 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4667 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4319 cor. danese 

-0,003 

1 euro 

30,1790 cor. ceca 

40,029 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-0,000 

1 euro 

7,6095 cor. norvegese 

-0,005 

1 euro 

9,2080 cor. svedese 

-0,041 

1 euro 

1,6464 dot australiano 

-0,000 

1 euro 

1,3974 dot canadese 

-0,002 

1 euro 1,9886 dot neozelandese 

-0,003 

1 euro 241,7600 fior, ungherese 

-0,490 

1 euro 

0,5760 lira cipriota +0,000 

1 euro 

224,6127 tallero sloveno 

-0,014 

1 euro 

3,5885 zloty poi. 

-0,001 

BOT 

Boi a 3 mesi 99,50 

3,05 

Boi a 6 mesi 98,39 

3,01 

Boi a 12 mesi 96,44 

3,29 

Boi a 12 mesi 96,79 

3,25 


Borsa 

Perde quota Piazza Affa¬ 
ri, nella prima seduta set¬ 
timanale dopo il cospi¬ 
cuo rialzo delTottava pre¬ 
cedente, caratterizzata 
dalle scadenze tecniche. 
Il Mibtel ha ceduto lo 
0,96%, ripiegando sotto i 
24 mila punti (23.843), 
con le vendite che hanno 
colpito principalmente i 
telefonici, affossati dalla 
trimestrale negativa del¬ 
la Ericsson. A deprimere 
ulteriormente i mercati, 
l'avvio negativo di Wall 
Street, che ha penalizza¬ 
to soprattutto un settore 
tecnologico debole fin 
dalle prime battute. 
Quanto al Mib30, si è 
comportato peggio la¬ 
sciando sul terreno 
l'1,20% a quota 32.782. 
Ma la maglia nera è anda¬ 
ta al Numtel, sotto del- 
l’1,55% 2.161 punti. 


Ieri l’assemblea della compagnia. Il presidente Lionella Ligresti: la fusione resta un’alternativa 

Sai, sospese le trattative con Fondiaria 


Approvato il bilancio 2001 chiuso con un utile netto in crescita del 4,2% 

Mondadori, la pubblicità tornerà 
a crescere nel secondo semestre 2002 


MILANO Le trattative con la Fon¬ 
diaria sono al momento sospese. 
È quanto ha dichiarato ieri il pre- 
sidentedella Sai, Lionella Ligresti, 
rispondendo alle domande degli 
azionisti riuniti in assemblea per 
l'approvazione del bilancio relati¬ 
vo al 2001. 

Il manager della compagnia 
assicurativa ha quindi precisato 
che la Sai «aveva a suo tempo in¬ 
caricato l'advisor Jp Morgan per 
la verifica con l'advisor di Fondia¬ 
ria dell'esistenza delle condizioni 
di base per addi veni re ad una pos¬ 
sibile integrazione; la fusione - 
ha, però, specificato il presidente 
della Sai - è, comunque, solo una 
delle alternative allo studio e, in 
ogni caso, la nostra società è fer¬ 
mamente intenzionata a tutelare 
gli interessi degli azionisti edipen- 
denti tutti della compagnia, eque- 
sto richiede sforzi e tempi nego¬ 


ziali non brevi». 

Intanto, La Sai ha annunciato 
l'obiettivo «di raggiungere un 
Roedel 20%, superiore al merca¬ 
to, in un periodo tra i 18 e i 24 
mesi (oggi è dell'11,6%)». Lo ha 
dichiarato il direttore generale 
della società, Fausto M archionni, 
che è stato confermato dal l'assem¬ 
blea consigliere di amministrazio¬ 
ne. «Questo obiettivo - ha spiega¬ 
to M archionni - è indipendente 
da operazioni straordinarie. Deri¬ 
va solo dalla gestione ordinaria e 
dalla riorganizzazione societa¬ 
ria». M archionni ha spiegato che 
i principali obiettivi della società 
sono «il consolidamento dei risul¬ 
tati e dello sviluppo nei rami dan¬ 
ni, con il mantenimento o l'au¬ 
mento della quota di mercato, e 
uno sviluppo superiore al merca¬ 
to per il ramo vita e il risparmio 
gestito». 



MILANO «L'avvio dell'anno è stato 
in flessione rispetto all'anno prece¬ 
dente, ma vi è una tendenza al ral¬ 
lentamento dell'andamento decre¬ 
scente. Il trend ci sembra quindi 
orientato verso la positività della ri¬ 
presa». Così si è espresso M aurizio 
Costa, amministratoredelegato del¬ 
la Mondadori, a margine dell'as¬ 
semblea sull'andamento della rac¬ 
colta pubblicitaria svoltasi ieri. 

«Certamente il rallentamento 
c'è stato - ha aggiunto Costa - , ma 
da qui a parlare di crisi sarei molto 
cauto. L'andamento della prima 
metà dell'anno 2002 risulterà pena¬ 
lizzata dal confronto con un primo 
semestre 2001 decisamente positi¬ 
vo, la seconda metà, viceversa, risul¬ 
terà avvantaggiata dal raffronto 
con un secondo semestre 2001 de¬ 
bole». 

Confermando gli obiettivi già 
anticipati in passato e ribaditi oggi 


ai soci in assemblea, l'amministra¬ 
tore delegato ha inoltreconfermato 
l'interesse a un'ulteriore espansio¬ 
ne del gruppo M ondadori. «Innan¬ 
zitutto - ha dichiarato - resta l'inte¬ 
resse verso il nostro "core busi¬ 
ness", vale a dire nei libri enei pe¬ 
riodici, nonché verso un ulteriore 
sviluppo nei direct marketing. Poi 
pensiamo di poter crescere anche 
esternamente sia nell'editoria sia in 
business contigui comequelli della 
radio o dei quotidiani regionali e 
locali. Infine, esistono anche possi¬ 
bilità di investimento al di fuori dei 
confini nazionali». 

L'assemblea dei soci ha intanto 
approvato il bilancio 2001, conclu¬ 
so con un utile netto in crescita del 
4,2% a 73,9 milioni di euro e un 
risultato operativo in aumento del 
10,2% a 176,5 milioni su un fattura¬ 
to salito del 5,1% a 1.557,6 milioni 
di euro. 


AZIONI 


□ 


0 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %} 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5602 

2,89 

2,89 

-5,49 

■1,77 

243 

2,33 

3,75 


150,44 

ACEA 

13527 

6,99 

6,99 

-0,57 

-7,58 

151 

6,60 

7,58 

0,0981 

1487,77 

ACEGAS 

13374 

6,91 

6,88 

-0,25 

2,37 

14 

6,41 

7,35 


245,73 

ACQ MARCIA 

528 

0,27 

0,27 

-0,40 

-0,66 

15 

0,25 

0,30 

0,0207 

105,41 

ACQ NICOLAY 

4724 

2,44 

2,44 

-1,21 

17,03 

2 

1,91 

2,50 

0,0775 

32,74 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

-3,45 

5,26 

0 

12,00 

14,70 

0,0568 

114,14 

ACSM 

4951 

2,56 

2,57 

-0,39 

6,67 

8 

2,23 

2,57 

0,0516 

95,12 

ACTELIOS 

12760 

6,59 

6,57 

-3,21 


222 

1,79 

9,26 


112,03 

ADF 

27956 

14,44 

14,51 

0,19 

6,02 

4 

13,16 

15,97 

0,2400 

130,44 

AEDES 

7854 

4,06 

4,07 

-2,35 

7,47 

115 

3,63 

4,57 

0,0723 

149,06 

AEDES RNC 

7224 

3,73 

3,73 

-2,23 

23,95 

16 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,67 

AEM 

3723 

1,92 

1,92 

0,31 

-14,19 

1064 

1,78 

2,24 

0,0413 

3461,49 

AEMTO 

4362 

2,25 

2,23 

-0,80 

25,94 

162 

1,78 

2,26 

0,0310 

780,23 

AIR DOLOMITI 

23857 

12,32 

12,21 

-1,53 

33,96 

10 

9,20 

12,43 


102,57 

ALITALIA 

1612 

0,83 

0,83 

-0,98 

-17,15 

890 

0,80 

1,04 

0,0413 

1289,23 

ALLEANZA 

21065 

10,88 

10,88 

0,42 

-11,75 

3056 

10,32 

12,53 

0,1472 

9207,36 

AMGA 

2035 

1,05 

1,04 

-0,29 

■6.4, 

242 

0,95 

1,13 

0,0145 

342,64 

AMPLIFON 

43489 

22,46 

22,55 

2,04 

16,69 

10 

16,26 

23,52 


440,69 

ARQUATI 

2815 

1,45 

1,46 

0,48 

43,25 

15 

0,97 

1,82 

0,0100 

35,69 

AUTO TOMI 

15448 

7,98 

7,98 

0,60 

16,49 

76 

6,07 

7,99 

0,2841 

702,06 

AUTOGRILL 

25044 

12,93 

12,93 

0,51 

24,26 

358 

10,41 

12,93 

0,0413 

3290,41 

AUTOSTRADE 

17000 

8,78 

8,76 

-0,17 

12,56 

2569 

7,58 

8,78 

0,1756 

10368,09 

B AGR MANTOV 

19130 

9,88 

9,89 

1,09 

-1,08 

40 

8,84 

9,99 

0,3615 

1326,90 

B ANTONVENET 

40158 

20,74 

20,76 

-0,43 


718 

20,32 

20,81 


4825,94 

B BILBAO 

26196 

13,53 

13,30 


2,49 

0 

12,52 

14,10 

0,1280 

43236,68 

B CARIGE 

3756 

1,94 

1,94 

0,21 

-0,36 

326 

1,92 

1,97 

0,3744 

1979,87 

B CHIAVARI 

9660 

4,99 

4,94 

-0,26 

17,17 

33 

3,93 

5,42 

0,2000 

349,23 

B DESIO-BR 

5625 

2,90 

2,92 

0,41 

10,75 

43 

2,48 

2,91 

0.0671 

339,88 

B DESIO-BR R 

4144 

2,14 

2,14 

-0,47 

14,07 

2 

1,86 

2,16 

0,0806 

28,25 

B FIDEURAM 

17254 

8,91 

8,93 


-1,72 

1423 

7,07 

9,55 

0,1400 

8102,37 

BLOMBARDA 

22070 

11,40 

11,45 

0,51 

20,31 

96 

9,47 

11,54 

0,3357 

3267,27 

B NAPOLI RNC 

2399 

1,24 

1,23 

-5,23 

1,31 

69 

1,22 

1,30 

0,0413 

158,69 

B PROFILO 

4901 

2,53 

2,50 

-2,04 

-3,32 

46 

2,26 

2,83 

0,0955 

306,95 

BROMA 

6010 

3,10 

3,10 

-0,54 

40,39 

7067 

2,21 

3,10 

0,0129 

4265,14 

B SANTANDER 

19221 

9,93 

9,63 

-3,80 

0,37 

0 

8,56 

9,98 

0,0751 46253,49 

B SARDEG RNC 

18910 

9,77 

9,76 

-0,50 

11,43 

23 

7,74 

9,88 

0,2970 

64,46 

B TOSCANA 

8649 

4,47 

4,46 

0,56 

11,34 

58 

3,70 

4,47 

0,1033 

1418,93 

BASICNET 

2023 

1,04 

1,04 

-0,19 

-2,34 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,70 

BASTOGI 

332 

0,17 

0,17 

0,29 

16,34 

336 

0,14 

0,18 


115,99 

BAYER 

76521 

39,52 

39,33 

-1,30 

9,50 

6 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13190 

6,81 

6,80 


-6,45 

19 

6,15 

7,43 

0,0775 

613,08 

BEGHELLI 

1795 

0,93 

0,92 

-0,93 

3,25 

31 

0,81 

1,03 

0,0258 

185,44 

BENETTON 

30262 

15,63 

15,57 

-0,99 

24,95 

359 

12,50 

15,90 

0,0465 

2837,58 

BENI STABILI 

1195 

0,62 

0,62 

1,16 

16,23 

2745 

0,52 

0,62 

0,0150 

1050,37 

BIESSE 

8250 

4,26 

4,22 

-2,90 

-8,95 

115 

3,31 

4,73 


116,72 

BIM 

10359 

5,35 

5,34 

0,74 

16,68 

10 

4,32 

5,68 

0,2582 

666,62 

BIM04W 

891 

0,46 

0,46 

-1,08 

-16,36 

2 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

4111 

2,12 

2,16 

3,55 

12,87 

40671 

1,36 

2,12 

0,0671 

4167,00 

BNL 

4879 

2,52 

2,49 

-3,04 

9,09 

24164 

2,25 

2,66 

0,0801 

5354,23 

BNLRNC 

4668 

2,41 

2,40 

-1,96 

9,44 

69 

2,18 

2,50 

0,1007 

55,93 

BOERO 

18195 

9,40 

9,37 

4,07 

4,41 

7 

8,70 

9,40 

0,2582 

40,79 

BON FERRAR 

19556 

10,10 

10,10 


4,55 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,50 

BONAPARTE 

1613 

0,83 

0,83 

0,30 

1,26 

21 

0,72 

0,86 

0,0026 

75,90 

BONAPARTE R 

1752 

0,91 

0,91 


-1,63 

0 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,80 

BREMBO 

14303 

7,39 

7,38 

0,35 

-19,65 

77 

6,64 

9,19 

0,1033 

411,48 

BRIOSCHI 

519 

0,27 

0,26 

-1,35 

37,14 

140 

0,17 

0,27 

0,0026 

129,18 

BRIOSCHI W 

88 

0,05 

0,04 


5,12 

280 

0,04 

0,06 



BULGARI 

17213 

8,89 

9,00 

1,06 

1,67 

618 

7,91 

10,08 

0,0860 

2630,83 

BURANI F.G. 

14115 

7,29 

7,30 

-0,45 

0,03 

8 

7,01 

7,45 

0,0362 

204,12 

BUZZI UNIC 

18305 

9,45 

9,44 

0,46 

27,34 

116 

7,33 

9,71 

0,2000 

1202,63 

BUZZI UNIC R 

15463 

7,99 

7,92 

1,43 

35,54 

4 

5,89 

8,18 

0,2240 

100,58 

CLATTE TO 

5753 

2,97 

2,97 

0,30 

16,51 

4 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,71 

CALP 

5344 

2,76 

2,76 

0,15 

7,56 

1 

2,56 

2,82 

0,1549 

77,10 

CALTAG EDIT 

14638 

7,56 

7,55 

-0,40 

9,15 

47 

6,25 

7,98 

0,2500 

945,00 

CALTAGIRON R 

9333 

4,82 

4,89 

-0,61 

12,09 

1 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,39 

CALTAGIRONE 

9488 

4,90 

4,91 

1,34 

10,53 

48 

4,12 

5,03 

0,0232 

530,62 

CAMFIN 

8605 

4,44 

4,40 

-2,57 

20,43 

10 

3,69 

5,01 

0,1291 

432,88 

CAMPARI 

68583 

35,42 

35,32 

0,14 

34,88 

160 

25,44 

35,42 


1028,60 

CARRARO 

2968 

1,53 

1,51 

-3,08 

16,22 

36 

1,25 

1,82 

0,1540 

64,39 

CATTOLICA AS 

53306 

27,53 

27,40 

-0,54 

14,61 

22 

23,65 

28,69 

0,6972 

1186,08 

CEMBRE 

5344 

2,76 

2,75 

-0,14 

15,00 

2 

2,38 

2,82 

0,0878 

46,92 

CEMENTIR 

5817 

3,00 

3,01 

1,07 

24,39 

106 

2,41 

3,11 

0,0258 

478,00 

CENTENARZIN 

2769 

1,43 

1,43 

-0,69 

-10,06 

1 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,38 

CIR 

2598 

1,34 

1,34 

-1,62 

45,36 

3987 

0,92 

1,38 

0,0413 

1033,84 

CIRIO FIN 

604 

0,31 

0,31 

-1,87 

0,39 

169 

0,28 

0,34 

0,0129 

115,56 

CLASS EDIT 

7131 

3,68 

3,68 

-1,15 

3,25 

263 

3,04 

4,06 

0,0439 

339,70 

CMI 

3665 

1,89 

1,90 

-1,61 

32,94 

50 

1,38 

2,54 

0,0207 

96,54 

COFIDE 

1274 

0,66 

0,65 

-3,15 

35,48 

769 

0,49 

0,69 

0,0155 

473,17 

CR ARTIGIANO 

6372 

3,29 

3,29 

-3,75 

-7,87 

7 

3,29 

3,62 

0,1229 

339,67 

CR BERGAM 

30746 

15,88 

16,00 


11,71 

3 

14,15 

16,08 

0,6197 

980,16 

CR FIRENZE 

2711 

1,40 

1,40 


20,79 

487 

1,14 

1,41 

0,0516 

1520,73 

CR VALTEL 

17051 

8,81 

8,83 

0,26 

-1,73 

10 

8,69 

9,04 

0,3615 

441,34 

CREDEM 

14057 

7,26 

7,32 

0,92 

28,13 

327 

5,67 

7,27 

0,0930 

1978,62 

CREMONINI 

3390 

1,75 

1,76 

-0,56 

9,51 

59 

1,60 

1,83 

0,0230 

248,33 

CRESPI 

2337 

1,21 

1,20 

-1,88 

10,23 

20 

1,07 

1,22 

0,0671 

72,42 

CSP 

5230 

2,70 

2,70 

-0,55 

-2,95 

8 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,17 

CUCIRINI 

1933 

1,00 

1,00 

-0,10 

-9,97 

4 

0,99 

1,11 

0,0516 

11,98 

DALMINE 

384 

0,20 

0,20 

-0,05 

-3,22 

939 

0,18 

0,22 

0,0023 

229,49 

DANIELI 

6237 

3,22 

3,21 

-1,26 

6,20 

10 

2,64 

3,43 

0,0465 

131,67 

DANIELI RNC 

3578 

1,85 

1,85 

-0,49 

4,76 

5 

1,61 

1,96 

0,0671 

74,70 

DANIELI W03 

276 

0,14 

0,14 

-5,03 

-6,68 

30 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 


27,57 

0 

3,99 

6,45 

0,1085 

138,74 

DE FERRARI R 

6002 

3,10 

3,10 


1,64 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

46,70 

DE'LONGHI 

10258 

5,30 

5,30 

1,88 

55,59 

596 

3,37 

5,30 


792,05 

DUCATI 

3898 

2,01 

2,03 

2,11 

12,33 

818 

1,71 

2,01 


319,06 

EDISON 

16524 

8,53 

8,53 

-0,13 

1,97 

41 

7,83 

8,60 

0,5800 

5411,68 

EMAK 

5393 

2,79 

2,76 

-0,11 

18,51 

7 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,01 

ENEL 

12985 

6,71 

6,68 

-1,24 

6,95 

16103 

6,19 

6,80 

0,1301 

40658,98 

ENI 

33075 

17,08 

17,10 

0,77 

22,98 

13251 

13,71 

17,08 

0,2117 68356,77 

EPLANET W02 

649 

0,34 

0,33 

7,64 

-33,98 

1801 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

648 

0,33 

0,33 

5,16 

-19,47 

1508 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

645 

0,33 

0,33 

6,31 

-18,15 

794 

0,23 

0,45 



ERG 

8810 

4,55 

4,56 

-0,20 

12,88 

350 

3,82 

4,55 

0,1549 

731,00 

ERICSSON 

56907 

29,39 

29,62 

-4,67 

9,46 

68 

23,12 

32,20 

0,2396 

756,50 

ESAOTE 

7658 

3,96 

3,95 

-0,33 

16,32 

15 

3,21 

4,10 

0,0420 

184,45 

ESPRESSO 

9027 

4,66 

4,62 

-4,66 

38,38 

1953 

3,03 

4,84 

0,0850 

2007,67 

FERRETTI 

7579 

3,91 

3,91 

0,90 

5,58 

237 

3,31 

4,11 

0,0300 

606,67 

FIAT 

27884 

14,40 

14,49 

-0,52 

-18,66 

804 

13,64 

18,16 

0,6200 

6238,81 

FIAT PRIV 

20128 

10,39 

10,57 

0,65 

-13,61 

84 

9,49 

12,28 

0,6200 

1073,72 

FIAT RNC 

19241 

9,94 

9,92 

-0,97 

-11,56 

44 

8,95 

11,55 

0,7750 

794,09 

FIAT W07 

1255 

0,65 

0,65 

-2,79 


104 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2329 

1,20 

1,21 

0,83 

1,60 

23 

1,17 

1,38 

0,0930 

12,81 

FIN PART 

1952 

1,01 

1,01 

-1,17 

-2,80 

229 

0,94 

1,08 

0,0168 

236,02 

FIN PART W 

186 

0,10 

0,09 

-2,53 

0,63 

124 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3359 

1,74 

1,73 

-3,93 

-17,77 

23 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,38 

FINCASA 

754 

0,39 

0,39 

-1,81 

3,26 

106 

0,33 

0,41 

0,0258 

66,14 

FINMECCANICA 

1830 

0,95 

0,94 

-1,38 

-1,51 

17588 

0,86 

1,04 

0,0723 

7963,60 

FONDASSIC 

10857 

5,61 

5,63 

0,45 

-4,25 

567 

4,97 

6,25 

0,1033 

2157,97 

FONDASSICR 

8599 

4,44 

4,42 

-1,32 

-6,43 

12 

4,04 

5,02 

0,1239 

59,73 

GABETTI 

5365 

2,77 

2,75 

-2,10 

36,30 

136 

1,91 

2,88 

0,0723 

88,67 

GANDALF W04 

1357 

0,70 

0,70 

1,13 


19 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1570 

0,81 

0,82 


-0,38 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,89 

GEFRAN 

8332 

4,30 

4,28 

0,12 

0,23 

24 

4,00 

4,40 

0,0775 

61,96 

GEMINA 

1832 

0,95 

0,96 

1,56 

33,94 

336 

0,69 

0,96 

0,0103 

344,80 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2364 

1,22 

1,23 


■7,92 

15 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,59 


GENERALI 

53344 

27,55 

27,54 

-1,04 

-11,53 

8167 

27,03 

31,27 

0,2582 35134,04 


GEWISS 

8748 

4,52 

4,51 

-0,24 

27,41 

63 

3,32 

4,78 

0,0500 

542,16 


GIACOMELLI 

4440 

2,29 

2,31 

2,85 

15,40 

89 

1,86 

2,43 


125,54 


GILDEMEISTER 

8384 

4,33 

4,33 

0,23 

7,98 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,61 


GIM 

1996 

1,03 

1,05 

3,65 

21,29 

415 

0,78 

1,03 

0,0310 

153,26 


GIM RNC 

2540 

1,31 

1,31 


8,70 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,92 


GIUGIARO 

7910 

4,08 

4,11 

0,46 

5,91 

48 

3,72 

4,42 

0,2686 

204,25 


GRANDI NAVI 

4237 

2,19 

2,20 

0,46 

-2,02 

25 

2,08 

2,49 

0,0671 

142,22 


GRANDI VIAGG 

1617 

0,84 

0,82 

0,85 

35,65 

46 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,58 


GRANITIFIAND 

15560 

8,04 

8,00 

0,03 

13,87 

33 

6,29 

8,10 


296,23 


GRUPPO COIN 

15126 

7,81 

7,96 

3,17 

-14,13 

805 

7,76 

9,37 


512,55 

0 

HDP 

6599 

3,41 

3,43 

3,81 

Ò65~ 

1855 

3,27 

3,80 

0,0400 

2491,96 


HDPRNC 

3958 

2,04 

2,04 

1,24 

-3,31 

43 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,99 

n 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 

2,88 

-0,22 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

34,51 


IFI PRIV 

40913 

21,13 

21,20 

0,28 

-11,85 

20 

19,48 

25,33 

0,6300 

652,39 


IFIL 

9995 

5,16 

5,18 

1,01 

-0,44 

721 

4,47 

5,32 

0,1800 

1330,02 


IFILRNC 

8024 

4,14 

4,13 

-0,67 

3,96 

292 

3,64 

4,14 

0,2007 

762,84 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-9,21 

371 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

359 

0,19 

0,18 

-4,45 

34,40 

434 

0,12 

0,19 


111,08 


IMA 

21911 

11,32 

11,32 

0,35 

29,90 

13 

8,40 

11,45 

0,2324 

408,51 


IMMSI 

1696 

0,88 

0,90 

-0,33 

24,90 

1409 

0,66 

0,91 


192,70 


IMPREGIL RNC 

1272 

0,66 

0,67 

1,63 

9,70 

41 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,62 


IMPREGIL W03 

198 

0,10 

0,10 

3,00 

21,43 

247 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1296 

0,67 

0,67 

2,10 

15,28 

2274 

0,51 

0,69 

0,0100 

483,19 


INTBCI R W02 

1058 

0,55 

0,55 

1,93 

81,14 

3130 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

4635 

2,39 

2,37 

-1,91 

-36,07 

102 

2,39 

4,16 




INTBCI W02 

1345 

0,69 

0,70 

1,84 

81,43 

513 

0,29 

0,69 




INTEK 

872 

0,45 

0,44 

-0,98 

1,99 

626 

0,38 

0,46 

0,0155 

42,25 


INTEK RNC 

803 

0,41 

0,41 

0,46 

-4,86 

191 

0,38 

0,45 

0,0206 

15,21 


INTERBANCA 

38803 

20,04 

20,03 

1,64 

32,23 

75 

15,00 

20,07 

0,4648 

999,59 


INTERPUMP 

8719 

4,50 

4,45 

-0,91 

7,14 

82 

3,81 

4,70 

0,0870 

371,69 


INTESABCI 

7158 

3,70 

3,74 

1,27 

34,53 

20455 

2,42 

3,70 

0,0930 21699,17 


INTESABCI R 

5280 

2,73 

2,76 

1,32 

38,01 

3771 

1,75 

2,76 

0,1033 

2291,25 


INV IMM LOMB 

8473 

4,38 

4,37 

-0,23 

39,90 

10 

2,92 

4,40 


207,86 


IPI 

7641 

3,95 

3,98 

1,45 

6,13 

57 

3,51 

4,09 

0,1950 

160,93 


IRCE 

5840 

3,02 

3,01 

-0,82 

9,99 

10 

2,71 

3,12 

0,1549 

84,83 


IT HOLDING 

5164 

2,67 

2,66 

1,18 

-22,70 

726 

2,30 

3,52 

0,0258 

533,75 


ITALCEM 

20248 

10,46 

10,48 

1,43 

18,99 

844 

8,45 

10,46 

0,1800 

1852,12 


ITALCEM RNC 

10729 

5,54 

5,51 

0,18 

28,71 

1273 

4,22 

5,54 

0,2100 

584,20 


ITALGAS 

20836 

10,76 

10,78 

0,16 

1,65 

919 

10,50 

11,23 

0,1756 

3750,35 


ITALMOBIL 

75863 

39,18 

39,10 

0,39 

15,24 

4 

34,00 

40,32 

0,9400 

869,11 


ITALMOBIL R 

45560 

23,53 

23,62 

1,37 

26,90 

49 

18,54 

24,73 

1,0180 

384,55 

Q 

JOLLY HOTELS 

12868 

6,65 

6,71 

8,05 

32,29 

163 

4,80 

6,65 

0,1033 

132,62 


JOLLY RNC 

21305 

11,00 

11,22 


94,12 

0 

4,90 

11,00 

0,1808 

0,49 


JUVENTUS FC 

7110 

3,67 

3,58 

1,59 

3,35 

1012 

3,21 

3,67 

0,0110 

444,06 

Q 

LA DORIA 

4084 

2,11 

2,11 

-1,86 

-4,57 

3 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,38 


LA GAIANA 

2422 

1,25 

1,25 

-0,40 

1,30 

2 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,46 


LAVORWASH 

6293 

3,25 

3,25 

-0,31 

-22,93 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

43,34 


LAZIO 

3367 

1,74 

1,71 

-1,61 

-0,06 

116 

1,44 

1,76 


160,75 


LINIFICIO 

2509 

1,30 

1,29 

-2,20 

-11,17 

7 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,40 


LINIFICIO R 

2380 

1,23 

1,22 

-0,49 

5,04 

15 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,70 


LOCAT 

1508 

0,78 

0,77 

0,30 

8,09 

61 

0,69 

0,85 

0,0325 

421,17 


LOTTOMATICA 

18220 

9,41 

9,48 

-3,04 

58,50 

1522 

5,94 

9,65 

1,5000 

1658,64 


LUXOTTICA 

41727 

21,55 

21,51 

-0,78 

17,63 

115 

18,22 

22,67 

0,1400 

9777,22 

E3 

MAFFEI 

2434 

1,26 

1,27 


2,11 

0 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,71 


MANULI RUB 

2368 

1,22 

1,22 

3,56 

24,99 

150 

0,83 

1,22 

0,0258 

102,28 


MARANGONI 

4542 

2,35 

2,35 

-0,84 

-11,80 

1 

2,16 

2,73 

0,0516 

46,92 


MARCOLIN 

3121 

1,61 

1,64 

1,55 

22,12 

24 

1,26 

1,79 

0,0250 

73,15 


MARZOTTO 

20861 

10,77 

10,78 

0,20 

19,18 

56 

8,40 

10,81 

0,2800 

714,73 


MARZOTTO RIS 

21421 

11,06 

10,71 

2,01 

27,90 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

37,14 


MARZOTTO RNC 

15860 

8,19 

8,20 


7,18 

2 

7,40 

8,19 

0,3400 

20,42 


MEDIASET 

19006 

9,82 

9,87 

-0,16 

21,10 

2572 

8,00 

10,38 

0,2402 

11594,93 


MEDIOBANCA 

22865 

11,81 

11,81 

-1,01 

-6,23 

856 

11,65 

12,60 

0,1550 

9193,65 


MEDIOLANUM 

19295 

9,96 

9,96 

0,55 

-2,04 

2705 

7,81 

10,71 

0,0955 

7224,83 


MELIORBANCA 

10901 

5,63 

5,69 

1,17 

13,67 

65 

4,59 

5,84 

0,2324 

413,08 


MERLONI 

18983 

9,80 

9,83 

1,90 

66,37 

187 

5,59 

9,80 

0,1343 

1052,40 


MERLONI RNC 

14290 

7,38 

7,40 

0,84 

75,97 

11 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,47 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,16 

-1,27 

-1,96 

75 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6978 

3,60 

3,61 

1,49 

1,64 

841 

3,10 

3,60 

0,2066 

1222,00 


MILANO ASS R 

6405 

3,31 

3,31 

0,12 

6,40 

198 

3,06 

3,32 

0,2221 

101,69 


MIRATO 

9089 

4,69 

4,68 

1,32 

16,91 

9 

3,66 

4,87 

0,1808 

80,74 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

63142 

32.61 

32.18 

0,47 

7.13 

14 

22.68 

33,56 


135,98 


AISOFTWARE 

13937 

7,20 

7,19 

-2,73 

-13,19 

19 

6,57 

8,77 


49,17 


ALGOL 

10870 

5.61 

5,58 

-1.52 

-23.15 

4 

4,92 

7,49 


19.75 


ARTE' 

52028 

26,87 

26,90 

-2.50 

-9,68 

7 

23.78 

30,17 

0,4000 

77,39 


BB BIOTECH 

133060 

68.72 

67,99 

-2,36 

-16,79 

10 

66.35 

82,59 


1910,42 


BIOSEARCH IT 

31615 

16.33 

16,25 

-0.16 

-1,08 

14 

15.43 

19,48 


198,56 


CAD IT 

41301 

21.33 

21,39 

-0,56 

-16.22 

6 

20,93 

25,60 

0,3564 

191,54 


CAIRO COMMUN 

53267 

27.51 

27,35 

-1.01 

0,18 

2 

24.58 

29,33 

0,4000 

213.20 


CARDNET GR 

11350 

5,86 

5,80 

-3.51 

-12.40 

12 

5.05 

7,04 


30,31 


CDB WEB TECH 

5958 

3.08 

3,09 

0.91 

-17.73 

53 

2.77 

3,83 


310,16 


CDC 

20162 

10,41 

10,28 

-2,50 

-9,38 

1 

8,88 

11,96 


127,68 


CHL 

8998 

4,65 

4,63 

-2,09 

-26,65 

47 

3,86 

6,34 


47,15 


CTO 

15198 

7.85 

7,77 

-2,72 

-28,69 

13 

7.79 

11,11 

0,2453 

78,49 


DADA 

21024 

10,86 

10,81 

-0,81 

-5,95 

12 

10,15 

12,93 


136,92 


DATA SERVICE 

102893 

53,14 

53,26 

0.08 

5.10 

4 

47,73 

54,19 


265,56 


DATALOGIC 

22751 

11.75 

11,77 

-0,22 

-2,88 

7 

10.73 

12,15 


139,87 


DATAMAT 

16276 

8.41 

8,41 

1.41 

5,90 

22 

7,59 

8,56 


225,50 


DIGITAL BROS 

11480 

5.93 

5,87 

-1,33 

-10,19 

32 

5,03 

6,79 


76,48 


DMAIL.IT 

11608 

6,00 

5,96 

-2.22 

-36,86 

28 

6.00 

9.89 


38,67 


E.BISCOM 

83492 

43,12 

43,02 

-1,62 

-15,47 

24 

34,68 

52,73 


2089,16 


EL.EN. 

23382 

12,08 

12,03 

-1.13 

5.02 

6 

10.67 

15,85 

0,2000 

55,55 


ENGINEERING 

53034 

27.39 

27,36 

-1,58 

-12,99 

4 

26,72 

31.48 

0,1239 

342,38 


EPLANET 

2705 

1,40 

1,38 

1,55 

-16,70 

2652 

1,26 

1,82 


151,92 


ESPRINET 

30428 

15,71 

16,14 

7,47 

22,64 

63 

11,93 

15,71 


75,12 


EUPHON 

47245 

24,40 

24,36 

-2,52 

13,59 

7 

20,13 

25,53 

0,6000 

116,14 


FIDIA 

18590 

9,60 

9,56 

-1,51 

-5,18 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

45,12 


FINMATICA 

30312 

15,65 

15,55 

-1,90 

-17.09 

40 

13,76 

20,06 

0,0258 

699,04 


FREEDOMLAND 

19955 

10,31 

10,19 

-2.05 

-12,09 

30 

10,01 

13,30 


148,52 


GANDALF 

10204 

5.27 

5,25 

1.35 

-14,50 

56 

4,54 

9.65 


30,25 


I.NET 

141793 

73.23 

72,66 

-2.22 

-15,75 

1 

64,21 

88,66 


300,24 



29621 

15,30 

15,22 

-4,84 

-20,01 

9 

12,85 

19,45 


106,40 


ITWAY 

17002 

8,78 

8,80 

-1.33 

-28,11 

2 

8,28 

12,23 


38.79 


MONDOTV 

68234 

35,24 

34,87 

-1,66 

3,43 

8 

30,60 

37,98 


134,62 


NOVUSPHARMA 

64342 

33.23 

33,24 

-0,72 

-0.87 

1 

30,47 

35,66 


218,19 


ON BANCA 

57875 

29,89 

29,80 

-0,30 

-3.83 

0 

24,22 

32,17 


77,18 


OPENGATEGR 

25559 

13,20 

13,21 

-0,86 

-23,71 

13 

12,71 

18,04 

0,2066 

117,73 


POLIGRAF S F 

73753 

38,09 

38,07 

-0,55 

-9,55 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

34,28 


PRIMA INDUST 

22279 

11,51 

11,50 

-1.27 

-10,11 

7 

11,39 

13,05 


47,75 


REPLY 

30847 

15,93 

15,94 

-0,28 

-11,27 

4 

15,93 

18,01 


130,03 


TAS 

69222 

35,75 

35,63 

-2,73 

-13.06 

2 

32,55 

42,24 

1,0000 

62,02 


TC SISTEMA 

48871 

25,24 

25,03 

-1.11 

0,20 

2 

24,14 

26,37 


109,04 


TECNODIFFUS 

46122 

23,82 

23,74 

-1.21 

-11,71 

6 

22,57 

27.51 


117,55 


TISCALI 

17153 

8,86 

8,81 

-1.64 

-12.85 

1304 

8,27 

10,78 


3181,10 


TXT 

63510 

32,80 

32,85 

-1,65 

-13,62 

2 

29,79 

40,29 


82,00 


VITAMINIC 

36952 

19,08 

19,00 

-2,41 

-12,30 

10 

18,63 

22,37 


131,87 


0 


0 


q 


0 


m 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6953 

3,59 

3,55 

-0,08 

14,37 

26 

3,14 

3,59 

0,2000 

140,05 

MONDADORI 

16642 

8,60 

8,73 

1,39 

23,30 

550 

6,28 

8,69 

0,2066 

2228,50 

MONDADORI R 

37684 

19,46 

19,56 

-1,46 

117,87 

1 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,95 

MONRIF 

1688 

0,87 

0,88 

0,14 

0,15 

87 

0,72 

1,03 

0,0258 

130,78 

MONTE PASCHI 

7031 

3,63 

3,59 

1,41 

30,38 

18698 

2,73 

3,63 

0,1033 

9435,96 

MONTEDISON 

4881 

2,52 

2,50 

-1,84 

-2,51 

32 

2,21 

2,72 

0,0300 

4423,25 

MONTEDISON R 

4188 

2,16 

2,17 

-0,78 

6,45 

2393 

1,90 

2,20 

0,0600 

363,68 

MONTEFIBRE 

1295 

0,67 

0,67 

0,63 

12,14 

137 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,92 

MONTEFIBRE R 

1452 

0,75 

0,75 

-0,49 

18,28 

26 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,49 

NAV MONTAN 

2374 

1,23 

1,22 

-1,21 

4,88 

51 

1,06 

1,29 

0,0400 

150,62 

NECCHI 

368 

0,19 

0,19 

-0,26 

-13,50 

1246 

0,19 

0,23 

0,0516 

41,59 

NECCHI RNC 

2420 

1,25 

1,25 

-3,77 

-3,85 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,56 

NECCHI W05 

229 

0,12 

0,12 

-3,23 

-16,88 

70 

0,12 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5451 

2,82 

2,80 

-0,74 

-1,30 

25 

2,18 

2,85 


61,93 

OLCESE 

938 

0,48 

0,49 

-0,94 

7,69 

26 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,13 

OLI EXTEC04W 

326 

0,17 

0,17 

-0,76 

-30,17 

153 

0,17 

0,24 



OLIDATA 

5209 

2,69 

2,70 

-1,21 

-0,22 

19 

2,13 

2,97 

0,0909 

91,46 

OLIVETTI 

2538 

1,31 

1,29 

-3,07 

-8,51 

43608 

1,22 

1,48 

0,0350 

1528,69 

OLIVETTI W 

1597 

0,82 

0,82 

-3,04 

-17,93 

72 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

121 

0,06 

0,06 

-10,28 

-60,57 

3729 

0,06 

0,16 



P BG-C VA 

42424 

21,91 

21,91 

-0,18 

20,06 

416 

18,25 

22,13 

0,9296 

2898,09 

P BG-C VA W4 

941 

0,49 

0,49 

-0,63 

18,71 

109 

0,37 

0,51 



P COM IN 

18526 

9,57 

9,54 

-0,68 

-5,26 

169 

8,60 

10,75 

0,6197 

932,80 

P COM IN W 

222 

0,11 

0,11 

-0,26 

-16,74 

124 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

19905 

10,28 

10,33 

1,41 

20,98 

70 

7,97 

10,33 

0,2221 

345,26 

P ETR-LAZIO 

23406 

12,09 

12,07 

-0,17 

17,31 

13 

9,99 

12,19 

0,3615 

310,54 

P INTRA 

25113 

12,97 

13,01 

0,08 

17,06 

21 

10,30 

12,97 

0,4132 

381,95 

P LODI 

20639 

10,66 

10,54 

-1,91 

23,67 

217 

8,16 

11,48 

0,1808 

1490,90 

P MILANO 

9331 

4,82 

4,86 

1,93 

23,19 

2244 

3,90 

4,82 

0,2272 

1851,88 

P NOVARA 

15883 

8,20 

8,20 

0,27 

26,08 

1311 

6,50 

8,20 

0,1291 

2320,72 

P SPOLETO 

12431 

6,42 

6,42 

0,16 

14,28 

0 

5,32 

6,50 

0,3099 

97,04 

P VER-S GEM 

26726 

13,80 

13,87 

0,96 

25,48 

784 

10,90 

13,80 

0,3512 

3231,14 

PAGNOSSIN 

5476 

2,83 

2,82 

-1,12 

-8,18 

2 

2,79 

3,08 

0,0749 

56,56 

PARMALAT 

7590 

3,92 

3,98 

2,97 

29,20 

4197 

3,03 

3,99 

0,0129 

3142,31 

PARMALATW03 

2475 

1,28 

1,31 

3,31 

50,51 

69 

0,85 

1,32 



PERLIER 

393 

0,20 

0,20 

-4,25 

2,99 

25 

0,18 

0,22 

0,0026 

9,83 

PERMASTEELIS 

37023 

19,12 

19,04 

1,03 

18,07 

103 

15,92 

19,20 

0,1400 

527,74 

PININFAR RNC 

43624 

22,53 

22,44 

-1,54 

26,15 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

46316 

23,92 

24,12 

-0,08 

27,50 

4 

17,24 

24,89 

0,3357 

221,29 

PIRELLI 

3332 

1,72 

1,71 

-2,68 

-12,24 

8884 

1,61 

2,10 

0,1550 

3302,47 

PIRELLI R 

3464 

1,79 

1,79 

-0,61 

-1,49 

66 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,44 

PIRELLI&CO 

5658 

2,92 

2,90 

-1,73 

5,91 

470 

2,76 

3,55 

0,2065 

1806,59 

PIRELLI&CO R 

5447 

2,81 

2,82 

0,39 

9,20 

15 

2,55 

3,05 

0,2169 

96,82 

POL EDITOR 

2730 

1,41 

1,41 

-1,54 

36,63 

171 

0,90 

1,57 

0,0413 

186,12 

PREMAFIN 

3032 

1,57 

1,57 

0,64 

9,74 

14 

1,43 

1,70 

0,1033 

253,66 

PREMUDA 

2620 

1,35 

1,34 

-2,76 

20,80 

265 

1,11 

1,41 

0,0516 

83,72 

PREMUDAR 

3447 

1,78 

1,78 


10,90 

0 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,39 

R DEMEDICI 

2794 

1,44 

1,44 

-0,55 

9,82 

24 

1,25 

1,49 

0,0310 

195,24 

R DEMEDICI R 

2688 

1,39 

1,37 

-0,87 

8,44 

1 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,60 

RAS 

28622 

14,78 

14,85 

1,29 

13,15 

2674 

12,50 

15,32 

0,3099 

0635,67 

RAS RNC 

27334 

14,12 

14,04 

-0,40 

30,30 

252 

10,38 

14,32 

0,3408 

136,02 

RATTI 

1563 

0,81 

0,80 

-1,00 

4,05 

19 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,19 

RECORD ATI 

49646 

25,64 

25,44 

-1,62 

14,93 

64 

22,31 

27,26 

0,2500 

1279,84 

RICCHETTI 

990 

0,51 

0,51 

-0,91 

-1,75 

62 

0,43 

0,53 

0,0139 

109,54 

RICHGINORI 

2569 

1,33 

1,34 

-1,76 

-9,11 

62 

1,27 

1,47 

0,0491 

120,49 

RINASCENTE 

7737 

4,00 

3,96 

-1,35 

2,65 

484 

3,81 

4,34 

0,1033 

1194,50 

RINASCENTE P 

7278 

3,76 

3,75 

-0,24 

-4,23 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,82 

RINASCENTE R 

6973 

3,60 

3,59 


7,78 

17 

3,26 

3,73 

0,1343 

370,30 

RISANAMENTO 

4002 

2,07 

2,08 

0,92 

-8,13 

196 

2,04 

2,35 

0,0504 

145,88 

ROLAND EUROP 

2130 

1,10 

1,10 

-2,31 

25,86 

4 

0,78 

1,41 

0,0780 

24,20 

ROLO BANCA 

36774 

18,99 

19,05 

-0,15 

9,42 

556 

15,93 

19,09 

1,0300 

9246,70 

RONCADIN 

1748 

0,90 

0,91 

6,95 

34,88 

838 

0,54 

0,90 

0,0413 

36,65 

ROTONDI EV 

6099 

3,15 

3,15 

-0,63 

30,98 

0 

2,40 

3,20 

0,0955 

62,37 

SABAF 

26083 

13,47 

13,45 

0,38 

6,05 

6 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,67 

SADI 

5224 

2,70 

2,69 

-2,29 

-1,57 

13 

2,66 

2,75 

0,1500 

26,98 

SAECO 

5083 

2,63 

2,60 

-1,81 

-2,27 

189 

2,63 

3,32 

0,0300 

525,00 

SAES GETT 

23026 

11,89 

11,86 

-1,16 

-0,75 

4 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,00 

SAES GETT R 

16385 

8,46 

8,49 

0,92 

3,61 

4 

7,50 

8,69 

0,4288 

81,45 

SAI 

37711 

19,48 

19,56 

1,10 

37,42 

36 

14,17 

19,87 

0,3100 

1194,85 

SAI RIS 

16689 

8,62 

8,66 

0,21 

8,52 

65 

7,44 

9,11 

0,3514 

313,50 

SAIAG 

7046 

3,64 

3,65 

-0,54 

-4,44 

6 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,34 

SAIAG RNC 

4879 

2,52 

2,52 

0,80 

-0,16 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,55 

SAIPEM 

13879 

7,17 

7,15 

-0,38 

31,43 

1213 

5,45 

7,17 

0,0620 

3154,86 

SAIPEM RIS 

21948 

11,34 

11,53 

20,61 

112,98 

11 

5,32 

11,34 

0,0775 

2,43 

SAV DEL BENE 

5511 

2,85 

2,85 

0,99 

33,68 

65 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,99 

SCHIAPPAREL 

275 

0,14 

0,14 

-1,33 

-2,74 

85 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,42 

SEAT PG 

1672 

0,86 

0,86 

-2,49 

-5,26 

12232 

0,75 

0,94 

0,1048 

9660,57 

SEAT PG RNC 

1195 

0,62 

0,62 

-2,27 

-7,48 

281 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,88 

SIAS 

8378 

4,33 

4,35 

0,53 


70 

3,75 

4,48 


380,78 

SIRTI 

3843 

1,99 

1,98 

2,54 

100,85 

3619 

0,87 

1,99 

0,1782 

436,70 

SMI METAL R 

1148 

0,59 

0,59 

1,78 

12,46 

150 

0,51 

0,59 

0,0362 

33,94 

SMI METALLI 

1168 

0,60 

0,60 

1,15 

19,34 

1527 

0,49 

0,60 

0,0258 

388,99 

SMURFIT SISA 

1394 

0,72 

0,72 


12,94 

0 

0,60 

0,74 

0,0103 

44,35 

SNAI 

8163 

4,22 

4,20 

-3,00 

-15,31 

118 

3,91 

5,04 

0,0387 

231,64 

SNAM GAS 

5952 

3,07 

3,08 

0,62 

4,70 

6879 

2,92 

3,21 


6009,67 

SNIA 

4120 

2,13 

2,13 

-0,47 

41,30 

593 

1,42 

2,17 

0,0650 

1067,68 

SNIARIS 

6624 

3,42 

3,41 

2,19 

133,99 

55 

1,43 

3,42 

0,0970 

12,94 

SNIA RNC 

4283 

2,21 

2,17 

0,51 

57,66 

33 

1,40 

2,25 

0,1070 

33,58 

SOGEFI 

4339 

2,24 

2,22 

-5,94 

9,69 

70 

1,90 

2,37 

0,1240 

243,81 

SOL 

3936 

2,03 

2,03 

-2,92 

12,32 

41 

1,75 

2,26 

0,0542 

184,39 

SOPAF 

635 

0,33 

0,32 

-2,85 

10,47 

278 

0,25 

0,39 

0,0620 

38,35 

SOPAFRNC 

586 

0,30 

0,30 

-0,62 

28,69 

62 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,32 

SPAOLO IMI 

25934 

13,39 

13,28 

-0,38 

10,86 

4569 

10,53 

13,77 

0,5680 

8811,08 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 


-10,11 

0 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

4078 

2,11 

2,07 

-0,81 

1,94 

63 

1,95 

2,14 

0,0300 

113,83 

STEFANEL RNC 

6448 

3,33 

3,26 


19,31 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

67498 

34,86 

34,66 

-3,13 

-4,41 

5401 

31,89 

39,10 

0,0450 

31342,60 

TARGETTI 

6328 

3,27 

3,30 

-0,90 

13,47 

10 

2,71 

3,36 

0,0830 

57,84 

TECNODIF W04 

3375 

1,74 

1,75 

-1,36 

-8,17 

1 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17721 

9,15 

9,13 

-1,69 

-5,37 

9986 

8,69 

9,89 

0,3125 

48163,25 

TELECOM IT R 

11922 

6,16 

6,15 

-1,13 

3,71 

12136 

5,35 

6,36 

0,3238 

2641,07 

TERME ACQ R 

519 

0,27 

0,27 

1,28 

16,72 

87 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,59 

TERME ACQUI 

715 

0,37 

0,37 

1,71 

13,33 

106 

0,30 

0,42 

0,0155 

30,14 

TIM 

9801 

5,06 

5,03 

-6,49 

-18,84 

56961 

4,91 

6,42 

0,2342 

42692,93 

TIM RNC 

8336 

4,30 

4,27 

-7,95 

0,68 

952 

4,05 

4,64 

0,2462 

568,56 

TOD'S 

111703 

57,69 

57,79 

1,39 

25,88 

18 

44,03 

57,69 

0,1300 

1745,12 

TREVI FIN 

3373 

1,74 

1,75 

0,93 

-3,54 

27 

1,40 

1,92 

0,0150 

111,49 

UNICREDIT 

10094 

5,21 

5,21 

-0,53 

16,08 

21294 

4,12 

5,21 

0,1291 

26635,27 

UNICREDIT R 

8839 

4,57 

4,54 

0,02 

26,17 

26 

3,59 

4,57 

0,1369 

99,09 

UNIMED 

3714 

1,92 

1,93 

0,57 

38,99 

0 

1,38 

1,99 

0,0697 

166,62 

UNIPOL 

7921 

4,09 

4,09 

-0,12 

6,01 

111 

3,83 

4,13 

0,0826 

1305,62 

UNIPOLP 

3838 

1,98 

1,98 

-0,70 

16,86 

834 

1,67 

1,98 

0,0878 

365,50 

UNIPOL PW05 

272 

0,14 

0,14 

0,86 

31,74 

1822 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

356 

0,18 

0,19 

-3,94 

22,57 

527 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5371 

2,77 

2,76 

-1,39 

59,43 

19 

1,71 

3,36 

0,0700 

90,16 

VEMER SIBER 

1316 

0,68 

0,67 

-1,15 

-47,93 

493 

0,66 

1,35 

0,0516 

36,35 

VIANINIIND 

4144 

2,14 

2,17 

1,16 

-8,19 

5 

1,98 

2,34 

0,0129 

64,43 

VIANINI LAV 

9288 

4,80 

4,83 

0,58 

2,33 

5 

4,22 

5,05 

0,0500 

210,10 

VITTORIA ASS 

8384 

4,33 

4,33 

0,25 

3,56 

0 

3,92 

4,34 

0,1033 

129,90 

VOLKSWAGEN 

112052 

57,87 

57,72 

-0,91 

11,74 

2 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

27114 

14,00 

14,05 

1,74 

18,06 

16 

11,70 

14,00 

0,4200 

350,07 

ZUCCHI 

8287 

4,28 

4,27 

0,33 

-4,89 

16 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,33 

ZUCCHI RNC 

8771 

4,53 

4,49 

-2,16 

6,84 

4 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,370 

99,270 

BTP GE 93/03 

105,260 

0,000 

BTP MZ 01/06 

100,100 

99,990 

BTP ST 99/02 

100,110 

0,000 

CCT LG 98/05 

102,090 

100,900 

BTP AG 02/17 

96,430 

96,170 

BTP GE 94/04 

107,000 

106,970 

BTP MZ 01/07 

98,350 

98,230 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,580 

BTP AG 93/03 

107,370 

107,270 

BTP GE 95/05 

112,280 

112,200 

BTP MZ 02/05 

98,690 

98,600 

CCT AG 95/02 

100,140 

100,140 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTP AG 94/04 

108,540 

108,550 

BTP GN 00/03 

101,260 

101,250 

BTP MZ 93/03 

106,170 

106,190 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,680 

BTP AP 00/03 



BTP GN 93/03 

107,410 

107,410 

BTP NV 93/23 

139,410 

139,360 

CCT AP 02/09 

100,700 

100,700 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 




BTP GN 99/02 

99,940 

99,940 

BTP NV 96/06 

111,580 

111,500 

CCTAP 96/03 

100,570 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,620 

100,610 




BTP LG 00/05 

100,520 

100,440 

BTP NV 96/26 

118,790 

118,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,270 

100,280 

BTP AP 99/04 



BTP LG 01/04 

100,480 

100,350 

BTP NV 97/07 

104,760 

104,710 

CCT DC 95/02 

100,330 

100,320 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,380 


101,760 

BTP LG 02/05 

98,300 

98,200 

BTP NV 97/27 

109,170 

109,010 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 95/02 

100,290 

100,280 















BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,760 

114,710 

BTP NV 98/29 

92,840 

92,610 

CCT FB 96/03 

100,460 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,810 

BTP LG 97/07 

108,170 

108,010 

BTP NV 99/09 

94,060 

93,980 

CCT GE 95/03 

100,300 

100,350 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,650 




BTP LG 98/03 

100,750 

100,750 

BTP NV 99/10 

101,380 

101,250 

CCT GE 96/06 

102,610 

104,400 

CCT ST 96/03 

100,730 

100,710 

BTP FB 01/04 

101,430 

101,380 

BTP LG 99/04 

99,450 

99,390 

BTP OT 00/03 

101,720 

101,710 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,530 

BTP FB 01/12 

97,300 

97,200 

BTP MG 92/02 

99,740 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,200 

99,130 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,980 

CTZ DC 01/02 

97,140 

97,616 

BTP FB 02/33 

99,930 

99,710 

BTP MG 97/02 

100,150 

100,160 

BTP OT 02/07 

100,200 

100,090 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ DC 02/03 

93,362 

93,330 

BTP FB 96/06 

116,290 

116,220 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,930 

BTP OT 93/03 

106,870 

106,850 

CCT GN 95/02 

99,920 

99,930 

CTZ GN 01/03 

95,760 

95,735 

BTP FB 97/07 

107,770 

107,710 

BTP MG 98/08 

99.890 

99,790 

BTP OT 98/03 

100,070 

100,040 

CCT LG 00/07 

100,990 

100,830 

CTZ LG 00/02 

99,265 

99,265 

BTP FB 98/03 

101,040 

101,030 

BTP MG 98/09 

96,160 

96,030 

BTP ST 92/02 

102,500 

0,000 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,730 

CTZ MZ 01/03 

96,658 

96,615 

BTP FB 99/04 

98,490 

98,440 

BTP MG 99/31 

103,090 

102,900 

BTP ST 95/05 

118,050 

117,970 

CCT LG 02/09 

100,620 

100,610 

CTZ MZ 02/04 

92,230 

92,165 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,630 

BTP MZ 01/04 

100,560 

100,530 

BTP ST 97/02 

100,870 

100,880 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,654 

94,620 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,630 

99,610 

COMIT97/02 IND 

99,720 

99,730 

MEDLOM/14FC71 

79,000 

79,000 

M PASCHI 99/09 2 

92,000 

92,060 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,000 

98,800 

COM IT 97/04 6,75% 

103,570 

103,590 

MED LOM /191 SD 

74,560 

75,000 

M PASCHI 99/29 4 

80,000 

77,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,310 

99,330 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,750 

97,590 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 

91,500 

89,950 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,300 

100,310 

BCA ROM A /09 SUB 

101,500 

101,560 

COM IT 98/28 ZC 

18,160 

18,160 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

88,600 

87,930 

OPERE 93/00 31 IND 

100,130 

100,300 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,900 

71,800 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

63,550 

63,000 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,660 

99,660 

OPERE 94/04 11ND 

100,000 

100,030 

BEI 96/03 ZC 

94,930 

95,010 

CR BO 98/08 341 TV 

99,600 

99,600 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

91,500 

90,950 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,370 

BEI 97/04 IND 

99,870 

100,000 

CR BO OF 97/04 314 TV 

98,930 

98,950 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

68,900 

70,450 

OPERE 97/04 2 IND 

99,270 

99,260 

BEI 97/17 ZC 

40,200 

40,200 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,470 

62,420 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

64,150 

64,150 

P LODI/06 IND DC 

93,430 

93,400 

BEI 99/14 CMS UNKED 

90,000 

91,520 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,950 

99,920 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

100,900 

100,850 

PARMALAT/07 2 

97,750 

97,740 

BEI 99/29 FIXED 

71,500 

70,010 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,500 

97,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,890 

95,900 

PARMALAT/10 

93,190 

93,010 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,050 

77,720 

EFIBANCA/04 IND 

102,300 

103,250 

MEDIOB/02 IND TM 

165,980 

166,290 

PARMALATF/07 7,25% 

97,100 

97,300 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,000 

65,610 

ENI 93/03 IND 

107,020 

107,110 

MEDIOB/04 NIK CALL 

89,900 

89,910 

POBB05 BLEAS IND 

86,550 

86,500 

BIP0P 97/04 ZC 

88,360 

90,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

103,000 

0,000 

POP BGCV/06TV 

100,270 

100,260 

BIRS 97/04 IND 

99,870 

99,860 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,350 

107,330 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,050 

POP BGCV/08TV 

100,600 

100,630 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,900 

114,430 

FIAT STEP UP/11 

92,000 

91,600 

MEDIOB/06 IND 

87,760 

88,150 

POP LODI/06 IND 

95,760 

95,600 

BNL/03 D0P CEN 3 

97,000 

97,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,550 

100,850 

MEDIOB 94/04 

100,160 

100,200 

SPAOLO /03165 

100,300 

100,500 

BNL/04 D0P CEN 3 

99,850 

99,200 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

111,900 

111,720 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

79,000 

78,500 

SPAOLO /05 CONC 

87,480 

87,310 

BNL/05 D0P CEN 5 

97,890 

98,060 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,970 

99,940 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,700 

81,500 

SPAOLO /051 BON11 

91,800 

91,310 

BNL/06 BIS 01CR 

90,000 

90,030 

INTBCI01/04 DC 

99,000 

98,880 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,400 

57,260 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,400 

82,790 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

99,940 

99,880 

INTBCI01/06 DC 

98,520 

98,240 

MEDIOB 97/04 IND 

100,840 

100,770 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,400 

76,600 

CENTROB/05TV 

99,290 

99,290 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,300 

101,300 

MEDIOB 97/07 IND 

100,400 

100,410 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,250 

81,520 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,000 

100,660 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,490 

104,740 

M EDIOB 98/08 TT 

96,350 

96,210 

UNICRIT/04 IND 

92,560 

93,010 

CENTROB/13 RFC 

77,110 

77,020 

MED CENT/03 ENER B 

108,500 

100,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,600 

112,310 

UNICR IT/04 SUPFL 

97,550 

0,000 

COMIT/08 TV2 

97,600 

97,580 

MED CENT/05 DJEU 

03,060 

03,530 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,050 

17,850 

UNICR/10 IND 

81,700 

81,700 

COMIT/09 

99,120 

99,500 

MED LOM /0518 

02,430 

92,470 

M PASCHI /05 43 TF 

101,300 

101,590 

UNICR/10 S-U 

100,400 

100,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 


ma 

17587 

-7.363 



8.086 

15761 

-15.630 

APULIA AZIONARIO 

11,843 

11,809 

22931 

-11.553 

ARCA AZITALIA 

21.024 

20,950 

40708 

-11.152 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,000 

4,979 

9681 

-1,341 


?0 006 

19,946 

38737 

-13.175 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24.117 

24.023 

46697 

■11.807 



7.374 

“l^dT 

-10.569 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,077 

23,994 

46620 -10.640 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.603 

12,576 

24403 -18.082 


15 854 

15,808 

30698 -6.735 


12 825 

12,787 

24833 -10.521 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

5.047 

5,026 

9772 

0,000 

BPB TIZIANO 

16 627 

16.569 

32194 

-11.023 

BPVI AZ. ITALIA 

4,668 

4.652 

9039 -5.773 



12,806 

24866 -12.615 

CAPITALG. ITALIA 

18^178 

18.127 

35198 

-14,944 



14,855 

28845 

V49 

CISALPINO INDICE 

14,677 


28419 

Vò8 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.040 

jmL 

27185 

-11.111 



6.675 

12Q65 

-loifin 



12.787 

24848 -14.691 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.304 

4.285 

8334 -4.355 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.742 

11.699 

22736 

-13.477 

EUROM. AZ. ITALIANE 


23.091 

44817 

-13.118 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.057 


42708 

■10.092 

F&F LAGEST ITALIA 

4.107 

4.097 

7952 




13.097 

25429 

■10,458 

FONDERSEL ITALIA 

19,417 

19,358 

37597 

-9,219 


13,966 

~i3^r 

27042 

-1,668 


17.693 


34258 

-8.906 



15,395 

29944 

-14.311 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14J76 

14,720 

28610 

-10.225 

GESTNORD P.AFFARI 

11.204 

11.170 

21694 

•11.730 



12,178 

23609 

-11,874 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

5.141 

5.127 

9954 

o.ooo 

IMI ITALY 

21.228 

21.150 

41103 

■11.777 

ING AZIONARIO 

23.201 

23,112 

44923 

-9,769 

INVESTIRE AZION. 

20,266 

20,193 

39240 

-11.223 

ITALY STOCK MAN. 

13.910 

13,868 

26934 

-7,850 



8,818 

17103 

-8.094 


8 633 

8,623 

16716 

-10.380 

MIDA AZIONARIO 

?Q,459 

20.411 

39614 

-12,892 


5.013 

5,009 

9707 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12,780 

12,742 

24746 

-11.843 



18,152 

35263 -9.402 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,480 

4.471 

8674 

-3.051 


4 381 

4,368 

8483 -12.380 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.618 

~9^r 

18623 

■14,040 



12.118 





15.153 

29412 

-14.311 

OASI ITAL EQUITYRISK 


17.836 

34578 

-10,468 



13.381 

26002 

2M23 



5.853 

11372 

2ÌJ66 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.706 

~tiiT 

11048 

0,000 



11.832 

22978 

2M94 



18.600 

36140 




IdjT 

97911 

-12.908 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6 257 

6^32 

12115 

-9.554 

RAS CAPITAL 

22.652 

22.592 

43860 -12.058 

RAS PIAZZA AFFARI 

9 369 

9^345 

18141 

-11.771 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,496 


31941 

-8,457 

ROLOITALY 

12 423 

12,379 

24054 

-9,473 



31,009 

60261 

-10,067 



4.306 


0.301 



~Ìm 

8218 

-7.578 

SAI ITALIA 

19 250 

19.194 

37273 

-9.861 


29,256 

29,155 

56648 

-15.405 


4 746 

4.730 

9190 

-5,080 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14,219 

14.160 

27532 

-9.195 



14,148 

27493 

0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.534 

17,464 

33951 

-8.876 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17 522 

17.461 

33927 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.661 

11.640 

22579 

-16.047 

ZETA AZIONARIO 

19,846 

19,798 

38427 

-11,147 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 


4,951 

9604 

0.000 



9.633 

18668 -13.222 

ALTO AZIONARIO 

15.671 

15.674 

30343 

-7,469 



11,778 

22836 

-14.579 

BIPIELLE F.EURO 

11.578 

11.569 

22418 

-11.961 



14.481 

28155 

-9,823 

BPB PRUM.AZ.EURO 

5.035 

5.012 

9749 

0,000 

BSI AZIONARIO EURO 

5 222 

5,220 

10111 

0.000 


14 355 

14,341 

27795 

-23.627 

CISALPINO EURO VALUE 

5,699 

5,686 

11035 

0,000 

EPSILON QEQUITY 

4 345 

~td42~ 

8413 

-9.119 


4 009 

~~4T)02~ 

7763 

-10.433 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5189 

~~5^3~ 

10047 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 


5,201 

10100 

-9,710 


5 347 

5.348 

10353 

-16.086 



13.585 

26327 

-14,848 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4,431 

4,388 

8580 

-11.380 




8802 

-13.144 

PRIME EURO INNOVAT. 

2 760 

~l5dT 

5344 

■19.203 

SANPAOLO EURO 

17.336 

17,310 

33567 

-17.147 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.458 

9.405 

18313 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.449 

9,385 

18296 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,400 

5,391 

10456 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6,812 

mmm 

13190 

-7,092 

ANIMA EUROPA 

4 245 

4.253 

8219 

■18.724 

ARCA AZEUROPA 

10,763 

10,750 

20840 

-12,503 


3,850 

3,844 

7455“ 

V39 

ASTESE EUROAZIONI 

5 816 

“tddT 

““meT 

V43 



14,839 

28800 -5.007 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,178 

4,167 

8090 

7,183 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.164 

7,148 

JML 

-9.259 

BIPIEMME EUROPA 

13.778 

13.740 

26678 

-9.829 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,114 

5.107 

9902 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.517 

8,502 

16491 

-12.385 

BPVI AZ. EUROPA 

4,399 

“tddT 

8518 

-12,648 

CAPITALG. EUROPA 

7.317 

~^dr 

14168 

-14,491 

CENTRALE EUROPA 

21,366 

^3ÌT 

41370 

-11.461 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.667 

9.630 

18718 

-23.247 

DUCATO (3 N.MERCATI 

1.539 

“~L548~ 

2980 

-35.390 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,549 

9,520 

18489 -7.020 

EFFE AZ. EUROPA 

3.376 

3.371 

6537 

-12,266 

EPSILON QVALUE 

5.253 

5.239 

10171 

3.385 

EPTA SELEZ. EUROPA 

troT 

~~5i89~ 

10845 

Vi 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.963 

“tddT 

11546 

■14.447 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,054 

17,028 

33021 

-11.033 

EUROPA 2000 

17,683 

17.635 

34239 

-9.568 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,734 

23,705 

45955 -11,078 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.829 

6.822 

13223 

-15.774 

F&FSELECT EUROPA 

19,633 

19,608 

~38015“ 

■10,669 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,995 


7735 

■11.887 


13.745 

13/700 

26614 

-12,267 

FS BEST OF EUR. 

5.155 

5.187 

9981 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.993 


7732 

V 


~t52T 

4^525 

8767 

V24 

GESTIELLE EUROPA 

13.137 

13,099 

25437 

-11.761 

GESTNORD EUROPA 

9.758 

9.739 

18894 -12,594 

GESTNORD NEW MARKET 

5,237 

5.249 

10140 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.310 

5.307 

10282 

-2,155 

IIS TRADING AZ.EUR. 

5,202 

5.191 

10072 

0,000 

IMI EUROPE 

19,489 

19,455 

37736 

-10.625 


JMdT 

19.562 

37955 

-9.709 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.315 

13,292 

25781 

■11.268 

INVESTIRE EUROPA 

12,714 

12,702 

24618 

■12.864 

INVESTITORI EUROPA 

5.114 

5,108 

9902 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.894 

3.888 

7540 

-11,820 

MC EU-AZ EUROPA 

^9931 

-IV 

7732 

-16.551 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.014 

5.007 

9708 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6,756 

6.749 

13081 

-11.035 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20,220 

20,204 

39151 

■11,042 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.350 

3,352 

6487 

■14.497 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12,471 

12,461 

24147 

-10.131 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4,191 

4.178 

8115 

-12.064 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.318 

4.314 

8361 

-12,235 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.414 

6,421 

12419 

■23,887 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.987 

3,995 

7720 

■11.459 

OPTIMA EUROPA 

3,497 

3495~ 

6771 

-16.339 

PRIME EUROPA 

4.307 

4,297 

8340 

■12.972 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.210 

V 

46877 

-5.987 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,144 

9,124 

17705 

-10.825 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR 

14.747 

14.701 


■8.738 

RAS EUROPEFUND 

16.507 

16,492 

31962 

-11.995 

ROLOEUROPA 

10.086 

10.055 

19529 -10.593 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

USE 

VdT 

26194 

-11.846 

SAI EUROPA 

TiSir 

V 

21849 

-15.564 

SANPAOLO EUROPE 

9,059 

9,041 

17541 

■12,852 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

m 

—j V 

33226 

-10.401 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17,142 

17,092 

33192 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.979 

4,956 

9641 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5,067 

5,070 

9811 

■14.263 

ZETASWISS 

24,770 

24,771 

47961 

-1,098 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.625 

6.603 

12828 

-7.922 

AMERICA 2000 

13,910 

13 887 26934 

-11.772 

ANIMA AMERICA 

4.744 

4 753 

9186 

-4.180 

ARCA AZAMERICA 

22,484 

221452 


-10.307 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

~t42Ì~ 

4410 

8560 -6,175 

AUREO AMERICHE 

4J04 


7946 

•12,288 


AZIMUT AMERICA _ 12.677 12.661 24546 -13,544 

BIPIELLEH.AMERICA _ 9.737 9,708 18853 -12.302 

BIPIEMME AMERICHE _ 11,261 11,225 21804 -13.748 

BN AZIONI AMERICA 1674 8^660 16795 ^589 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.911 

4.904 

9509 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.463 

4.474 

8642 

-11.131 

DUCATO COMMODITY 

4.741 

4.749 

9180 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.774 

6.774 

13116 

2.434 

CAPITALG. AMERICA 

11.428 

11.400 

22128 

-9.323 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.387 

3.385 

6558 

-17.269 

DUCATO FINANZA 

4.426 

4.406 

8570 

-6.169 

BIM GLOBAL CONV. 

5.089 

5.085 

9854 

1.172 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.757 

17.731 

34382 

-5,280 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.613 

4.624 

8932 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.786 

3,787 

7331 

-12.482 

BIPIELLE F.80/20 

8.489 

8,492 

16437 

-2.838 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.633 

6.620 

12843 

-15.244 

EPTAINTERNATIONAL 

13.062 

13.056 

25292 

-17.092 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.428 

3.433 

6638 

-2.447 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.496 

9.493 

18387 

2.548 

EFFEAZ AMERICA 

3,416 

3.414 

6614 

-14 428 

EUROCONS.TECNOL. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO SMALL CAPS 

4 659 

4 655 

9021 

0 000 

BIPIEMME PLUS 

5 153 

5 151 

9978 

1 898 

EPTA SELEZ AMERICA 




EUROCONSULT AZ.INT. 





EUROM RISKFUND 

32.209 


6?168 


BIPIEMME SFORZESCO 

7 943 

7 931 

15380 

1 650 

EUROM AM EQ FUND 

?(l (M 

20.864 



EUROM. BLUE CHIPS 

14 577 

14 565 

28225 

-12 754 

IIS AZIONI GROWTH 

5 219 

5.218 

mini 

0.000 

BNOBB. DINAMICO 

11.897 

11.887 

23036 

-0.742 

F&F L AZIONI AMERICA 

5.073 

5.063 

9823 0.000 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.855 

8.859 

17146 

-9.541 

IIS AZIONI PMI 

5 997 

5.993 

11612 

0.000 

BNL PERTELETHON 

5.080 

5.079 

9836 0.973 

F&F SELECT AMERICA 

14.132 

14.086 

27363 

-11.147 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.383 

15.369 

29786 

-10.693 

IIS AZIONI VALUE 

5.209 

5.199 

10086 0.000 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.994 

5.000 

9670 

0.000 

FONDERSEL AMERICA 

15.308 

15.296 

29640 -7.476 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13 223 

13211 

25603 

-10 721 

ING INIZIATIVA 

20.206 

20.130 

39124 

-15.713 

BPBTIEPOLO 

7.057 

7.057 

13664 1,803 

FS BEST OF AM 

4.995 

4.996 

9672 

0.000 

F&FTOP 50 

6.079 

6.083 

11771 

-11.203 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.576 

4.565 

8860 -1.865 


5.170 

5.171 

10011 

0.603 

GEO US EQUITY 

3.613 

3.613 

6996 -4.417 


14.801 

14.779 

28659 

-12.492 




9484 0.800 

CISALPINO IMPIEGO 

5.507 

5.505 

10663 2.551 

GEPOAMERICA 

4.595 

4.591 

8897 

-14.622 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.426 

4.439 

8570 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.358 

2,365 

4566 

-29.061 

CR TRIESTE OBBL. 

5,696 

5,694 

11029_1044 

GESTIELLE AMERICA 

16.793 

16.759 

32516 

-5.135 

GEPOBLUECHIPS 

6.118 

6,113 

11846 

-16.306 

PARITALIA O.MEG.L 

90.877 

90.958 

175962 

0.000 

DUCATO EURO PLUS 

1785? 

17.658 

34179 

-1.159 

GESTNORD AMERICA 

17.729 

17.698 

34328 

-13.491 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,189 

13.172 

25537 

-12.120 

PARITALIA O.MEGATR.C 

90.877 

90.958 

175962 

0.000 

EPSILON LIMITED RISK 

5,192 

5,190 

10053_1224 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.833 

4.832 

9358 

0.000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.392 

12.380 

23994 

-13.312 

PRIME SPECIAL 

10.137 

10.134 

19628 

-22.618 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.134 

5,134 

9941 

1,683 

IMIWEST 

22,662 

22,604 

43880 -11.590 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.207 

5,205 

10082 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 





EUROCONSULT OBBL MI 

6,141 

6,13.2 

11891 

-3,07.7 

INVESTIRE AMERICA 

19,713 

20.980 

19.648 

20 915 

38170 -12.755 

40623 -11.551 

GESTNORD INT.EQUITY_ 

L551 

7.572 

14623 

-9.988 

SANPAOLO AZ INT ETI 

_i563_ 

8 072 

4,563 

8 068 

_0 -7,665 

15630 -11.791 

GEPOBONDEURO 

_5,408 

yi. 

5,404 

5 337 

10^71_1Z55 

10338_L251 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.372 

5.369 

10402 

3,188 

ITALMONEY 

6.629 

6.627 

12836 

2.807 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.302 

7.301 

14139 

4.373 

LEONARDO OBBL. 

5.535 

5.533 

10717 

3.015 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5 406 

5.401 

10467 

n oso 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.524 

5.524 

10696 3.098 






NEXTRA BONDALA 

8.313 

8.313 

16096 3.151 

NEXTRA BONDEURO 

5.766 

5.765 

11165 

2.634 

NEXTRA LONG BOND E 

6 891 

6 890 

13343 

2 285 


NEXTRA REDDITO FISSO 


5.479 10611 U 



PUTNAM USA OPPORT. 




PUTNAM USA V.S USA 

4.399 

4.401 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.951 

4.948 



RAS AMERICA FUND 

18.477 

,8.444 

35776 

-15.764 


ROMAGEST AZ NORDA 

14.123 

14.111 

27346 

-12.344 

SAI AMERICA 

14.845 

14.803 

28744 

-5.955 

SANPAOLO AMERICA 

11.869 

11,835 

22982 -9,720 

UNICREDIT-AZ AM-A 





UNICREDIT-AZ AM-B 

10 295 

10 278 

19934 0 000 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 











ARCA AZFAR EAST 

5.925 

5.957 

11472 

-16.064 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.511 

3.520 








AZIMUT PACIFICO 


6.611 

12746 

-8 801 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.959 

3.945 


6.711 











CAPITALG. PACIFICO 

3.556 

3.569 

6885 -23.740 

DUCATO AZ. ASIA 

4.588 

4.581 

8884 0 240 





EFFE AZ. PACIFICO 

3.272 

3.298 

6335 -12.278 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.141 

7.186 

13827 

-8.811 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.521 

3.531 

6818 

-19.131 





F&F SELECT PACIFICO 

7.410 

7.445 

14348 

-10.431 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.822 

3.834 

7400 

3.577 

FERDINANDO MAGELLANO 

5 658 

5 687 

10955 -5,825 


FONDERSEL ORIENTE 


S BEST OF JAP. 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


5,290_5,322 10243 -21,9 


GESTNORD FAR EAST 


M05_8,984 1743 


MS TRADING AZ GIAP 


6J80_7,0.03 .13515 -13,9. 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


6J59_6,187 1191 


NEXTRA AZ ASIA LTE 


NEXTRA AZ.EMER.ASIA 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO 


OPEN FUNDAZ PACIFIC 


OPTIMA FAR EAST 


3,513 


PRIME FUNDS PACIFICO 

14.635 

14.668 

28337 -18.052 

PRIME JAPAN 

3,153 

3.162 

6105 

-21,878 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.208 

4.225 


.11001 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.735 

4.750 

9168 

-13.909 

RAS FAR EAST FUND 

5.663 

5.696 

10965 -16.952 

ROLOORIENTE 

5 344 

5 356 

10347 .16 251 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 


SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


i504 3Ì0Z 6785 -6,2 


5.434 5.456 10522 -15.1 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


5.239 5.266 10144 -23.8 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


5.244 5.272 10154 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


9.913 9.945 19194 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 


5,465 5,468 10582 


5.336 5.368 10332 -15.5 


F&FSELECT GERMANIA 


GESTIELLE EAST EUROP 


10.807 10.767 20925 -12.4 


6.651 6.634 12878 


OASI FRANCOFORTE 


14,066 14.016 27236 -13.2 


OASI TOKYO 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


5,066 5.070 


ARCA AZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGING 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 


BIPIELLE H.PAESI EM 


CAPITALO- EQ EM 


DUCATO AZ. PAESI EM. 


EPTA MERCATI EMERG. 


EUROM. EM.M.E.F. 


5.513 5.514 10675 6.861 


F&FSELECT NUOVIMERC 

GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD PAESI EM. 


5 ,5. 35 _5, 544 

7.980 8.014 


IIS TRADING AZ.EMER. 


5.931 5.939 11484 7.601 


ING EMERGING MARK.EQ 


INVESTIRE PAESI EME. 


LEONARDO EM MKTS 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

OASI AZ. EMERGENTI 


7.205 7.177 

5.316 5.326 


PRIME EMERGING MKT 


PUTNAM EMER.MARK.-S 


PUTNAM EMERG. MARK. 


4.742 4.755 9182 


RAS EMERG.MKT EQ.F. 


ROLOEMERGENTI 


5,810_5J21_11250 12,9 


6.635 6.624 12847 


SAI PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO ECON. EMER. 

UNICREDIT-AM.LAT-A 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


6.139 6.136 

7.462 7.464 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIAINTERNAZ. 


12.108 12.106 


AUREO BLUE CHIPS 

4.619 

4.628 

8944 -16 398 




20987 .13.135 



imi 



BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.187 

4.187 

8107 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.199 

4.203 

8130 

-19.327 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20190 

20 166 

39093 

-12 339 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4 737 

4 750 

9172 

0 000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.060 

23.005 

44650 

-12.697 

BIPIEMME TREND 

3.672 

3.664 

7110 

-12.799 

BN AZIONI INTERN. 

12 090 

12 087 

23410 

-12 040 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3 464 

3 472 

6707 

-13 464 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

1533 

4.543 

8777 

-3.696 


4 920 4 910 


B PRUM.PRTF.G.OPP. 


BPBRUBENS 

9.114 

9.113 

17647 

-12.128 


4 338 

4 341 

8400 

-10 777 

BSI AZIONARIO INTER. 

5 482 

5 482 

10615 

0 000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.745 

8.731 

16933 

-15.970 

CARIGE AZ 

7.401 

7.397 

14330 

-12.206 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.988 

10.979 

21276 

-14.376 

CENTRALE GLOBAL 

16.400 

16.388 

31755 

-12.593 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.238 

4.221 

8206 

-15.829 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.937 

24.893 

48285 

-14.625 


DUCATO GLOBAL EQUITY 

DUCATO IMM. ATTIVO 


4.261 4.271 

7.616 7.593 


DUCATO MEGATRENDS 


EFFE AZ. GLOBALE 


EFFE AZ. TOP 100 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 


4,950 4.935 9585 0,000 


5,128 5,122 9929 0,000 


4,729_4J24_9157 -17,107 


10520_1Q00 


2j976_2,976_5?62 ,-23,080 


1Z1Z ÌZ25 7197 -17,747 


JL237_1073_9753_y00 


6,394_6,423 12381 -17,261 


AM4 4J44_9379 -10,428 


A026_1054_9732_1000 


A022_4,040_7788 -14,878. 


4.111 4.136 7960 -21.844 


5.485 5.510 10620 -16.818 


3.503 3.508 6783 -13.782 


-1.5,125 


NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.645 

13^632 

26420 -8^984 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.575 

11556: 

45648 

-14.191 

OASI PANIERE BORSE 

6.492 

tw 

12570 

-12.765 

OLTREMARE STOCK 

V 

9.041 

17514 

-17.742 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,717 

3.721 

7197 

-13.477 

OPTIMA INTERNAZION. 


5.841 

11304 

-17.460 

PADANO EQUITY INTER. 

4~329 

4.826 

9350 

-12.818 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

90.306 

90.450 

174857 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

90 306 

90,450 

174857 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

“tldT 

V 

8309 0.000 

PRIME GLOBAL 

“Td^dT 

1^595“ 

30215 

-14.168 


V 

3,917 

7561 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,795 

5,792 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5,516 

5,496 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,521 

6,511 

12626_1000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6.207 

6.179 

12018 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 4.148 4.1S1 0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.668 

4.667 

9039 -6.640 


7.040 

7.028 

0 

-16.087 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.923 

7.901 

15341 

-16.087 




8388 -13.411 

RAS GLOBAL FUND 

14.667 

14.660 

28399 -11.962 

RAS MULTIPARTNER90 

4.456 

4.457 

8628 0.000 



3.986 

7741 

-8.700 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

141599 

14.622 

28268 -13.261 


V 


36098 

-11,101 

ROLOTREND 

V 

11.013 

21344 

-14.926 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.087 

10.077 

19531 

-11118 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.903 

3.899 

7557 

-10.172 

SAI GLOBALE 

12.438 

12.407 

24083 

-12.978 

SANPAOLO INTERNAT. 


14.222 

27549 

-14.613 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.201 

5.207 

10071 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.597 

6.592 

12774 

-11.378 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,039 

—firn 

7821 

-15.959 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.617 

15.610 

30239 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.584 

15.577 

30175 

0,000 

ZETA GROWTH 

3.436 

3.439 

6653 

-17.364 

ZETASTOCK 

15,101 

15.112 

29240 

-16,986 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.063 

5.045 

9803 

3,116 

AUREO FINANZA 

4.803 

4.785 

9300 

-8.774 

AUREO MATERIE PRIME 

5.239 

5.226 

10144 

1.354 

AUREO PHARMA 

4.975 

4.978 

9633 

-2.220 

AUREO TECNOLOGIA 

2.314 

2.323 

4481 

-29.148 

AZIMUT CONSUMERS 

5.541 

V 

10729 

0.253 

AZIMUT ENERGY 

5,074 

5.070 

9825 -7.052 

AZIMUT GENERATION 

6.284 

6.278 

12168 

-3.024 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

V 

3.634 

7033 

-28.249 

AZIMUT REAL ESTATE 

~v 

~V 

10388 1.064 

BIPIEMME BENESSERE 

nv 

nv 

10123 

2,249 

BIPIEMME FINANZA 

4,726 

4,707 

9151 

-6.729 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.275 

9.293 

17959 

-23.555 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.360 


10378 

0.770 



15òT 

0 

0.000 

BN COMMODITIES 

1llo71 

11.054 

21436 

4.660 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.667 

10.641 

20654 -5.291 

BN FASHION 

11.461 

11.417 

22192 

6.346 

BN FOOD 

11.940 

11.847 

23119 

TÌ23 

BNPROPERTY STOCKS 


9.894 

19165 

-5.372 

CAPITALG. C. GOODS 

15Ì355 

15^07 

29731 

-2.476 

CAPITALG. H. TECH 

2,289 

2,304 

4432 -32.932 

DUCATO HIGH TECH 

3.754 

3.778 

7269 

0,000 

DUCATO WEB 

1.995 

1.989 


-33.962 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.358 

3.367 

6502 -17.716 


11.836 11.802 22918 -11.947 


5.745 5.728 11124 -9.783 


9.135 9.121 17688 -9.590 


5,279 5,301 10222 -15,251 


5.473 5.471 10597 10.454 


4.428 4.434 8574 11.677 


4.657 4.666 9017 3.742 


6.370 6.382 12334 1.159 


10.598 10.565 20521 7.593 


13,977 14,020 27063 15,483, 


3.833 3.847 7422 7.517 


7.243 7.261 14024 5.706 


J0717_3J87 

15451 7.272 


6.763 6.766 13095 0.000 


6.014 6.027 11645 19.657 


5.337 5.349 10334 9.566 


4.380 4.400 8481 -0.068 


8,788_8,8Q6 17016_1313 


13951 6.362 

10293 11.097 

J134_1579 


7.018 7.013 13589 8.419 


9J46 ing 


EPTA FINANCE FUND_ 

5,264 

5.229 

10193 

1916 






EPTA UTILITIES FUND 

4.159 

4.156 

8053 

-25.506 

EUROM. GREEN E.F. 

11.705 

11.699 

22664 

-2.222 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.741 

14.840 

28543 

-25.142 

EUROM R ESTATE EQ 

6 23fi 6 238 

10138 

0,191 

F&F SELECT FASHION 





F&F SELECT HIGH TECH 

1.941 

188? 

3758 

-30.802 







4.865 

4.903 

9420 0Ì000 

GEPO HIGH TECH 

2.231 

2.237 

4320 

-26.635 








fra 




5.699 

5.685 

11035 -9.092 




4705 


GESTIELLE PHARMATECH 

3.884 

3.907 

7520 

-5.682 

GESTIELLE W CONSUMER 



10197 






GESTIELLE WORLD FIN 

4.842 

4.824 

9375 

-5.925 

GESTIELLE WORLD NET 

1.785 

1.790 

3456 

■32.945 




9368 -6.203 






GESTNORD BANKING 





GESTNORD BIOTECH 

4.614 

4.671 

8934 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.260 

5.238 

10185 

0.000 





GESTNORD PHARMA 

4,831 

4,832 

9354 

0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.535 

1.542 

2972 

-32.169 

GESTNORD TELECOM 

4.582 

4.626 

8872 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.733 

4.720 

9164 

-15.118 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.519 

4.529 

8750 

0.000 

ING COMTECH 

1.356 

1.363 

2626 

-49.402 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.367 

5.370 

10392 

-4.806 

ING 1T FUND 

8 881 

8 888 



ING INTERNET 

mi 

168? 

5611 

-30.950 

ING QUALITÀ'VITA 

5,990 

5.988 

11598 -1,496 


7.438 7.439 14402 0.000 


5.857 11364 0.000 


7.410 7.355 14348 0.000 


7,386 7,354 14301 0,000 


5,515 5.508 10679 -9.634 


23444 -5.605 

15142 -15,147 






MC HW-AZ SET.BENINV 

3,865 

3,877 

7484 

-20,669 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,339 

2.350 

4529 

-25.509 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.305 

8.285 

16081 

-4.606 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.698 

7.683 

14905 

-6.939 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.404 

7.369 

14336 

-6.938 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.484 

6.490 

12555 

6.242 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.107 

6.106 

11825 

3.263 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.225 

8.236 

15926 

2.250 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.041 

5.059 

9761 

-29.476 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.584 

8.664 

16621 

-23.751 






NEXTRA AZ.WEB 

2.142 

2.146 

4147 

-33.643 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.037 

4.047 

7817 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4 484 

4 448 

8682 

0 000 


4.348 

4.341 

8419 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.455 

3.466 

6690 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4801 

4 788 

9296 

0 000 


5.017 5.000 9714 0.000 


RAS CONSUMER GOODS 

7.457 

7.434 

14439 2.558 

RAS ENERGY 

6,845 

6.824 

13254 -10.028 

RAS FINANCIAL SERV 

5.556 

5,532 

10758 -7.998 

RAS HIGH TECH 

2.850 

2.861 

5518 -26.184 

RAS INDIVID CARE 

8.280 

8.284 

16032 -5.651 

RAS LUXURY 

4 w 

4.487 

Sfififl -18.015 

RAS MULTIMEDIA 

5.995 

6.039 

11608 -29.561 

SANPAOLO FINANCE 

28.039 

27.907 

54291 -7.434 

SANPAOLO HIGH TECH 




SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,726 

12,737 

24641 -15.143 

SANPAOLO SALUTE AMB 

19.552 

19.543 

37858 -1.738 

SPAZIO EURO.NM 

1,973 

1,984 


ZENIT INTERNETFUND 

2,040 

2,044 

3950 -34,573 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


4.402 4.403 8523 0.000 


3.535 3.528 6845 -15.207 


3.682 3.684 7129 -14.788 


ARCA AZALTA CRESCITA 


4.794 

9277 -10.682 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.981 

3.994 

7708 -8,081 

AUREO MULTIAZIONI 


8.776 

17004 -14420 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5~049 


9776 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

5’071 

5*069 


BIPIELLE H.VALORE 

5,181 

5,175 

10032 lòdo 

BN NEW LISTING 

6.853 

6.833 

13269 -9.291 

RNI RI l<?«? FflF F M PRO ITO KQA9 .QIQd 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,113 

6,087 

11836 -5.298 


3,525 3,530 6825 -16,765 


DUCATO AMBIENTE 


UNICREDIT-PH-A 


UNICREDIT-PH-B 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


14,911 14,8! 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


14,880 14,81 




5,202 5,205 10072 -6,824 


14.181 14,184 27458 -3.102 


4.812 4.813 9317 -1.373 


ARCA 5STELLE C 


29,929 29.901 57951 -5.182 


24.590 24.574 47613 -13.515 


ARCA MULTFIFONDO D 


4.981 4.990 9645 0.000 



GESTIELLE OBB MISTO 

9,252 

9-254 

17914 

1,726 

RAS OBBLIGAI 

24,460 

24,446 

473.61 

2,617 


7.383 

7.386 

14295 0.421 

ROMAG EUROBB MT 

_5,452_ 

5.066 

5,450 

5.066 

10557_1654 

9809 0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

19.187 

19.170 

37151 

0.639 






LEONARDO 80/20 

5.129 

5.127 

9931 

-0.562 





M.G OBBLIG.DIN. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 






NAGRAREND 

8.499 

8.496 

18438 

1.687 






NEXTAM P.OBBL.MI 

4.999 

4.998 

9679 

0.000 






NEXTRA BONDCONV INT 

4.533 

4.527 

8777 

-7.395 

TEODORICOOB EURO 





NEXTRA EQUILIBRIO 

7,536 

7,534 

14592 -1,823 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.325 

6.323 

12247 

2.711 

NEXTRA RENDITA 

6.345 

6.341 

12286 

2.258 






NEXTRA RISPARMIO 

4.944 

4.942 

9573 

1.952 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.398 

14.401 


3.523 

NORDFONDO ETICO 

5.456 

5.455 

10564 

0.757 

ZETA REDDITO 

6,324 

6,322 

12245 

3,434 

OASI RENDIMENTO 

5.115 

5.112 

9904 

1.912 




OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.741 

15,735 

30479 

0.446 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.525 

12.525 

24252 

3.324 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.182 

6.181 

11970 

1.595 

CAPITALG, B.EUROPA 

8.343 

8.338 

16154 

2.632 

CISALPINO REDDITO 

12.136 

12.133 

23499 

3.214 

EPTA EUROPA 

5.765 

5.765 

11163 

4.136 

EUROM. EUROPE BOND 

5.377 

5.376 

10411 

4.003 

EUROMONEY 

6.840 

6.838 

13244 

2.971 









1188? 


NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.258 

6.253 

12117 

1.838 

NORDFONDO EUROPA 

6.913 

6.912 

13385 

2.612 






PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.717 

5.717 

11070 

2.786 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.427 

5.423 

10508 

3.143 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.422 

5.418 

10498 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,959 

4,956 

9602 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 



29 , 991 29 , 955 58071 -5 , 085 



OASI FINANZA P.25 


12.738 12.725 


OPEN FUND BILANCIATO 


OPEN FUND GNF MULTIF 


PARITALIAO ADAGIOC 


96 949 97 11 


PARITALIA O ADAGIO L 


96 949 97 11 


PRIME ALL.SERV.COM.C 


PUTNAM GL BAL 


PUTNAM GL BAL-S 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


RAS BILANCIATO 


RAS MULTI FUND 


RAS MULTIPARTNER50 


ROLOINTERNATIONAL 


-6,291 

- 6 , 010 

-7 , 209 

O . OOQ 

0,000 

4,731 _4J39_9160_1000 

24,599 24,578 47630 -11,450 

4.954 4.950 9592 -2.210 

4.402 4.403 0 -2.218 

9.546 9,537 18484 -8,449 

25.017 25,004 48440 -6,109 

12.041 12,039 23315 -5,404 

4.757 4.758 9211 0.000 

12,616 12,602 24428 -9,067 


ROMAGEST PROF.ATT. 


SAI BILANCIATO 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


SG VENT.STR.BILANC. 


BPVI BREVE TERMINE 

5,212 

5,212 

10092 3,474. 





CAPITALG. BOND BT 

8,807 

8,805 

17053 

3,307 

CARIGE MON. 

9.699 

9.699 

18780 

3.169 

CENTRALE CASH EURO 

7.545 

7.545 

14609 

3.257 

CISALPINO CASH 

7.644 

7.642 

14801 

3.004 

CR CENTO VALORE 

5,796 

5.795 

11223 

3,352 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.264 

5.265 

10193 

1.857 

DUCATO OBBL. TV 

5.239 

5.239 

10144 

2.765 

EFFEOB EUROBT 





EPSILON LOW COSTCASH 

5.289 

5.289 

10241 

3.482 

EPTA CARIGE CASH 

5.368 

5.368 

10394 3.669 

EPTA TV 





EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,406 

7.406 

14340 3,493 

EUROM CONTOVIVO 

18 818 

10.509 



EUROM LIQUIDITÀ' 





EUROM. RENDIFIT 

7,103 

7,101 

13753 3,572 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.082 

7.081 

13713 

3.085 

F&F MONETA 

6.117 

6.116 

11844 


F&F RISERVA EURO 

7.176 

7.174 

13895 3.460 






FONDERSEL REDDITO 

11818 

11817 

22904 

3.490 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.481 

5.481 

10613 

4.082 

GEO EUROPASTBOND2 

5.501 

5.501 

10651 

4.304 

GEO EUROPASTBOND3 





GEO EUROPA ST BOND 4 

5.480 

5.480 

10611 

4.341 


5,486 

5.486 

10622 


GEO EUROPA ST BOND 6 

5,495 

5,495 

10640_1071 

GEPOCASH 

6.235 

6.234 

12073 

3.211 

GESTIELLE BT EURO 

6.352 

6.353 

12299 2.799 

GESTIFONDI MONET 

8,582 

8,580 

16617 

3,136 






ING EUROBOND 

7,616 

7,616 

14747 

3,100 

INVESTIRE EURO BT 

6,119 

6,118 

11848 3,291 

LAURIN MONEY 




MC EB-OBB BREV.TERM. 



10531 

3,187 

MGRECMON 





NEXTRA BREVE T. 

6 482 

6 482 

12551 

3 348 


ARCA BOND DOLLARI 

9 133 

9.161 17781 4.828 

ARTIG. AREADOLLARO 

5^321 

5.807 11271 3.245 

AUREO DOLLARO 

6.202 

6.197 12009 1.973 

AZIMUT REDDITO USA 

6.444 

6.436 12477 3.484 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

3^305 


BIPIEMME US BOND 

q'qqq 

o!ooo d d!doo 

CAPITALG. BOND-S 

7J10 


COLUMBUS INT. BOND 


9*659 18731 1906 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8 ' 6Q0 

8.603 0 1.956 

DUCATO MON. DOLLARO 

5*182 

5.178 10034 1,210 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.963 

7.951 ,5119 1.076 

EFFEOB. DOLLARO 

6*073 

6.066 11759 4.007 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9*545 


F&F RIS.DOLLARI S 

7^085 

7*087 d 4J59? 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7Ì974 

7.968 15440 4.590 

FONDERSELDOLLARO 


9 540 18493 4188 

GEO USA STBOND 1 

5.681 

5,681 11000 6.087 

GEO USA ST BOND 2 


5.664 10967 6,206 

GEPOBOND DOLLARI 

7758 

7744 15022 1357 

GESTIELLE BOND-S 

8719 


GESTIELLE CASH DLR 

6,729 

6719 13029 3.253 


C CLUB A BOND U 


HSBC CLUB B BOND U 


4,870 4j3i 


INVESTIRE N.AM.BOND 


BONP-? 
NEXTRA BONDDOLLARO 


NEXTRA BONDDOLLARO-$ _1189_8J86 

— NEXTRA CASHDOLLARO _ 15,248 15,22 2 


Q 12! 


LARO-$13,555 13,5! 


PUTNAM USA BOI 


RAS US BOND FI 


Q Il 


SANPAOLO BONI 


UNICREDIT-OB.AM-A 


7,548_ 7£ 


14615_1724 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


6,543 6,533 12669 0,000 


CAPITALG. BOND YEN 


EUROM. YEN BOND 


5.613 5.605 10868 -5.425 


9.266 9.254 17941 -7.469 


INVESTIRE PACIFIC B. 


4.981 4.991 9645 -5.591 


4.857 4.851 


SANPAOLO BONDS YEN 


6,355 6,364 12305 -4,651 


OB. PAESI EMERGENTI 


iPAZIO BILANC.ITALI 


UNICREDIT-BI.EU-, 


UNICREDIT-BI.EU-I 


21,623 21,604 41868_1000 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


21,583 21,5 


NEXTRA EURO BT 
NEXTRA 


6J08_6,707 1 


ARCA BOND PAEI 


RA EURO MON. 


11.390 11,390 22054 3.404 AUREO ALTO REND. 


JJ] 


7,891_15308_1549 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 
NORDFONDO CASH _ 


13,038_13,0 


ILE H.OBB.P E 


1233_6,221 1: 


6,041 IO 


11697_12 


CAPITALO- BOND EM 


6,793 13182 13,542 


-7,313, 14189 ..10,0 


ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH & INCOME 


BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 


4,285 4,282 


4.358 8423 -4.730 


ARCA MULTFIFONDO E 


4 992 9646 0 000 


4.019 7761 -8.325 


BN INIZIATIVA SUD 


EFFEOB. PAEi 


EPTA HIGH YIELD 


5J76_5J71 


F&F EMERG. MKT. BOND 






















QUADRIFOGLIO MON. 

5.725 

5.725 

11085 

0.970 

RAS CASH 

5 885 

5 884 

11395 

2 758 


GEPOBOND P.EMERGENTI 


GESTIELLE E.MKTSBND 


LZ56 7,730_15018_19! 


INVESTIRE EMERG.BOND 


NEXTRA 


vattiv 


8,633_8,615_16716_1710 


NORDFONDO EMERG.BOND 


BNL BUSS.FDF SVI 


bpbprum.p 


7416 -8,41 


RAS MONETARIO 


13,368 13.3' 


DUCATO CRESCITA 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


F&FLAGEST PORT. 


^0 GEN.ALL.SERV.COM.B 


5^581_10816 -9,0; 



OPTIMA OBBEM MARKET 


UNIQREDIT-O.M.EMER-A 



UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7,312 7,301 14158 0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 


5.760 5.758 11153 


imindustria 


ING WSF AGGRESSIVO 


13,011 12,990 25193 -8,9! 


MULTIFONPOQ. 030/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 


OASI FINANZA P.35 


4,263 _1275_ 8254 -6 , 121 


PARITALIA O.ALLEG.L 


4J97_8132 : 9,716 


93,273 93,511 1, 


PARITALIA O.ALLEGROC _9 3,273 93,5 11 t 


PRIME ALL.SERV.COM.B 
RAS MULTIPARTNER70 


4.610 4.610 8926 0.000 


ROMAGEST PROF.DINA. 


4.983 4.979 9648 -11.492 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 20.863 20.841 40396 


SANPAOLO SOLUZ CASH 

3 333 

8 332 

16135 

3 786 

ARCA BOND 

11.171 

11.170 

21630 

1.702 


5*220 

5219 

10107 3,473 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.971 

4.971 

9625 

0.000 

SICILFONDO MONETARIO 

7^942 


15378 

4,403 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.502 

5.507 

10653 

1.587 

SPAZIO MONETARIO 

5 800 

5200 

11230 

3,129 

AUREO BOND 

7.195 

7.189 

13931 

-1.262 

TEODORICO MONETARIO 

6.166 

6.166 

11939 

3.386 

AUREO FF PRUDENTE 

5.130 

5.131 

9933 

0.175 

UNICREDIT-MON-A 

10.985 

10.984 

21270 

2.932 

AZIMUT REND. INT. 

8.225 

8.222 

15926 

3.355 

UNICREDIT-MON-B 

10.974 

10.973 

21249 

0.000 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.583 

5.578 

10810 

1,546 

VEGAGEST MONETARIO 

5.048 

5.047 

9774 

0.000 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.228 

10.231 

19804 

1.831 

ZENIT MONETARIO 

6.355 

6.352 

12305 

2.881 

BIPIEMME PIANETA 

7785 

7775 

15074 

3.098 

ZETA MONETARIO 

7,169 

7,168 

13881 

3,374 

BN OBBL. INTERN. 

8.517 

8.510 


-0 583 



BPB PRUM.OBB.GLOB. 



9660 0.000 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


8,532 8,521 16520 -11,272 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ILTFIFONDO B 


ILTFIFONDO C 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIELLE F.70/30 


6.562 6.51 


BIPIELLE FDCRI DIVER 


-1M _14725 ;0,157 


AGORA EMÙ BOND 

4.954 

4.953 

9592 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.270 

5.268 

10204 

2,155 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.062 

6,061 

11738 

2,763 

ANIMA OBBL EURO 



10371 

3818 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.286 

6.285 

12171 

2 846 

ARCA RR 

6.768 

6.770 

13105 

3 366 

ARTIG EUROBBLIGAZ 



10502 

3 491 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.138 

5.139 

9949 

3 696 

AZIMUT FIXED RATE 

7,903 

7.903 

15302 

3,105 


BIPIEMME COMPARTO 30 


BIPIEMME MIX 


E VISCONTEO 


BNL BUSS-FDF EVOLUZ 


28 , 206 28 ,1 67 5; 


BNL SKIPPER 1 


5.089 5.087 



BPB PRUM.BIL.E.R/C 


4.976 4.970 9635 -0.718 


5.034 5.000 9747 0.000 


B PRUM.PRTF.MOD. 


BPC STRADIVARI 


DUCATO EQUITY 30 


4,973_4^971 


DUCATO REDDITO GLOB 


4J15_4,716 



EFFE UN. PRUDENTE 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


EPTA MULTIFONDO 2i 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 


F&F LAGEST PORT. 1 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


GESTIELLE BIL. 40 


MULTIFONDO C. A70/30 


11.963 11.960 23164 -1.982 


5.006 5,006 9693 0,000 



CENTRALE REDDITO 

17.208 

17,207 

33319 2,980 

CISALPINO CEDOLA 




CONSULTINVEST REDDIT 

6,413 

6,412 

12417 -1,505 

DUCATO OBBL EUROMT 

5.883 

5.885 

11391 

1.186 

EFFEOB MLTERMINE 




EPSILON Q INCOME 

5,368 

5,367 

10394 

3,749 

EPTA CARIGE BOND 

5.386 

5.386 

10429 

3.656 

EPTA LT 

6.695 

6.695 

12963 

3,206 

EPTA MT 

6.268 

6.270 

12137 

3.483 

EPTABOND 

17.852 

17.851 



EUROM EURO LONGTERM 

6.455 

6.455 

12499 4.045 

EUROM REDDITO 

12.278 

11176 

23774 

4.262 






F&F EUROREDDITO 

10.892 

10.891 

21090 3.075 

F&F LAGEST OBBL. 

15.317 

15,319 



FONDERSEL EURO 

1060 

6.058 

11734 

2 851 


14.497 14.484 28070 1.719 


7.530 7.527 14580 0.845 


INTERN. BOND MANAG. 


INVESTIRE GLOB.BOND 


7.094 7.088 13736 2.6; 


LAURIN BOND 


-8,623 16706_1112 


LEONARDO BOND 


5j432_5,430 10518_L780 


MIDA OBBLIG.INTERNAZ 


-AJ52_1148_9976_1J58 


MLMSERIESBND 


11,340 21981 _1067 


NEXTRA BONDESTERO 


1ZM 6,783.. 13136 L2 



3NDINTER 

8.026 

8.025 

15541 

0.829 

DNDTOPRATING 

7.673 

7.672 

14857 

0.603 

IO Gl ORAI 

11.994 

11.987 

23224 

1.249 

> RISK 

9.691 

9.682 

18764 

3.536 

INTERNAZ 

11103 

11090 

21498 

2 445 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,784 6.781 13136 1,724 


ANIMA FONDIMPIEGO 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


14.792 14.801 28641 -4.277 


6.700 6.700 12973 1.761 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


5,702 5,699 11041 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 






in lire 

Anno 

ROMAGEST OBBL INTERN 

13 078 




ROMAGEST SEL.BOND 

5.221 

5.214 

10109 

1.714 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.981 

7,974 

15453 2,517 

SANPAOLO BONDS 





SOFID SIM BOND 

6.634 

6.633 

12845 1.020 

SPAZIO OBBLIG GLOB 





UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,880 

10,666 

21067 

0,258 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,873 

10,859 

21053 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.949 

4.945 

9583 

0,000 

ZENIT BOND 

6.639 

6.636 

12855 

1.050 

ZETA INCOME 

5.345 

5.340 

10349 

1.423 

ZETABOND 

14,057 

14,044 

27218 

2,516 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.461 

14.457 

28000 

3,692 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.590 

4.586 

8887 

-6.402 

ARCA BOND CORPORATE 

5.289 

5.288 

10241 

4.857 

AUREO GESTIOBB 

8.936 

8.930 

17303 

-0.234 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.663 

6.663 

12901 

2.586 

AZIMUT TREND TASSI 

7.313 

7.312 

14160 

4.218 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.318 

4.318 

8361 

-7.577 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.542 

5.543 

10731 

3.511 

BIPIEMME PREMIUM 

5.261 

5.260 

10187 

2.834 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.095 

7.093 

13738 

3.320 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.969 

9.967 

19303 

-1.248 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.297 

12.300 

0 

0.439 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.127 

5.126 

9927 

2.131 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.471 

5.470 

10593 

2,626 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.969 

4,967 

9621 

-3.552 

EFFEOB. CORPORATE 

5.216 

5.215 

10100 

2.940 

EUROM. RISK BOND 

5.228 

5.237 

10123 

1.751 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.008 

5.008 

9697 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TR 1 

5.383 

5.383 

10423 

3.658 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.369 

5.369 

10396 

3.668 

GESTIELLE CORP BOND 

5 125 

5 125 

9923 

2 561 






GESTIELLE H.R. BOND 

4 008 

4 010 

7761 

-17 547 


6.286 

6.286 

12171 

2.111 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.322 

5.323 

10305 

3.925 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.011 

16.008 

31002 

5.059 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.326 

5.317 

10313 

4,003 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.339 

5.340 

10338 

3.891 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.130 

5.132 

9933 

-2.896 

NEXTRA CORP. BOND 

5.500 

5.502 

10649 

4.028 

NORDFONDO C.BOND 

5.552 

5.553 

10750 

2,929 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.997 

4.991 

9676 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.911 

4.923 

9509 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.022 

7.021 

13596 

2.871 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.002 

5.000 


0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.159 

5.160 

9989 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.312 

5.301 

10285 

0,529 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.720 

4.715 

0 

0.528 

RAS CEDOLA 

6.197 

6,196 

11999 

2,658 

RASSPREAD FUND 

4,668 

4,673 



RISPARMIO IT REDDITO 

12 921 

1291? 



ROMAGEST PROF CONS 

5 400 

5.398 

10456 3.289 

SANPAOLO BOND HY 

5 171 




RANPAOI 0 RONDS FSV 

5 851 

5.847 

11329 

5.120 

SANPAOLO OB ESTETI 

6 179 




SANPAOLO OB ETICO 

5 190 



SANPAOLO VEGA COUPON 

6 032 

6.031 

11680 

2.868 

SPAZIO CORPORATE B 

5.158 

5.161 



VASCO DE GAMA 

10.413 

10.407 

20162 

5.774 

ZETA CORPORATE BOND 

5,401 

5,401 

10458 

3,427 


SICAV ITALIANE 


NORDEST SIC 

4,790 

4,810 

9275 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.115 

5,115 

9904 

0,000 

SYMPH.MS AMERICA 

5.303 

5.305 

10268 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.744 

5.730 

11122 

0.000 

SYMPH.MS EUROPA 

5.209 

5.230 

10086 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 





SYMPH. MS P.EMERG. 

7.188 

7.190 

13918 0.000 

SYMPH MS VIVACE 

5.427 

5.429 



SYMPH SAZ INTER 



16803 -16.901 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

tinnì 

11 952 



SYMPH SCAZEURNM 

4.654 

4.681 

9011 

0.000 

SYMPH SCAZEURO 





SYMPH S MONETARIA 





SYMPH. S OB.A.EUROP 

7,023 

7.021 

13598 3,721 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.062 

6.062 

11738 

2.780 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.183 

5.177 

10036 

-5.316 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,965 

2,963 

5741 

-8,062 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


Il III HI IH 

111 ■ 

mmu 

10417 

WOW'I 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,224 

5.223 

10115 

3.037 

AZIMUT GARANZIA 

10,828 

10,828 

20966 

2.927 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 


6.962 

13482 

3.277 

BN LIQUIDITÀ' 

6!o93 

~~1093~ 

11798 

3.183 

BNL CASH 

19,204 

19,201 

37184 

2,920 

BNL MONETARIO 

8,815 

8,814 

17068 

3.075 

CAPITALG. LIQUID. 


6728 

12059 

3,317 

CASH ROMAGEST 

5*403 


10462 

3,189 

CENTRALE C/C 

8714 

8713 

16873 

3.002 

DUCATO MON. EURO 

7.305 

7.305 

14144 

2.139 

EFFE LIQ. AREA EURO 



11269 

2,754 

EPTAMONEY 

12^134 

12ll33 

23495 

3.364 

EUGANEO 


6,409 

12410 

3.104 

EUROM. TESORERIA 

9763 

9.761 

18904 3724 

FIDEURAM MONETA 

12.805 

12,804 

24794 

2,900 

FONDERSEL CASH 

7.827 

7.826 

15155 

3.231 

GESTIELLE CASH EURO 

6.101 

6.101 

11813 

3.249 

ING EUROCASH 

5.729 

5.729 

11093 

2.984 

MIDA MONETAR. 

10.640 

10.639 

20602 

3.020 

NEXTAM P.LIQUIDITA 



9679 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5*452 

5,452 

10557 

3,355 

NEXTRA TESORERIA 

6*533 

~6^r 

12746 

3.197 

NORDFONDO MONETA 

5 339 


10338 

2,910 

OASI CRESCITA RISP. 

7.139 


HdT 

3,060 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.384 

6.383 

12361 

3.084 

OASI TESOR. IMPRESE 

7/122 

7.121 

13790 

3,622 

OPTIMA MONEY 


5.335 

10332 

2,951 

PERSEO MONETARIO 

6*411 

~1^T 

12413 

3,286 

PRIME LIQUIDITÀ' 


5.659 

10959 

3.021 

RISPARMIO IT.MON. 

5*416 

~~1ÀÌ6~ 

10487 

2,921 

ROLOCASH 

7.244 

7,243 

14026 

3.058 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,274 

5.274 

IròiT 

3.411 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.495 

9,493 

18385 3,363 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.411 

6411 

12413 

3,236 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


6,395 

12384 

2,995 

UNICREDIT-LIQ-A 

7^190 

7/189 

1392T 

3,082 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,182 

7,181 

13906“ 

0,000 

I F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.892 

4.892 

9472 

0.000 

ALARICO RE 

4 743 

4 709 

9193 

0.000 


12^327 

12,324 

23868 

-4,597 

Aries FUND 



9559 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5*229 

5718 

10125 

3.115 

AZIMUT TREND 

17.993 

17,998 

34839 

3,099 

AZIMUT TREND 1 

14,875 

14,811 

28802 

-14.413 

BIM FLESSIBILE 


4,511 

8729 

-12.939 

BIPIELLE F.FREE 

5*015 


9710 

-24.153 

BIPIELLE F.FREE5Q 50 

!174 

1165 

10018 0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 



10243 0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5Ì167 

5J63 

10005 

-10.883 


21785 

21774 

42182 

-11.244 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.148 

6,144 

11904 

0.342 

CAPITALG. RISK 

7.831 

7,836 

15163 

^21424 

CISALPINO ATTIVO 



6579 -4.871 

DUCATO CIVITA 

5*061 

5*053 

9799 

0.000 


11,266 

11755 

21814 -8.718 

DUCATO STRATEGY 



8856 

0.000 


4*073 

4*090 

7896 -7.966 

FORMULA^BALANCED 

5,877 

5,876 

11379 

0.754 

FORMULA 1 CONSERVAT 


5 885 

11395 

3.590 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5^668 

5^668 

10975 


FORMULAI LOW RISK 

5.847 

5^846 

11321 

3413 

FORMULA 1 RISK 

5,639 

5.639 

10919 

-2,993 

FS GLOBAL THEME 

5.105 

5,116 

9885 

0,000 

FS TREND GBL.OPP. 

506Q 

~~577T 

9798 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4*995 


9672“ 

““dW 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4905 

4*905 

9497 -2.852 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13ll66 

13459 

25493 

■12.671 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.077 


9830 

M00 

GESTIELLE T.R.GIAPP 


5^033 

9836“ 

Zm» 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5^29 

5*429 

10512 

ZmS 

GESTNORD TRADING 

5730 

5724 

11095 

-9762 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5^105 

s!l 05 


0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 



•(0893 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5404 

5*396 

10464 0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5*322 

5 32Q 

10305 

5.469 

KAIROS PARTNERS FUND 

4^434 

4*430 

8585“ 


LEONARDO FLEX 

2*608 

2Ì614 

5050 -22.771 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,202 


10072 

2,502 

NEXTRA P0RTF0LI02 


4 930 

9538 

0.346 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4*533 

4*597 

8884 

-2,548 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4209 

4 222 

8150 

-5.902 


6*982 

6,980 

13519 

3,452 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

1171 

6Ì164 

11949 

23.420 

NEXTRATREND 

3,442 


6665 

-13.734 

OASI HIGH RISK 

7.931 

7l908 

15357 

-10.048 

OASI TREND 

4.427 

4,423 

8572 

-9.189 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.788 

17.758 

34442 

-4.519 

RAS OPPORTUNITIES 

5 006 

5 Q-|6 

9693 -13.585 

SAGITTARIUS FUND 

4 868 

4869 


n nnn 

SAI INVESTILIBERO 

6 7Q4 

6JQQ 

12981 -4.487 

SANPAOLO HIGH RISK 

5*554 

5^542 

10754 

-18.227 

SPAZIO AZIONARIO 

5*910 


11443 

-9.230 

SPAZIO CONCENTRATO 


3*299 

6376 -18.771 

UNICREDIT-OPP-A 

4*903 

4 903 

9503 -14.150 

UNICREDIT-OPP-B 

4^393 

4*893 

9484 0.000 

ZENIT TARGET 

7,357 

7,353 

14245 

-17,633 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


martedì 23 aprile 2002 



10,15 Calcio, Corea-Costarica Eurosport 


12,30 Stream Motori Stream 


13,30 Sollevamento pesi Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

15,30 San Paula-Palmeiras Stream 

■S 

17,45 Pallamano, camp.it. RaiSportSat 

t 

18,30 Calcio, Wanderes-Cobreloa Stream 

ì 

20,25 Basket femminile, serie Al RaiSportSat 

or 

o 

20,30 Barcellona-Real Madrid Rete4 


20,55 Blackburn Rovers -Newcastle Tele+ 



Un Serse Cosmi in piena nelle pagine de «L’uomo del fiume» 

L’autobiografia dell’allenatore del Perugia. «Sacchi? Cruijff? Preferisco Omero Andreani» 


Nelle 224 pagine dell' autobiografia «L'uomo del fiume» (edizioni Baldini & 
Castoldi) Serse Cosmi racconta al giornalista Enzo Bucchioni non solo le 
tappe più importanti della sua carriera, ma anche i momenti più significativi 
della propria vita trascorsa a Ponte San Giovanni, quartiere alla periferia di 
Perugia, dove vive tuttora con la moglie Rosy, conosciuta quando aveva 14 
anni e i figli Giorgia ed Edoardo. Cosmi è “L'uomo del fiume", perché è 
cresciuto lungo il Tevere, che vedeva scorrere dalle finestre di casa, e dove 
andava insieme al padre Antonio, che volle chiamarlo Serse, come il fratello 
di Fausto Coppi di cui era tifosissimo. La passione per il calcio gli è stata 
trasmessa dal padre, che lo fece diventare mascotte di quella Pontevecchio 
sulla cui panchina Cosmi è rimasto cinque anni, quando ancora era inse¬ 
gnante di educazione fisica, passando dalla prima categoria alle soglie della 
serie C, dopo gli inizi nel settore giovanile dell'Ellera e prima di passare 
all'Arezzo, che ha guidato per altri cinque anni. Un capitolo del libro è 
dedicato al presidente del Perugia, Luciano Gaucci. Cosmi lo ringrazia per 


averlo fatto «diventare un allenatore di serie A nella squadra più amata e 
seguita per anni da ultras della curva e facendo sfatare il motto “nemo 
propheta in patri”. Il tecnico riconosce i meriti degli altri suoi ex presidenti, 
Paolo Piselli, Mariano Fondacci, l'ex campione del mondo Francesco Grazia- 
ni e Giovanni Bovini, questi ultimi due all'Arezzo. Ma anche ai tecnici che ha 
avuto nella sua carriera di calciatore dilettante. «A Sacchi e Cruijff - dice - 
preferisco Omero Andreani, il mio allenatore nelle giovanili della Ternana». 
Ci sono anche ricordi tristi, come quello di aver vissuto la morte di Renato 
Curi, il 30 ottobre del 1977, la malattia di Lauro Minghelli, giocatore cresciu¬ 
to nel vivaio del Torino ed avuto alle proprie dipendenze all'Arezzo, costretto 
su una sedia a rotelle, e la morte del nipote Giacomo, ad appena 10 anni. 
Cosmi parla anche dei suoi gusti e della passione per la musica, con il libro 
che si apre con una frase del suo cantante preferito, Fabrizio De André: «dai 
diamanti non nasce niente dal letame nascono i fiori». Nel libro sono 
inserite anche altre citazioni del cantautore genovese. 
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Il campione che dribbla la normalità 

Baggio: «Sono riuscito ad andare oltre il dolore, “ascoltandolo ”, giorno e notte» 


Giorgio Mora 


BRESCIA Alzi la mano chi ci credeva 
davvero. A 35 anni suonati, con un gra¬ 
ve infortunio da smaltire, erano in po¬ 
chi a puntare sulla sua resurrezione. In¬ 
vece ce l'ha fatta un'altra volta. Non la 
prima, speriamo l'ultima. Roberto Bag¬ 
gio è tornato, viva Baggio. «Giocherà 
f i n o a 40 an n i », assi cu ra i I presi dente del 
Brescia, Gino Corioni, che punta molto, 
se non tutto, nella sua voglia di rivincita 
per approdare alla salvezza. M a Baggio 
ai 40 anni non ci pensa. L'altro ieri, a chi 
faceva balenare quest'ipotesi, aveva ri¬ 
sposto con un piccolo gesto scaramanti¬ 
co, sorridendo. Altra replica in effetti 
non c'era, non c'è. Lui, chehafatto l'abi¬ 
tudine ai saliscendi della vita, proprio 
non seia sentedi guardare così lontano. 
Più facile semmai che ripensi ai tempi 
andati, a quando sua madre da piccoli¬ 
no lo chiamava "la peste" per via d'una 
netta propensione a rompere gli oggetti 
di casa palleggiando con la sfera. Poi, la 
fama si sparsetutt'intorno: Baggio, infat¬ 
ti, quand'era a Caldogno riusciva spes¬ 
so, graziea parabole ancora approssima¬ 
tive, a frantumare pure i lampioni delle 
vie, tributo necessario, che la comunità 
colmava di tasca propria, a un campio¬ 
ne ancora in fieri. A renderlo più tran¬ 
quillo ci ha pensato l'incontro, sempre 
di quei tempi, con Andreina, lasua don¬ 
na di sempre, prima fidanzata e oggi 
moglie felice con due figli a carico, Va¬ 
lentina e Mattia. Ma torniamo a oggi, 
perché Baggio è tornato, polverizzando 
i tempi di recupero per quest'infortunio 

Ama Eagles, U2, 
Prince e Zucchero, 
gli piace fare scherzi: 
quella volta che si 
mise a scaricare casse 


d’acqua. 


V 


che interessava i legamenti del ginoc¬ 
chio. Una lieta novella, coronata con 
due gol buoni perii Brescia eforse pure 
per il Trap che se lo ritrova in mezzo 
all'anima, costretto a scegliere se conti¬ 
nuarea dar fiducia al gruppoecosì viao 
se invece coronare con la chiamata in 
maglia azzurra la rincorsa del Divin Co¬ 
dino, la ferrea volontà di un campione 
chedi fronte alla malasorte non abbassa 
mai la guardia e risponde ai colpi bassi 
del destino a testa alta, da uomo vero 
ancor prima che da fuoriclasse. Altro 
che Coniglio bagnato, dunque. 

Domenica, nella sala stampa del Ri- 
gamonti gremita all'inverosimile, ha rin¬ 
graziato tutti, pur sapendo che l'unico 
destinatario di tanta stima era proprio 
sé medesimo. Che si è fatto da parte 
quel giorno al Tardini quando il tendi¬ 
ne è saltato senza troppe smancerie, che 
ha contato i giorni dopo l'intervento 
chirurgico. La chiamano la solitudine 
dei re, e colpiscetalvolta la vita dei cam¬ 
pioni cantati dai poeti, proprio perché 
non sempre vincitori. Non solo vincito¬ 
ri. Così è Baggio, che va e viene, che si 
prende gioco della normalità e si ripre¬ 
senta - l'ha detto anche M azzone - al 
posto giusto, nel momento giusto. Il via¬ 
le del tramonto, se mai arriverà, può 
tranquillamente aspettare. I ntanto a Bre¬ 
scia è festa grande. Festa per una salvez¬ 
za chefino all'altro ieri sembrava impos¬ 
sibile e ora è di nuovo lì a un passo. 
Grazie a lui, ovviamente. Solo un fatto 
basta a spiegare il peso del ritorno: 
l'aver quasi offuscato la parabola lieta 
d'un altro campione, Guardiola, che a 
Brescia sta facendo faville, leader e con¬ 
dottiero di una compagine con grandi 
ambizioni poi relegate, per cause di for¬ 
zamaggiore, nel purgatorio della pedata 
indigena. Domenica, quando Baggio sta¬ 
va entrando in campo, Pep s'è 
tolto la fascia di capita¬ 
no, gliela ha avvolta in¬ 
torno al braccio. A 
ben guardare non si 
potrebbe, ma l'arbi¬ 
tro ha lasciato correre 
e la gente s'è quasi 
commossa in un lem¬ 


bo di terra dove la commozione, 
almeno a prima vista, non è pro¬ 
priamente di casa. Poi la partita, 
Baggio che fa due gol, e l'inferno di 
Parma ricacciato via lontano, nelle 
stanze più remote del la memoria. 

Doveva per forza andare così, è 
una regola per i fuoriclasse che stanno 
sempre un passo oltre le regole. «Fio 
lottato contro me stesso - ha spiegato a 
bassa voce, quasi senza dar peso alla 
cosa -. Aveva ragione M azzone che mi 
ha detto dopo l'incidentedi rimetterein 
sesto prima di tutto la testa. Aveva ragio¬ 
ne. 11 giorno appresso era già ripartita la 
mia voglia di giocare. Certo, non pensa¬ 
vo di tornarealla terzultima di campio¬ 
nato. M'andava bene anche il 5 maggio, 
col Bologna. Fio messo il calcio davanti 
a tutto, sacrificando gli affetti, la fami¬ 
glia. Credo sia fondamentale antepor¬ 
rei propri obiettivi alle cose normali 
della vita. Ora sto bene, ed è ciò 
che più conta. Sono riuscito ad 
andare oltre il dolore, 


"ascoltandolo" giorno 
e notte». Una filoso¬ 
fia di vita, la sua, 
non solo un drib¬ 
bling ben riuscito. 

Una sorta di com¬ 
patibilità accettata 
con gli svarioni dei suoi arti inferiori, 
che sembra quasi vogliano togliersi 
di dosso il peso d'una carriera lunga 
e a tratti dolorante. Ma lui no, pro¬ 
prio non ci sta. «Continuerò a so¬ 
gnare, fin quando giocherò - ha 
sibilato piano nel silenzio della sa¬ 
la-. . 

È lapassionecheprovo perii 
calcio. Solo chi la conosce, può 
capirei miei mo 
menti. Adesso 
guardo avanti 





con ottimismo, continuerò a lavorare a 
Bologna. Un impegno che m'affianche¬ 
rà finché starò in mezzo al campo». E ci 
starà ancora per parecchio, c'èda giurar¬ 
ci. Anche se Baggio non vive di solo 
calcio. È nota la sua passione per la 
musica, Eagles in primis e "Fiotei 
California" a far da colonna so¬ 
nora alla sua storia d'amore 
con Andreina, ma anche i 
canti dei pellerossa e 
Zucchero, Prince e gli 
U 2. È nota pure la 
sua vocazione canzo¬ 
natoria, a predi¬ 
sporre scherzi per 
qualche compa¬ 
gno poco avveduto 
o come quella volta 
che si travestì da fac¬ 
chino scaricando le 
bottiglie d'acqua nella 
cucina d'un ristorante 
e al garzone che gli sta¬ 
va accanto quasi gli 
venne un colpo. Ma 
poi, volta e rivolta la 
sua storia, compare 
sempre il calcio. Oggi 
più di ieri. E allora per¬ 
ché non sperare nel viag¬ 
gio verso il Giappone? 
«Trapattoni ha ragione - 
ha spiegato convinto -. Al 
Mondiale andranno giocato¬ 
ri che gli danno certe garanzie. 

Non si deve imbarazzare, so di 
avere poco tempo davanti a me, solo 
due partite. Sarò determinato, come 
sempre, di più non saprei chedire». Pro¬ 
varci però si può. Fin da domenica pros¬ 
sima, aTorino. Di franteci sarà laJuve 
che lotta per lo scudetto. Sarebbe uno 
scherzetto tremendo per il suo rivale 
Marcello Lippi, l'unico a rifiutare un 
complimento per il ritorno del fuoriclas¬ 
se. Baggio, c'è da scommetterci, darebbe 
molto per lasciare un segno al Delle Al¬ 
pi. U n exploit che varrebbe la salvezza 
del Brescia, un'im¬ 
presa, semai succe¬ 
derà, che mettereb¬ 
be il Trap con le 
spalle al muro. 


Aido Quagiierini Amendola, Panetti, Rosolino, Antognoni, Toscani apprezzano il ritorno di Codino, ma non tutti lo convocherebbero 


ROMA È un sogno, ammirare Rober¬ 
to Baggio che rientra in campo, bru¬ 
ciando letappedi un grave infortu- 
nio, e segna due gol nell'entusia¬ 
smo generale. È fantasia allo stato 
puro, vedere di nuovo sotto i riflet¬ 
tori l'eroe dei mondiali, quello che 
prende per mano la nazionale e la 
porta in finale, sbagliando poi fatal¬ 
mente il rigore ma entrando nel 
cuore degli italiani. 

È l'irruzione dei sogni e della 
fantasia, guardarlo rientrare e risol¬ 
vere i guai della sua squadra, del 
suo gru ppo. La classe è i ntramonta- 
bile, e lui ha sette vite come i gatti, 
risorge, forte come prima, sempre 
più amato dal pubblico tutto. In 
questo momento, l'unico che, for¬ 
se, accoglie le sue ultime imprese 
con un po' di imbarazzo èTrapatto- 
ni, che lo aveva già escluso dalla 
lista degli azzurri e che ora se lo 
vede riproporre nuovamente dal 
campo e dalla passione dei tifosi. 

Che la gente sia innamorata di 
Baggio è più di una certezza, è una 


Ai Mondiali? L’Italia lo ama ma si divide 


verità assoluta. Lo si ama, lo si vor¬ 
rebbe talentuoso come prima, intra¬ 
montabile, determinante come sem¬ 
pre. E il Trap? Che farà? Lo deve 
prendere o no? Lo deve portare al 
mondiale?Deveaccontentaregli ita¬ 
liani rischiando di sbagliare? 0, 
piuttosto, deve repingerlo rischian¬ 
do l'impopolarità? 

Q ueste domande se le fan no tut¬ 
ti, in queste ore. Il et non risponde, 
ma la pressione dell'opinione pub¬ 
blica è forte. Anche il mondo dello 
spettacolo, della cultura e dello 
sport dice la sua, a cominciare da 
Fiorello che ha annunciato l'arrivo 
del Codino nella prossima puntata 
della sua trasmissione. 

Per Claudio Amendola non ci 
sono dubbi, «Baggio è un giocatore 
strepitoso, una perla degli ultimi 
venti anni di calcio. Uno che può 


essere paragonato a Van Basten, a 
Platini. Però avrei dubbi a portarlo 
al mondiale, perché Trapattoni, ne¬ 
gli ultimi mesi, ha ormai formato 
un gruppo... Spero comunque che 
Baggio sia determinante almeno 
perii campionato. Domenica si gio¬ 
ca Juventus-Brescia, no?... ». 

N aturalmente la fede gialloros¬ 
sa di Amendola fa sentire il suo pe¬ 
so, però l'attore non è l'unico che 
non inserirebbe Roby nella rosa az¬ 
zurra. Alba Parietti, per esempio, 
avrebbe più di un dubbio: «È un 
fuoriclasse, quel genere di campio¬ 
ni che non è facile interpretare. A 
volte è utilissimo, altre magari è 
può creare difficoltà. Dicono che 
abbia un carattere difficile, che sia 
un problema, per lui, l'integrazione 
nel gruppo. Per molti campioni è 
così, e lui è un grande campione». 


Dubbioso (masi lasciaunapor¬ 
ta aperta) anche Giancarlo Antogno¬ 
ni, che imparò, nell'82, l'importan¬ 
za di un gruppo coeso e convinto: 
«Bisogna vede come saranno messe 
lecoseafinecampionato. Per ades¬ 
so... beato lui... lo credo cheTrapat- 
toni lo tenga in considerazione da 
tempo. Adesso è rientrato, mai gio¬ 
chi non sono ancora finiti. Poi biso¬ 
gna vedere quali saranno le scelte 
tecniche del et, se vorrà giocare con 
due punte, con un trequartista, ma¬ 
gari potrebbe pensare a Baggio co- 
mead un jolly da utilizzarein parti¬ 
colari momenti... bisogna veder co¬ 
me stanno messe le cose, bisogna 
assicurarsi che la sua presenza non 
crei problemi agli altri...». 

Da jolly probabile a sicuro con¬ 
vocato ci manca poco. Massimilia¬ 
no Rosolino chedi gare se ne inten¬ 


de punta il dito verso un aspetto 
chenessunoo ha preso in considera¬ 
zione. «Baggio è simpatico, io lo 
porterei, senza dubbio. Anche que¬ 
ste cose contano. Poi, certo, ognu¬ 
no fa il suo mestiere». 

Oliviero Toscani èil più convin¬ 
to sostenitore della convocazione. 
«Sì, lo chiamerei e sono convinto 
chelofarà ancheTrapattoni. Lo fa¬ 
rà all'ultimo momento, così evita 
polemiche. Baggio è bravissimo, ha 
carisma. È la solita storia di noi ita¬ 
liani, ci potrebbe rendere fieri e in¬ 
vece ne parliamo male... Baggio è 
un’aquila in un paese di piccioni. 
Baggio è il divertimento del grande 
artista. Ci stupisce, lo fa anche quan¬ 
do sbaglia il rigore. Ricorda, il gran¬ 
de artista ci stupisce sempre. Fa 
sempre quello che non ti aspetti. 
U n artista, questo è Baggio». 


una carriera in salita 

Quella partita infinita 
con menischi e legamenti 


Roberto Baggio è nato il 18 febbraio dei 1967, a Caldogno. È il sesto di 
otto figli. Fin da piccolo la sua passione è il pallone. Dovrà convivere, 
nei corso della carriera, con una lunga serie di infortuni. A15 anni, il 
15 febbraio del 1982, mentre èimpegnato con la maglia di una rappre¬ 
sentativa giovanile, subisce una lesione al menisco sinistro. Tre anni 
dopo, il 5 maggio dei 1985, in una partita di CI fra Rimini e Vicenza, 
Baggio è bloccato da una lesioneal legamento 
crociato dei ginocchio destro. Il calvario conti¬ 
nua l’anno successivo. Il fantasista è da poco 
tornato in campo, questa volta con la maglia 
delia Fiorentina, quando è vittima, il 25 set¬ 
tembre dell’86 di un altro brusco stop: prota¬ 
gonista sempre il ginocchio destro. 

La malasorte lo segue anche in naziona¬ 
le. Succede i’8 novembre del '92, la partita è 
Scozia-ltalia, Baggio si ferma per una lesione 
alla spalla. Ma di appuntamenti col dolore ve 
ne sono altri. Il 27 novembre del '94, gioca a 
Padova con la Juventus e subisce un colpo al 
ginocchio. Altra fermata. Sembrerebbe l’ulti¬ 
ma, visto che per oltre cinque anni, gioca 
tranquillo, ma non è coi Nella stagione 
'99-2000, in forza all’l nter, è bloccato da ripe¬ 
tuti problemi muscolari, che supera regalan¬ 
do poi ai nerazzurri, grazie a una doppietta, l'approdo in Champions 
Leaguenello spareggio di Veronacontro il Parma. E siamo a Brescia. Il 
primo infortunio, stiramento, succede a Lecce nel dicembredeil'anno 
Duemila. Quindi la stagione in corso, un vero e proprio calvario. Che 
comincia a ottobre, contro il Venezia, quando si fa male da solo, a 
centrocampo. Torna a tempo di record, contro il Parma in Coppa 
Italia. Siamo a fine gennaio, Baggio non fa a tempo a entrare in partita 
che subito si blocca per via d’un tendine strappato. Sembra la fine, 
invecenon è così. Si fa operare e inizia la convalescenza. Vuolebattere 
un altro record, e anchestavolta ce Ia fa. Torna i 120 aprile, al Rigamon- 
ti, contro la Fiorentina. 

g.m. 






in televisione su RAITRE il 25 aprile dalle 13,10 alle 14 
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La commissione disciplinare della Federciclismo ha esaminato gli 


atti della procura Coni, ma prosegue l’indagine penale del pm Bocciolini 


Andate e pedalate, graziati i deferiti 

Assolti cinque ciclisti, rinviati gli altri del blitz a Sanremo 2001: il Giro parte al completo 


Salvatore Maria Righi 


Era cominciato tutto con un'irruzione 
di gendarmi nel cuoredella notte,come 
nellestoriedi gangster epiedipiatti. Uo¬ 
mini in divisa, porte sbattute, luci acce¬ 
se all'improvviso su scatole di medici¬ 
ne, confezioni di prodotti, pile di sirin¬ 
ghe. Un ben di Dio farmaceutico da 
sfamare un reggimento di feriti. M a da¬ 
vanti alle forze dell'ordine, negli alber¬ 
ghi della riviera ligure, non c'erano ma¬ 
lati sofferenti. Erano lestanzedella caro¬ 
vana del Giro d'Italia, ci dormivano i 
corridori. Dai cameadi alle grandi fir¬ 
me. Ovviamente sono caduti tutti dalle 
nuvole, uno addirittura voleva scappa¬ 
re dalla finestra. Lo hanno acciuffato 
prima che uscisse, cosi almeno hanno 
raccontato, ed è l'unico che ha pagato. 
Almeno fino ad ora, i sei mesi di sospen¬ 
sione scontati da Giuseppe Di Grande 
sono il topolino partorito dalla monta¬ 
gna del cosiddetto blitz di Sanremo. 
Che per la giustizia sportiva, però, è 
solo un equivoco di primavera. Ieri la 
commissione disciplinare della federci¬ 
clismo ha tolto l'infamante sospetto dal 
capo di tredici ciclisti. 0 meglio ne ha 
assolti alcuni (Piccoli, Romano, Vama¬ 
le, Andriotto e N ocentini), perché nella 
sostanza tenere caffeina in tasca non è 
reato secondo le norme sportive. E per 
gli altri ha chiesto di vederci più chiaro, 
tra di loro c'èanchequalche pescegros- 


Archiviati i casi di 
Piccoli, Romano, 
Varriale, Andriotto 
e Nocerini: la 
detenzione di caffeina 
non è reato 


V 


so comeFigueras. Rinvio a giudizio per 
lui e De Paoli, Brignoli, Siboni, Mondi- 
ni, Elli e Leoni. Per ora, tolto Di Grande 
che tra l'altro ha scontato la pena in 
modo retroattivo, i deferimenti decisi 
dall'antidoping per ora sono finiti in 
cenere. Il dottor Giacomo Aiello incas¬ 
sa la seconda sconfitta consecutiva. U n 
altro due a zero dopo l'insabbiamento 
del caso Empoli. 0 non è sufficiente il 
materiale raccolto dalla Procura del Co¬ 
ni, ancheper questo forseèstato richie¬ 
sto un approfondimento. Oppure c'è 
davvero qualcuno che non vede non 
senteenon parla. Comelefamosescim- 
miette. 

Di certo è vispo e molto attivo il 
dottor Luigi Bocciolini, 47 anni, magi¬ 
strato fiorentino. L'altro versante del¬ 
l'inchiesta infatti riguarda il codice pe¬ 
nale, comerecita la Iegge376 del 2000 il 
doping è un reato da tribunale. È stato 
lui il pm che ha mandato i carabinieri 
negli alberghi di Sanremo. Ed è lui che 



da un anno ormai ascolta e interroga. 
Raccoglie prove, testimonianze, circo¬ 
stanze. Insomma tutto il materiale che 
serve per cucinare un processo come si 
deve, e per inchiodare alle loro respon¬ 
sabilità le decine di corridori presi con 
le mani nella marmellata. L'inchiesta 
che per la federiciclismo è una bolla di 
sapone, o poco più, per la procura di 
Firenze è invece un florido filone dove 
affondareil coltello degli inquirenti. Sul 
fascicolo del dottor Bocciolini infatti ci 
sarebbero scritti novanta nomi, anche 
se una ventina sarebbero stati 
"derubricati". Pur con lo sconto, do¬ 
vrebbero essere oltre sessanta i ciclisti 
che prassi mamente potrebbero trovarsi 
un rinvio a giudizio nella buchetta della 
posta. Tanta chesi temeva un clamoro¬ 
so effetto feedback sul Giro d'Italia che 
sta per parti re da oltre confi ne. La man- 
naia invece non calerà, la corsa rosa 
potrà aprirei battenti senza vuoti giudi¬ 
ziari nel plotone. Le agenzie davano il 


M ai si sarebbe aspettato tanta so¬ 
lidarietà, Giorgio Corbelli, nel 
momento di maggi ore amarez¬ 
za della sua vita. Una mobilitazione am¬ 
pia in risposta a un provvedimento di car¬ 
cerazione ai più parso eccessivo: campagne 
di stampa, vis/tedi parlamentari e, dopo la 
scarcerazione, persino un sottosegretario ai 
beni culturali disposto a fargli da cidsbeo 
né salotto di Bruno Vespa. Un consenso 
che certo ha sorpreso il diretto interessato, 
ma non chi neseguelerutilanti gesta com¬ 
piute da quando ha messo piede né mon¬ 
do dé calcio. Come non voler bene a un 
personaggio che con tale passione, con sif¬ 
fatto piglio donchisdottesco, sposa batta¬ 
glieimpossibili e fuori dal tempo, accétan- 
do il rischio di sconfitte rovinose? Capace 
come l/l/y/e E. Coyote di frantumarsi con¬ 
tro un ostacolopalesementeinsormontabi- 
le, ma ciononostante riprovarci all'infini¬ 
to. Uno slancio inesausto che ha prodotto 


una straordinaria innovazione linguistica: 
la rivoluzionata accezione dé termine 
"corbéleria". 

Esso corrispondeva fino a solo un anno fa a 
un atto, gesto o opinione avulsi da ogni 
logica: da quando invece il presidente dé 
N apoli ha preso a occupare la scena pubbli¬ 
ca, la “corbéleria” è stata convertita in 
iniziativa temeraria, in sfida al tepore dé- 
lo status quo e al buon senso ipocrita. Cau¬ 
se perse all'origine ma affrontate con pi¬ 
glio risoluto: per il fiero gusto déla pugna, 
mai preceduto da calcoli di sorta. Partendo 
dalla rottura dèi'accordo con Tèepiù sui 
diritti té&iavi, in risposta alle sirene di 
Stream: 60 miliardi annui, in un contratto 
pieno di codicilli. Fra i quali, il passaggio 
déla quota a 11 miliardi stagionali in caso 
di retrocessione. Risultato: né giro di un 
anno N apoli in B e richiesta di risarò men¬ 
to danni da parte di Téepiù per 12 miliar¬ 
di. Uno in più déla quota Stream. Inoltre, 



L’uomo che Diede 
Dignità 

alla Corbelleria 

Pippo Russo 


come non ricordare la guerra dichiarata 
all'asse Verona-Parma, in seguito a una 
chiacchierata partita che avvantaggiò gli 
scaligeri a danno dé Napoli néla corsa 
alla salvezza?Da cui la rottura di un lungo 
sodalizio con la società di Tanzi, che girò 
M atuzalem al Piacenza pur di non lasciar¬ 
lo a Corbéli. In compenso questi dovétte 
svenarsi per strappare agli emiliani la com- 
proprietà dèi'argenti no H usain. U n gioca¬ 
tore che aveva un mercato. Aveva. E che 
dire déla richiesta di risarcimento danni 
alla Lega, per la mancata penalizzazione 
dél'lnter né quadro délo scandalo dé pas¬ 
saporti falsi1 Ben 250 miliardi: ovvero, 
l'iperbole come sola unità di misura. Per 
tacere dèi e ultime accuse con tro il bilancio 
déla Fiorentina, pronunciate né giorni in 
cui la sededé Napoli ospita un ammini¬ 
stratoregiudiziario. 

M a l'esperienza insegna: la migliore corbé¬ 
leria è sempre la prossima. Le cui tracce si 


trovano nél'intervista rilasciata al vicedi- 
rétore dé “Corriere délo Sport/Stadio", 
Riccardo Luna (quali trago effetti può ave¬ 
re// carceresu un uomo!): la guerra contro 
il razzismo anti-Nord, di cui Corbéli so¬ 
stiene di essere stato vittima. M eravigliosa 
battaglia di réroguardia, se persino Bossi 
s dà una ripulita parlando di patria italia¬ 
na. Dé resto, è vero che a Napoli (unico 
posto al mondo) non amino Corbéli. L'ex 
socio Feriaino gli lancia subdoli messaggi 
sul rischio di problemi con la camorra. E i 
tifosi, dal canto loro, non fanno distinzioni 
fra i due. Quando né luglio scorso la loro 
contestazione si mescolò a una protesta di 
metalmeccanici, venne inalberato un car- 
télo con la scritta: “Feriaino e Corbéli, 
ladri gemè li”. Lo stesso slogan che aveva 
come oggetto Agnéli e Pirelli, trentanni 
fa. Giusto per ricordare che non sempre 
l’e/oluzionedélaspecieviaggia versoi! me¬ 
glio. 


merito di questo all'avvocato Federico 
Cecconi, legale di molti dei ciclisti nel¬ 
l'occhio del ciclone (è anche il difenso¬ 
re di Marco Pantani). Tutti e tredici, 
assolti e rinviati, saranno infatti regolar¬ 
mente in sella al via della corsa rosa. 

Certo si profila una strana biforca¬ 
zione tra la giustizia ordinaria e quella 
sportiva. La prima che marcia come 
una locomotiva verso la conclusione di 
un'inchiesta lunga ecomplessa, leinda- 
gini preliminari sono ancora in corso. E 
la seconda che in partesi ègià pronun¬ 
ciata, colpendo con la spugna, ein par¬ 
te dovrà farlo, ma comunque con que¬ 
sto precedente assolutorio. Certo la si¬ 
tuazione è grave e anche seria, se perfi¬ 
no i medici intervengono sulla questio¬ 
ne e lanciano l'ennesimo allarme. "Più 
test a sorpresa eanalisi incrociateobbli¬ 
gatorie sangue-urina" ha chiesto la La¬ 
mica, Libera associazionedei medici ita¬ 
liani del calcio. Che dice nientemeno: i 
controlli attuali «sono facilmente aggi¬ 
rabili». Cornea dire chela legge c'è, ma 
non può impedire l'inganno. Per non 
parlaredell'inchiesta sul professor Con¬ 
coni, chesecondo il pm Proto deve esse¬ 
re rinviato a giudizio per «associazione 
a delinquere finalizzata alla sommini- 
strazionedi farmaci proibiti». Nel labo¬ 
ratorio di Ferrara, insomma, per il ma¬ 
gistrato funzionava una speciedi cupo¬ 
la dell'Epo. Un'altro scenario da gendar¬ 
mi e piedipiatti, insomma. Possibile 
che siano tutte e solo fiction? 


Sta per concludersi 
T inchiesta della 
procura di Firenze 
che potrebbe portare 
a decine di rinvìi 
a giudizio 
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di costruire 
ii futuro 
a 2150 metri 
sotto il livello 
del mare. 


Persone, 
idee e sistemi 
che vincono 
le loro sfide. 


Tutti sappiamo che ciò che unisce 
è più prezioso di ciò che divide; 
ma è anche più difficile da co¬ 
struire. Si chiama Blue Stream il 
gasdotto che unirà la costa russa 
e quella turca del Mar Nero: 385 
chilometri di collegamenti sotto¬ 
marini a profondità che nessuno 


aveva mai raggiunto. Blue Stream 
porterà 16 miliardi di metri cubi di 
gas naturale dalla Russia alla 
Turchia: un progetto inimmagina¬ 
bile fino a solo qualche anno fa, 
e che ora l’Eni sta realizzando. 
Oggi l’Eni è una grande compa¬ 
gnia internazionale e indipen¬ 


dente nel petrolio e nel gas na¬ 
turale; può contare su tre busi¬ 
ness fondamentali - Exploration 
& Production, Gas & Power e 
Refining & Marketing - e su una 
visione fondamentalmente unica: 
un modo nostro, italiano e un po’ 
diverso, di vedere e di fare le cose. 


*3 
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ASCOLTI RECORD 
PER LA FICTION SUL PAPA 

Con 11.680.000 spettatori e il 
43,45% - un risultato superiore in 
termini di share anche alla prima 
parte della fiction su Padre Pio - 
«Papa Giovanni» conferma il 
successo di un filone che vedrà 
forse già a maggio su Raiuno 
i’«Apocalisse» e a ottobre su 
Canale 5 «Francesco» con Raoul 
Bova. Durante la fiction sono stati 
superati più volte i 13 milioni e i 50 
punti di share. Slitta invece al 2003 
il «Papa Buono» di Mediaset. 


Zuccherini e paillettes: eh no, su Giovanni XXIII non si può 

Riccardo Reim 


Le agiografie sono pericolose, soprattutto quando trattano 
di personaggi non troppo lontani né tempio: ai nostri pove¬ 
ri occhi, la straordinaria esperienza mistica ha come biso¬ 
gno di essere «altro» in tutto e per tutto, situandosi nel 
remoto, in un diverso modo di vivere e di pensare. Insom- 
ma, se raccontare la vicenda, ad esempio, di Francesco 
d'Assisi è difficilissimo (ci riuscì abbastanza bene Liliana 
Cavani né '66, ci naufragò Zeffirdii né 72), la cornice 
storica in un certo senso «aiuta» la narrazione. I veri guai 
cominciano con i santi e i beati dé nostri giorni, in cui la 
volgarità dé business appiattisce ogni cosa al livélo dé 
muschio, riducendo figure come Padre Pio e Bernadette 
Soubirous - ammesso che abbiano una statura sia pur 
lontanamente paragonabile a quéla di san Francesco - a 
icone chiassose e pacchiane, brutalmente modellate sul gu¬ 


sto del fruitore medio, acquirente di souvenir (fatevi un 
giretto a Lourdeso a San Giovanni Rotondo, poi mi sapre¬ 
te dire) e onnivoro divoratore di programmi TV. Non a 
caso, dopo alcuni tentativi non proprio esaltanti né mondo 
déla céluloidefdtiamoper tutti Bernadette dé 1943, che 
valse un Oscar alla quasi' esordiente)ennifer Jones, insop¬ 
portabilmente zuccherosa, e/7 nostrano Cielo sulla palude 
di Augusto Genina, girato caldo caldo né 1949 su Maria 
Goretti, santa fortemente sponsorizzata da Pio XII) i santi 
odierni sono approdati armi e bagagli alla fiction televisi - 
va: poco tempo fa Padre Pio (trionfale doppietta con due 
star come M ichée Placido e Sergio C astélitto) e ora Papa 
Giovanni, «il Papa buono» (gli altri, evidentemente, sono 
cattivi) reclamato santo a gran voce da tutti i fedéi fin dal 
giorno déla sua morte. Ed eccolo, Giovanni XXIII - al 


secolo Angelo Roncalli - sorriderci dagli schermi domenica 
sera (ma niente paura, per chi se l'è perso c’è sempre la 
seconda puntata di lunedì) con il faccione badiale di Ed 
Lasner. Ohibò. Sarebbe questa la «cara immagine» che 
inteneriva perfino Pasolini?questo il voltodé ponteficeche 
riuso - davvero miracolosamente- a riscuotereleincondi- 
zionatesimpatiedi tutti? Lasner ha un testonemussolinia- 
no, una durezza di lineamenti che gli conferisce una qual 
naturaleantipatia. M olto meglio, almeno da questo punto 
di vista, M assimo Ghini, anche se ha tante probabilità di 
sembrare Roncalli giovane quante ne ho io di visitare il 
Louvrein motocicletta. Mala vera perla (comequasi sem¬ 
pre in questi casi') è la sceneggiatura: il Vaticano viene 
rappresentato come una specie di grande, s'mpatica fami¬ 
glia in cui magari ci si' combatte, s, ma con le armi déla 


lealtà e déla cortesia; e soprattutto, per dirla con Teresa 
d’Avila, sempre «a maggior gloria di Dio». Figuriamoci. 
Roncalli viene dipinto come un sempliciotto che aspirava 
soltanto a «fare il prete di campagna» e, guarda caso, 
diviene Nunzio apostolico a Parigi, Patriarca di Venezia e 
infine Papa - un Papa che indice un Concilio. Che bravo. 
Erano tutti lì a incoraggiarlo dandogli pacche sulle spalle. 
Perchénon dire invece che Giovanni XXIII fu un Papa di 
grande dottrina, che comprese perfettamente il momento 
politico in cui si trovava a vivere e seppe agi re di conseguen¬ 
za?... Frasi trite, presenti in tutti i polpettoni agiografici, 
come«Ci penserà il Signore», «Non sono all'altezza», «Spe¬ 
riamo né la provvidenza», «E dire che avré voluto... » mi 
estenuarono come un giulebbeaddizionatoa miéeeméas 
sa. Chepiù?La regia di Giorgio Capitani fa qué chepuò. 
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CINEMA E TV 


La 

semplificazione 
operata dalla 
fiction sacrifica 
una figura tanto 
complessa 


M a il nostro Papa preferito, sì lui, Pa¬ 
pa Giovanni, era proprio così? Sven¬ 
tolando come un flabello questo dubbio so¬ 
lenne e naturale, due giorni fa, abbiamo 
anticipato le nostre sensazioni sul film dedi¬ 
cato alla storia del «Papa buono», che Rai 
U no era in procinto di trasmettere. Adesso, 
dopo aver visto la cosa, confermiamo ogni 
doverosa perplessità: non gli assomiglia af¬ 
fatto, non è lui, meglio ancora, non è il 
Giovanni XXIII che i vecchi filmati, i docu¬ 
mentari, gli incunaboli in bianco enero del¬ 
la neonata televisione, eancor di più le testi¬ 
monianzedirette ci hanno restituito nel cor¬ 
so degli anni, magari 
tutte le volte che 
c'era da rammentare 
un passaggio lumino¬ 
so della chiesa di Ro¬ 
ma. 

Sì, quel Concilio Vati¬ 
cano Secondo che, 
con la sua enciclica, 
impresse, nero su 
bianco, la volontà di 
voltare pagina, ossia 
allontanare per sem- 
prelepeggiori pagine 
di coloro che davano 
la benedizione ai ga¬ 
gliardetti dei fascisti 
in cambio di un con¬ 
cordato (a firma Mus¬ 
solini) nel quale il cat¬ 
tolicesimo, per giun¬ 
ta, diveniva religione 
di stato. E ancora: 
nonèlui perunaque 
stione di resa dram¬ 
maturgica. Nel senso 
chelefiction, per defi¬ 
nizione, amano sem¬ 
plificare le cose fino a 
negare quasi la com¬ 
plessità. 

Un esempio per tut¬ 
to: il conclave si èap- 
pena concluso, Ron¬ 
calli, «il papa di tran¬ 
sizione», èstato final¬ 
mente eletto dopo 
numerose «fumate 
nere». Proprio così, 
non era prevista la 
sua elezione al soglio 
di Pietro, e infatti l’at¬ 
tore Ed Asner si capi¬ 
sce lontano un mi- ■ 

glio che ha avuto dal I_ 

regista Giorgio Capi¬ 
tani e dagli sceneggiatori, indicazione di te 
nere un'espressione fra stupito e sarcastico, 
come a dire: questi non sanno quello che 
hanno fatto... 

Un attimo appena e, subito dopo l'annun¬ 
cio del cardi naie camerlengo, mentre il nuo¬ 
vo papa benedice la folla accorsa a festeggiar¬ 
lo, ecco due perfidi porporati che, proprio 
con facce ancor più perfide da congiura di 
palazzo, sussurrano neppure tanto piano: 
«Lui deve benedire, noi dobbiamo coman¬ 
dare». Chi sono?Sono i cardinali Siri eOtta- 
viani, sono i garanti di una chiesa reaziona¬ 
ria, se non nostalgica del fascismo. Bene, se 
ècosì vuol direchePapa Giovanni dovrebbe 
suscitare la nostra adesione. Più denuncia di 
così? È vero, la denuncia c'è, ma quello che 
manca al film prodotto dalla Lux di Ettore 
Bernabei è un reale pathos o, se vogliamo 
riferirci a questo caso specifico, qualcosa 
che somigli un po' meno alla maniera, alla 
fiction, ma ci restituisca davvero la comples¬ 
sità o, perché no?, la semplicità della rivolu¬ 
zione che il Vaticano ebbe a conoscere con 


Papi per fiction 


Accanto, 
un’immagine dalla 
fiction su Papa 
Giovanni XXIII. In 
basso, Pio XII 


Il Soglio sotto i riflettori: mezza Italia 
riscopre le vicende di Giovanni XXIII 
in tv. Ma quel grande Papa non era 
un pacioccone. Molto diverso da Pio 
XII, citato in «Amen» da Costa 
Gavras... 


ricorda con rabbia 


Se ne lamentano 
anche i familiari 
del Pontefice: 
tecnicamente 
perfetto ma 
senz’anima 


l'arrivo di Giovanni XXIII. 

In tutto questo, anche alcuni familiari di 
Papa Roncalli hanno fatto sapere che neppu¬ 
re ai loro occhi il personaggio interpretato 
da Ed Asner è somigliante al loro celebre 
parente. Sì, troppo bonario fino al caricatu¬ 
rale. Insomma, anche a Sotto il Monte, in 
provinciadi Bergamo, la cittadina dove Ron¬ 
calli era nato, c'è qualcuno che manifesta i 
propri dubbi sulla credibilità della cosa. Si 
tratta di Emanuele Roncalli, il nipote, è pro¬ 
prio lui che definisce il film «tecnicamente 
perfetto», ma aggiunge che «si tratta di una 
fiction senza poesia e senza pathos che non 
rende giustizia alla statura del personaggio», 
e ancora che «ne esce un Papa pacioccone 
che gigioneggia e mangia in continuazio¬ 
ne». 

Mi direte: ma dai, si tratta di perplessità 
secondarie, di inezie, quel che conta è il 
messaggio, e non è forse vero che, fin dalla 
scena dell'abolizione del bacio al piede, e 
così via fino alla palese ostilità di un cardina¬ 
le Ottaviani, ciò che prevale nel film è co¬ 
munque l'idea di un Papa progressista, un 
Papa venuto per mettere in chiaro concetti 
quali l'ecumenismo elatolleranza?Cosedel¬ 
l’altro mondo rispetto alla severità di Pio 
XII. 

D’altronde non è un caso che un poeta co¬ 
me Pasolini a Roncalli abbia dedicato il suo 
Vangéo secondo Matte), mentre all'altro, al 
grifagno Pacelli, una durissima poesia-requi¬ 
sitoria dove gli dice «non c'è peccatore più 
grande di te». Dimenticavo: il nipote, Ema¬ 
nuele Roncalli, ha parlato ancora di un «ri¬ 
tratto della semplicità che diventa il profilo 
del semplicismo». E perfino una bella perso¬ 
na come monsignor Loris Capovilla, chefu 
segretario particolare di Giovanni XXIII, 
non sembra intenzionato a sbilanciarsi: 
«non ero davanti alla tivù, dare un giudizio 
dopo metà film non mi sembrerebbe corret¬ 
to», ha dichiarato. 

Non posso credere che dicano così perché 
hanno scelto di parteggiare per quell'altra 
fiction, sempre dedicata a Papa Giovanni, 
che andrà in onda prossimamente su Cana- 
Ie5 per la regia di Ricky Tognazzi econ Bob 
H oskinsnei panni di Roncalli, dai, non pos¬ 
so pensarecheci sia di mezzo una storia del 
genere, anche perché di una cosa sono abba¬ 
stanza convinto: almeno dal punto di vista 
della sintassi formale, i due lavori non saran¬ 
no molto diversi fra loro. Mi piacerebbe 
pensare il contrario, materno che sarò smen¬ 
tito dai fatti. 

M a perchéquestefiction, anchequando rac¬ 
contano storie condivisibili, ti fanno dire: 
non ci credo che quello, in questo caso il 
papa buono, abbia mai detto una frase del 
genere! Già, perché? 

Fulvio Abbate 


«Il Vicario» in teatro turbava l’immagine 
di Pio XII: e arrivarono quattro gendarmi 


N on voglio fare il portafogli della memoria, ma in 
questi giorni di Amen, tratto dal Vicario di H ochhu- 
thedi polemichesulla mancata affissionedel mani¬ 
festo del film, le mie sinapsi hanno cominciato a sfrigola¬ 
re, riportando alla luceuna sera del 13 febbraio 1964. Ecco 
i fatti: Gian Maria Volonté in una chiesa sconsacrata di 
Via Belsiana, dove ha ricavato un teatrino, mette in scena 
Il Vicario, rappresentato in Germania l'anno prima. Sono 


con lui attori comePiperno, Bussolino, Bonora. 

Prima dell'Inizio, irrompe una squadra di poliziotti 
alle dipendenze del dottor Bisogno del Commissariato 
Campo M arzio e avverte che lo spettacolo non si può fare 
e non si farà. E' la conseguenza di una seriedi duri attacchi 
rivolti dal Vaticano e dalla destra, a difesa di Pio XII. 
Pretesto ufficialedella proibizione, la mancanza di agibili¬ 
tà del locale. Proteste, tensione, spintonamenti e tutti gli 


intervenuti (Dacia Maraini, AntonelloTrombadori, Carlo 
Levi, Giangiacomo Feltrinelli ealtri chenon ricordo) invi¬ 
tati ad uscire. 

C'è anche il vostro cronista, che dichiara di voler 
rimanere, essendo ospitedi Volonté ed essendo quel teatri¬ 
no casa sua. Quisquilie. Dueagenti mi sollevano a forza e 
mi trascinano fuori con il consueto avvertimento «lei è in 
stato di fermo, ci segua al commissariato», lo non seguo 
ma l'ho detto, vengo trascinato a forza. I n via Belsiana, per 
fortuna, si staglia la figura possentedi Mario Alicata, allo¬ 
ra direttore dell'L/n/tà, che arriva trafelato dal giornale e 
urlando chiedela mia liberazione. «E' un mio giornalista e 
non permetto che venga trattato come un delinquente». 

Trattative col commissario Bisogno, telefonate, final¬ 
mente vengo rilasciato. Torno da Volonté e grazie ad una 
chitarra sbucata da non so dove, andiamo avanti tutta la 


notte con Bella ciao, Fischia il vento ed altre canzoni. 
Dormiremo nel teatrino, in segno di protesta. U na nottata 
epica. 

Però II Vicario non s'aveva da rappresentare e non si 
rappresenterà. Nonostante tutti gli sforzi, Volonté non ce 
la fece. Oggi cheil film di Costa Gavras è nelle sale, penso 
che Gian Maria sarebbe contento o forse gli roderebbe 
parecchio. M a caro Gian M aria, sequalcosa ècambiato eil 
Vicario lo si può vedere è anche grazie a te, al tuo impe¬ 
gno, ai teatri di strada, ai film che hai fatto. Sì, lecosesono 
cambiate, nonostante siano momenti in cui sem bradi fare 
come i gamberi, e pare che si torni indietro, visto che 
qualcun'altro, sere fa, ha intonato (si fa per dire) Bella 
ciao, in risposta ad una dichiarazionedi guerra. E proprio 
vero: non si fa la Resistenza una volta per tutte. 

Leoncarlo Settimelli 
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La7 21,30 

NELLY E MONSIEUR ARNAUD 

Regia di Claude Sautet ■ con Mi¬ 
chel Serrault, Emmanuelle Béart. 
Francia 1996. 95 minuti. Senti¬ 
mentale. 



Ne/ly, in aia matrimo¬ 
ni alee in cerca di lavo¬ 
ro, viene assunta come 
dattilografa da un ma¬ 
gistrato in pendone che 
sta scrivendo le sue me¬ 
morie. Durante le in- 
tensegiornatedi lavoro 
tra i due nasce un rap¬ 
porto profondo anche 
ognuno continuerà per 
la propria strada. 


MMMHH! 


Raidue 22,50 


Regia di 
Marcorè, 
Porcaro. 


kÀ 


Igor Skofic - con Neri 
Lillo & Greg, Rosalia 

Nàia puntata di oggi 
tra i tanti ospiti vedre¬ 
mo il M aestro P avarot¬ 
ti (Lillo), in un impro¬ 
babile duetto con M ar¬ 
ce! Marceau, GadLer- 
ner (Neri Marcorè) di¬ 
squisirà di calcio e poi, 
forte dàla presenza dà 
nuovo Direttore di Rai 
Due, Walter Leonardi 
proporrà un «cabaret 
lumbard». 



Rete4 2,10 

LA COIVI MARE SECCA 

Regia di Bernardo Bertolucci - con 
Francesco Ruiu, Giancarlo De Ro¬ 
sa. Italia 1962.98 minuti. Dramma¬ 
tico. 

U na prostituta vienetro- 
r irata morta sulle ri ve del 

^ j T ei /ere L'inchiesta porta 

alla luce un vario spacca¬ 
to di vita degli indiziati 
spesso ai margini della 
legalità, fino alla dram¬ 
matica sorte di due ra¬ 
gazzini accusati da un 
vagabondo. Esordio di 
Bertolucci su un soggetto 
di Pier Paolo Pasolini. 


Raiuno 2,20 

LO STRANO VIZIO DELLA SIGNORA 
WARDH 

Regia di Sergio Martino - con Edwige 
Fenech, Gorge Hilton. Italia 1971. 98 
minuti. Thriller. 

La signora Wardh, decide 
v'h di interrompere la torbida 

^ ™ e perversa relazione con 

Étf H Jean per condurre una tran¬ 
quilla esistenza a fianco di 
suo marito. Da una parte 
l'ex amante la ricatta, dall' 
altra il marito la trascura e 
la signora si trova tra le 
braca a di Gorge. Nel frat¬ 
tempo alcuni macabri delit¬ 
ti sono collegati a lei. 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

così così 


a 

da evitare 


Boi 






6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Rash. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Omicidio a tempo di musica". 
Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Con Monica 
Leofreddi. Regia di Claudia Mencarelli. 
AH’interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Attualità; 17.00 Tg 1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 

20.40 SETTE IN CONDOTTA. Talk show. 

Conduce Johnny Dorelli 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Raherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
23.00 TG1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.55 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 IL GRILLO. Rubrica 
1.30 AFORISMI. Rubrica 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.15 MA CHE MODI!!!. Varietà 


6.00 CHE FAI... RIDI? Varietà. “Diego 
Abatantuono: un milanese al 100%. 
Regia di Carlo Vanzina 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

6.55 ANIMA APPUNTI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“L'uomo del mare” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Ghandi” 

10.30 TG210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Giochi di potere" 

17.00 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.20 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Il delitto perfetto" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 FANTOZZI2000 -LA CLONAZIO¬ 
NE. Film comico (Italia, 1999). 

Con Paolo Villaggio, Milena Vukotic, 
Anna Mazzamauro, Dodi Conti. 

Regia di Domenico Saverni 

22.45 MMMHH!. Varietà. 

Conducono Neri Marcorè, Lillo & Greg, 
Rosalia Porcaro. Regia di Igor Skofic 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 BABYLON 5. Telefilm. 

“Il volto del nemico” 

1.15 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
1.40 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 

1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 PROGETTO IDEA: IL PALAZZO 
DUCALE DI VENEZIA. Documentario 
8.35 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Kiev - Ucraina" 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica, 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3 - PARI E DISPARI. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

13.20 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 2002. 
Per le sole regioni: Basilicata, Calabria, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 ZONA FRANKA CARTONI. 
Contenitore 

15.40 ZONA FRANKA AL FUTURSHOW. 

Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola, 

All’interno: 17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE Teleromanzo 

20.50 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi 

22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG 3-PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “Il mostro di Firenze: I compa¬ 
gni di merende" 

0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz 

1.45 VELISTI PER CASO. Rubrica 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

movie 
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CHANNEL 


15.15 LA MORTE INVISIBILE. Rim (USA, 
1938). Con E. Brent. Regia di W. Nigh 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 

17.15 DELITTO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 BINGO BONGO. Rim commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano. 
Regia di Pasquale Festa Campanile 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 AL DI LÀ DELL’ORRORE. Rim 
horror (Germania, 1961). Con Michel 
Simon. Regia di Victor Frivas 

23.15 IL SANTO PATRONO. Rim (Italia, 
1972). Con L. Dalla. Regia di B. Albedini 


14.40 VISIONI. Rubrica di cinema 

15.10 IL COLONNELLO CHABERT. Rim 
(Francia, 1994). Con Gerard Depardieu 

17.10 QUI NON È IL PARADISO. Rim 
commedia (Italia, 2000). Con Fabrizio 
Gifuni. Regia di Gianluca Maria Tavarelli 
19.05 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2: 
TEXAS BLOOD MONEY. Rim (USA, 1999). 
Con R. Patrick. Regia di Scott Spiegel 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 UNEASY RIDERS - NATIONALE 
7. Rim commedia (Francia, 2000). Con 
Nadia Kaci. Regia di Jean-Pierre Sinapi 

22.30 EXTRA, Rubrica di cinema 
22.45 FLAWLESS- SENZA DIFETTI. 

Rim drammatico (USA, 1999). Con Robert 
De Niro. Regia di Joel Schumacher 


14.00 NATURA. Documentario 
15.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario 
16.00 COCCODRILLOMANIA. Doc. 

16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. 
Documentario, “Tunnel" 

18.00 AVVENTURA, Documentario 

18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 I DETECTIVE DELUNATURA Doc. 
20.00 NATURA. Documentario. 

“Alla ricerca dpi calamaro gigante” 

21.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario. 
“Scavare passo dopo passo" 

22.00 COCCODRI LLOM AN I A. 
Documentario. “Sacrificio sul fiume Shire" 

22.30 SCIENZA. Documentario 
23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. Doc. 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR1 PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.06 ZONA CESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: AFRICA, 
AFRIQUE, AFRIQIA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 L’AMANTE DI LADY CHATTERLY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02: 
CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 - 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DILUFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Grossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE URICA DEL TEATRO 
CARLO FELICE DI GENOVA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 


IBS 


CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS, Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Scienza in vendita" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA, Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Regia Elisabetta Nobiloni Laioni 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.55 SFIDA SENZA PAURA. 

Film (USA, 1971). Con Paul Newman, 
Henry Fonda, Lee Remick, 

Michael Sarrazin 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica. 

Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Gianriccardo Pera 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 GESTI D’AMORE. Rim drammatico 
(USA, 1996). Con Jobeth Williams, 

Kellie Martin, Alan Rosenberg. 

Regia di Fred Gerber 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Un deputato speciale” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.10 A PROPOSITO DI SARAH. 

Rim Tv (USA, 1998). 

Con Mary Steenburgen, Kellie Martin, 
Diane Baker, Steven Giborn. 

Regia di Susan Rohrer. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Memoriedal passato". 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross. 2 a parte 

9.25 A-TEAM, Telefilm. 

“Sangue, sudore e applausi”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 IL BRIGADIERE PASQUALE 
ZAGARIA AMA LA MAMMA E LA POLI¬ 
ZIA. Rim (Italia, 1973). Con Lino Banfi, 
Francesca Romana Coluzzi, Aldo Giuffrè. 
Regia di Luca Davan 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il tacchino parlante". 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Lungo addio" - “Quelli di Boston 
(1 a parte)’. Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show, 
Conduce Marco Liorni. 

Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA, Telefilm. “Xena, Hercules e 
Prometeo". Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show, 
Conduce Marco Liorni. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.45 LA7 MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.35 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Barcellona - Reai Madrid 
22.40 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. “Speciale Futurshow”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone, 

Regia di Fabio Calvi 
23.50 CODICE OMICIDI0187. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Samuel L. Jackson, John Heard, 
Kelly Rowan, Clifton Collins Jr. 

Regia di Kevin Reynolds. All'Interno: 

1.05 Tgfin. Rubrica 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.10 LA COMMARE SECCA. 

Rim (Italia, 1962). Con Francesco Riui, 
Giancarlo De Rosa, Vincenzo Ciccora, 
Alvaro D’Èrcole 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Sospetti" - “Padri”. Con Manuela Arcuri, 
Lorenzo Crespi, Francesco Giuffrida, 
Andrea Roncato. Regia di Raffaele Mertes 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

“La sfida" - “La mela" 


21.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conducono Maria De Rlippi, 

Marco Liorni 

23.30 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica. Conduce Massimo De 
Luca 

0.15 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 

Telegiornale 

0.25 STUDIO SPORT. News 
0.50 SARANNO FAMOSI. Show, 
Conduce Marco Liorni. (R) 

1.45 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Il guru" 

2.15 l-TALIANI. Situation Comedy. 
“Reduci di patria". Con Trettre 

2.45 LA STIRPE. Rim (USA, 1996). 
Con Jack Scalia, Larry Finch, Donna W. 
Scott, Lance LeGault 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.30 NELLY E MONSIEUR ARNAUD. 

Rim (Francia, 1996). Con Emmanuelle 
Béart. Regia di Claude Sautet 

23.35 OMNIBUS LA7. Contenitore 

23.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.10 TG LA7. Telegiornale 

0.35 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

2.40 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE + 


12.50 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 
Rim. Con F. Nuti. Regia di F. Nuli 
14.20 L’ARTE DELLA GUERRA. Film. 
Con Wesley Snipes. Regia di C. Duguay 
16.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm. 

17.05 PANE E TULIPANI. Film. Con 
Licia Maglietta. Regia di Silvio Soldini 
19.00 SUPERFIRE. Miniserie 
20.35 APPESI A UN FILO. Documenti. 
21.00 RADIO PALESTINA. Doc. 

22.05 THE CALLING-LA CHIAMATA. 
Rim thriller (Germania, 2000). Con 
Laura Harris. Regia di Richard Caesar 
23.30 LA STANZA DEL FIGLIO. Rim 
Con N. Moretti. Regia di N. Moretti 
1.10 INSERZIONE PERICOLOSA. Rim 
Con B. Fonda. Regia di B. Schroeder 


TELE + 


11.05 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Brescia - Fiorentina. (R) 
12.45 CALCIO. CAMP. ITALIANO DI 
SERIE A. Piacenza - Juventus. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB. Seattle 
Mariners - Anaheim Angels 

17.00 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 
18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Ipswich Town. (R) 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Blackburn Rovers - Newcastle 
23.05 BASEBALL. MLB. Seattle 
Mariners - Anaheim Angels. (R) 

1.05 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani". (R) 


TELE -I- 


11,15 STORIE. Film. Con Juliette 
Binoche. Regia di Michael Haneke 

13.10 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
13.35 IL GIOCO. Rim. Con Jonathan 
Pryce. Regia di Claudia Rorio 

15.10 BORN ROMANTIC. Rim. Con 
Craig Ferguson. Regia di David Kane 

16.50 THE JENNIE PROJECT. Rim Tv. 
Con Lance Guest. Regia di Gary Nadeau 
18.05 CACCIATORI DI SERPENTI. Doc. 
19.05 IL RITMO DEL SUCCESSO. Firn. 
Con Amanda Schull. Regia di N. Hytner 
21.00 L'UOMO SENZA OMBRA. Rim 
fantascienza (USA, 2000). Con Kevin 
Bacon. Regia di Paul Verhoeven 

22.50 TEMPO DI SWING. Film. Con 
Goldie Hawn. Regia di Jonathan Demme 
0.35 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale 

16.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Video richieste” 

18.30 ET. Rubrica 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 THE MTV ITALIAN CHART. Rubrica 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Camila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 DIARY, Musicale. “AliciaKeys” 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con locali rovesci o 
temporali durante la prima parte della giornata, ma con tendenza a 
temporaneo miglioramento. Nuvolosità variabile sulle altre regioni, 
Centro e Sardegna: nuvolositàirregolare atratti intensa, con rovesci o 
temporali a carattere sparso. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare a tratti 
intensa, con isolati rovesci o temporali, più probabili sull'isola. 
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Nord: parzialmente nuvoloso durante la prima parte della 
giornata, con possibilità di qualche occasionale isolato rove¬ 
scio. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so con locali rovesci o temporali, sulle regioni adriatiche, 
Umbria e Lazio. Sud e Sicilia: poco nuvoloso al mattino, ma 
con tendenza ad intensificazione della nuvolosità. 



LASII U/UIONt 


Area di instabilità estesa da Canale di Sardegna a Jonio, si muove verso sud-est. 
Sull'Italia centro-settentrionale prevale l'azione di un campo di alta pressione. 


1 TEMPERAI RE IN ITALIA 


1 BOLZANO 9 20 


VERONA 8 

17 


AOSTA 4 171 

TRIESTE 14 18 


VENEZIA 12 19 

MILANO IO 21 

■ TORINO 6 16 


MONDOVÌ 11 

15 

CUNEO 7 15 

GENOVA 15 21 


IMPERIA 13 20 

BOLOGNA IO 19 

■ FIRENZE 13 18 


PISA 8 

18 

ANCONA 9 161 

PERUGIA 9 13 


PESCARA IO 16 

L’AQUILA 3 11 

■ ROMA IO 19 


CAMPOBASSO 8 


BARI IO 171 

NAPOLI 12 18 


POTENZA 7 12 

S.M.DILEUCA 13 18 

Ir. CALABRIA 12 19 


PALERMO IO 

18 

MESSINA 11 201 

CATANIA 11 19 


CAGLIARI 11 18 

ALGHERO 7 15 

TEMPERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 2 16 HOSLO 


COPENAGHEN 


VARSAVIA 9 19 ■ LONDRA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

]□ 

MOSCA 


4 17 

LONDRA 


IB 

FRANCOFORTE 


6 18 

MONACO 


im 

BELGRADO 

11 23 

ISTANBUL 

ìm 

ATENE 


9 19 

MALTA 

1 

SEI 


STOCCOLMA 6 18 


3 15 


9 20 M BRUXELLES 7 18 


6 20 



9 19 AMSTERDAM 8 17 


13 19 ■BUCAREST 2 23 
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in scena 


l’Unità 




OMAGGIO A PETER BROOK 
ALL'ATENEO DI ROMA 

Continua l’omaggio al grande regista, 
iniziato ieri al teatro Ateneo con la 
proiezione di «Brook by Brook, an 
intimate portrait». La manifestazione, 
curata da Ferruccio Marotti e Nina 
Soufy, prevede oggi alle 20 la 
videoregistrazione dello spettacolo 
«Un bete sur la lune» diretto dalla 
figlia di Brook, Irina, che lo scorso 
anno ha ricevuto il premio Molière. 
Domani, sempre alle 20, verrà 
proiettata la versione cinematografica 
dell’«Amleto» multietnico diretto da 
Brook che ha debuttato nel 2000 ed è 
stato in tournée nei maggiori paesi 
del mondo. Ingresso libero fino a 
esaurimento posti. 


Risate sul patibolo: la vita? E una condanna a morte 


Gioia Costa 

In un dima politico nd quale l'avaria di un veivolo fa 
temere attentati terroristici internazionali, la messa in 
scena di Risate sul patibolo di Jack Richardson, scritto 
negli anni '60 e rappresentato al teatro degli Archi di 
Roma, sembra assumere un significato nuovo. Il testo 
racconta leultimeoredi un condannato a morte. Richar¬ 
dson affronta il tema senza toni patetia, adottando uno 
stile a volte grottesco e spesso leggero, per denunciare 
quello che considera un crimine contro l'umanità. Ed è 
proprio la lieve comicità a rendere più radicatela posizio¬ 
ne dell'autore. Non è semplicemente la denunaa di uno 
strumento barbaro quanto l'analisi della complessità del¬ 
l'animo umano, ad emergere 
Diviso in dueatti, lo spettacolo inizia con Prologo affida¬ 
to ad una figura in calzamaglia nera, incarnazione della 


Morte cui Patrizia Ridolfi dà il colore di un buffone 
shakespeariano, cheappareescomparecomeuna memo¬ 
ria. Il sipario si apre poi nella cella del condannato, 
Mauro Toscane!li, in attesa di salirei famigerati tredici 
gradini che lo separano dalla sedia elettrica. La sua ulti¬ 
ma cena è servita da un'avvenente entraineuse, Luisa 
M aneri, il cui compito è far vivere «venti anni in un 'ora» 
ai condannati. Lei è un regalo dello stato carnefice, che 
vuolecoà addolci re l'orrore del suo ai mi ne Naturalmen¬ 
te, alla bella ospite spetta il compito di sedurrei! condan¬ 
nato, poco propenso ad abbandonarsi' al piacere e chiuso 
in una gabbia di manie protettive che lo hanno aiutato 
ad arrivare fin lì. L'incontro fra i due rivela tutto il dolore 
eia solitudinedi vitenon scelte, nellequali è possi'bile solo 
peggiorare: lui salirà i tredici gradini eia, se non riuso rà 


a sedurlo, sarà costretta a finire i suoi giorni in un 
bordello anonimo, nd quale non si alzerà più dal letto, 
dimenticherà trucchi e vestiti e scandirà le sue giornate 
con il rumore dei passi da' clienti lungo il corridoio. Il 
secondo atto racconta la visita del secondino al boia, che 
ha luogo durante l'incontro fra l'entraineuseeil condan¬ 
nato. La casa del boia è un inferno domestico come ne 
esistono tanti, fatto di abitudini, menzogne e mani e scan¬ 
dite dal numero delle vittime che, più aumenta, più dà 
lustro alla casa. Per esaltare il sapore triste di vite costret¬ 
te in spazi angusti, il secondino tenterà anche di sedurre 
la mogliedd boia, provocando una piccola cria domesti¬ 
ca subito coperta dalla rete di paure che unisce la coppia, 
destinata a un'esistenza di ripetizioni. Sembra essa que¬ 
sta, la vaa prigione. Il regista Silvio Romano, che incar¬ 


na anche il personaggio dei secondino, ha adottato due 
registri divera' pa i due atti, affidando al secondo una 
rea'fazione spesso venata di comicità. 

Il testo, adattato e tradotto con garbo e attenzione ai 
ritmi scenici da Furio Colombo, sembra essere un 'apolo¬ 
gia degli atti mancati: tutto ècopato da inganni, fissazio¬ 
ni e coazioni a ripetae che coprono il terrore di esistenze 
nel cui orizzonte non è prevista la scelta. Negata da una 
condanna a morteimminenteoda un'esistenza impovai- 
ta, l’impossibilità di scegliae destina i personaggi a subi¬ 
re ed accettare ciò che il fato o il capriccio destinano loro. 
Non è un caso che la scenografia si'a costituita unicamen¬ 
te di grandi porte sbarrate, cheaeano un gioco di profon¬ 
dità nd lungo palcoscenico dd teatro e rendono a/i dente 
la claustrofobia ddle vite che ospitano. 


Patti Smith, P Auditorium suona il rock 

Hpubblico entusiasta spettina l’ordine istituzionale della sala. E si regala una grande serata 


Stefano Bocconetti 


Tutto già detto, scritto, analizzato. Solo 
che alla «prova» è sempre un po’ diver¬ 
so. Il nuovo auditorium di Roma, Renzo 
Piano, l’atmosterà rarefatta della sala do¬ 
ve s’è esibito il maestro Myung-Whun 
Chung. Sala aperta, di notte, anche alle 
sensazioni rock. Aperta a Patti Smith. 
Tutto già letto, discusso, tanto più a Ro¬ 
ma, doveSpringsteen ha già «violato» lo 
spazio di Santa Cecilia. Tutto dejà vu, 
anche con reminiscenze qui e là di vec- 
chiequerelle, sulla possibilità o meno di 
portarequesta cultura dentro le istituzio¬ 
ni. Musicali. Con echi addirittura di 
quella discussione-cominciata per l’esat¬ 
tezza 28 ani fa, quando gli Stones se ne 
uscirono con It's Only Rock and Roll - 
sull’inquinamento che subirebbe la cul¬ 
tura rock a contatto con gli «spazi ufficia¬ 
li». Poi, però, c’è il concerto. Anzi, ci 
sono i minuti che precedono il concer¬ 
to. Quando quella piccola folla di perso¬ 
ne senza biglietto - molti tutt’altro che 
ragazzi - preme per entrare. E con molta 
intelligenza li fanno entrare. Ai bordi 
della sala, in piedi, o in galleria. La sala si 
riempie, leggermente al di là delle regole 
che imporrebbero ciascuno seduto nella 
sua poltrona. Eppure sembra la premes¬ 
sa indispensabile perché l’Auditorium 
possa riempirsi anchedi «altri» suoni. 

Quelli di Patti Smith, per esempio. 
Dietro di lei, due chitarre (una, la suona 
Tom Verlaine, un altro pezzo di storia 
del rock, leader dei Television) e un bas¬ 
so, davanti al pubblico - spesso in mezzo 
al pubblico, spesso a parlare col pubbli¬ 
co - un personaggio che non deve dimo¬ 
strare più nulla, che sa e vuole solo rac¬ 
contarsi. Semplice e radicale, etereo e 
concreto, ritmato e melanconico. Rin¬ 
grazia Renzo Piano, perché, da qui - dice 
- dallo stage, l’acustica è semplicemente 



«perfetta». M a poi, quello spazio archiet- 
tonico va riempito. E lei lo riempie con 
un piccolo viaggio nella sua vita di arti¬ 
sta. Non un greatest hit, perché non c’è 
alcuna logica, tantomeno temporale, nel 
suo spettacolo. Canta Redondo Beach, 
addirittura più reggeata del solito, poi 
introduce Lo And, da Gung Ho, di due 
anni fa. E la canta sinuosa, avvolgente, la 
rendeaddiritturapiù misteriosa. 

C’è feeling col pubblico (meglio: 
con la stragrande maggioranza del pub¬ 
blico), c’è più feeling dei concerti degli 
anni scorsi. E qualcosaconcedeallagen¬ 
te. O fa finta di «concederlo». E così, tre 
quattro volte, quando scemano gli ap¬ 
plausi dopo unacanzone, leduechitarre 
accennano al giro di Because thè Night. 
Parte l'applauso ma improvvisamente la 
musica diventa Dancing Barefoot o One 
Voice. M a va bene lo stesso. Scende dal 
pai co e gira fra la gente, invitando tutti a 


Patti Smith durante il 
concerto all’Auditorium di 
Roma. A destra, una 
piantina del nuovo tempio 
romano della musica 


La nuova cittadella della musica 

Dal 1936, anno di demolizione della sala liberty all’Augusteo, 
Roma non aveva più un auditorium. Dopo oltre 50 anni di esilio 
alla sala di via della Conciliazione, l'Accademia di Santa Cecilia 
può adesso contare su una modernissima struttura con tre teatri 
più una cavea all'aperto immersi in un parco di 30 mila metri 
quadrati tra la collina dei Parioli e il Villaggio olimpico 


LA SCHEDA 


Bando di gara 
Inizio lavori 
Costi previsti 
Costi finali 


13/7/1993 
26/11/1994 
170 mld di lire 
280 mld di lire 


Costi di gestione 15,5 min all'anno 



ANSA-CENTIMETRI 


battere le mani. Poi cita i Greateful 
Dead, Jerry Garda. Si siede, prende una 
chitarra anche lei, suona e racconta. E si 
rivolge direttamente allo spirito di que¬ 
sta «H ouseof M usic». Non per ingraziar¬ 
selo ma solo per augurargli buon lavoro. 

Si racconta. Racconta la sua vita d'ar¬ 
tista. Anchedi poeta. E legge quei trenta 
versi che scrisse dedicandoli a Giovanni 
Paolo II. Un uomo - lei non credente- 
che ha sempre ammirato. Non è una 
dellesue più bellepoesie, non ha l'imme¬ 
diatezza di altri piccoli poemi (e non 
bisogna andare molto lontano: sul suo 
ultimo Land, c'è Notes To The Future, 
letta dal vivo al Saint Mark's Poetry 


Project, una sorta di piccolo manifesto 
di chi non ha alcuna intenzionedi rasse 
gnarsi), maanchequi, non indugia sulla 
retorica. 

Dopo, c’è anche Because The Night, 
naturalmente. Forse più recitata del soli¬ 
to ma non meno energica. Anche perché 
la canta tutta la sala. E c’è anche People 
HaveThe Power. Spiega che la sua non è 
una canzone politica. Ma la introduce 
raccontando che arrivando in Italia, un 
po’ di tempo fa, s’è imbattuta in uno 
sciopero. FI a chiesto chi scioperasse. Le 
hanno risposto che lo facevano «tutti». 
«E questo è molto bello», urla. Qualcu¬ 
no dalla sala a questo punto se ne va. M a 


sono in pochi. Gli altri restano, s’alzano, 
Ravvicinano al palco. Comesi fa in tutti 
i concerti rock, in tutti i paesi del mon¬ 
do. 

Finisceil set. Saluta. M a vienerichia- 
mata sul palco dagli applausi. E concede 
dodici minuti di Gloria. Cheprocedelen- 
ta,devastante,quasi urlata, primadi libe¬ 
rarsi nel motivo cantato da tutti. Molti 
considerano questa sua cover dei Them, 
quel 45 giri che pubblicò nell’estate del 
75, la data di nascita del punk america¬ 
no. Cheha cambiato il modo di suonare, 
e di vivere, negli anni a seguire. Forse è 
così, forseno. Comunque, anchelo «spi¬ 
rito dell’Auditorium» l’ha applaudita. 


Silvia Boschero 


AMORE, scritto a lettere cubitali, 
sarà la parolona che campeggerà 
sul palco dei concertane del pri¬ 
mo maggio in piazza San Giovan¬ 
ni. Amore nel senso lato del termi¬ 
ne giurano gii organizzatori (un 
consorzio di varie aziende a cui 
da quest'anno i tre sindacati han¬ 
no affidato la gestione), ma anche 
«no al terrorismo, per lo sviluppo 
e l'occupazione, sì ai diritti». 


Via Chiambretti, ecco l’attore. Leggerà lettere di emigranti. Quest’anno la parola chiave della manifestazione sarà Amore 

Amendola, il palco del Primo Maggio è suo 


La Woodstock italiana dei sin¬ 
dacati ci va cauta quest'anno, sia 
mai che si presentino i problemi 
della scorsa edizione, quando si 
pretendeva la par-condicio musi¬ 
cale in periodo pre-elettoraleela 
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SCUOLA DI CINEMA 
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grande festa della musica e del 
lavoro era nell'occhio del ciclone. 
Allora via al sacrosanto precetto 
di Sant'Agostino, divulgato sul 
palco più popolare d'Italia, quel¬ 
lo di Sanremo, da Roberto Beni¬ 
gni lo scorso marzo: «Ama e fa 
ciò che vuoi». 

Allora quest'anno niente Pie¬ 
ro Chiambretti, ma piuttosto un 
presentatore- attore- i ntratten i ta¬ 
re come Claudio Amendola, un 
direttore artistico di primissimo 
ordinecomeSergio Bardotti (pro¬ 
duttore, traduttore di artisti del 
calibro di Brel eViniciusDeMo- 
raes e autore per un'infinità di 
interpreti italiani) e ospiti dal 
mondo dei cinema e del la tv, com¬ 
preso l'uomo da nove milioni di 
telespettatori, Fiorello. 

Tutti impegnati in performan¬ 
ce realizzate ad hoc per l'occasio¬ 
ne, tra cui un omaggio a Rino 
Gaetano. Poi, ovviamente, una 
lungaseriedi artisti italiani estra- 
nieri di richiamo. Primatredj ita¬ 
liani a scaldare la piazza e poi Oa- 
sis(si ricorderanno in un'occasio¬ 
ne del genere che arrivano dalla 
working class?), forse Robert 
Plant, Zucchero, Irene Grandi, 
Elisa, Daniele Silvestri, Edoardo 
Bennato, Cristiano De André, Ne¬ 
grità, Modena City Ramblers, 
Agricantusealtri in via di defini¬ 
zione. 

Amendola, dal canto suo, è 
appassionato e simpatico, si di¬ 
chiara primo fan di Chiambretti, 
promettechesul palco non si farà 
accompagnare da vaiIette sti le bel¬ 
le statuine, e che leggerà alcune 
letteredi immigrati, dai primi del 


secolo ai giorni nostri. «Testimo¬ 
nianzetoccanti - spiega - che di¬ 
mostrano come i nostri italiani 
che negli anni Trenta andavano 
in Argentina, in Belgio o altrove, 
non sono diversi dai senegalesi 
che oggi approdano nel nostro pa¬ 
ese, in un momento in cui rispe¬ 
diamo ienavi ai largo». 

Un momento che non è certo 
dei più semplici, e nel quale 
Amendolapromettedi mantener¬ 
si super partes: «Sono schierato 
da sempre in modo chiaro, senza 
ipocrisie e mi rendo conto che 
questa del Primo Maggio è una 
festa che da sempre è stata sfrutta¬ 
ta dalle parti. Proprio per questo 
mtivo lo scopo è quella di farla 
diventare una festa per tutti, pro¬ 
prio in questo momento in cui il 
tema del lavoro è più che mai al 
centro dell'attenzione. E il lavoro, 
o la mancanza di lavoro è un pro¬ 
blema che non ha bandiere». 

Nessun comizio improvvisa¬ 
to e di conseguenza nessun timo¬ 
re di esser preso di mira: «Non 
dirò certo resistere, resistere, resi¬ 
stere, anche se questo non signifi¬ 
ca che non lo pensi in cuor mio. 
E non ho paura di sentirmi arriva¬ 
re qualche telefonatina strana o 
avvisi di garanzia. Non sono la 
persona più adatta a fare comizi, 
e non li farò, lo faccio un altro 
mestiere». Un mestiere che lo ve- 
deproiettato in unaseriedi impe¬ 
gni su più fronti: l'ipotesi di lavo¬ 
rare in televisione per altre occa¬ 
sioni del genere o di realizzare a 
teatro il musical di «Er più - Sto¬ 
rie di amore e di coltello», il film 
del 1971 diretto da Sergio Corbuc- 



ci che era stato scritto da suo zio. Claudio 

L'importante è che, vista la no- Amendola 

velia passione per il musical, non che condurrà 
si facciascappareanchelui un'im- a Piazza 

prowisazione di Bella ciao : «Se San Giovanni 

succedesse la canterei certo più il Concerto 
intonato di Santoro - scherza deli" maggio 
Amendola - Quel che è certo è 
che non mi metterei mai a canta¬ 
re un tradizionale padano». 


teatro 


Quando l’onesto è 
Nemico del popolo 


Maria Grazia Gregori 


GENOVA E due. Dopo l’attualità di ritorno di Erano tutti mia 
figli, rappresentato da poco dalla coppia Orsini- Lazzarini, ii 
patriarca del teatro americano, Arthur Miller, fa ancora centro 
con un suo dramma, Un nemico dd popolo, messo in scena dal 
Teatro Stabile di Genova, adattamento scritto - fra il 1949 e il 
1950, in pieno maccartismo ecaccia allestreghe-, dell'omonimo 
testo di Ibsen composto allafinedeH'Ottocento. Un pugno nello 
stomaco dove si raccontadi disastri ambientali, di inqualificabili 
scelte di Realpolitik, di inganni politici, di moralità beffata, di 
bene comune prevaricato, della non tutela delle minoranze nei 
confronti della «comunità compatta». Intervenendo con infinito 
riguardo sul dramma ottocentesco carico di premonizioni, addi¬ 
rittura avveniristico, del grande drammaturgo norvegese, Miller, 
che lo ha sempre considerato un maestro, scova le immagini, le 
parole in grado di trovare un'eco nell’animo, nelle riflessioni di 
uno spettatore degli anni Cinquanta. Ma alle volte la realtà 
supera qualsiasi previsione e oggi, in questo testo straordinario 
che si avvale della pregnante traduzione di M asolino D'Amico, 
molti sono i motivi di attualità, a parti re dal disastro ambientale 
pervicacemente perseguito, dall'inganno politico esodale, a veni¬ 
re in primo piano, accanto alla difesa appassionata della libertà 
del singolo, al non farsi intimidiredi fronte alle prevaricazioni, ai 
ricatti, alla delazione È per tutti questi motivi - e grazie all'inter¬ 
pretazione maiuscola di ErosPagni e di Gabriele Lavia-, che al 
Dusedi Genova, l'attenzione del pubblico ètesissima. 

Cosa si racconta in questo testo, che, in un suo articolo 
pubblicato nel programma, Sergio Romano definisceun insieme 
di scatole cinesi scritte a quattro (da Ibsen e da Miller, dunque) 
mani? Siamo in una cittadina norvegese, Kirsten (ma potrtabe 
essere profonda America), diventata improvvisamente famosa 
per via della sue terme e del conseguente benessere che la loro 
costruzione ha portato a tutta la cittadinanza. Il direttore delle 
terme ormai una società per azioni, il dottor Thomas Stock- 
mann, un idealista che mette in primo piano il bene della città 
dove vive, fratello del sindaco del luogo, nutrendo dei dubbi 
sulla purezza delle acque nefa fare nascostamente una perizia e 
scopre che sono infettate da bacilli di ogni genere prodotti da 
una conceria che appartiene al cognato. La lotta politica fra i 
giornalisti progressisti de «Il messaggero del popolo» e i seguaci 
del sindaco si impadronisce della vicenda, rivelando abiezione 
completo disprezzo della verità d'informazione e della salute 
pubblica: un esempio perfetto di verità manipolata. E raggiunge 
il suo verticeneH’incontro dei dueprotagonisti con la cittadinan¬ 
za terrorizzata dalla possibilità di perdere il proprio benessere, 
resa inquieta da forti tasse da pagare per migliorare le terme. 
U na massa chevolentieri trova il suo capro espiatorio nell'ideali¬ 
sta dottor Stockmann, trasformando lui e la sua famiglia in 
perseguitati, in «nemici del popolo». 

Il messaggio che Miller ci consegna alla fine, però, è di 
speranza: niente è perduto fino a quando ci sarà qualcuno che 
resiste, perché prima o poi altre coscienze si risveglieranno da 
questo sonno della ragione. Nello spettacolo del Teatro di Geno¬ 
va, messo in scena da M arco Sciaccaluga, con passione ma con 
uno stile un po’ rigido da «teatro documento», fra l'andare e 
veniredi carrelli che trasportano semplici elementi scenografici, 
si sottolineano gli anni in cui Miller scrisse il testo anche con la 
foggia dei costumi indossati dai personaggi, si insiste sulla fasci- 
nazioneda persuasioneocculta chevienedai mezzi d'informazio¬ 
ne compresa la televisione, si accorpa e si sfronda il testo di 
Miller, di ragguardevole lunghezza, si impagina con chiarezza, 
anche se senza colpi d’ala, la riflessione amara del drammaturgo 
americano. Da non dimenticare, oltre al testo, l'interpretazione 
della coppia Pagni - Lavia. Duestili di recitazionechesi confron¬ 
tano: il lato oscuro del potere che Eros Pagni, con una prova 
eccezionale, rende in tutta la sua durezza e la follia buona, quasi 
monellesca, laforza morale dello scienziato che Gabriele Lavia ci 
consegna così vicino ecosì inquietantemente condivisibile. 


da mercoledì 24 aprile a sabato 4 maggio 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 23 aprile 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«améi- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francai si pettinano alla 
Amelie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura osssionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 
Unafatina buona o una «ne- 
vrotica»? Decidete voi. 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Monster& Co. 

di P. Docter 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 

Reno, C. Klein 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono i piccoli come 
se fossero dei virus terribili 

Ma tutto cambia quando per 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre 
nia. Ossessionato dalle visioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperareil lumedell'in- 
telletto estupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia T enembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, èun «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà dell'appartamen¬ 
to. Dopo discussioni estupo- 
ri i duesi accordano per un'in¬ 
solita convivenza. Insomma, 
quasi una versione comica 
del fortunato Le fate ignoran¬ 
ti. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate,in una parola: laguer- 
ra, con tanto di operazione 
improvvisata su un ferito, sen¬ 
za anestesiaecon tutte letrip- 
pe in primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppeUsaa Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Remake del film culto anni 
Settanta di Norman Jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollerball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amaf/e Tanguy èil figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

Consigliato atutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria die ricostruisce toni e at- 
mosfere«in carneed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel ‘77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripSente, Pen- 
tothal, fu metti sta fuo ri sede e fuo¬ 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibriotra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dalle quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Cosi recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale i ncentratata sulla sol i- 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
variestoriedei tanti personag- 
gi.Ognuno alle prese con l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos Stavolta puntando 
l'obiettivo sullatragediadei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri eassassini dei loro genitori. 
Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
che ogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore II film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nations all'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanic dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 


ROMA I 

ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Parla con lei 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6.70) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Sala 1 

Colpo grosso al Drago Rosso 

162 posti 

15,15-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Rue des plaisirs 

162 posti 

15,20-17,00-18,50 (E5,00) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 3 

Il più bel giorno della mia vita 

365 posti 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

L'ora di religione 

512 posti 

15,00-17,40 (E 5,00) 20,20-22,50 (E7.50) 

Sala 5 

Parla con lei 

319 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Il segno della libellula - Dragonfly 

244 posti 

15,15-17,30 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Amorea prima svista 

258 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 8 

Dungeons & Dragons 

95 posti 

15,30-17,45 (E 5,00) 20,30-22,50 (E7.50) 

Sala 9 

MonstersS Co. 

95 posti 

15,30-17,30 (E7,50) 

The time machine 

20,45-22,45 (E 7,50) 

Sala 10 

Lantana 

15,20-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 


ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 
210 posti Gosford Park 

17,30 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 


ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 

Panie Room 

240 posti 

15,15-17,40 (E4,50) 20,10-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Colpo grosso al Drago Rosso 

220 posti 

15,15-17,00 (E 4,50) 18,50-20,40-22,30 (E 5,50) 

Sala 3 

A beautiful mind 

140 posti 

15,15-17,45 (E4,50) 20,20-22,45 (E5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 

Il più bel giorno della mia vita 

922 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Parla con lei 

200 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6.70) 

Sala 3 

MonstersS Co. 

140 posti 

16,00 (E6,70) 

Il mestiere delle armi 


18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Sala 1 

Panie Room 

15,15-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E6.25) 

Sala 2 

Don't say a word 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

ET. l'Extra-Terrestre 


15,30-18,00 (E6,25) 

Unico testimone 


20,30-22,30 (E 6,25) 

Sala 4 

Showtime 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

1Tenenbaum 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

A beautiful mind 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E6,25) 


ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai Amorea prima svista 

400posti 16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Monsters&Co. 

103 posti 15,00-16,50 (E 5,00) 18,40-20,30-22,30 (E 7,00) 


APOLLO 

Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 

Chiuso per lavori 


ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 

Chiuso per lavori 


ATLANTIC 

Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai II più bel giorno della mia vita 

544 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 Amorea prima svista 

505posti 16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 3 Colpo grosso al Drago Rosso 

140 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 4 Monsters&Co. 

140 posti 16,00-18,00 (E 6,70) 

The time machine 

20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 5 II segno della libellula - Dragonfly 

140posti 16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 6 Parla con lei 

238 posti 16,00-18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E 6,70) 


AUGUSTUS 

Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai A torto o a ragione 

400 posti 16,00-18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E 5,15) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

180 posti 17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 5,15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai Panie Room 

500 posti 10,30-13,00-15,30-17,50 (E4,50) 20,15-22,45 (E 

7,50) 

Sala 2 II più bel giorno della mia vita 

350 posti 10,00-12,10-14,15-16,20-18,30 (E 4,50) 20,40-22,45 

(E 7,50) 

Sala 3 E.T. l'Extra-Terrestre 

150posti 10,30-12,45-15,00 (E4,50) 

A beautiful mind 

17,30 (E4,50) 20,10-22,45 (E7,50) 

Sala 4 Don't say a word 

150posti 11,00-13,20-15,45-18,10 (E4,50) 20,30-22,45 (E 

7,50) 

Sala 5 Unico testimone 

83 posti 10,00-11,45-13,30-15,15-17,00-18,50 (E 4,50) 

20,40-22,45 (E 7,50) 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai Amorea prima svista 

174 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 4,15) 

Sala 2 Colpo grosso al Drago Rosso 

288 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 4,15) 

Sala 3 Monsters&Co. 

198 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 

The time machine 

20.30- 22,30 (E4,15) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti Apri gli occhi... e sogna 

16.30- 18,3020,30-22,30 (E4,15) 


CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Parla con lei 

600 posti 

16,00-18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

95 posti 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Sala 1 

Rue des plaisirs 

114 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Don't say a word 

251 posti 

15,30-18,00 (E 5,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il segno della libellula - Dragonfly 

412 posti 

15,40-18,10 (E 5,50) 20,30-22,55 (E 7,00) 

Sala 4 

Colpo grosso al Drago Rosso 

161 posti 

16,15-18,15 (E5,50) 20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 5 

The time machine 

16,15-18,15 (E5,50) 20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Panie Room 

412 posti 

15,05-17,30 (E 5,50) 20,05-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Amore a prima svista 

126 posti 

15,15-17,45 (E5,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 8 

Showtime 

154 posti 

16,20-18,20 (E 5,50) 20,25-22,25 (E7,00) 

Sala 9 

A beautiful mind 

126 posti 

15,00-17,45 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,00) 

Salalo 

Monsters& Co. 

157 posti 

15,45-18,05 (E7,00) 

Unico testimone 


20,15-22,20 (E7,00) 

Salali 

Panie Room 

450 posti 

15,35-18,00 (E 5,50) 20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 12 

E.T. l'Extra-Terrestre 

157 posti 

15,30-18,00 (E7,00) 

1Tenenbaum 


20,30-22,50 (E 7,00) 

Sala 13 

Il più bel giorno della mia vita 

126 posti 

16,00-18,10 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 14 

Parla con lei 

152 posti 

15,20-17,50 (E 5,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

E.T. l'Extra-Terrestre 

15,15 (E 4,50) 17,45-20,15-22,40 (E 7,00) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Monsters& Co. 

17,00-18,45 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Paz! 

20,40-22,30 (E 4,50) 

DELLE MIMOSE 


ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Panie Room 

265 posti 

15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Don't say a word 

163 posti 

15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Showtime 

150 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

E.T. l'Extra-Terrestre 

90 posti 

15,30-18,00 (E 7,00) 

Unico testimone 


20,30-22,30 (E 7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Parla con lei 

230 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Amore a prima svista 

120 posti 

16,10-18,20 (E 5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Monsters& Co. 

110 posti 

15,00-16,50 (E 5,00) 18,40-20,30-22,30 (E 7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


The time machine 

21,00-23,00 (E 6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Tanguy 

300 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Amen. 

180 posti 

Sala 3 

15,30-17,45 (E4,50) 20,05-22,30 (E7,00) 

Amnesia 

15,50-18,00 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

Sala 4 


16,00-18,05 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


Via Stoppane, 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Panie Room 

15,15-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Panie Room 

429 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Showtime 

220 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Don't say a word 

220 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

1 Tenenbaum 

53 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

700 posti 

Sala riservata 

(E 7,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Rori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Amnesia 

17,45 (E4,13) 20,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

1Tenenbaum 

590 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Gosford Park 

173 posti 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E7,25) 


FILM STUDIO 

Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. INFO: 06-70450394 

Uno Riconciliati 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,70) 


Due 


Garage Olimpo 

Salai 

Amen. 

17,00-20,40 Rassegna A, Pagani - Rim dopo Rim (E 

325 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7.00) 

5,00) 

Sala 2 

Tanguy 

Figli - Hijos 

18,50-22,30 Rassegna A, Pagani - Rim dopo Rim (E 

102 posti 

16,00-18,15 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00) 

MISSOURI 


5,00) 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

Chiuso per lavori 


GALAXY 


Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Colpo grosso al Drago Rosso 

450 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

Sala Marte 

Amore a prima svista 

180 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Parla con lei 

155 posti 

15,10-17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E5,50) 

Sala Saturno 

Monsters& Co. 

300 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E5,50) 

The time machine 

22,40 (E 5,50) 

Sala Venere 

Il segno della libellula - Dragonfly 

410 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Noman'sland 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Sala 1 

Panie Room 

404 posti 

15,15-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 2 

Showtime 

237 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Don't say a word 

231 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59Tel. 06/5745825 

Salai 

Il più bel giorno della mia vita 

230 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 2 

1Tenenbaum 

148 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 3 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

60 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Amore a prima svista 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,20) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Lantana 

16,00-18,15 (E4,15) 20,30-22,45 (E6,20) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Sala 1 

Il mestiere delle armi 

210 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Tanguy 

120 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 3 

Non è giusto 

33 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Sala 1 

Panie Room 

337 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 2 

Don't say a word 

188 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

1 Tenenbaum 

125 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 4 

Showtime 

140 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Sala 1 

Don't say a word 

235 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,23) 

Sala 2 

Panie Room 

231 posti 

15,15-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E7.23) 

LUCKY BLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Mulholland Drive 

17,15 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 

Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Showtime 

276 posti 

15,00-17,00 (E 5,16) 19,00-21,00-23,00 (E7,23) 

Sala 2 

Senso '45 

88 posti 

15,10-17,45 (E5,16) 20,30-22,55 (E7,23) 

Sala 3 

Il segno della libellula - Dragonfly 

115 posti 

15,30-17,30-20,40-22,50 (E 7,23) 

Sala 4 

Dungeons & Dragons 

82 posti 

15,10-17,50 (E5,16) 20,30-22,45 (E7,23) 

Sala 5 

E.T. l'Extra-Terrestre 

175 posti 

15.30- 17,30 (E5,16) 

A beautiful mind 

20.30- 22,50 (E 7,23) 

Sala 6 

Monsters& Co. 

96 posti 

15,00-16,45 (E5,16) 18,30-20,50-22,50 (E7,23) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

The time machine 

110 posti 

15,00-17,00 (E5,16) 19,00-21,00-22,55 (E7,23) 

Sala 9 

Colpo grosso al Drago Rosso 

110 posti 

15,30-17,15 (E5,16) 19,00-20,45-22,45 (E7,23) 

Salalo 

1 Tenenbaum 

200 posti 

15,30-17,40 (E5,16) 20,30-22,50 (E7,23) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 

Amore a prima svista 

300 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 2 

Il segno della libellula - Dragonfly 

300 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

A beautiful mind 

150 posti 

17,30 (E4,15) 20,10-22,35 (E6,20) 

Sala 4 

E.T. l'Extra-Terrestre 

100 posti 

16,00-18,10 (E6,20) 

Il favoloso mondo di Amelie 


20,20-22,30 (E 6,20) 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Panie Room 

634 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 2 

1Tenenbaum 

130 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 3 

Showtime 

140 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Don't say a word 

139 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Sala 1 

Panie Room 

812 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Gosford Park 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Panie Room 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

Sala 4 

Don't say a word 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7.25) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai The time machine 

450 posti 16,15-18,15 (E6,20) 

Enigma 

20,20-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 A beautiful mind 

200 posti 17,15-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 3 E.T. l'Extra-Terrestre 

100 posti 16,00-18,00 (E6,20) 

Gosford Park 

20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 4 Monsters&Co. 

16.15- 18,10 (E4,20) 

Mi chiamo Sam 

20.15- 22,30 (E6,20) 


NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A La vita degli altri 

260 posti 17,00-18,50 (E 4,50) 20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala B II consiglio d'Egitto 

93posti 17,15 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

360 posti Tredici variazioni sul tema 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 


ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Panie Room 

269 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,30-22,45 (E7,23) 

Sala 2 

Don't say a word 

126 posti 

15,10-17,40 (E5,16) 20,30-22,45 (E7,23) 

Sala 3 

Monsters& Co. 

88 posti 

15,00-16,45-18,30 (E 6,71) 

Parla con lei 


20,30-22,45 (E6,71) 

Sala 4 

1Tenenbaum 

106 posti 

15,30-17,40 (E5,16) 20,30-22,50 (E7,23) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Parla con lei 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6.20) 

PASQUINO 


P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Sala 1 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

166 posti 

16,00-18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Iris - Un amore vero 

78 posti 

16,15-18,15 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

A beautiful mind 

46 posti 

16,00 (E4,13) 19,00-22,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Dracula 

18,00-20,30-22,30 (E 5,00) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

L'ora di religione 

345 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La repetìtion ■ L'altro amore 

200 posti 

16,45-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Tredici variazioni sul tema 

140 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

70 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Senso'45 

350 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Enigma 

150 posti 

16,00-18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E6.20) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 

366 posti 

Amore a prima svista 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 

Parla con lei 

725 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Il segno della libellula - Dragonfly 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

RIALTO 


RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Tosca 

15,30-17,5 (E4,50) -20,10-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'ora di religione 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Parla con lei 

150 posti 

15,45-18,05 (E4,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Enigma 

80 posti 

15,10-17,40 (E 4,50) 20,15-22,40 (E 7,00) 

Sala Topazio 

E.T. l’Extra-Terrestre 

80 posti 

15,00-17,35 (E7,00) 

A beautiful mind 


20,10-22,45 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Training day 

150 posti 

15,10-17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

ROYAL 


Via E. Rliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 

Colpo grosso al Drago Rosso 

709 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Dungeons & Dragons 

292 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Amore a prima svista 

16,00-18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E 6,20) 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Killing me softly 

336 posti 

16,40-18,40 (E 5,00) 20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

123 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Senso'45 

97 posti 

15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,40 (E 7,00) 

TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Sala 1 

Il più bel giorno della mia vita 

200 posti 

18,20-20,30 (E4,50) 22,40 (E5,50) 

Sala 2 

Parla con lei 

130 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Sala 1 

Colpo grosso al Drago Rosso 

550 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

150 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

200 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Monsters& Co. 

200 posti 

15,00-16,50 (E5,00) 18,40-20,30-22,30 (E7.00) 

Sala 5 

Amore a prima svista 

110 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Colpo grosso al Drago Rosso 

320 posti 

15,45-18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala Rossa 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

170 posti 

15,40-18,00 (E 4,15) 20,20-22,40 (E 7,00) 

Sala Verde 

Amore a prima svista 

150 posti 

15,30-17,55 (E 4,15) 20,20-22,45 (E 7,00) 

Parla con lei 


17,4022,35 (E 4,50) 

UCI CINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Sala 1 

Panie Room 

320 posti 

17,50 (E5,50) 20,15-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

Monsters& Co. 

135 posti 

16,20 (E5,50) 18,30 (E7,00) 

The time machine 

20,40-22,50 (E7,00) 

Sala 3 

Parla con lei 

135 posti 

17,40 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Amore a prima svista 

135 posti 

17,30 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

137 posti 

16,10 (E5,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 6 

Don't say a word 

137 posti 

17,50 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Showtime 

137 posti 

16,20 (E5,50) 18,30-20,40-22,50 (E7,00) 
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I 1 

1 MUSICA 

1 

TEATRO 

DANZA 

Mike Stem Band 

L'anima e la voce 

Danza und Tanz 2002 

BIGMAMA 

h 22.00 - V.lo S. Francesco a Ripa, 18 - 06.5812551 - Ingresso 20 euro -12 euro tess stagionale, 

6 euro tess mensile. 

MIKE STERN BAND (Franceschini/Goines/Chambers) 

M ikeSterri è uno dei chitarristi jazz più conosciuti ed apprezzati al mondo. Tra 
le innumerevoli collaborazioni ricordiamo quella fondamentale con M iles Da¬ 
vis. In tre anni incide con la band di Davis tre album, "The man with thè 
horn", "Star People" ed il trascinante live "l/l/e want M iled'. Terminata la 
collaborazione con M iles, Stern intraprende una carriera da solista, testimonia¬ 
ta dai anque album ina si per la A tlantic. Nel 1989 stringe un'altra importante 
collaborazione con il sassofonista Bob Berg. Gli anni novanta segnano una 
prolifica attività discografica divisa tra jazz più dassico e una certa fusion di 
gran classe.Stern Chiude il millennio con "Play", inciso in compagnia di John 
Scofield e Bill Friseli., mentre il nuovo secolo si apre con l'album "Voi cesi '. 

TEATRO COLOSSEO RIDOTTO 

h 20:30, dom h 17:30, lunedì riposo - Via Capo d'Africa, 5a - 06.7004932 - Botteghino: h 
19:00-22:30, dom h 16:00-19:00. Prezzi: 12,91 euro, ridotti 7,75 euro, tess 2,58 euro. Fino al 5 
maggio. 

L'ANIMA E LA VOCE di Alma Daddario 

Regia di Giuseppe Lorin - Interpreti: Francesco M artino, Giorgina Canalini. 

L ' immaginario amore tra il "crooner" Jacques Brel e Edith Fiat Due personaggi 
che nella realtà non si incontrano ma che sono resi comuni dal continuo ed 
incessante incessante bisogno di tenerezza ed amore. Sono dueanimetormenta- 
te. Una è alla costante ricerca dell'amore, l'altro nella convinzione pessimistica 
che non si può trovare. M a entrambi sono avvolti dalla magia di suoni, parole e 
poesia. 

TEATRO FURIO CAMILLO 

h 21:15 - Via Camilla, 44 - 06.7804476/06.78347348 - Botteghino: h 17:00-21:00, dom efest 
mezz'ora prima dell'inizio dello spettacolo, lunedì variabile - Prezzi: 7 euro, abbonamento a sei 
serate 30 euro. 23, 24, 25 aprile. 

STUDIO PER PERCORSI IN DIVENIRE 

La quarta edizione deila rassegna-confronto tra Italia eGermania sulla creazio¬ 
ne coreografica, la formazione del danzatore - performer, l'interazione tra la 
danza eie altre arti, offre un programma articolato ed eterogeneo. Studio per 
percorsi in divenire"ltinere.e- elementi di drammatica" di Alessandra Sini - 
Con Sistemi Dinamici Altamente Instabili (Roma)- M usica elettronica: Surya. 
Lab. Ambientazione luminosa: Max M ugnai - Immagini: Stefano M ontanaro 
- Costumi: Alessandra Sini, Francesca Sassi, Sartoria Alba - Produzione 
Ciulinga onlus. 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18Tel. 06/44231216 

829 posti II segno della libellula ■ Dragonfly 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Showtime 

262 posti 

15,5018,00-20,10-22,20 (E4,50) 

Sala 2 

Monsters & Co. 

176 posti 

15,10-17,25 

Mi chiamo Sam 

19,40-22,35 (E4,50) 

Sala 3 

Rue desplaisirs 

152 posti 

15,40-17,5019,50-22,00 (E4,50) 

Sala 4 

Unico testimone 

198 posti 

16,0018,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 5 

1Tenenbaum 

198 posti 

15,20-17,5520,30-23,00 (E4,50) 

Sala 6 

Il più bel giorno della mia vita 

152 posti 

17,1019,30-21,50 (E4,50) 

Sala 7 

Don't say a word 

270 posti 

14,55-17,3020,00-22,40 (E4,50) 

Sala 8 

Panie Room 

386 posti 

16,4019,10-21,40 (E4,50) 

Sala 9 

A beautiful mind 

240 posti 

16,3019,20-22,10 (E4,50) 

Salalo 

Showtime 

240 posti 

15,05-17,1519,25-21,35 (E4,50) 

Salali 

Panie Room 

386 posti 

15,00-17,3520,05-22,35 (E4,50) 

Sala 12 

Colpo grosso al Drago Rosso 

270 posti 

15,5518,05-20,15-22,15 (E4,50) 

Sala 13 

Parla con lei 

152 posti 

14,55-17,2519,55-22,25 (E4,50) 

Sala 14 

The time machine 

198 posti 

16,0518,15-20,25-22,45 (E4,50) 

Sala 15 

Monsters & Co. 

198 posti 

16,2518,55-21,15 (E4,50) 

Salale 

Amore a prima svista 

152 posti 

16,4519,15-21,55 (E4,50) 

Sala 17 

E.T. l'Extra-Terrestre 

176 posti 

16,1018,45-21,25 (E4,50) 

Sala 18 

Il segno della libellula - Dragonfly 

262 posti 

17,0519,35-22,05 (E4,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

Don't say a word 

147 posti 

15,00-17,2019,20-22,05 (E4,50) 

Sala 2 

Showtime 

217 posti 

15,50-17,5520,10-22,20 (E4,50) 

Sala 3 

Panie Room 

446 posti 

15,05-17,3020,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 

Colpo grosso al Drago Rosso 

196 posti 

16,1018,10-20,15-22,10 (E4,50) 

Sala 5 

Amore a prima svista 

130 posti 

15,1520,05 (E4,50) 

D'ESSAI 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

1 dimenticati 

130 posti 

17,30 (E 5,00) 

La seconda ombra 


19,00 (E5,00) 

La ragion pura 

20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala Lumiere 

Identificazione di una donna 

60 posti 

18.30 (E5,00) 

Blow-up 

20.30 (E 5,00) 

Professione reporter 

22.30 (E 5,00) 


CENTRO SOCIALE INTIFADA 

Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578 


La pianista 

(E 1,55) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del mucchio 

21,15 (E 3,10) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 
500posti Yeleen. La luce 

19,00 Rassegna (E 3,00) 

Central do Brasil 

21,00 Rassegna (E 3,00) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Amleto 

19,00 


LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A L'uomo che non c'era 

95 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala B Incantesimo napoletano 

60 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

SalaC Lunedì mattina 

40 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

18,10-20,20-22,30 (E4,13) 


ANZIO 


ASTORIA 

Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai Unico testimone 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Colpo grosso al Drago Rosso 

90 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 
Magnum Don't say a word 

18,30-20,30-22,30 

Medium II segno della libellula - Dragonfly 

18,30-20,30-22,30 

Minimum 1 Senso'45 

19,00-22,00 

Minimum 2 Dungeons& Dragons 

19,00-22,00 


ANZIO PADIGU ONE 


UDO 

Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825 

Salai Don't say a word 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 II segno della libellula - Dragonfly 

147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 Showtime 

147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 4 Parla con lei 

147 posti _ 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 


BRACCIANO 


VIRGILIO 

Via Flavia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Panie Room 

584 posti 17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Amore a prima svista 

170 posti _ 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Showtime 


16,30-18,3020,30-22,30 (E5,16) 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Panie Room 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,16) 


COLLEFERRO 


ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Amorea prima svista 

230 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala De Sica 

ET. l'Extra-Terrestre 

170 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 


Senso '45 


20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

1 Tenenbaum 

130 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Mastroianni 

Il più bel giorno della mia vita 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

Monsters & Co. 

350 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 


Amnesia 


20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone Don't say a word 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Panie Room 

592 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

Colpo grosso al Drago Rosso 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

Il segno della libellula - Dragonfly 

287 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

FI ANO ROMANO 


CINEPLEX FERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 0765/451249 


Panie Room 
Rue desplaisirs 
Showtime 

Amorea prima svista 

I Tenenbaum 

ET. l'Extra-Terrestre 
A beautiful mind 
Don't say a word 

II segno della libellula - Dragonfly 
Monsters & Co. 

The Urne machine 
Colpo grosso al Drago Rosso 


FIUMICINO 


CINE GREEN 

Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 
230 posti Don't say a word 

_ 18,00 (E4,20) 20,15-22,30 (E5,20) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Panie Room 

500 posti 16,00-18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 II segno della libellula - Dragonfly 

180posti 16,15-18,20 (E4,13) 20,25-22,30 (E5,16) 

Sala 3 Parla con lei 

150posti 16,15-18,20 (E4,13) 20,25-22,30 (E5,16) 


SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Sala 1 Showtime 

250posti 16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 ET. l'Extra-Terrestre 

140 posti 16,30 (E 5,16) 

Don't say a word 

_ 20,10-22,30 (E5,16) _ 


GENZANO 


CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Prossima apertura 

Sala Verde 

ET. l'Extra-Terrestre 

400 posti 

17,30 (E4,50) 

Il segno della libellula - Dragonfly 

20,30-22,30 (E 4,50) 

MODERNISSIMO 


Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Panie Room 

18,3020,30-22,30 (E4,13) 

GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 


Viale 1 " Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Sala 1 

Panie Room 

250 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Il segno della libellula - Dragonfly 

150 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

Don't say a word 

77 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,13) 

GUIDONIA MONTECEUO 

PLANET MULTI CINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

Il più bel giorno della mia vita 

16,15-18,15 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A3 

Monsters & Co. 

16.30- 18,30 (E4,00) 

Unico testimone 

20.30- 22,30 (E 5,50) 

A5 

Amore a prima svista 

16,00-18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

A7 

Showtime 

16,20-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A9 

Don't say a word 

16,00-18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B10 

Panie Room 

16,00-18,20 (E4,00) 20,40-23,00 (E5,50) 

B2 

The time machine 


16,00 (E 4,00) 20,30 (E 5,50) 

Panie Room 


17,50 (E 4,00) 22,30 (E 5,50) 

B4 

Il segno della libellula - Dragonfly 

16,15-18,15 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

B6 

Colpo grosso al Drago Rosso 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

B8 

ET. l'Extra-Terrestre 

16,00-18,20 (E4,00) 

A beautiful mind 

20,40-23,00 (E 5,50) 

VILLA FIORITA 


Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

LADISPOU 


LUCCIOLA 

P.zzaA. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Panie Room 

18,00 (E4,10) 20,15-20,30 (E5,20) 


LAVI NI 0 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 
Il dottor Dolittle 2 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Mulholland Drive 

18,30 (E3,60) 21,30 (E5,20) 


MONTEROTONDO 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 
Salai The time machine 

250 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 II segno della libellula - Dragonfly 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 


PALESTINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 


POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 

Panie Room 

470 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Monsters & Co. 

250 posti 

16,30 (E5,16) 

Colpo grosso al Drago Rosso 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 3 

Showtime 

300 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 4 

Amore a prima svista 

250 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 5 

Il segno della libellula - Dragonfly 

350 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 6 

Don't say a word 

360 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 


SAN BENEDETTO 

Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 


TIVOLI 


GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Don't say a word 

510posti 16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta II segno della libellula - Dragonfly 

112 posti 16,00-18,00-20,00-22,00 (E 6,20) 


TREVIGNANO ROMANO 


PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 

Riposo 


VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2Tel. 06/9590523 

380 posti Black Hawk Down 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 


VELLETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Don't say a word 

16,10-18,10-20,20-22,30 


teatri 


AGORA 

Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167 

Sala A: oggi ore 21.00 Le ragioni del diavolo di F. Cuccurullu regia di C. 
Cianfarini con P. Pomponi, R. Allemanini, G. Giombini, A. Sartori, M. Rinaldi, 
R. Patriarca, D. Placidi, S. Lavecchia, E. Patrignani, A. Di Pietro 
Sala B: oggi ore 20.45 VI 0 Rassegna Giovani Autori 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24-Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.00 L'uomo e l'artista - Gianfranco Butinar 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Sala Anfiteatro: oggi ore 20.30 Numeri al lotto di G. Castellani, A. Righini, A. 
Aiesi, P. Pinci regia di M. Cinque con G. Castellani, A. Righini, A. Aiesi, P. Pinci 
Salotto Musicale: oggi ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia di E. Samarita¬ 
ni con E. Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06.5898111-5814023 

Oggi ore 21.00 Rosei di H. Muller regia di C. Schiaretti con C. Cassola 

presentato da Teatro della Città 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 
Oggi ore 21.00 Mainstream di D. Grieg regia di F. Paravidino con F. Parava¬ 
no, A. Ottobrino, I. Fusetti, D. Civile presentato da Trend e Macchine Teatrali 

CIRCO DARIXTOGNI 

Piazzale Clodio-Tel. 06.37516881 

Venerdì 26 aprile ore 11.00,15.00,16.30 e 17.30 Family Park Attrazioni del 
Circo Darix Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il serraglio 
più grande del mondo, passeggiata con cavallini, pony, giostre per bambini e 
compleanni con animazioni presentato da Circo Darix Togni 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d 1 Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 21.00 Benzina di D. Falleri con L. Cannata, E. Treccani, C. Mascoli, A. 
Bognanni 

COLOSSEO RI DOTO 

Via Capo d 1 Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.30 L'anima e la voce di A. Daddario regia di G. Lorin con G. 
Cantalini, F. Martino e al pianoforte M. Conti 

Oggi ore 22.15 Tele Camere ardenti di M. Mura regia di C. Pavoni con M. 
Befani, S. Bigatti, R. Giannini, N. Nicastro 

DAFNE SALA A 

Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824 

Giovedì 25 aprile ore 21.00 Filumena Marturano da E. De Filippo 

DE SERVI 

ViadelMortaro, 22-Tel. 06.6795130 

Oggi ore 21.00 Cincillà con la New Mendel Por Music 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Sesso scritto, sesso orale con D. Cassini 

DEI SATIRI (SALA B) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Giovedì 25 aprile ore 22.30 Fiesta di R. Biondi regia di P. Misasi con F. Canino, 
D. Longobardi, A. Evangelisti 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Sesso? Vulisse 'a Maronna di C. Beisito regia di C. Beisito con 
F. Abategiovanni, C. Beisito, F. Eleuteri, A. Paolotti 

DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Oggi ore 21.00 The big sea di C. Teevan regia di C. Boccaccini con R. Garrone, 

A. Massasso, C. Noci, G. Barlotti, S. Brogi 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43 - Tel. 06.44233649 


Oggi ore 21.00 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di C. Morici 
presentato da L'ignobile Compagnia 

DUE 

Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 06.6788259 

Oggi ore 11.00 Notte sulle langhe di A. Berdubu presentato da Teatroinaria 
Stanze Luminose 

DUSE 

Via Crema, 8-Tel. 06.7013522 

Oggi ore 21.00 American Gigolò di L. Maria Trizio regia di L. Fedele con C. 
Costantini, L. Ricalzone, M. Fedele 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183-Tel. 06.4882114 

Oggi ore 20.45 Turno 31 1 Venexiani di G. Manfridi regia di L. De Fusco con M. 
Malatesta, M. Musy, L. Diberti 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Oggi ore 20.45. Prima. Turno A S. Giovanni Decollato di M. Martoglio regia di 
S. Tessitore con T. Musumeci, A. Malvica 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Oggi ore 21.00 Nerone di G. Mantridi regia di F. Ricordi con F. Ricordi, A. 
Cracco, B. Scoppa, F. Cutrupi, T. Branca, D. D'Antonio, A. Bordoni 

GRAN TEATRO 

Viale Tor di Quinto sne - Tel. 06.33221273 

Oggi ore 21.00 Notre Dame de Paris opera musicale in due atti di R. Cocciante 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Oggi ore 21.00. Prima Cuore-Grafie spettacolo di danza Coreografie di R. 

Greco e M.T. Dal Medico Teatro Greco Dance Company 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Oggi ore 22.30. Orario servizio ristorante ore 20.00 Non ci resta che Binao 
movimenti coreografici di Gabriella Panenti, costumi di Graziella Pera di Natili, 
Longo e Fiorini, musiche di Luigi De Angelis regia di L. Fiorini con L. Fiorini, M. 
Cipolla, C. Toscano, P. Mancini presentato dall Puff 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini. 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Mai mortei con B. Storti presentato da Teatro 
Civile 

IN PORTICO 

Circ. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Domani ore 21.00 Ma un portafortuna...porta fortuna? di S. Dragone e F. 
Bracconeri regia di F. Bracconeri con F. Bracconeri, S. Dragone, E. D Annibaie 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 -Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani, D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 

LA CHANSON 

Largo Brancaccio. 82/a - Tel. 06.4873164 

Oggi ore 21.30 Follie di Primavera due tempi di S. Martino con Ramella e il 
balletto «Le Chansonnettes» 

LA COMUNITÀ 

ViaG. Zanazzo, 1-Tel. 06.5817413 

Oggi ore 21.30 Favole di O. Wilde con A. Duronio, G. Enria, A. Pirolli, S. 
Rosseau, F. Potenza, A. Voce 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00. Prima La villa di Roberta Skerl regia di S. Giordani con I. 
Monti, P. Longhi 

MONGIOVINO 

Via Giovanni Genocchi, 15 - Tel. 06.5139405 

Oggi ore 10.00 20.000 leghe sotto i mari con la Compagnia Teatro del Cargo 

di Genova 


OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 06.3265991 

Oggi ore 21.00 Evita regia di M. Romeo Piparo con O. Cinquemani, B. Simon 

OROLOGIO -SALA ARTAUD 

Via de 1 Filippini, 17/a- Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.30 Rifarei tutto tale e quale di M. La Rana regia di M. La Rana 
con M. C. Foretti, M. La Rana, S. Dodaro, D. Spinella presentato da A.T.A. 
Teatro 

OROLOGIO -SALA GASSMAN 

Via de 1 Filippini, 17/a- Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.30 Lezioni di potere di E. Fabio e M. Maltauro regia di M. 
Maltauro con S. Vigilante 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Via de 1 Rlippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.00 Ma Barbara con P. Rossi Gastaldi presentato da Teatro 
Mancinelli e Compagnia della Luna 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi ore 21.30 Capitolo III... e la storia continua con E. Brignano 

POLITEAMA BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 
Domani ore 21.00 lo, Tòto e gli altri di G. Proietti con G. Proietti 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a-Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.00 Dolce sintetico show undici microcommedie di A. Dolce di F. 
Capitano 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Uomo e galantuomo di E. De Rlippo regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, S. Bennato 

QUIRINO E.T.I. 

Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Oggi ore 20.45. Turno M AS-A Elettra di Euripide regia di P. Maccarinelli con E. 

Pozzi presentato da Cooperativa gli Ipocriti 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA 21 

Via Tito Labieno, 80/84 - Tel. 06.7101301 

Giovedì 25 aprile ore 21.00 M onologhi dei Servi letture, monologhi e sfoghi di 
cameriere tratti da vari testi letterari con F. Palmer, S. Brilli 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Oggi ore 21.15 Bei tempi (tutt'e 2) di P. Fantone Dovi con M. Dovi, S. Marano 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Domani ore 21.00. Prima II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. De Franchi 
con A. Annibaldi, A. De Simone, A. M. Parisi, A. Anseimi, M. Razza 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Oggi ore 21.00. Turno MA4 Alla stessa ora il prossimo anno di B. Slade regia 
di P. Rossi Gastaldi con G. Jannuzzo, M. A. Monti 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Oggi ore 21.30 Myseri non deve morire di S. King regia di R. Castria con S. 

Snem marie, N. D'Agata 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 - Tel. 06.6872690 

Giovedì 25 aprile ore 21.15 Parole, parole d'amore recital di poesie e musica 
di F. Magrin con E. Frag e M. Persicnetti al pianoforte 


TEATRO 20“ SECOLO 

Via Garibaldi 30 - Tel. 06.5881637-5881444 

Oggi ore 21.00 Letteratura di A. Schnitzler con V. Martino Ghiglia, L. Della 

Bianca, B. Tram ice 

TEATRO DA CAM ERA DI ROMA 

Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 

Oggi ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro Comico Napoleta¬ 
no. Dopo teatro incontro con ali artisti con ostriche e champagne, dolci di 
Antica pasticceria napoletana e Firresistibile Cabaret napoletano de I Pacelli, di 
S. Pacelli 

TEATRO DEGLI ARCHI 

Via Taro, 33/a-Tel. 06.8845953 

Domani ore 21.15 Caligola di A. Camus regia di A. Alfano con A. Alfano, F. 
Giordano, G. Franchi, B. Cosentino 

Sala Mare: oggi sono aperte le iscrizioni allo Psicolaboratorio per la messa in 
scena di «Follie» tratto dagli scritti di A. lo Iacono 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 Café Chantant di E. Scarpetta con A. Avallone, F. Tuppo, M. 
Liuzzi, G. Auriuso 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 - Tel. 06.7804476 

Oggi ore 21.15 Sistemi dinamici altamente instabili studio per percorsi in 
divenire «Itinere.e - elementi di drammatica» di A. Sini 

TEATRO MOLI ERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Oggi ore 10.30. Per le scuole lattattiro live concerto rock per bambini di G. 
Silano con G. Silano 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA ROSSA 

Piazza Nerazzini (P.zza dei Navigatori) - Tel. 06.5125531 
Oggi ore 20.45. Prima Liliomfi di E. Szigliegeti regia di A. Zara 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA VERDE 

Via delle Sette Chiese, 243 (L.go Bompiani) 

Giovedì 25 aprile ore 17.30. Prima Quei sette peccati capitali musical di L. 
Modugno con L. Modugno, M. Merli, V. Bettocchi, P. Mucci, A. lori, E. 
Prigioni, M. Rore, C. Pavoni presentato da La Comp. ATDC 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414 

Sala Comici: oggi ore 21.00 Maschio non mi somigli affatto di G. Pinotta, I. 
DammassaeG. Gensini con G. Pinotta e I. Dammassa 
Sala Testaccio: oggi ore 21.30 La casa infestata di S. Lazzarini regia di M. 
Milazzo con R. Garzia, A. lannace, U. Kovacevich, N. Marguglio e R. Puddu 

TEATRO VERDE 

Circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 06.5882034 

Oggi ore 10.30. Per le scuole Alla ricerca del grande terribile mago di Oz 

regia di C. Giameruno presentato da Compagnia «L'uovo» 

TEATRO VILLA LAZZARONI 

Via Appia Nuova, 522 - Tel. 06.7827550 

Domani ore 21.00 Monologhi e Canzoni Recital di Franco Califano 

TORDINONA 

Via degli Acauasparta, 16 - Tel. 06.68805890 

Oggi ore 21.00 Terapia di gruppo di C. Durang regia di O. Sgambati con S. 

Sensi, S. Mancusi, P. Petrilli, G. Martini, F. Carbotta, M. Mariani 

VALLE ET.I. 

Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45 Su fondo bianco racconto di Otello drammaturgia Francesco e 
Franco Ruffini, da Shakespeare regia di F. Ruffini presentato da Comp. La 
Bottega del Pane 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G. Valeri, A. Valeri, 
C. Toscano, V. Sardella 


VITTORIA 

P.zza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 5740170-5740598-Fax 5759935 
Sala A: oggi ore 21.00. Prima Tango d'amore e coltelli un Concerto tra 
Borges e Piazzolla regia di G. Gallione con A. Haber presentato da Teatro 
dell'Archivolto Cassiopea Productions 

Musica 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Oggi ore 19.30. Turno C Concerto dell'Orchestra dell'Accademia Nazionale 
di S. Cecilia musiche di Brahms direttore Myung-Whun Chung con il violini¬ 
sta R. Capucon e il violoncellista G. Capucon 

ARI SPEVI 

Via Amulio 13 -Tel. 06.7843421 

Sono aperte le audizioni per la stagione concertistica: Insieme... nella musi¬ 
ca 2002-2003 info: 06/7043319 

ARTS ACADEMY 

Via G.A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208 

Sala Accademia: venerdì 26 aprile ore 20.30 ingresso libero La fute enchantée 
musiche di Bach, Vivaldi, Bizet, Kessick, J.B. de Boismortier con l'Orchestra di 
Rauti dell'Arts Academy 

ASS. CULTURALE CORO CITTÀ DI ROMA 

Tel. 06.7219771 - 9524371 

Chiesa Immacolata ai Cappuccini: domani ore 20.00 VII Rassegna di Canto 
Corale Profano musiche di autori vari Dir. J. B.M. Hibardi con St. Chaterine 
Schola Cantorum Choir di S. Francisco 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 
Oggi ore 20.30 Grande Orchestra Avion Travel Concerto straordinario fuori 
abbonamento con Piccola Orchestra Avion Travel, Fabrizio Bentivoglio, Nada, 
Aires Tango, Alessio Bonomo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

Via dei Greci, 18 - Tel. 06.3609671.2.3 

Domani ore 20.30 ingresso libero Concerto de «I Cameristi del Conservato- 
rio di S. Cecilia» opere di autori vari direttore E. Marocchini 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 - Tel. 06.6875952 

Giovedì 25 aprile ore 21.00 Concerto dell'Orchestra Milano classica musiche 
di Mozart Direttore A. Persichilli con M. Carbotta flautista 

TEATRO DE SERVI 

ViadelMortaro. 22-Tel. 06.6795130 

Oggi ore 21.00 Cincilà di C. Lombardo, V. Ranzato regia di Zuara Direttore G. 
Galli con A. Morelli, E. Quartullo, P. Farnesi presentato da New Mendelflor 
Music 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Oggi ore 20.30. Prima Adriana Lecouvreur di F. Cilea, musica di F. Cilea regia 
di M. Bolognini Dir. orchestra D. Oren con S. Licitra, G. Battista Parodi, M. 
Bolognesi, A. Gazale. A. Nardinocchi, A. Orsolini, L. CedolinsE 1 possibile 
acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria del Teatro 
dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal martedì al sabato 
daiie é.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, lunedì chiuso 
Teatro Nazionale: venerdì 26 aprile ore 11.00 (scuole) Musica per Teatro e 
Cinema Kurt Weill Suite da Dreiaroschenoper George Gershwin Un americano 
a Parigi John Williams Guerre Stellari Michael Nyman Lezioni di piano Andrew 
Lloyd Webber Don't cry for me Argentina Theoìonius Monk Round Midnight 
Scott Joplin The Entertainer Andrew Lloyd Webber Memory Nino Rota Suite 
de il gattopardo Nicola Piovani Suite da la vita è bella Dir. S. Corsi con 
l'Orchestra del Teatro dell'Opera 

TEATRO SAN LUCA 

Via Renzo da Ceri, 136 - Tel. 06.66017910 

Domani ore 20.45 Rigoletto di G. Verdi regia di G. Muller Direttore M. Petrolo 
con l'Orchestra lirico-sinfonica «Mugi» e ifcoro della Nuova Accademia Musi¬ 
cale Mugi 













































































































l’Unità 


martedì 23 aprile 2002 


□ 

■ «Siamo tutti ebrei». 

Ebreo sì, Israeliano no. 



La mosca 



■8 



Martin, il Mystero è Meglio a Fumetti 

Renato Pallavicini 


M artin Mystère è nato nel 1942, non ha sessantanni 
ma venti. Li festeggia in questi giorni con un albo 
speciale (il n.241 della serie, Bonelli Editore, pagine 194, 
euro 2,07) dal titolo Vent'anni di Mysteri checelebra, appun¬ 
to, il ventennale dalla prima apparizione del personaggio a 
fumetti creato da Alfredo Castelli nel 1982. Per chi non lo 
conoscesse, Martin Mystèreè il detecti ve del l'i m possi bi I e al I e 
prese con casi «misteryosi», in bilico tra avventura e fanta¬ 
scienza. Accompagnato dal fido aiutantejava, un granitico 
uomo di Neanderthal incredibilmente sopravvissuto alla sua 
specie, e dall’eterna fidanzata Diana Lombrad (ma proprio 
in questo albo speciale veniamo a scoprire che, dal 1995, è 
diventata sua moglie), Martin Miystère assomiglia un po' ad 
Indianajoneseun po' ad un investigatore colto e raffinato 


che, per risolverei suoi casi, più chea labili indizi, si affida ad 
uno sterminato archivio degno di un erudito collezionista. 
Del resto, un po' così è anche il suo papà Alfredo Castelli. 
Instancabile collezionista di notizie e casi curiosi, raccattati 
su libri, giornali e rivi ste di mezzo mondo, e poi riversate sul 
suo computer, Castelli vi attinge per scriverelesuesceneggia- 
ture affidate ad una squadra di ottimi disegnatori: da Gian¬ 
carlo Alessandrini (il primo a disegnare il personaggio e 
l'autore di tutte le copertine) a Rodolfo Torti, a Lucio Filip- 
pucci e tanti altri. 

Tutti gli ingredienti del generesi ritrovano in Martin My¬ 
stère, da Atlanti de agli Ufo, dai Templari al I e sette m i steri ose, 
ai viaggi nel tempo. N ate molto prima degli X-F/7esle awen- 
turedi Martin Mystère hanno piuttosto una parentela con le 



fantasiose ipotesi di Peter Kolosimo che, tra i Sessanta e i 
Settanta sfornò unaseriedi vendutissimi libri che ipotizzava¬ 
no misteriose origini extraterrestri di miti e civiltà scompar¬ 
se. Castelli vi ha aggiunto un suo particolare «tocco» fatto di 
puntigliose descrizioni e dialoghi fitti, stemperati però da 
una buona dose d'ironia. Alla collana principale si sono 
aggiunti negli anni numerosi speciali, almanacchi e«crosso- 
ver» con altri personaggi della scuderia Bonelli come Dylan 
Dog e Nathan Never. Martin Mystère ha un suo numeroso 
ed affezionato pubblico ed è uno dei pochi eroi a fumetti 
italiani tradotti all'estero. Ai vent'anni di Martin & Co. è 
dedicata anche una delle mostre allestite nell'ambito di T ori¬ 
no Comics che s'inaugura giovedì 25 aprile nel capoluogo 
piemontese. 
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Maria Serena Palieri 


C /è od fa? A Roma l'espressione si 
usa, nel senso benevolo, quando 
qualcuno ci sembra recitare un 
ruolo: il finto distratto o il finto ingenuo, per 
esempio. Nel caso di John Grisham, avendo 
divorato d'estate i suoi best-seller che sono 
sempre democraticamente impegnati, sem¬ 
pre trascinanti e sempre di ottime atmosfe¬ 
re, la usiamo in modo assolutamente benevo¬ 
lo. John Grisham è quell'uomo ordinato e 
metodico, onestamente esauriente nel soddi¬ 
sfare la curiosità dei cronisti ma senza un 
guizzo, quale vuole apparire? È l'individuo 
che, se lo incontrasse, confermerebbe nel 
suo anatema Michel Houellebecq, scrittore 
«maudit» e un po' invidioso, che nel suo 
romanzo Piattaforma immagina di mastur¬ 
barsi, per sfregio ai libri «carucci», leggendo 
//sodo? Qualche omissione, nelle risposte di 
Grisham, può essere l'indizio di un sottofon¬ 
do d'ironia. Che «ci faccia». In più, mentre 
descrive come un ragioniere il metodo di 
scrittura con cui in quindici anni ha sforna¬ 
to quattordici titoli, ci sembra che accenni 
un minuscolo sorriso. Giudicatevoi. Lo scrit¬ 
tore quarantasettenne che ha forse inventa¬ 
to, certo portato alla ribalta internazionale, 
il legal-thriller, l'uomo dal tocco d'oro (i 
primi novecentomila dollari, tra diritti Para- 
mount per un film di Sidney Pollack ediritti 
dell'editrice Doubleday li ha guadagnati col 
primo titolo pubblicato, Il socio appunto, e 
ora naviga sui 40 milioni di dollari l'anno) 
appare in scena alle cinque del pomeriggio 
nel più «americano a Roma» degli alberghi: 
Excelsior, sala Ludovisi, duecento metriqua¬ 
dri di stucchi beige e oro, una quarantina di 
giornalisti. Di interviste ne concede poche, 
d'abitudine È qui per presentareLa convoca¬ 
zione il libro, edito da Mondadori, con cui 
dopo l'escursione nell'autobiografia roman¬ 
zata, La casa dipinta, e la commedia, Skip- 
pingtheChristmas, tornasi suo genere: muo¬ 
re nel M ississipi un vecchio giudice che ha 
due figli, Ray, professore di legge, e Forrest, 
pecora nera, dedito a tutte le droghe, spunta 
un'eredità inspiegabiledi tremilioni di dolla¬ 
ri e da lì si dipanano 322 pagine di suspense 
in Grisham-style. È sull! e 72, occhi celesti 
come la camicia, naso piccolo e aquilino, 
colorito sano efianchi un po' troppo larghi. 
È in ritardo di mezz'ora: è stato a pranzo da 
Veltroni (il sindaco che ha inaugurato l'abi¬ 
tudine degli scrittori in Campidoglio). Non 
si scandalizza, come farebbe qualsiasi autore 
europeo, anche di best-seller, che Andrea 
Purgatori celo presenti in cifre: cento milio¬ 
ni di copie vendute in ventinove paesi, sei 
romanzi portati sullo schermo... 

«Dadodici anni Mondadori m'invitava, 
ogni anno, a presentare in Italia i miei libri. 
E io, per dodici anni, ho preferito venire in 
Italia in incognito con mia moglie e i nostri 
figli. Amiamo molto Roma e Firenze. E ab¬ 
biamo un sogno: veni re a vi vere in un casale 
in Toscana» esordisce. 

Perché con «La convocazione» torna 
al legai thriller? Deluso dal riscontro 
ottenuto con le altre prove? 

Quando hai scritto undici romanzi in un 
genere, è naturale chiederti se sei capace di 
fare altro. Perciò ho preso una pausa. Ma 
sarebbe sciocco, da parte mia, dire addio al 
genere che mi ha reso famoso. 

E torna, anche, nella Ford County, 
contea del M ississipi del suo primissi¬ 
mo romanzo, «Il momento di uccide- 


Ho voluto sperimentarmi 
nell’autobiografia e il 
teatro. Ma sarebbe 
sciocco che abbandonassi 
il filone che mi ha reso 
famoso 
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tratta 

da «The Southern 
Magazine» 

In basso 
Gene Hackman 
e Tom Cruise 
nel «Socio» 
di Pollack 


re». Ma allora era un aspirante scritto¬ 
re. Oggi è il Re Mida della pagina. 
Torna a Ford County in cerca dell'ispi¬ 
razione originaria? 

È un luogo ricco di storie, il M ississipi, 
ho studiato lì Legge e ne conosco la realtà e le 
storie segrete. Avevo fin dall'Inizio intenzio¬ 
ne di tornarci. Ci tornerò ancora. 

L'11 settembre cosa ha cambiato nel 
suo immaginario? Si sentirebbe di scri- 
vereun romanzo di cui fosse protagoni¬ 
sta Bin Laden, sotto processo negli Usa? 

Non sono sicuro di avere qualcosa di 
originale da dire sull'll settembre. L'abbia¬ 
mo vista tutti, questa tragedia incredibile. 
C redo che la risposta americana sia stata ade- 


II romanziere ieri a Roma ha 
presentato «La convocazione» 
Un libro con cui torna al 
genere che Vha coperto d'oro 


guata: era un atto di guerra e bisognava ri¬ 
spondere in modo rapido e aggressivo. Bin 
Laden chissà se è vivo. Non credo che lo 
vedremo mai alla sbarra degli imputati... 


Quando crollò l'Urss si pensò che, finito il 
Kgb, fossero finite anche le spy-stories. Non 
è successo. Lo stesso per 111 settembre. Di 
materia per gli scrittori cen'è, nuova. Si pen- 


l'istinto del cinema 


Hollywood e lo scrittore, un matrimonio 
che funziona solo nel segno del legal-thriller 


Lia Colucci 


C /è chi nasce con l'istinto del cinema, cioè con una 
parti col are capaci tà d i trad u rre I e parole i n ì m magi - 
ni. Se poi chi ha istinto trasforma le immagini in 
denaro contante, allora negli Stati Uniti non ha rivali. In fondo, 
come Paperone ha il denaro stampato nelle pupille, così negli 
occhi di Grisham brilla il blockbuster americano. Prendiamo 
per esempio II Sodo, il primo film tradotto sullo schermo, però 
secondo in ordine cronologico. Il romanzo finisce misteriosa¬ 
mente sulla scrivania di una casa cinematografica di New York 
che lo spedisce direttamente a Hollywood. Incredibile. Non ha 
ancora trovato un editore, eil manoscritto hagiàvenduto i suoi 
diritti alla Paramount per seicentomila dollari. Il Sodo, traspo¬ 
sto su pellicola nel 1993, avrà uno straordinario successo grazie 
soprattutto all'intervento di Sidney Pollack che, ricostruendo il 
finale, imprimealla narrazioneun epilogo travolgente, degno di 


un thriller classico. Ma Grisham non sembra gradire troppi 
ritocchi e nello stesso anno, data della produzione anche del 
secondo film, Il Rapporto Péican, diretto da Alan J. Pakula, 
decidedi su bentrare e control lare personal mente le sceneggi atu- 
redei suoi film. Impresa non troppo facile, perché nel frattem¬ 
po il legal-thrillerèdiventatodi modaesegnain qualchemanie- 
ra una parte importante del la storia del cinema americano degli 
anni Novanta. A questo punto Grisham deve vedersela con 
cineasti di spiccata personalità: Joel Schumacher, Udiente 1994 
eli Momento di ucddere, 1996, James Foley, L'ultimo Appello, 
1997, econ Francis Coppola che, nel ri leggere ci nematografica- 
menteL'L/ omo della Pioggia, 1997, restituisceun piccolo gioiello 
di stile asciutto e di fattura classica, attraverso cui denuncia il 
sistema sanitario americano. 

La costruzione dei film tratti dai lavori di Grisham è resa 
particolarmente delicata dagli interpreti che danno vita ai suoi 
personaggi tra cui Tom Cruise, Julia Roberts, Denzel Washin¬ 
gton, Matt Demon. È un parterre niente male quello che si 


impone nei ruoli principali e contribuisce a creare quell'eroe 
buono a tutto tondo made i n U sa tanto apprezzato dai box-offi- 
ce. I buoni da una parte e i cattivi dall'altra, è la regola che 
Grisham mutua dal cinema, includendo tra i perfidi redenti lo 
straordinario GeneH ackmann, protagon i sta de L'Ultimo A ppel- 
lo. Ed è proprio in questo pasticciaccio di star famose, best-sel¬ 
ler, movie business e cineasti prestigiosi chesuccedeil fattaccio. 
Nel 1997 Grisham fornisce il soggetto originale per un film, 
Conflitto d'interessi con la regia di Robert Altman. Mail regista 
di Nashville cambia le carte in tavola, complica le psicologie, 
sfumalecertezzeedonaai personaggi un senso di spaesamento 
morale e di dissacrante ambiguità. In altre parole fa cadere il 
protagonista, Kenneth Brannagh nelle mani di una vera dark 
lady, mentre nel descrivere il «Deep South», il Sud degli Stati 
Uniti, da sempre caro allo scrittore e sfondo dei suoi lavori, ne 
fa una specie dì contenitore piovoso perverso e abulico. 
Grisham si dissocia così dalle scelte di Altman e disconosce la 
paternità della sceneggiatura. 

Con La Convocazione, lo scrittore è tornato al legal-thriller. 
E considera, forse, chiusa la parentesi de La casa dipinta e 
Skipping Christmas - entrambi i romanzi sono stati ignorati 
dalle Major americane. Hollywood sfogliando i suoi dueultimi 
lavori si chiedeva se lo scrittore non fosse impazzito. Oggi, 
scorrendo le pagine della Convocazione qualche produttore ha 
tirato un sospiro dì sollievo, commentando divertito: «Coa va 
beneragazzo mio, finalmente ricominci afunzionare». 


sa, per esempio, che alcuni da dispersi al 
crollo delleTorri, dei quali non si è ritrovato 
il corpo, possano essere fuggiti coi capitali 
azionari che gestivano per altri. Non credo 
che scriverò questa storia io stesso, ma la 
trama c'è. 

Nella «Convocazione» torna una fami¬ 
glia che ospita il Bene e il Male. Perché? 

I miei genitori sono vivi e sani, ho due 
fratelli e due sorelle, siamo sempre stati una 
famiglia noiosissima: né delitti, né alcolismo. 
Perciò sono affascinato dalle famiglie strane, 
disfunzionali, con le pecore nere. Non l'ho 
avuta e non lo rimpiango. Marni piaceesplo- 
rarneil caos. In fondo si amano. 

Nei suoi libri il denaro fa una pessima 
figura: sembra lo sterco del diavolo. 
Però lei è lo scrittore più ricco del mon¬ 
do. Come concilia i due fatti? 

II sistema giudiziario americano è diver¬ 
so da tutti gli altri,consente agli avvocati, cer¬ 
to non a tutti, di guadagnare cifre enormi. 
Da avvocato, in dieci anni di professione non 
ho guadagnato cifreda capogiro, ma ho capi¬ 
to che si poteva. E lesommeenormi scatena¬ 
no enormi avidità. Personalmente, sono cre¬ 
sciuto in una piantagione di cotone del- 
l'Arkansas, dove di soldi ne giravano ben 
pochi. Perciò mantengo i piedi per terra. I 
soldi significano poter essere generosi. E so¬ 
stenere cause in cui si crede. 

Sei suoi romanzi sono diventati film. 
Questi film li ama tutti? Scrive pensan¬ 
do allo schermo? 

M i piacciono tut¬ 
ti, tranne L'appello, 
ma lì ho avuto qual¬ 
che responsabilità. Il 
migliore è L'uomo 
della pioggia, Coppo¬ 
la è un regista super¬ 
bo. Credo di piacere 
a Hollywood perché 
il mio stile è da sem¬ 
pre semplice. All'ini¬ 
zio ho già in mente 
tutta la storia, scrivo 
da «a» a zeta, scena 
dopo scena. 

Nella «Convo¬ 
cazione» appa¬ 
re una casa far¬ 
maceutica... 

L industrie far¬ 
maceutiche oggi in¬ 
carnano bene il Ma¬ 
le, come certe multi¬ 
nazionali, certe assi¬ 
curazioni, certi studi legali nelle mani della 
mafia. 

Quale metodo di scrittura segue? 

Inizio il primo giugno e, fino a settem¬ 
bre, scrivo tra le due e le quattro pagine al 
giorno, tra le sei e le otto del mattino. Quan¬ 
do i miei figli tornano a scuola comincio a 
scrivere tra le cinque e mezzogiorno, ogni 
mattina, con Iefinestreoscurate, dieci pagine 
al giorno. Il 29 ottobreè la data magica in cui 
finisco. Il primo martedì di febbraio esce il 
mio nuovo libro. 


Le industrie 
farmaceutiche oggi 
incarnano bene il Male 
Come gli avvocati della 
mafia. E come le 
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ADDIO A SEBASTIANA PAPA, 
FOTOGRAFA DELL’ANIMA 

La fotografa dell'anima se n'è andata 
per sempre. Sebastiana Papa si è 
spenta nella notte tra venerdì e 
sabato nell'ospedale romano San 
Giacomo, dove era stata ricoverata ai 
primi di febbraio. L'autrice, originaria 
di Teramo, avrebbe compiuto 70 anni 
il 1 e dicembre di quest'anno. Nel 
corso degli anni ha pubblicato ben 
ventidue libri con diversi editori: 
Mondadori, Franco Maria Ricci, 
Garzanti, Farenheit 451, Casa Usher. 
Tantissime le mostre allestite in Italia 
e all'estero, le sue fotografie sono 
state acquisite da importanti 
istituzioni museali italiane e straniere. 
La sua forza? La semplicità. 



? 
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Io dò un Libro a te e tu dai un Fiore a me, come in Catalogna 


Francesca De Sanctis 

D a secoli, in Catalogna, esiste un giorno del¬ 
l'anno durante il quale strade e piazze vengo¬ 
no invasedafiori elibri, odori ecolori. Quel giorno 
èil 23 aprile, festa di San Giorgio edatadi mortedi 
due grandi scrittori: William Shakespeare e M iguel 
deCervantes. Secondo latradizione ledonneregala- 
no un libro agli uomini, chein cambio donano loro 
una rosa. 

Quest'anno la festa catalana, che negli ultimi tempi 
ha preso piede anche in altri Paesi, sbarca in Italia. 
Se ad elargire libri saranno uomini edonnedi tutte 
le età, a riceverli saranno le Biblioteche di Roma. E 
un sibolico fioresegna-libro testimonierà l'avvenu¬ 
to scambio. «Un libro per un fiore» è la manifesta¬ 
zione simbolo della Giornata mondiale del libro e 


del diritto d'autore, che l’Un esco promuove dal 
1996. Oggi, per la prima volta, anche in Italia una 
fitta retedi eventi si propone di avvicinare i cittadi¬ 
ni, esoprattutto i più giovani, alla lettura. Stando ai 
dati dell'U nesco, milioni di persone in tutto il mon¬ 
do parteciperanno alledecinedi migliaia di iniziati¬ 
ve oggi in programma. 

In piazza del Campidoglio, il sindaco di Roma, 
Walter Veltroni, darà il via alla cerimonia. Come 
romanzo da regalare simbolicamente, Veltroni ha 
scelto Linea d'ombra di J oseph Conrad, scritto negli 
anni precedenti alla prima guerra mondiale. Il ro¬ 
manzo rievoca la vera storia del primo comando 
assegnato all'alIora trentenneJ oseph Conrad sul va¬ 
pore Vidar, una storia alla quale si intreccia il rac¬ 


conto della crisi di un uomo, la fine della sua giovi¬ 
nezza, e dei mille dubbi che assalgono la mente di 
chi si trova a dover varcare una soglia, riassunti 
nella potente immaginedella linea d'ombra. La ceri¬ 
monia inizierà questa mattina alle 11, in presenza 
anchedi Giovanni Puglisi (segretario generaledella 
Commissione nazionale italiana per l’Unesco), di 
Igino Poggiali (presidente delle Biblioteche di Ro¬ 
ma), delle autorità edi vari personaggi dello spetta¬ 
colo, di scrittori, editori, scuole e cittadini. Il tema 
dell'iniziativa è la fiaba, argomento attorno al quale 
ruotano spettacoli, concorsi e laboratori. Per le 
16.30, per esempio, l'Università Roma Tre ha orga¬ 
nizzato una Tavola rotonda: La Fiaba: bellezza e 
paura. Nel corso dell'evento gli editori inviteranno 


gli autori a pubblicizzare il proprio libro ea regalar¬ 
lo alle Biblioteche di Roma. Inoltre, sarà possibile 
acquistare i volumi ad un prezzo ridotto fino a 
sabato 27 per donarli poi, con dedica personale, alle 
Biblioteche di Roma. 

Per la prima volta l'iniziativa coinvolge anche le 
istituzioni: il Senato della Repubblica, infatti, ha 
disposto l'invio di libri ad una serie di luoghi di 
disagio, mentre la Camera dei deputati partecipa 
attraverso la sua Biblioteca chedarà la possibilità di 
effettuare visite guidate. L'evento centrale della 
Giornata mondialedel libro sarà trasmesso in diret¬ 
ta all'indirizzo www.giornatalibro.interact.it. Mag¬ 
giori informazioni e il programma dettagliato si 
trovano nel sito internetwww.bibliotechediroma.it. 


La città, un inquietante fumetto 

Arriva in Italia la saga di Schuiten & Peeters, ospiti a «Torino Comics» 


la recensione 

Luperini 

e l’esame Amaro 
di una Vita 

Angelo Guglielmi 



fri ' A 



n W (‘A * == 













Renato Pallavicini 


M 


eglio tardi che mai. E così anche in 
Italia, ad una ventina d'anni dalla sua 
prima uscita sul fiorente mercato del 
fumetto franco-belga, arriva la grande saga a fu¬ 
metti de Le città oscure, firmata dalla coppia 
Francois Schuiten e Benoìt Pee¬ 
ters. Il primo volume di questa 
lunga serie che conta ormai una 
dozzina di albi, (in Francia è ap¬ 
pena uscito il primo tomo della 
nuova storia dal titolo La fron¬ 
tière invisible) è nelle librerie in 
questi giorni: si tratta de Le mura 
di Samaris (Lizard edizioni, pagi¬ 
ne 64, euro 15,24). E a Torino, 
tra gli ospiti della nona edizione 
di Torino Comics (dal 25 al 28 
aprile) ci saranno anche Schui¬ 
ten e Peeters. 

Quando la saga d eLecittà oscure 
prese il via (prima a puntatesela 
rivista^ su/Vreepoi in volume) 

Francois Schuiten (il disegnato¬ 
re) e Benoìt Peeters (lo sceneggia¬ 
tore) non avevano certo in men¬ 
te di dar vita ad una serie così 
lunga e complessa. Ma, già alla 
fmedeLemuradi Samariss rese- 
ro co nto eh e I e i nq u i etan ti atm osfere e sop rattut¬ 
to I e m i ster i ose ar eh i tettu re eh e facevan o d a sf o n - 
do alle vicende del protagonista Franz, inviato 
dal Consiglio della città di Xhystos ad indagare 
su quanto accadeva nella lontana città di Sama¬ 
ris, potevano diventare le protagoniste di una 
costruzione fantastica, almeno quanto le città 
che appaiono nei loro libri. Perché davvero, le 
reali protagoniste dei fumetti di Schuiten-Pee- 
terssono le architetture delle città da loro inven¬ 
tate, Samaris, U rbicande, Armilia, Brusel: un uni¬ 
verso parallelo in cui i vari personaggi si trovano 
di volta in volta ad agire. Leloro città sono «oscu¬ 
re» perché oscuri sono gli avvenimenti che vi si 
svolgono ed opprimenti le atmosfere che vi si 
respirano, anche se le architetture di cui sono 
fatte possiedono, spesso, la solarità e la grazia del 
liberty. Schuiten è uno straordinario disegnato¬ 
re, cresciuto a massicce dosi di scuole d'arte e 
d'architettura (padre e fratello sono architetti) 
che riversa il suo talento grafico in tavole mozza¬ 
fiato per l'accuratezza dei dettagli e la visionarie¬ 
tà di vedute e prospettive. Peeters, dal canto suo, 
èunodei più brillanti sceneggiatori (oltrecheun 
raffinato saggista) del fumetto di scuola fran¬ 
co-belga, capace di costruire intriganti architettu¬ 
renarrative. 

La Bruxelles tra Ottocento e Novecento, quella 
impreziosita dalle sfolgoranti testimonianze ar¬ 
chitettoniche di Victor Horta, è una delle fonti 
principali d'ispirazionedella coppia. M a nel loro 
personale atlante urbanistico-architettonico so¬ 
no presenti altri riferimenti: le prototecnologi- 
chestruttureallaj ulesVerneo levi sionariearchi- 
tetture del l'americano H ugh Ferriss. Di albo in 
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Frangois Schuiten 
in un autoritratto 
In alto una tavola 
de «Le mura 
di Samaris», primo 
capitolo della lunga 
saga de 
«Le città 
oscure» 
A destra Snoopy 
nei panni dello 
scrittore 
sulla sua cuccia 


celebrazione al Palaexpo 

W Snoopy: uno 
nessuno, centomila 
Anzi di più 

S noopy, da cucciolo, si chiamava Spike, come il bastar- 
dino di Charles Monroe Schulz, il papà dei Peanuts: 
ovvero Charlie Brown e compagni. Scondizolava a quattro 
zampe, sniffava a destra e a sinistra, faceva la pipì agli angoli 
delle strade, più o meno come tutti i cuccioli. Poi, però, è 
successo qualcosa e nel 1958 (era nato nel 1950), come i 
primi ominidi, si è alzato su due zampe e ha cominciato a 
camminare eretto. L'evoluzione del bracchetto più famoso 
della storia è cominciata così: implacabile aviatore della 
Prima Guerra M ondiale, scrittoredi talento edai fulminanti 
incipit (Era una notte buia e tempestosa...) , pattinatore pro¬ 
vetto, giocatore di baseball, di hockey, investigatore, avvol¬ 
toio equant'altremetamorfosi, trasformazioni, identificazio¬ 
ni zelighiane. 

Snoopy, uno, nessuno e centomila (ma senza troppi 
rovelli pirandelliani e crisi d'identità) sarà il protagonista 
assoluto di 1/1/ Snoopy, una grande mostra che si apre doma¬ 
ni a Roma al Palazzo delle Esposizioni in Via Nazionale 
(resterà aperta fino al 30 giugno). Non sarà una mostra di 
fumetti, o perlomeno non solo, ma una vera e propria 
celebrazione, quasi un culto della personalità (o delle perso¬ 
nalità?) con tanto di gigantografie, sagome tridimensionali, 
statue e targhe marmoree. Snoopy il Magno accoglierà i 
visitatori sdraiato sul tetto della sua inseparabilecuccia (cuc¬ 
cia? Ma lo sapete che al suo interno ci sono bigliardi ed 
esclusivi Van Gogh?), circondato dai suoi comprimari - 
pardon, spalle umane - come Charlie Brown, Linus, Lucy, 
Schroeder; dai fratelli Spike il Magro, Olaf il grasso, Pallino 
il maculato ehi andy il peloso; ed owiamentedal fido Wood- 
stock. Il percorso si snoderà attraverso le icone del mondo 
dei Peanuts: dall'Albero Mangiaquiloni al Campo di Hal- 
loween, dal Cactus su cui sta appollaiato in forma di avvol¬ 
toio alla Fontana di Woodstock e, ovviamente, al suo cele¬ 
bre Sopwit Carnei, il biplano-incubo del Barone Rosso. 

La mostra che è indirizzata soprattutto ai più piccoli è 



promossa da Leformiche, dall'Assessorato alle PoliticheCul- 
turali del Comunedi Roma in collaborazione con laBaldini& 
Castoldi e si avvale anche della collaborazione di Raisat 
Ragazzi che, per l'occasione, ha organizzato un laboratorio 
pedagogico-ricreativo in cui i ragazzi dai 3 ai 12 anni si 
cimenteranno con giochi ed animazioni (per tutta la durata 
della mostra Raisat trasmetterà ogni giornoi cartoni animati 
dei Peanuts). 

1/1/ Snoopy sarà accompagnata da una serie di eventi con 
la partecipazione di esponenti del mondo della cultura, del 
giornalismo e dello spettacolo. 

re.p. 


albo, più che una serie, Le città oscure sono la 
descrizione progressiva di un universo utopico 
tutt'altro che rassicurante. Samaris, alla fine, si 
rivelerà nient'altro che un trompe-i'oài un'illusio¬ 
ne ottica o meglio una costruzione scenografica 
dietro cui si cela il nulla e che annichilisce chi vi 
entra; ad U rbicande l'architetto Eugene Robick 
si troverà alle prese con un misterioso cubo (il 
riferimento al celebrecubo di Rubik non ècasua- 
I e) che gem m erà u n a gi gan tesca struttura d'acci a- 
io che trafiggerà la città; e nell'albo appena uscito 
ci trasferiamo nella città-stato di Sodrovno-Vol- 
dachieincui il protagonista Roland, apprendista 
cartografo, si trova invischiato nelle mire bellici¬ 


ste ed espansionistiche del governo. 

Ogni albo della saga è un capitolo autonomo che 
si può leggere indipendentemente dagli altri, an¬ 
che se ad ogni volume si aggiunge un tassello in 
più nel rompicapo delle Città oscure. L'opera di 
Schuiten-Peeters non è, né potrà mai diventare, 
un fumetto popolarissimo, anche sei due autori 
si sono guadagnati numerosi riconoscimenti in¬ 
ternazionali, l'ultimo dei quali, il prestigioso 
Grand Prix alla carriera, assegnato a Frangois 
Schuiten dal Festival di Angoulème. Piuttosto si 
tratta di una saga raffinata ed intrigante, di una 
narrazione simbolica in cui sono descritte le vi¬ 
cende di individui che si trovano ad agire in 


mondi esituazioni i cui giochi sfuggono alla loro 
comprensione. E i panorami e le visionarie pro¬ 
spettive di queste città sono un sottile ed inquie¬ 
tante piacere per l'occhio difficile da eguagliare. 


clicca su 


www.urbicande.be 


http://club.schuiten.peeters.ebbs.net/ 


www.bdangouleme.com 


www.torinocom ics.com 


S ono sempre più convinto che gli unici romanzi (di oggi) 
leggibili sono quelli autobiografici. Fio spiegato tante 
volteil perché ma voglio ridirlo sepurecon altre parole: è 
chei romanzi che oggi ci è dato leggere (tutti o quasi tutti) ci 
portano lontano in areedi sentimenti edi pensieri totalmente 
ininteressanti in quanto galleggiano sulla superficie della real¬ 
tà come fogliemorte che se ti vien vogliadi raccogliere è solo 
per tenere pulita la superficie. Altra è la sensazione che hai di 
fronte a un romanzo autobiografico che comunque è il rac¬ 
conto di una vita vera nelle cui vicende magari anche tu hai 
incrociato sepurecon animo e disponibilità diversi, comun¬ 
que vivendo esperienze simili e patendo le stesse seduzioni. 
Così anche quando è povero di lingua, e presenta una verità 
cronachistica più che letteraria, tra il resoconto giornalistico o 
il verbale giudiziario, sa far sopravvivere l’interesse del lettore 
(magari fatto di curiosità pettegola) esoprattutto si fa prete¬ 
sto per ripensare alla tua vita, per fare quella cosa che in 
genere non si fa mai: i conti con testesso. 

È così che quando ho ricevuto / salici sono piante acquati- 
chedi Romano Luperini, mi sono precipitato a leggerlo traen¬ 
done discreto piacere. Che lo scritto non abbia trovato un 
editore costringendo l'autore a pubblicarlo nella collana da 
lui diretta (con suo obbligato disagio) è cosa che non solo 
meraviglia ma costringe a pensare il peggio dei lettori in 
organico presso le case editrici (tanto che preferisco ritenere 
che i motivi dell’inspiegabile inconveniente siano tutti nella 
cattiva soggettività dell'autore). Lo scritto (parlo di scritto 
perché lo stesso autorenon sa comedefinirlo, barcamenando¬ 
si tra frammenti lirici, racconto autobiografico, romanzo sto¬ 
rico, romanzo filosofico e politico, addirittura romanzo antro¬ 
pologico), dunque lo scritto è interessante. E se ha un limite 
(e lo ha) è nella presunzione (ma onesta) di Luperini che ha 
affidato allo scritto pretese così alte da non sapere poi a che 
genere attribuirlo (comunque a tutti i generi capitali della 
storia della letteratura). Così incorre nella colpa di una smoda¬ 
ta letterarietà e non evita il rischio di inciampare qui e lì (più 
che nella struttura nel trattamento linguistico) in modelli di 
scrittura usurati e già stanchi. Forseè perché l'autoreèvissuto 
da piccolo e poi anche in qualchetratto da grande in campa¬ 
gna (nella campagna toscana dal profilo così nobile e la natu¬ 
ra così seducente), fatto è che, 
Luperini non me ne voglia, lo 
scritto rivela una qualche parente¬ 
la con il naturalismo liricheggian- 
te(eun po'fastidioso) della nar¬ 
rativa tardo-ottocentesco. Un 
esempio per tutti: «A poco a po¬ 
co imparai a riconoscere anche il 
verso triste e ripetuto dello stril¬ 
lozzo, il fischio dello stormo, il 
velo altalenante della ballerina, la coda color sangue e sempre 
in movimento del codirosso, gli stormi saltellanti dei cardelli¬ 
ni, il suono metallico eppure squillante, su due note, del 
fringuello». Ma non èquesto che disturba (perlomeno più di 
tanto) l'apprezzamento che lo scritto merita. 

uperini patisce con profonda sofferenza il tratto di 
storia chefin qui ha misurato la sua vita e nefa oggetto 
di esamefanzi di riconoscimento) discreto e intelligen¬ 
te, acuto ed essenziale. La psicanalisi, il marxismo, la militan¬ 
za politica, il '68, l'omicidio di Moro, la guerra del Golfo, il 
crollo delle ideologie, il post-moderno degli iperspazi america¬ 
ni, ognuno dei grandi timbri che il secolo appena trascorso 
porta stampato sul suo corpo trova una restituzione forte e 
senza retorica, elementare e secca. La psicanalisi è la visita 
dell'autore all'analista in una Roma gonfia di bellezza super¬ 
flua; il '68, in una potente sintesi a ritroso, è l'immagine di 
professori che «come avevano fatto presto ad affluire le libre¬ 
rie Feltrinelli, a comprare Debray, M ao e M arcuse... a diventa¬ 
re tutti marxisti o marxiani... ora diventavano tutti lacaniani, 
derridiani, heideggeriani, niciani»; l'omicidio Moro è l'affer¬ 
marsi del sospetto che condanna tutti alla colpa; la guerra del 
Golfo è «la vittoria del più potente esercito del mondo. Con 
duecentomila morti da una parte, dall'altra centrotredici, qua¬ 
si tutti vittime di un incidente nelle retrovie»; il crollo delle 
ideologieè la situazionesenza uscita in cui si trovano i poveri 
del mondo. «I n America succede che chi sta male un giorno 
prende un'arma e si mette a sparare all'impazzata, e allora 
anche la gente dei ghetti, disperata, esasperata, assetata di 
vendetta, imbraccia i fucili, spara sui poliziotti, saccheggia e 
incendia gli shopping center. M a tutto finisce lì»; l'appassirsi 
di ogni prospettiva rivoluzionaria sono «inermi americani 
che, avendo perduto la possibilità di una identità futura, ne 
cercano una nel passato, e diventano seguaci di Allah, o si 
affiliano alle sette mistiche dei predicatori televisivi. Ma ècosì 
anche da noi, basta vedere il fenomeno delle Leghe o il ritor¬ 
no del fondamentalismo musulmano». 

Comesi vedeècon un approccio senza illusioni, dolente 
di consapevolezza e aiutato da un linguaggio robusto che 
Luperini affronta i grandi nodi del nostro tempo (del nostro 
passato prossimo e presente futuro). Aggiungo che l'amarez¬ 
za fin troppo evidente non è un cedimento sentimentale ma 
piuttosto il colore di un atto conoscitivo cui l’autore giunge 
con la fermezza della ragione. E proprio a una ragione impie¬ 
tosa e senza lacrime l'autoresi consegna quando a chiusura di 
libro, almanaccando sulla vecchiaia e la morte, scrive: «Posto, 
funzione, mondo esistono a prescindere dagli individui con¬ 
creti, dai corpi reali, dagli uomini stessi. Sono meccanismi 
inventati dall'uomo per tenere in scacco la morte e di cui 
invece la morte si serve per affermare il proprio dominio, per 
mostrare l'assoluta inutilità della vita». 



I salici sono 
piante acquatiche 
di Romano Luperini 
Ed. M anni 
pagine 143 
euro 13.00 
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L’etica, la libertà e la provetta 


Il centrodestra propone il suo vangelo sulla procreazione 
assistita: libertà di mercato e concezione proprietaria 
dei figli. Ma il nodo è un altro: la scelta responsabile 


ELENA MONTECCHI* 


Segue dalla prima 


I l testo sulla fecondazioneassi- 
stita è divenuto per il centro- 
destra uno dei baluardi della 
sicurezza della famiglia. E il dibat¬ 
tito generale su quella legge dà 
conto delle concezioni manichee 
chealbergano nella Casa delle Li¬ 
bertà. Si impediscel'uso della tec¬ 
nica, certo molto discussa, di fe¬ 
condazioneeterologa, masi pre¬ 
vedetegli embrioni possano es¬ 
sere adottati e si giustifica tale 
scelta perché «in questo caso la 
coppia è come se adottasse un 
individuo già nato: vogliamo far¬ 
lo sempre per tutelare il diritto 
alla vita e il diritto del nascituro. 
Nel nostro Gruppo sosterremo 
questi principi: quelli di tutela 


della vita, dell'embrione, di tute¬ 
la della famiglia» (On. Francesco 
Lucchese, CCD-CDU). 

È ipocrita e del tutto inaccet¬ 
tabile per una cultura laica e con¬ 
sapevole delle complessità sia dei 
problemi espliciti sia di quelli sot¬ 
tesi alla procreazione medical¬ 
mente assistita la configurazione 
di una sorta di autonomo statuto 
dei diritti del concepito. La prote¬ 
zione dell'embrione deve fondar¬ 
si sui nostri concreti doveri nei 
confronti di chi deve nascere. 
Nessun esponente del centro-de¬ 
stra ha ancora risposto ad alcuni 
quesiti molto semplici. Per quali 
ragioni giuridiche, sociali ecultu- 
rali si proponeun tal e statuto nel 
caso di maternità assistita? Non 
conveniamo forse tutti sul fatto 
che la donna che si sottopone a 


lunghe e psicologicamente com¬ 
plesse terapieindividuali edi cop¬ 
pia, desidera un figlio? Se nel ca¬ 
so di fecondazioneassistitaèrea- 
I isti co ritenere che vi sia una fer¬ 
ma determinazione verso la ma¬ 
ternità eia paternità non è giuri¬ 
dicamente ragionevole sostenere 
che la tutela dei diritti della ma- 
drecoincidacon quella dei diritti 
del frutto del concepimento che 
porta in grembo? Si risponda a 
questedomande, si argomenti ra¬ 
zionalmente il senso di questa 
scelta. Noi non possiamo votare 


unaleggein cui si scrive che: «al¬ 
la coppia deve essere prospettata 
la possibilità di ricorrere a proce- 
duredi adozione... comealterna¬ 
tiva alla procreazione medical¬ 
mente assistita». Questa èia logi¬ 
ca della dissuasione, non dell'In¬ 
formazione. E la dissuasione è 
un'altra scelta ipocrita e morali¬ 
sta che offende chi desidera un 
figlio e non contribuisce a re¬ 
sponsabilizzare eticamente colo¬ 
ro che operano nel complesso 
campo della procreazione assisti¬ 
ta. 


L'impostazionedel centro-de¬ 
stra è frutto di una concezione 
separata della famiglia e proprie¬ 
taria dei figli. Noi non vogliamo 
la signoria del mercato che sino 
ad ora èprevalsa nel famoso «Far 
West» della procreazione assisti¬ 
ta. Ma non èstatadata la possibi¬ 
lità di definireun quadro norma¬ 
tivo inteso come terreno di in¬ 
contro equilibrato tra le regole 
oggi necessarie e la responsabili¬ 
tà, la libertà dei cittadini. Nel te¬ 
sto si èoperato un ambiguo rove¬ 
sciamento del rapporto tra Stato 


ed individuo, si è mortificato il 
confinetra l'etica pubblica el'eti- 
ca privata. E il difficile equilibrio 
tra queste due dimensioni che 
consentedi configurare!'organiz¬ 
zazionegiuridica esodale, letute- 
le, i divieti entro i quali ciascuno 
può liberamente esprimerei! pro¬ 
prio progetto di vita in un conte¬ 
sto solidale e responsabile. È in¬ 
quietante chela coalizionedi cen¬ 
trodestra voglia la totale autode¬ 
terminazione degli individui eia 
libertà nel e del mercato. A qua- 
lunquecosto. A qualunqueprez- 
zo. 

Ma, al tempo stesso vuole 
uno Stato chedetti precetti mora¬ 
li unilaterali su aspetti delicatissi¬ 
mi della vita privata delle perso¬ 
ne. Penso ad esempio agli atteg¬ 
giamenti del Presi dente Sto race e 


del M inistro M aroni verso lecop- 
piedi fatto. Dai comportamenti 
concreti dei leader del centro-de¬ 
stra deduco che mentre in cam¬ 
po economico la libertà è sacra, 
anche a scapito dei soggetti più 
deboli, non lo èpiù in quegli am¬ 
biti in cui si pretende di dettare 
la moraledi una maggioranza po¬ 
litica. Questo è un comportamen¬ 
to ideologico. Non hanullaache 
vedere con la necessità e l'urgen¬ 
za di approvare una legge effica¬ 
ce, riportando il tema della pro- 
creazioneassistitasui binari della 
ricerca scientifica e della qualità 
clinica. Come chiede Romano 
Forleo. Come abbiamo chiesto e 
proposto noi nel corso della di¬ 
scussione. 

*V ice Presi dente 
Gruppo D sCamera 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 


Il Dialogo e il Tavolo 


L a parola è alle armi, al cicaleccio cy- 
berchat, alla ressa e alle risse della 
televisione. Combattimenti casa per 
casa, rumorssito per sito, battute program¬ 
ma per programma. Si può capi re che tutti 
reclamino il Dialogo "discussione aperta 
tra persone disposte a ragionare con spiri¬ 
to democratico". Confusi come siamo dal¬ 
lo sparare e dallo sparlare, l'ultimo l'appi¬ 
glio sembra lo "scambio di ideeo d'opinio¬ 
ni con lo scopo di un accordo tra correnti 
o partiti politici, organicamente imposta¬ 
to e costrutti vo". Per I iti gare bi sogn a essere 
d'accordo. Basta approntare un tavolo o 
apparecchiare una tavola, se c'è qualcosa 
da spartire. E il problema è risolto! 
Davvero? E che fare se l'interlocutore vir¬ 
tuale pensa che i pareri diversi dai suoi 
sono strampalati e al colloquio preferisce 
il soliloquio: lasciateci lavorare! noi abbia¬ 
mo la delega del voto. Bisogna forzarlo! 
Sospetto che questo dialogo idealizzato e 
razionale sia pensato a tavolino. Non è 


facilefarassomigliareledifferenze. Nel dia¬ 
logo non trionfa la dialettica. In quelli pla¬ 
tonici al l'interlocutore spetta solo il ruolo 
di dire di si. Come la letteratura è l'ombra 
di una buona conversazione, così la logica 
è l'ombra buonista di un dialogo fatto di 
mosse tattiche e strategiche. Non si dialo¬ 
ga con parole, ma con atti - silenzi compre¬ 
si - con cui si dibatteesi ribatte. Nel dialo¬ 
go, il diavolo ci mettesemprelacoda. Non 
è alterco, ma un diverbio, conversazione 
ritualizzata checontinua laguerra coi mez¬ 
zi del la comunicazione. La retorica intavo¬ 
la il conflitto ma ne mantiene le forme. I 
ragionamenti sono armi intelligenti, an- 
chese impugnate maleo usate al momen¬ 
to sbagliato. 

La tavola quindi èun teatrodi operazioni, 
di colpi e contraccolpi più o meno bassi. 
Convincere è sopratutto vincere. Senza 
sangue versato, il dialogo - guerra non 
guerreggiata - resta bellicoso eci sono paro- 
leo gesti che lasciano ferite più profondee 


durevoli delle armi. Il medioevo sapeva 
bene che i tornei erano confronti tra cava¬ 
lieri e le dispute tornei tra chierici. 

Vi parrò catti vista, ma è bene sapere che, 
in pieno dialogo, la battaglia è in agguato. 
Ci consoli almeno saperechenel conflitto 
si è obbligati a conoscersi bene, mentre la 
pace è fatta apposta per potersi ignorare. 
Confesso però la mia simpatia per la con¬ 
versazione e per le forme che prende oggi 
nei forum dei nuovi media. Credo nel suo 
carattere politicamente scorretto, fluido e 
sperimentale, nel tono immediato, nella 
presenza di spirito di chi trova le parole 
adatte pensando ad alta voce. Nella sua 
scrittura per apposizioni di testi, più che 
per esposizioni didattiche e contrapposi¬ 
zioni marziali. Senza garanzia istituziona¬ 
le nel mantenere aperto il canale e nel so- 
stenereil confronto. Non èfacilecertotro¬ 
vare l'accordo, checontiene la parola "cuo¬ 
re", strumento pi uttosto scordato. M a que¬ 
sta è una via. 
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Istruzioni per riconoscere un regime 


A ccogliendo l'invito a «moderare i 
toni» e approfittando del fatto 
che per un giorno i toni si sono 
alzati in Bulgaria, vorrei qui proporre 
una tregua a tutti gli intellettuali (e 
non) italiani (enon) che si sono eserci¬ 
tati in questi ultimi mesi nell'arduo 
compito di accertare se esista - o non 
esista - un regime. I colpi di trombone 
giunti daSofia(ecco unasituazionebul- 
gara!) sul licenziamento di Biagi, Lut- 
tazzi e Santoro non devono sviare il 
dibattito al quale darei addirittura, se 
possibile, un'impostazione scientifica. 

Si tracci infine, e una volta per tut¬ 
te, e magari con schietta decisione una 
linea tra quel che è regime e quel che 
non lo è. Si costituisca un comitato di 
saggi, oppure un Gran Giurì. Insom- 
ma, un organismo chesi chiuda in una 
stanza edica: fino qui si può arrivare. 

So che la proposta è folle, anche 
perché non c'è in questo Paese (regi¬ 
me), comitato di saggi o Gran Giurì 
chenon sia nominato da Berlusconi. Si 
potrebbe far deci dere all'opinione pub¬ 
blica, correttamente informata dai 
mass-media. Peccato chei mediasiano 
di Berlusconi, o da lui controllati. 
Spiacedirlo, ma in questecondizio- 


SILVIA BALLESTRA 

ni di regime, sarà assai arduo indagare 
seriamente se esisteo non esisteun regi¬ 
me. 

Anche a sinistra, molti negano che 
esista un regime. È normale, credo che 
sia una delle cose che accadono quan¬ 
do un regi mesi sta affermando: qualcu¬ 
no non lo riconosce subito. Del resto, 
hanno ottimi argomenti: abbiamo assi¬ 
stito a cose ben più trucide di un capo 
del governo che licenzia in diretta da 
Sofia giornalisti del servizio pubblico. 
Ma sinceramente non vorrei arrivare al 
punto in cui per definire regime un 
modo o una forma di governo si debba 
vedere gente torturata, sparita o butta¬ 
ta in maredagli elicotteri. 

Insomma, doveinizia, 'sto benedet¬ 
to regime? Diciamo così: un po' prima 
delle deportazioni e dei massacri, ma 
un po' dopo (parrebbe) l'attentato alla 
libertà di espressione. Si dirà: ma no! In 
un regimeleleggi sono fatte ah hoc per 
difendere la nomenklatura del regime. 
Per carità! Un regime cercherebbe di 
zittire gli altri poteri dello stato, tipo la 
magistratura. 0 ancora: ma non scher¬ 
ziamo! Un regime userebbe il pugno 


duro senza esitare di provocare spacca¬ 
ture e scontri nel Paese. Potrei conti- 
nuarecon gli esempi (un regimesposta 
i processi contro suoi esponenti? un 
regime permette cose come la caserma 
di Bolzaneto? come la scuola Diaz? non 
so, ripeto). Ma noto così, en passant, 
che molti dirigenti dell'opposizione 
continuano a lanciare appelli del tipo: 
«Si è passato il segno!», «la misura è 
colma!». E non mi resta che chiedermi 
quanti segni restano da passare e quan¬ 
te misure da colmare. Ma non siamo 
catastrofi: nel nomedeN'alternanza il 
regime potrebbe anche perdere le pros- 
simeelezioni. 

M a intanto, per non rischiare, non 
vuole intorno un po' di gente: Biagi, 
Santoro, Luttazzi. E poi le liste di pro¬ 
scrizione di intellettuali buoni e cattivi 
sui suoi giornali. E poi le pagelle, gli 
elenchi di quelli che firmano appelli 
per la Palestina sbeffeggiati comeamici 
dei kamikaze. E poi sindacati additati 
come terroristi. Eccetera eccetera. 

Tranquilli, allora: forse non c'è il 
regime. Però, dannazione, non ci dico¬ 
no come riconoscerlo esattamente, se 
per disgrazia ci si presentasse davanti 
un domani. 0 un oggi. 


Contro Santoro senza argomenti 


C aro M ichele Santoro, 

seia mia solidarietà è scontata, 
e il mio invito a resistere (al cubo) 
superfluo (e che, vorrai mica mollare?), il 
mio ringraziamento - forse - èun po' più 
originale. Ti dico grazie per l'ultima (solo 
nel senso di più recente, si spera) puntata 
di "Sciuscià", e non tanto perché ci ha 
proposto una serie di servizi filmati sullo 
sciopero generale di eccezionale qualità: 
quella - per la tua trasmissione - è ordina¬ 
ria amministrazione, alla quale chi come 
me ti segue da tempo è oramai abituato 
(ci hai così viziati alla buona informazio¬ 
ne, sia per i contenuti che per le immagi¬ 
ni, che ogni venerdì sera, mettendoci da¬ 
vanti alla tivù, quasi la diamo per sconta¬ 
ta). 

M a stavolta c'è da parte mia un ringra¬ 
ziamento aggiuntivo: ti sono grato perché, 
in virtù del dibattito in studio, hai dato a 
me e credo a milioni di altri telespettatori 
un motivo di conforto, che così sintetizze¬ 
rei: questi non hanno argomenti. Dove 
«questi» sta per i berluscofili manifesti 
(nello specifico Arturo Diaconale) o i co¬ 
siddetti opinionisti liberali (nello specifico 
Pierluigi Battista), mentre per carità cri¬ 
stiana non considero la categoria mac¬ 
chiette arrugginite (nello specifico il bal- 


ENZO COSTA 

bettante Fede telefonico). 

Bene: grazie a una discussione condot¬ 
ta sul merito delle cose, e a un Curzio 
M aitese assai efficace, ho potuto constata¬ 
re una confortante verità: se le (anche per 
loro) troppo imbarazzanti sparatedel Pre¬ 
mier sulla Rai «criminosa» li costringono 
a un confronto sui fatti, «questi» non san¬ 
no cosa dire. E l'iniziale ricorso alle solite 
parole d'ordine berlusconiane, quelle un 
po' meno esagerate (si fa per dire) dell' 
esternazione bulgara, come la pretesa cri¬ 
minalizzazione catodica subita dal povero 
Proprietario Unico dell'etere, si rivela un' 
armadawero spuntata davanti al rincalza¬ 
re degli argomenti altrui. 

Difatti buona parte del tuo "Sciuscià" 
dell'altra sera è stato un formidabile 
"Blob" di parole ficcanti (tue, di Maltesee 
Rutelli) esilenzi eloquenti (di Diaconalee 
Battista). Cito a memoria (potrei sbagliar¬ 
mi nell'attribuzionedellesingoleespressio- 
ni facciali, ma il senso è quello): «Che 
Dell'Utri, braccio destro del Premier, sia 
un pregiudicato come è stato detto in que¬ 
sta trasmissione, è la pura verità!» (primo 
piano di D iaconale che non sa cosa ri batte¬ 
re); «Se Rutelli avesse avuto un braccio 


destro pregiudicato penso chei vostri gior¬ 
nali qual cosina l'avrebbero scritta!» (smor¬ 
fia da mancanza di replica di Battista); 
«Che il capo del governo abbia dato lavo¬ 
ro a un mafioso scambiandolo per stallie¬ 
re è vero!» (Diaconale guarda in alto in 
cerca di un'ispirazionechenon arriva); «Il 
vero scandalo non è che in campagna elet- 
toraleSantoro eTravaglio abbiano parlato 
dei guai giudiziari di Berlusconi, ma che 
lo abbiano fatto solo loro e una sola vol¬ 
ta!» (Battista ribatte con un'occhiata imba¬ 
razzata); «In Spagna Berlusconi è indaga¬ 
to perché sospettato di avere più del 49% 
di una rete televisi va, cosa che lì è vietata!» 
(Diaconalenon dice nulla); «In Germania 
non è concepibile che un capo di governo 
possieda una televisione!» (Battista tace). 
Solidi argomenti di sinistraecomichereti¬ 
cenze di destra. 

I nsomma, caro M ichele, ti sono infini¬ 
tamente grato perché venerdì sera "Sciu¬ 
scià" mi ha fornito una rassicurazione non 
da poco: se li si stana dal vittimismo fero¬ 
ce dei comodi monologhi propagandistici 
obbligandoli a un confronto vero e serio, 
«loro» non sanno cosa dire. 

È per questo che vorrebbero zittirti. 
Cercheremo di impedirglielo. 

A costo di stonare in coro "Bella ciao". 



Nell’emergenza 
democratica 

Abdon Alinovi 
Caro Direttore, 

il mio rapporto con l'Unità risale alla prima edizione legale del 
giornale, a Napoli, nel '44 ed allo «strillonaggio volontario di 
massa» del '49 nel centro di Roma. 

Dopo la sofferenza per la lunga interruzione del giornale e il 
dubbio sulla sua riformabilità, alla ripresa, sotto la Sua direzione 
(non mi piace abusare del confidenziale «tu» senza reciproco 
accordo), sono stato via via conquistato come lettore attento a 
verificare un'impostazi oneche, coerentemente, cogliesse gli umo¬ 
ri di tanta partedella sinistra ed offrisse risposte argomentate, ben 
scritte, capaci di sostenere e suscitare l'impegno democratico, 
personale e collettivo, dopo una fase di incertezza e di diffuso 
malessere. Ecco perché trovo che la sobria soddisfazione da Lei 
espressa nel bilancio di un anno sia pienamente giustificata. 

Non comprendo certe avversioni manifestatesi recentemente (al¬ 
tra cosa sono le osservazioni critiche che mirino a giovare al 
giornale). Quando mi sforzo di capi mele cause sono preoccupa¬ 
to: ci sono dei deterioramenti, a sinistra. 


Per parte mia condivido in pieno la valutazione di fondo su cui 
poggia l'attuale impianto del giornale: viviamo (da tempo ne 
sono convinto) un momento di «emergenza democratica». Solle¬ 
citare, quindi, come voi fate, il mondo della sinistra democratica 
a prendere coscienza dei pericoli incombenti sulla democrazia 
italiana, costituisce una ragioneessenziale per il rilancio de/'L/n/- 
tà. Come pure lo sforzo di dare spazio a una pluralità di vedute e, 
al tempo stesso, di sospingere verso l'unità il processo politico a 
sinistra, è il modo di fare oggi la propria parte per il giornale 
fondato da Antonio Gramsci. 

Leforme, levie, i mezzi per stabilire in Italia un regimeilliberalee 
liberticida non sono uguali in tutti i tempi; sarebbe dunque 
sbagliato adottare come criterio per valutare il presente un riferi¬ 
mento ad esperienze del passato. M a quel che accade oggi (colpi 
demolitori allo stato di diritto, allo stato sociale, al mondo del 
lavoro, al pluralismo dei mezzi di informazione e delle culture ed 
altro ancora) è già abbastanza allarmanteebenevi corrisponde il 
fascione rosso della prima pagina. Cari Direttore e Condirettore, 
andate avanti: i lettori cresceranno e sosterranno il lavoro di un 
giornale che già può contare al suo attivo un valido contributo 
dato ad una resistenza sempre più decisa ed anche al delinearsi di 
una controffensiva democratica che non si illudeed è però consa- 
pevoledelle proprie potenzialità. Due suggerì menti. Primo, allar¬ 
gate ancora la cerchia di intellettuali «pratici» checollaborano al 
giornale (ve ne sono ancheasud di Roma); in secondo luogo, seè 
un gran beneche la maggioranza dei lettori de/'t/n/tàècompresa 


nelle fasce giovanili, si tenga presente che coloro che sono stati 
«soci fondatori» della Repubblica costituiscono, per qualità (ed 
anche per quantità) una notevole forza. Non si tratta solo di 
«portatori di memoria» (il che già sarebbe importante). l'Unità 
può legittimamentecontaresu tanti di loro. Felicitazioni ed augu¬ 
ri. 


Associazione Familiari vittime 
strage via dei Georgofili 

È vero comeoggi èstato scritto, se dieci anni fa fossero state vigenti 
leggi promulgate di recente e altre in via di perfezionamento, non 
sarebbe stato necessario usare il tritolo mafioso del 1992 e 1993. 
L'analisi però èincompleta, il Parlamento ha incominciato a rendere 
legale ciò che in quei due anni terribili ha «dovuto» essere coperto 
con il tritolo contro bambini, ragazzi e giudici, già dal 1994, passan¬ 
do attraverso anchea governi di centrosinistra. Periodo questo mol¬ 
to proficuo per gli stragisti. E ancora diabolicamente si persevera, 
appena la 185/90 diventerà 1927, sicuramente di stragi non ci sarà 
più bisogno in questo paese. 

Inoltre, coloro che per trent'anni hanno usato tritolo a buon merca¬ 
to, sulla pelle di innocenti, perché i loro affari si sono svolti in 
periodi caratterizzati da leggi più restrittive, diventeranno automati¬ 
camente tutti santi .Allora, prima di insabbiare tutto a suon di codi¬ 
ce, con il beneplacito di tutti, per favoreci siano restituiti i morti. 


Precisazione 

Stefano Lucchini, Direttore Comunicazione Enel 
Caro Direttore, 

sono costretto per una corretta cronaca a rettificare la versione 
dei fatti descritta dal vostro quotidiano a proposito della presenza 
di Franco Tato e Sonia Raule all'inaugurazione deH'Auditorium 
del Parco della Musica. 

M i preme precisare che la manifestazione non è stata abbandona¬ 
ta per una questione di posti in platea o in galleria, ma perché 
essendosi presentati con due ospiti e quattro biglietti già confer¬ 
mati (in platea per la cronaca) se ne sono trovati solo due. Per 
cortesia verso gli ospiti si è dovuto lasciare la sala. 

Nessuna polemica quindi e buon lavoro aH'Auditorium del Parco 
della Musica. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 


Il tritolo mafioso 
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Segue dalla prima 

E bbene durante l'inchiesta 
M ani Pulitesono stati seque¬ 
strati oltre 1000 miliardi di 
lire di cui oltre la metà è già stata 
definitivamen¬ 
te confiscata. È 
di ieri l'ultimo 
«colpaccio» 
messo a segno 
dalla Procura di 
Milano. In un 
solo processo 
(quello relativo 
alle vicissitudi¬ 
ni della discari¬ 
ca di Cerro Maggiore di cui già 
ebbi ad occuparmi anch'io ai pri¬ 
mordi dell'inchiesta) un solo impu¬ 
tato ha offerto alla Procura per po¬ 
ter ottenere il «patteggiamento» la 
bellezza di 50 milioni di euro. Lo 
stesso imputato aveva già dovuto 
pagare - per la stessa inchiesta, si 
badi bene- altri 38 milioni di euro 
all'Erario solo per chiudere il con¬ 
tenzioso che aveva in corso con il 
Fisco proprio a causa delle evasio¬ 
ni fiscali scoperte dai magistrati 
per la stessa vicenda. 

I nsomma solo questo recente pro¬ 
cesso e solo ciò che ha versato o 
deveversareun solo imputato (pa¬ 
ri a circa 180 miliardi di lire) è 
stato sufficiente per finanziare tut¬ 
ta l'inchiesta di Mani Pulite (anzi 
ne avanzerebbe pure). Già questi 


Quant’è costata Mani Pulite? Più o meno 
quel che Paolo Berlusconi sta offrendo 
per patteggiare sulla discarica di Cerro 


Lo Stato finora ha già incassato dagli 
imputati oltre mille miliardi di vecchie 
lire tra confische e risarcimento danni 


Mani Pulite e le ironie della sorte 


dati dovrebbero bastare per mette¬ 
re a tacere quei detrattori che han¬ 
no spesso sostenuto in questi anni 
chetrai tanti danni che l'inchiesta 
avrebbe provocato vi sarebbe pure 
l'eccessivo costo che lo Stato ha 
dovuto sopportare. 

Ironia della sorte, invece, possia¬ 
mo oggi dire che il costo di M ani 
Pulite è stato coperto quasi com¬ 
pletamente da quello che il Grup¬ 
po Berlusconi ha dato edeveanco- 
ra d are al I o Stato, a ti to I o d i ri sarei - 
mento danni. Si dà il caso, infatti, 
che l'imputato in questione altri 
non sia che Paolo Berlusconi, il 
«fratellino» del nostro Presidente 
del Consiglio. 

Già, perché- mentreil «fratellone» 
Silvio va in giro per l'Europa (da 
ultimo l'altro giorno in Bulgaria) a 


dire peste e corna dei magistrati di 
M ilano sostenendo che le loro ac¬ 
cuse al suo gruppo imprenditoria¬ 
le siano tutte fasulle e mosse da 
delirio veterocomunista - il giova- 
nedellafamiglia (zitto, zitto ed alla 
chetichella) ha messo l'altro gior¬ 
no sul tavolo di quegli stessi magi¬ 
strati ben 100 miliardi di vecchie 
lire per poter patteggiare la pena 
sotto il tetto dei due anni e quindi 
per risparmiarsi il rischio di dover 
andare in carcere. Non è che ha 
patteggiato una contravvenzione 
stradale qualsiasi ma tutta una se- 
riedi imputazioni per peculato, ap¬ 
propriazioni indebite e corruzioni 
(cioèproprio quei reati cheil Presi¬ 
dente del Consiglio si ostina a dire 
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che nella sua azienda non si «face¬ 
vano»). 

Questi soldi - altra ironia del la sor¬ 
te- saranno destinate alle casse del 
Comuneedella Provincia di Mila¬ 
no ed a quella della Regione Lom¬ 
bardia, cioè proprio a quegli enti 
oggi governati da una maggioran¬ 
za di centrodestra che - terza iro¬ 
nia- invece di ringraziare i magi¬ 
strati di M ilano spesse volte ha vi¬ 
sto nellesuefilaesponenti di parti¬ 
to sputare addosso ai giudici contu- 
meliedi ogni tipo. 

Ancora una «chicca», giacchèci sia¬ 
mo. T ra I e i mputazi one «patteggi a- 
te» (e quindi riconosciute, verreb¬ 
be da dire, se non fosse per la di¬ 
stinzione formale con le sentenze 


di condanna) vi è anche quella di 
corruzione insieme al Presidente 
della Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni per una vicenda molto 
recente (1999/2000) riguardante la 
regolazioneeconomica della boni¬ 
fica ambientale della discarica in 
questione. Cosa farà Formigoni all' 
udienza preliminare? Si sdoppierà 
idealmente, giacché - come Presi¬ 
dente della Regione destinataria di 
una parte del risarcimento versato 
dal coimputato Berlusconi - è par¬ 
te ci vi le e dovrà sostenere le ragio¬ 
ni dell'accusa e come coimputato 
d o vrà ri ntu zzare quelle stesse accu - 
se. 

Di «chicche» ce ne sarebbero tante 
altre ancora da segnalare. Ne cito 


solo due ancora per non rubare 
ulteriorespazio. Il consulentedella 
Fininvest Massimo MariaBerruti - 
condannato per corruzione con 
sentenza passata in giudicato nella 
vicenda delle tangenti alla Guardia 
di Finanza - è stato candidato da 
Forza Italia alle scorse elezioni ed 
orasiedetrai banchi di Montecito¬ 
rio. Stessa sorte è toccato a G i an ste- 
fano Frigerio, consulente politico 
personale di Silvio Berlusconi e 
condannato anch'egli ad una pena 
per cui è pure scattato l'ordine di 
carcerazione definitivo (ironia per 
ironia, a suo tempo Frigerio venne 
condannato anch'egli per una vi¬ 
cenda di autorizzazione regionale 
ad aprire discariche, tra cui c'era 
pure quella di Cerro Maggiore). 
Ovviamente, nel mentre tutte que¬ 


ste cose avvengono, il nostro ineffa¬ 
bile Presidente del Consiglio non 
fa altro che andare in giro per il 
mondo ad infamare il lavoro dei 
magistrati. Tace invece su tutte le 
illegalità che gli sono girate attor¬ 
no. Fa finta che que¬ 
ste realtà non esisto¬ 
no. Ci passa sopra. Il 
graveècheci passano 
sopra pure tanti orga¬ 
nismi di informazio¬ 
ne (Rai, in testa, ulti¬ 
mamente, all'insegna 
del nuovo corso). In¬ 
vece l'opinione pub¬ 
blica dovrebbe essere 
informata di questi risvolti per po¬ 
ter meglio rendersi conto della 
strumentalità efalsità di certe accu¬ 
se. 

Molti cittadini italiani che ancora 
si sforzano di «dare ragione» a Ber¬ 
lusconi dovrebbero riflettere sulle 
reali ragioni per cui il nostro Presi¬ 
dente del Consiglio ce l'ha tanto 
con i magistrati di Mani Pulite, 
che è una cosa semplice da capire 
per chi non vuole rinunciare a ra¬ 
gionare. Egli è «arrabbiato» perché 
le sue aziende e diversi suoi colla¬ 
boratori e parenti hanno dovuto 
pagare il conto allo Stato ed è pre¬ 
occupato che alla fine non tocchi 
pure a lui la stessa sorte. Per que¬ 
sto si sta dando tanto da fare per 
cambiarecerteleggi in materia pe¬ 
nale. 


E scoppiata la bomba Aglieri. Finalmente 


F inalmente la bomba èscop- 
piata. Piero Aglieri, bossdel- 
la cupola di Cosa Nostra, 
dal carcere di Rebibbia, ha scrit¬ 
to a Pierluigi Vigna, procuratore 
nazionaleAntimafia, per propor¬ 
re una trattativa con lo Stato a 
nomedegli uomini della cupola. 

L'arresto concomitante di 
Antonino Giuffrè, fedelissimo di 
Bernardo Provenzano, leader ri¬ 
conosciuto e invisibile di Cosa 
N ostra e stratega deila nuova li¬ 
nea «entrista», sembra una coin¬ 
cidenza fortuita, ma non si può 
escluderete costituisca unates- 
sera del mosaico che il capo, lati¬ 
tante da quarantanni, sta co¬ 
struendo. Certamente non è im¬ 
provvisata e inaspettata la lettera 
di Aglieri che parla da capo e da 
fine politico. Anzi, è stata prepa¬ 
rata con cura e preceduta, dopo 
il cappotto elettorale del Polo in 
Sicilia, da alcuni fatti dei quali i 
giornali hanno dato notizia e da 
un lavorìo sotterraneo del quale 
si conosce ben poco. 

Per quanto riguarda i fatti co¬ 
nosciuti ricordo le dichiarazioni 
di Pippo Calò, il «cassiere» di 
Cosa N ostra, disponibile a disso¬ 
ciarsi, ad ammettere alcune re¬ 
sponsabilità personali, esclusi 
omicidi e stragi, a spiegare la 
struttura della organizzazione 
della quale, peraltro, Buscetta 
aveva parlato a Giovanni Falco¬ 
ne con dovizia di particolari, ma 
determinato atacere fatti enomi 
di altri. In cambio, il «cassiere» 
chiedeva l'approvazione di una 
legge sulla dissociazione simile a 
quella per i terroristi, che preve¬ 
desse la modifica del carcere du¬ 
ro e la soppressione dell’ergasto¬ 
lo. 

Sempre per caso, nello stesso 
periodo fu presentata una propo- 
stadi legge, primi firmatari Sapo- 
nara e Dell'Utri, di Forza Italia, 
che si muoveva nella stessa dire 
zioneel'on. Taormina aveva rite¬ 
nuto interessanti le dichiarazio¬ 
ni del boss. La proposta di Pippo 
Calò èstata condi vi sa (anche vo¬ 


tata?) dagli uomini più rappre¬ 
sentativi di Cosa Nostra rinchiu¬ 
si nelle carceri e fatta conoscere a 
rappresentanti dello Stato. Vi¬ 
gna ha sempre smentito trattati¬ 
ve perché «con la mafia non si 
tratta». Ora, con la lettera di 
Aglieri, Cosa N ostra compie un 
salto di qualità. Nomina un rap¬ 
presentante e chiede di trattare 
ufficialmente con lo Stato met¬ 
tendo alcune carte in tavola, 
checché ne dica, con fare liquida- 
torio, il ministro dell'Interno. 

Proposta e richieste non han¬ 
no precedenti e obbligano a do¬ 
mandarsi che cosa stia succeden¬ 
do. Aglieri vuole il consenso per 
convocareuna riunione collegia¬ 
le dei capi di Cosa Nostra per 
una soluzione complessiva del 
problema e alle proposte di Pip¬ 
po Calò aggiunge la revisione 
dei processi perché siano più ga¬ 
rantisti e garantiti, quasi dovesse 
incassare una cambiale che qual- 
cuno ha firmato. Insomma, 
Aglieri, anche se condannato co¬ 
rnei suoi amici criminali all'erga¬ 
stolo, parla e scrive come il capo 
dell'altro Stato, che ritiene di po¬ 
ter trattare, perché evidentemen¬ 
te può contare ancora su una no¬ 
tevole forza militare e finanzia¬ 
ria. 

A questo punto c'è da chie¬ 
dersi se i capi di Cosa Nostra 
hanno interlocutori nelle istitu¬ 
zioni e nella politica e chi sono e 
se eventuali interlocutori hanno 
incoraggiato la loro strategia o 
addirittura hanno fornito assicu¬ 
razioni per il futuro. La chiarez¬ 
za sulla vicenda deve essere im¬ 
mediata e total e. Le reticenze e le 
ambiguità su una questione di 
tale portata avrebbero come uni¬ 
ca conseguenza l'accumularsi di 
illazioni, di riserve e di sfiducia 
con compromissione ulteriore 
della credibilità delle istituzioni. 

Il ministro Scajola, che non 
sa mai nulla, non può risponde¬ 
re: «La trattativa? Non mi risul¬ 
ta, èsolo mania di protagonismo 
di qualcuno», perché i casi sono 


solo due: o è totalmente inade¬ 
guato ad assolvere il compito 
che gli è stato affidato o si com¬ 
porta secondo la peggiore tradi- 
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zione democristiana. 

Quanto alla strategia «entri¬ 
sta» di Provenzano è chiara ed è 
finalizzataaconviverecon lo Sta¬ 


to. Per ottenere il risultato sono 
necessarie allo stesso tempo mag¬ 
giore libertà di movimento nelle 
carceri, contatti, informazioni 


la foto del giorno 



dal everso il carcere, possibilità 
di partecipazione agli affari e un 
clima meno ostile in modo che 
con il tempo si possa passare alla 
fase due: niente ergastolo, revi- 
sionedei processi, vecchiaia a ca¬ 
sa. 

La «consegna dei latitanti» 
può entrarea pieno titolo in que¬ 
sta strategia. Il tutto è anche fun¬ 


zionale allo sviluppo degli affari 
e alla conversione di importanti 
quote di economia criminale in 
economia legale, utilizzando la 
massa enorme di denaro sporco 
che può essere ripulito più facil¬ 
mente con il favore di leggi co- 
mequellegiàapprovateedel cli¬ 
ma di convivenza auspicata dal 
ministro Lunardi. 



Squalo di 3 metri e mezzo spiaggiato in Sudafrica. D entro lo stomaco sono state trovate ossa umane. 


L’uomo che sussurrava 
ai francesi 


Q uesto giornale, cornei letto¬ 
ri sanno, ha preso subito 
una posizione netta efrontalecon- 
tro la Lega, la sua xenofobia e il 
suo razzismo (ricordo il mai smen¬ 
tito articolo violentemente antise¬ 
mita pubblicato da "La Padania" 
il giorno 8febbraio scorso, pag. 2, 
due terzi di pagina). 

Oggi la vittoria del fascista Le Pen 
sul socialistaJospin in Francia, ri¬ 
propone il problema anche per 
l’Italia. Sentite che cosa dice Ma¬ 
rio Borghezio, presidente della Le¬ 
ga Nord per l'Indipendenza della 
Padania, il partito di Castelli, Bos¬ 
si, Maroni. «La sfolgorante affer¬ 
mazione di Le Pen premia la coe¬ 
renza e il coraggio di un leader 
che ha saputo denunciare senza 
ipocrisia i gravissimi pericoli, per 
la Francia e per l'Europa, dell’inva¬ 
sione extracomunitaria. E' una 
bella notizia che riempie di gioia 
coloro che combattono la stessa 
battaglia» (ANSA, 21 aprile). 
Allesinistra d’Europa eanchealla 
sinistra italiana, la sconfitta di Jo- 
spin, questa sconfitta di un leader 
socialista che ha governato bene 
di fronte a un personaggio lugu¬ 
bre e un fascista di seconda mano 
come Le Pen, dice che il silenzio 
educato non porta bene. 


segue dalla prima 



Questa Italia 

e il mio Venticinque aprile 


N o, quellaguerraèstatanuovaediver- 
sa per due principali ragioni: che fu 
la prima guerra di popolo della nazione, la 
prima combattuta da italiani che non obbe 
divano a una cartolina precetto, ma che 
sentivano il dovere civile di combattere per 
la libertà e per la dignità di chi se la conqui¬ 
sta e non la riceve in regalo da altri; echefu 
un superamento dello stato liberale e di 
classe che aveva fatto l'Italia unita, altamen¬ 
te meritorio per questo, ma fermatosi a una 
società che divideva gli italiani in cittadini 
di serie A e di serie B, una società in cui gli 
operai ei contadini erano ancora riconosci¬ 
bili a vista dai loro vestiti, dalle periferie in 
cui abitavano e lavoravano, dal modo di 
parlare. 

Non si capisce l'astio, a volte l'odio, che 


l'attuale restaurazione dedica alla Resisten¬ 
za se non si tiene presente proprio che essa 
spezzò il vecchio stato dei privilegi, delle 
caste e delle mediazioni frai ceti dominan¬ 
ti. 

Nei giorni della Liberazione per la prima 
volta non ci furono più italiani stranieri in 
patria: per la prima volta si capì che la liber¬ 
tà e la solidarietà erano indivisibili. 

Con gli eredi di Salò al governo, l'Italia 
moderata crede di avere riportato il Paese 
alla sua continuità conservatrice, con i mi¬ 
lioni di lavoratori e di democratici scesi in 
piazza, noi pensiamo che ciò che la Resisten¬ 
za ha conquistato per tutti, sarà difesa per 
tutti. 

Giorgio Bocca 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

CONDIRETTORE 

VICE DIRETTORI 


Furio Colombo 

Antonio Padellaro 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 


REDATTORI CAPO Paolo Branca 

(centrale) 


ART DIRECTOR 


Nuccio Ciconte 
Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A." 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 


41 

Certificato n. 3408 
del 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l'Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20126 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 


Stampa: 

Sabo s.r.l. Via Carducci 26 - Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


Ci saranno stati troppi o troppo 
pochi Nanni Moretti, ePalavobis, 
egirotondi, e «articoli 21», easso- 
ciazioni egruppi chesi autoconvo- 
cano, si automobilitano, si raduna¬ 
no e si impegnano benché nessu¬ 
no li abbia chiamati eppuresi osti¬ 
nano a ricordare a tutti che la Co¬ 
stituzione vienedalla lotta di Libe¬ 
razione e dall’antifascismo e non 
c’è tono basso o buona educazio¬ 
ne e neppure rispetto formale per 
le istituzioni che possa farlo di¬ 
menticare? 

Un carattere innegabile del con¬ 
fronto bipolare è la forza delle vo¬ 
ci che in esso si devono sentire,, la 
capacità di suscitare persuasione 
ma anche passione, il pericolo 
mo rtal e d el l’asten si o n e eh e segn a- 
la apatia, distanza crescente, vo¬ 
glia di non lasciarsi coinvolgere, 
distanza non solo dalla politica ne¬ 
gativa delle infinite trattative per 
le cariche e dagli infiniti disaccor¬ 
di interni ma anche dalla politica 
gelida dei seminari edei gruppi di 
studio che spaccano il capello in 
quattro.Jospin èstatounodei mi¬ 
gliori primi ministri europei in 
questa fase costituente dell’U mo¬ 
ne, ma la sua voce non si è sentita, 
con lui non è passata alcuna emo¬ 
zione. Persino i giornali che lo 
hanno sostenuto, hanno cercato 
invano un suo messaggio, una sua 
visione per il futuro capace di ria¬ 
nimare i francesi. 

Ma c’è, nell'evento francese, una 
lezione per tutti. Con il ritorno di 
xenofobia, razzismo, populismo 
demagogico e fascismo diventa 
chiaro chei cattivi sentimenti van¬ 
no affrontati, arginati e poi spinti 
indietro almeno con la stessa in¬ 
tensità e fermezza e ostinazione 
con cui essi vengono proposti e 
fatti circolare. Ricordate «Il Signo- 
redellemosche»di Golding?Bam¬ 
bini abbandonati su un’isola regre¬ 
discono al peggio, tornano selvag¬ 
gi. Ma alcuni non accettano mai, 
non trattano, non si sottometto¬ 
no, non dimenticano, non si piega¬ 
no, restano la scintilla di civiltà. 
Questo èoggi il compito inevitabi¬ 
le, difficile, e molto drammatico, 
della sinistra. 

In Europaein Italia. 
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